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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R :illS I D E, N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del proce,sso verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R U S SO, Segretar'io, dà lettura del
processo verbale.

IP R Ei S I D E N T E:. Non essendovi os~
sewazioni, il processo 'verballe s'intende ap~
pro:v:ato.

Annul1'.zio di risposte scritte .ad interrogazioni

P RES I D E NT E. Comunieo che i
Ministri competenti hanno inviato ri'sposte
scritte ad interrogazioni p'resentate da OiJlJO~
l',evoli senatori.

Tali risposte saranno pulbblicate in alle~
ga~o al l'esocolllto stenogralllco di oggi.

Annunzio di Ipresentazione di ,disegni di legge

P R E 8 I D E N T E . Comunico che
sona stati presentati i seguernti dÌl'3egni di
legge d"1niziaUva:

del senato-re M oltisanti :

«:PJ:1ovv]denze a favore det,1eaziende V'Itl~
cole delLa Sidlia danneggiate da alttacchi ec~
ceziona:li di peranospora» (,6716)1;

del senatore Tessitori:

«Nomina dei notai ditchiarati idanei nel
concarso indetta can decl1erto ministeriaLe 26
dicembre 119,516» (677).

Questi disegni di legge saranno, stampati,
di'stribuiti ed assegnati alle COIl11Il!issio:ni
campetenti.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Ratifica 'ed esecuzione den' Accor-

do tra la ,Repubblica italiana e la Repub-,
bHca popolare federale di Jugoslavia rela-
tivo alla pesca neUe acque jugoslave con
Protocollo addizionale e scambi di Note,
concluso a Belgl'lado il 20 novembre 1958 ))

(654.Urgenza) (App-rovato dalla Camera
dei deputati)

P R Ei S I D Ei NT EI. L'ordine del giorno
reca la dislcussione del d1segno di legge:
«RaNfica ed esecuziane dell' Accordo tra la
Repubblica itallilana e ,la Repubblica popalare
fedemle di Jugosllavria relativo aHa pesca
nelle acque jugasla,ve con P,r'Otocollo addrzia~
naIe e ,scambi di Note, conclusa a Belgrado
il 20 navembre 19'58 », già alppravarta daUa
Camera dei deputati.

Di'chiara aperta la discuss'ione generale.
P.oichiè nessuna domanda di p.arIare, la

dichiara chiusa.
Ha facaltà di pa~Iare l'onarevole relatore.

C I N G O L A N I, relato-re. Mi rimetta
alla relaziane scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'anol1evole Sottosegretaria di Stato per
gli affari esteT<i.

F O L <CH I, SoUosegretario di Stato
pe.r gli affari esteri. Mi rimetta alle dichia~
raziani che ebbi 1'onare di fare in Commis:~
sione e aUe canelusiani del relatol1e, e rac~
com,anda il provvedimento" urgente, all'a;p~
provazione del Senato,.

P R Et S I D E: N T E:. Pass,iama ora al~
l'esame degli articali. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:
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Airt. 1.

N Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a rati,ficare l'A!ccordo tra la Rrepubblica
1ta:Hana e la Repubblica popolare fe,derale di
Jugos1la:via. relatiVìo ,all,la peslca neUe acque
jugos,lav,e con ProtocoHo addizionale e s'cam~
bi di N ate, conclluso a Be1g'rado il 20 no~
vemlbr.e 1,958'.

(È approvato).

All't. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Alc~
corda COinProtocollo addiz,ionale e Scambi
di Note indieato nell'lartkolo precedente a
decorr.ere dalla sua entmta in vi'gore, in con~
formità dell' artioolo 18 dell' Accordo srtestSO.

(È approvato).

AJrt. 3.

'AIIl'onere di 90,0 mHioni di lire si farà
fronte a carico dello ,stanziamento dell'O 8ta~
to di previis,ione della spesa del Ministero
del tesoro per l'e,serciz'io finanziario 1:9,59~,60
destirnato a sopperire agE oneri di ca.mttere
straordinario dipendenti da provvedimenti
legislativ'i in cor,so.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvede're con propr1i decreti aUe occorrenti
variazioni di bilancio.

(È wpprovato).

IP RES I D Ei N T E H)a chiesto di
parlare per diohiarazione di voto sul com~
plesso del disegno dI legge il senatore RiUg~
geri. Ne ha faeoltà.

RUG G E R I. Signor P resli dente, noi
r.iteniamo che sia necessario ribadire an~
cora le critiehe fatte in altre precedenti oc~
casioni, ogni volta che c'è stata proposta la
ratifi'ca delle convenzioni per la pesca, dal
1949 ad oggi. Anche questa impostazione è
press'a poco uguale allle precedenti, pier
quanto i,l relatore dicla che sia migliorata.
Non vedo dove siano ,i miglioramenti.

iNoi abbiamo sempre chiesto che fossero
rispettati due punti fondamentali, richiesti
anche daMa categoria interessata. Ini!]lanzi~
tutto che arlle trattative parteCli!passero dei
rapPl1esentanti autentid deHa categoria: ciò
è stato promesso di'V1el1sevolte, ma non è
stato mai mantenuto. Q1uesto al fine di una
maggiore pressione presso le Aiutorità ju~
goslave, per ottenere migliori e più largbe
zone di pesca e canoni (fieno rilevanti; e
poi anche per considerazioni economiche ci!'.
ca la concessione della pesca, perchè, nessuno
meglio dei pescatori autentici può essere in
condizioni di g'iudka'r1e delle posslibil,ità eco~
nomiche, in relazione agli oneri che ven~
gono richiesti. A questo proposito debbo
dire che noi :ri,teniamo che l'onere sia I trop.
po rilev,ante: 900 milioni per ottenere circa
2,0,0 permessi da pesca sono una dfra trop~
po e,levata. Si tratta di oltre 4 milioni pe r
pescherecci'Ù da 80~1150 cavalli; noi pensia~
mo che, pokhè ogni peschereccio in me,dia,
in base ai prezzi all',illgrosslO sui mercati
nazionaH, porta a terra dai 112 ai Il,5 miliO'I1I
,di produzione annua, si tratta di pagare il

30 per cento slOltanto per la concessione: ~
un prezzo troppo elevato.

In seeondo luogo (e que,slto è H punto più
importante) si è sempre chiesto, sii è sem~
pre detto che il trattato per la pesea non
doveva esse're cOll'eluso al di fuori del trat~
tato oOTI1imercirule genel'l8J1e ,con ~a J ugosla~
vIa. È evidente che, andando a trattare sol~
tanto ,la convenzione per la pesca, le aut'Ùrità

italiane si sono trorvateesc1lusivam,ente nella
condizione di chiedere, perchè noli chiediamo
di pe1seare neMe aoque terl'1itori'ali deUa Ju~
goslavia, che sono state stabilite a 1,0 mi~lia.
N on c'è inf.atti una norma giuridica inter-
naZ!ionalleche stabilis.ca questa distanza, ma
presso a poco lanche altri Stati marinaI~i si
orientano su questa distanza dalle coste. In
queste condizioni è evidente che abbiamo
trattato in stato di inferiorità. Se invece il
'trattato commerdale fosse stato eoncluso
(noi facciamo queste richieste pel' l'avve~
nire) ed inserito nel tratta<to commercia~
le generale, è evidente .che si sarebbero
potute oUenere ,delle condizioni migliori,
sia per quanto riguarda l'estenSlioll'e delle
zone da pes.ca, sia per quanto rigua,rda
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g1li oneri. Prababilrmente ciò sarebbe andato
a discapito di qualche altro settore, ma si
sa:rebbe potuto 'eslaminare 11problema. E cer~
to però che nel concludere il trattato com~
merdale ,con l'inserz,ione anche di questo
trattato avremmo avuto un v:antaggio. È
certo anche da'lIe notizie che ci sono per~
venute che si potevano ottenere condizioni
mig1liO'ri. Probabilmente alcuni settori deUa
esportazione non avrebbero avuto i va:ntaggt
che inv:ece hanno avuto con ,i'l trattato com~
m8ll'ciaa'e,rma ,la pesea meritava di aveJ:1eun
partico1alrle riguardo.

Patte queste osslervazioni, dichiariamo che
voteremo questo disegno di legge neIl'unico
intento di non interrompere i r,apporti nel
settore de1la pesca con la Repubbhca popo~
lare jugoslava, fidando che in avvenire le
cose potranno procedere me'gIio.

P RES I D E' N T' EI. Ha chiesto di par.
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cianca. Ne ha facoltà.

C I A N C A. Come ho avuto l'onore di
dire neIIa COmJmissione degli af.fari esteri,
ritengo che il nuovo accoJ:1do rappresenti
(e ,la cosa non era diffieile) un vantaggio
sugli accordi precedenti. Tuttavia debbo la~
mentare anche io che non ci sia stata un'a
adeguata estens:ione deIIe zone di pesca. Co~
me ho detto in CommiSisione e come ripeto
qui in A'ula, mi auguro che nelIe prossime
trattative si tenga conto del pens,iero dei
rappresentanti dei pescatori, i quaIi sono
stati probabilmente tenuti a contatto deUo
andamento deUe trattati v,e del Ministero de~
g11iesteri, ma non sono stati consu1tati come
corpo. E'cco perchè, con queste riserve, vo-
tiamo i,l dis~gno di legge, tenendo conto del
miglioramento relativo raggiunto.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di paI1lare.

lE>RES I D E, N T E. Ne ha facoltà.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato
per gli affa,ri esteri. Non avrei domandato
ulteriormente la parola se non ritenessi mio
doveve di fornire alcune precisazioni che

avevo ritenuto supeI1flue dopo quanto aveVi)
dichiarato in Gommi,S'sione, e :ringrazio il
senatore Cianca di avermene dato atto.
Innan2?itutto ,l'onorevole Cianca ha distinto
tra i contatti avuti dal Ministero degli af~
fari esteri e la partecipazione de,i pes,catori
COme corpo neUe trattative, perchè dire che
i pes:oatori siano stati esclusi daIle trattative
0, più esattamente, non siano stati ascoltati
è dire una cosa che io sono personalmente
in grado di smentire, in quanto io stesso ho
ricevuto i rappresentanti dei pescatori, ho
di'sciUs'socon loro, punto rper punto, Je impo~
sibazioni deIIe future trattative. Potrei pre~
cisare, onorevoli senatori, che tra g1li argo~
menti che furono trattati vi fu quello inte~
ressantissimo, che non ha ricordato il se~
natÒre Gianca, delle fasce di acces'so aIle zo~
ne di pesca, dei porti di rifugio e di altre que~
stioni che stavano sommamente a C1.lOredella
categoria interessata ,e che emno per la ca~
,tego.ria stessa ragioni di vita e di lavoro. Il
suo dovere il Ministero degli affari esteri,
attraverso la modesta persona del Sottose~
gretario agli esteri, ITei confronti deIla ('ate~
goria interessata, ha la cosdenza di averlo
fatto fino in fondo. N on spetta a me darf~
assicurazione per quello che riguarda a,}tri
Ministeri. (Interruzione del senato1'e Rug~
geri).

IQuesto è un problema che mi supera. per~
chè dovrebbe essere visto in relazione ad
un coordinamento di pos,izioni nei confronti
di alltri Ministeri interessati, ma posso dir~
le che, per quella che è l:a res:pOinsabiIità po~
Utica dell'laccordo, il Ministero degli affari
esteI1i si è fatto carico di as:coltare i rap~
presentanti della categoria durante lunghe
sedute, con cart'e topogranche e marinare
particolarmente diffidli ed ha volentieri in~
terpeUato 'i simpaticissimi mppresentanti
della categoria per cercare di trovare, spe~
cÌalmente con quelh del nord Adria1tica, una
soluzione ade'guata aHe loro esigenze e gpe~
ranze.

'Per quell che rigua'I1da l'onere, non mi pè1~
re che il suo conto torni esattamente. Lei
ha preso come punto di riferimento ill1
anno, l'accordo è durato un anno e mezzo
circa. L'onere precedente era di 800 milioni
e in ,sostanza saremm,o rimproverati di
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averllo aumentato a 900 mi1ioni. Questo au~
mento è dovuto innanzitutto al fatto che
abbiamo ottenuto una zona più pe'scosa, sulle
caste del Mantenegro e dell' .AJlbania; è do~
vuto in secondo luogo ad un aumento intrin~
seco del prezzo del pe'sce. In terzo luogo, e
rquesta è l'osservazione di fondo alla quale
debbo rispondere, nan creda che non abbia
sentito, come lei avverte, la necessità di
condurre una trattativa parallela anche su
alt!'i ,settori economici. Nel quadro dei no~
stri rappor'ticon la Jugos,lavia questi pro~
blemi sono particolarmente sentiti, cioè i
prablemi relativi a trattaI1e alcuni vantaggi
o svantaggi in altrli setto!'i economici rj~
spetto a quelli che potevano essere i risul~
tati della trattativa per la pesca. E'v'idente~
mente non sempre è passibi:le rag1giungere
i fini che si vogliono, in un incantro tra due
o più volantà. Nai avremmo preferrito ri~
nunciare a determinati vantagigi in altn
settori per favori!'e i pescatori e se, tutto
sommato, abbiamo creduto che l'IItalia fa~
oesse bene a sacri,ficare anche un po' di de-
na:m, a pa'giare un onere che riconasco pe~
sante, per garantire una tradizrione del1a
nastra pesca in Ardriatico, non mi pare che
di questo passa farsi una colpa, ma sem~
mai un ~rito. Non è s,impatieo dover dire
a chi esercita il mesrtiere deUa pesca per
lunga tradizione famllila,r;e che deve cambia~
re mestier,e. Abbiamo creduto che ci fosrse
qualcosa che toccasse in un c,erto sens,o il
nostro patrìmonio nazionale e sentimentale.
AV'I1emosbagliato, ma devo d1re onestamente
che tali sono stati i ,fini che ci hanino guidati.

iDeI resto, che la situazione s,ia migliorata
in Adriatico, ho già detto ieri in Oommis~
s:ione e ,sono lieto di ripetere oggi III Alula.
Innanzitutto debbo dire che i nastr,i rap-
porti con la Jugosllavia, sul terreno econo~
mica ed anche sul terreno politko, sano ee~
cellenti, perchè sono stati conseguiti dei
progl'essi che evidentemente sono vals,i a
crear,e un cllim,a diverso. Il fatto che oggi
gli incidenti siano relativamente rari, specie
in rruppor'to a,l clima arCrcesodegli anni pase-
sati, il fatto che oggi in definitiva ci s,ia una
certa normailizzaziane nel settore della pe-
sca in Adriatico, questo non può che esslere
una conferma deBa bontà deIla Hnea che

abbiam'O seguito. Mi si potrebbe rispondere
che purtrappo questa situazione l!0n trova
corrispandenza nell'wlha, che è divenuta più
gra¥e, in un altro s,ettore del mare Merdi~
termneo. N on ho bisogno di dke quale slia
questo settore. Posso però as,silcurare l'ono~
revole se:natare ed il Senato ehe nai eri
preoccupi,affi\o a,nche di queHa zona e che que
sto tema costituisce oggetto. di appasslionatle,
intense, fel1vide discussioni, tendenti a da~
re anche ai pescatori del Mediter:t~aneo cen~
tmIe la certezza di poslsibi1ità di lavaro e
di vita.

ISe pai sii tiene presrente che non èIon~
tana i,l giorno in cui questo accordo sca~
drà, potrà ess:el'e gradito ail Senato siapere
,che certamente quanto qui, in Oommi8sion'~
e in A:ula, è stato as,servato a propasrito dei
nastri rapporti con la Jugoslavia nel setrtore
deIla pesca sarà certamente oggetto di ri~
flessione da parte dell Gaverno e costituirà
per noi auspicio per raggiungere, Sle possi~
bile, come fervirdall1jente ci lauguriamo, un
accordo :m:iglioIle. (AppZausi dal c'entro).

IP R EI S I D E, N T E. Metto ai voti i,l
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
appro¥a è pregato di alzarsi.

(È ap,provato).

Discussione e ~pprovazione del disegno di
leglge: « Interventi in favore dell' economia
naziona!le» (661) (Appravalo dalla Ca-
mera dei deputati) (Prace,dura urgentis~
sima)

,p RES I D Ei N T E,. L'ordine, del giornD
reca la dislcussione del di,segna di legge :
«Intery;enti in favor:e delll'8Iconomi'a lliazio~
naIe », già approvato daHa Camlera dei de~
putati.

Com'è noto al Senato, per questo di1segno
di legg'e è stata approva,ta la pracedura ur~
gentis.sima. Invito pertanto ,l'onarevole re~
latore a riferire oralmente alI SenatO'.

T R ABU C C H I, rellatore. Signor
Presidente, onorevoli ,calleghi, la Commis~
sione spedale che è stata ieri nominata dal
P,r,eslidente del Senato per riferire sul di~
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segno di }egge si è convocata ieri nel pome~
riggio e ha dato incarico a me di riferire
su questo disegno di lefPge che ha una note~
volissima import,anza e che, nonostante il
breve tempo 'a nostra disposizione, è stato
esaminato a fondo. Domando scusa ailltlici~
patamente al Senato, però, se qualche parti~
colare potrà sfuggire al relatore; eventual~
mente potrà essere il Ministro che comple~
terà i dati o le informaz1ioni che io non sono
in ,condiz,ioni di dare.

!il disegno di ,legge che s'intitola «<Inter~
venti in f.avore dell'economia nazionale»
ri'guarda la distribuzione tra var!i capitoll
di Ispesa del ricavato netto del prestito na~
zionale che con legge di qualche giorno fa
il Governo è stato autorizzato ad emettere.
l,l Senato ricorda che si tratta di un pre~
stito di 300 mil<iardi per cui si è calcolato
di ripartire H ricavato netto di 284 miEa,rdi.
Se il Senato f,arà però la somma dei singoli
stanziamenti, troverà che si distribuislcono
286 miliardi e 200 milioni, perchè nella di~
stribuzione genemle vengono ripresi due
miliardi che erano stanziati nel capitolo 561
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesO'ro in relazione ai pro'VVedi~
m:ent,i legis,lat'ivi allora in Gorso, per finan~
ziMe lavori di irrigazione, e 200 milioni che
vengono toltli al capitolo 6,1,2 del,lo stato di
previsione della spesa del Ministero de,l te~
sora riguardante pure provvedimenti in cor~
so ,echle ,eramo destinati ad inoremJentare j

fondi per gli aiuti sotto fmmla di eredito alle
aziende 'sinistr,ate in ag.ri00ltura. SomlInand0
ai 284 mi,hardi i 2 m!Hialrdi ed i 200 mi,lioni,
aV'r,em~.286 mi.I.ilardie 200 mli:lioni,di cui vi 8i
propone di a,pprovare la distribuzione.

,Spirito informatore di questo disegno di
legge è che le somme siano distribuite pre~
valentemente, anzi essenzialmente ~ perchè

c'è la .sola eGcezione relativa ana ma,rina
mercantile ~ nell'eserlcizio 1,9159~160,dato che
il Senato ha autorizzato il pre'stito proprio
per un intervento teso a sol:lecitare la ri~
presa economica, del,la quale si hanno già i
primi sintomi. H Ministro ha già spiegato
in GomlID'issione, e confermerà probabilmen~
te oggi, che .]l disegno di legge s'inseris1ce
in una serie ,di provvedimenti che sono stati
lin parte già adottati, in sede di approvazione

del bilancio, che sono in parte aHa studio
presso le Commissioni del Senato e deIla
Camera e che in parte dovranno essere pro~
posti aI potere le,gis.lativo alla ripresa del
,lavori parlamentari dinanzi ai due rami del
lParlamento: tale serie di provv,edimenti è
rivolta appunto a muovere, a sollec,itare il
comple,sso si'stem;a dell'economia naziionale.

Gli stanzi'am:enti di cui oggi sii parla ri~
'guardano quindi 'solo una parte de.ll'azione
'GOill)plessi¥ache il Governo si propone di svol~
'g,ere, ed è causa di indi'scutibille soddisfa~
zione per la maggioranza della Commissione
constatar,e che i'l Governo abbia ritenuto di
dover 'e pO'ter inte.rveni're con mezzi s'traor~
dinari per far sì che, nel momento giusto,
capitali che sm'ebbero altrimenti rimasti
,inutilizzati o inerti pr:es,so Istituti di cre~
dito e Casse di l'isparmio vengano affidati
aglii organi pubbIi'ci onde si favoroÌ'sca l'O
sVÌiluppo delle attiv:ità e.conomidl'e e lo Sta~
to intervenga, direttamente sollecitando ta~
li attività. In ogni c'aso si tratta di prov~
vedimenti che tendono anche a soIIevaJ:1ela
disoccupazione determinata,si in seg;uito ana
cris:i dalla quale semlbra che ntalia stia ora
uscendo.

!il rlelatore riti'ene di dover qui ricordare
<come il disegno di legge è stato approvato
dalla Camera dei deputati nel testo pres:en~
tato dal Go~erno, salvo l'ag;giunta di un
arUcolo. Rlitiene altresì urbHe espone bre~
vemente le modalità deUa ri'Padizione del
ricavo netto del prestito e dei 2 mi.liardi e
200 milioni che vengono prelevati dallo sta~
to di previsione della spesa del Ministero de]
tesoro.

Gli investimenti in agrkoltura ammlon~
tana a 619 miliardi e 750 milioni, tenendù
però conto dei 12 mHiardi che v.enlgono
stanziart,i a favore deHa Oas.sa per i,l Mez~
zogiorno per opere irrilgue in s'aI1degna,
per lavori di si'stemazlione idraUiHco~forestale
in bacini montaI1Ji e in opere di bonifica
montana nell',Italiia me,ridiona.le. 103 mi~
liardi e ,500 milioni sono deEttinati al set~
tOlre dei jav:ori 'PubbU,ci; a ,questi però van.
no aggiunti 115 miliardi che riguardano i
:].avori puibbliC1i,da fa.mi nel settore de,l Mi~
ni,stero delila giustizia: si arriva casI ad un
totale di US miUardi e 500 mi:lioni, di cui
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9,8 mHiardi e 50'0 mMioni affidati aLlo Stata,
20 miEardi affidati aUe Provincie in re,la~
zione alla legge l'mIla provinrcializzazione
deMe strade; 17 miliardi sono destinati al
Ministero deH'istruzione, 12 milial1di per g~i
i'stituti scientHki, 5 attravel1so la Cassa del
Mezzogiorno confluiramno all'i,struzione pro~
fessionale; 38 milial1di e 2,50 milioni an~
dranno al Mini,stero dei trasporti; al Mi~
nistera deilla marina mercant1le 1'0 miliar~
di; per interventi a favoI'le del1"artigianato
e dell'industIiia e commercio, nel Clam,poso~
prattutto deUe aziende sinistmte, è prevista
la .spesa di 2 miliardi e 700 milioni; a,l Mi~
nistero delle part,eclipazioni statali per l,e
aziende termal,i dovrà andare un miliaI1do.
Arr turisma andranno 17 miliardi di curi 5
attI1aveI1so ill Mi'llist<e:l'Odel turismo, 12 pe,r
opere di interesse turi'stico ,ed attI1ezzature
turistiche ,attraverso la C1assa del Mez.zogior~
no. Si aggiungano 12 mIliardi a favore della
Gassa 'per le opere pubhHche il'elle zane de~
pI'ies'se del Gentl1o~nOlrd,che non hanno unà
destinazione specHica e che ho davuto tenere
quindi dilstimte.

Oerchiamo di esaminare più a fondo gli
sbnzi'amenti previsti nei ,singali settor~,
Per l',agricoltura abbiamo 19' miliardi nel
settore dei miglioramenti fondialii, cioè nel
settore deHe opere a favol1e deH'agricoltur.'l
non in zone di bonifica; 3 m:Hiardi per li: ~

gliol1amenti fondiari semprle in zone non 'Jl
bonifica, ma in montagna; 1 miliardo per
opere di migJ.ioramento fondiario di partica~
la'l1e onerosità in rellazione alla legge sulla
piocola pl10prietà contadina; 6 miliardi in
relazione alla legge sul r'iipristino dena pro~
duzione agricola e soprattutto per l'utiUzza
della mano d'opera disoccupata in aigrkol~
tura; 12 mi,1iardi per irdg'azioni in zona di
bonifica; 5 miliardi per la zana di bonifica
del bacino del Liscia; un miliardo e mezzo di
nuovo apparto alla Gassa pelI' la pic,cola 'P.ro~
prietà contadina; 6 miliardi per I1iprilstino
di opere pubbliche di bonifi0a e per operle
di difesa neUa zona del Delta padano; due
miliardi e mezza per H mantenimento dI
opere di bonifica e slistemazione idraulico~
fOI1estale; 750 milioni per estendere ad al~
cune pI1ov:incie,i provvedimenti a favoI1e de~
gli alluV1ionati o, per meglio dire, di 00101''0

che sono stati vittime di particolari avvero
sità atmosf,erkhe; un miliardo per sussidi
ereditlizi ai titolari di aziende danneggiate
da avversità atmosfeI1iche; 5 miliardi per
alltre opere di irl1igazione in Sardegna e 7
miliaJ:1di per sistemazioni idrauli00~fare,stali
nei bacini di bonifica montana, nei territari
in cui opera la Oassa del MezZO'giorno.

Questo il campo degli interventi neH'agri~
coltura, interventi che, come è faic:ile V'e~
dere, sono suddivisi tra interventi nelle zo~
ne di miglioramento fondiar.io e i,n;terventi
in zane di bonifi1ca. In modo particolare, so~
no stati previsti un int'ervento lin Sardegna
di 5 miUardi 8Isplicita:rnente per la bonifica
deHa zona del Usda e 5 miliardi per operp
il1r.iguedi cUriquesta r'egione ha particoIar~
mente bisogna. Se si potesse andare più a
fondo si potrebbe vedeI1e che gli interventi
nel settore deWagricoltura sono destinati per
gran parte ad essere affiancati ad altrle im;--
mi'ssioni di capitale di natura privata, per~
chè si tratta per gran parte di cont~ibuti,
che possono andare dal terza della spesa per
semplici oper'e di miglioramento fondiario
al 5,0 e al 7i5 per cento per opere di mig'llio~
ramento fondiaI'iia particolari, all'82 'Per
centa per opeJ:1e di banifica, a p'8I1centuali
vEirie per interventi a favore del1e azi'ende
'Sinistrate, secondo che si tratti di grandi,
medie o 'P'kcole aziende.

Nel campo deIl'agricoltura sii è voluto
quindi intervenire in tutto iil compleslso g,et~
~ore dei possibili interv'enti, da quelli che
servono a ripri'StinaI1e le opere danneggiate,
a quel,le colpite dalglli straripamenti del Del~
ta o da avvers!ità atmpsferiche, a quelli che
si I1iferiscono ad opere nuove, come possono
essere akune opere di irrigazlione.

N aturalmente non sii può dire che con
questi 'staill:i~iamentisi sia chiuso il cido delle
ne0essità deH'agricoltura, ma indubbiamente
Sii è pl1evisto un intervento in tutto il set~
tOIle agricola, con una notervoIe distribu~
zÌione. V,edrlemo pO'i quali sono ,le cIlitiche
che sono state fatte in Oommissiane e che
credo samnno ri'portate in A'ula.

Nel settor'e dei lavori pubblici una suddi~
vislione somcrnaria può essere fatta così. Pier
le strade statali si prevede un inte.rvento
di 20 mi,Liardi. Può esser di conforto per i I
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povero r,elatafie pensa,re che così viene com~
pensato quel salto sugli stanziamenti pér le
strade del 19,59~6,oche la Commissliane di
finanza ha dovuto chi,edere che venisse san~
aita nella le.gg,e testè appravata.

Per la sistemazione dei fiumi sono dati
2,0 miliardi. Questa somma, dieevamo ieri,
nO'n è suffic,iente per completare i lavori di
sistem~zione dei fiumi. Se cli fosse il senatore
Merlin, direbbe che sa,rebbera tutti necessa~
l'i per il solo sistema dell' Aldige, Garda,
Mincio, Tartara, Canal Bianco, Po di Le~
vante.

Il Ministro del telsoro ieri ci ha detto che
per I~Omeno 1,0 miliardi vengono fi'ssati per
il completamento di queH"opera e io ho pia~
celle che H Ministro dei lavori pubblici ac~
cansenta.

T O G N [, Ministro dei lavori pubblici.
Gli stanziamenti sono stati decisi in pieno
accordo.

T R ABU C C H I, relatore. La diffi~
caltà era che il Ministro dei lavori pubblici
fosse d'accordo con me!

Pier l,e opere marittime sano stanziatli 15
mÌi1liardi ed anche qui abbiamo saputo con
piacere ieri dal Ministro del tesoro ~ io non
pOSlso dimentkarmli qualche volta di essere
veneto ~ che una parte è de'stinata al com~
pletamento di Porto Marghera.

P<er l'edilizia papolare sono stanzliati 1,0
:miliardi. Va sottolineato da questo punto
di vista che nan si tratta di una semplke
resurllezione o proroga della le.gge n. 408',
ma di uno stanziamento fatto per contributi
fino al 5,0 per cento del costo a favare degli
Enti che sono enumerati neIl'articolo 16 del
testo unico del 1938 sull'edilizia popolare ed
economica e che assumonù iniziative di edi~
lizia pO'polare.

Poi vengono 4 mUiaI'di per l'aeroporto di
F1iumicino, da completare, e 3 miliardi per
il f'Ondo di incremento edillizio (lelgge Alldi~
,sia). Tutti noi sappiamo che quel fondo ave~
va bisogno di essere incrementato; altri-
menti la legge sarebbe rimasta lettelra mor-
ta. Per il pùrto di Genova, completamento
della murata a mare, 3 miliardi; per l'argi~

natura del Po a mare, 3 miliardi; per le
riparazioni straordinarie delle strade sici~
Iliane danneggiate a seguito di alluvioni e di
fenomeni straordinarii verHkat,isi nella pri~
mavera di quest'anno, 2 miliardi; per r,i'Pa~
mzioni ,generali di strade A.N.A.rS., 1 mi~
Uarda; i,nrfine, per apere pubbliche ancora
da farsi in conseguenza del terremoto del
19',o,s,2 miliardi e mezzo. Si hanno c'Osì in
totale 83 miliardi 50,0 miliO'ni. Si devono ag~
giungere 2,0 miEardi, che vengono ,stanziati
a favore deHe provinc:ie, e si hanno in
totale 1,03 milliardi e 5,0,0milioni; più i 115
mi1ialldi destinati al serviziia deUa giustizia:
12 per quell'O'pera sociale da tutti sentita
che è l'inizia del mi,gH'Oramenta dei nostri
edirfici carcemri e 3 miliardi per contributi
ai nostri edirfid giudi'ziari.

Seguono lie disposizioni per i tr,as1porti.
,Qui abbiamù, per le ferrovi,e: 2,0 miIiardi
per il raddO'ppio dei binari deilla Battipaglia-
,Reggi'O Calabria (ed è ,da ricard-aIle quello
che ha detto in Commissione il Ministro de]
tesoro, che ciO'èsii ty,atta di una linea ferro~
viaria che ha ill coeffic,iente d'elserc:izio infe~
l'iore ad 1, che è quindi una delle poche linee
ferroviarie lIedditizie)1; e 4 miliardi per il
raddoppio dell'Ancona~Pescara, un tratto di
raddO'ppio che era armai aS1solutamente ne~
cessariù eseguire, dopo che si era partata a
termine .J'elettrifieazione di queH'dmportan~
tis'si:ma arteria che congiuntge le due Mi~
lano, queIIa deI Nord e quella del Sud, cioè
Milano e Bari.

Per i tr1lJsporti in concessione sono stati
stanziati 14 miliardi 25,0 milioni, di cui 6
miliiardi per il comp,letamrento degH stanzia~
menti di cui aHa legge 2 a1gosto 1952, n. 1221.
Bi,sorgna rÌ'Cordare però che, mentre la leg~
ge s:ulr1'ammO'dernamento delle ferrovie in
'concessi'One provv.ed1ev,aa dare, per H rin~
novamento, contributi annuali commisurati
alla metà della spesa nelle regioni del Cen~
tro-N'Ord ed ai 3/4 nel Sud, è statIO stabi~
!>itache que1sto contributo straordinario deb~
ba essere dato in capitaIe, calcolato natural~
mente sulla ba1s1edell'annualità da ammar~
tizzarlsi in anticipo. Giò perchè è la natura
parli<colare di quelsti provv,edimenti che esi~
ge che gli intervenN avvengano in l,inea di
eapitalle.
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Per la T'I1ento~¥aJllèsii vuole arrivare a,l,la
fine dei nostr,i dolori, con un ulteriore stan~
z,iamenta di 2 miHaI1di 340 milioni. Io non
vogIia qui dare dei dolori particalar'i allla
amico senator,e Ben~detti. È però neceSiSa~
l'io che nO'i ricO'rd.iamo esattament!e come è
nato il problema deHa T'rento..Malè. Inizi'al~
mente, con legge 3 apI1iIe 1'951, n. 2:94 ~

non la ricordo solt'anto per la storlia, ma
perchè deva arrivare ad una conolusione ~

è stato autorizzato il poten~iamento tecnico
ed economÌiCo de1la ,f,eI1roviÌaT'rento~Mallè,
tutto a caricO' dello Stato. È stata pl'evi,sta
iniz,ialment,e una spelsa di due miliardi e
300 mHioni, di cui un mHiaI1do e 1,50 mi~
Honi da stanziare nel 1'9'51--152,un mÌiliardo
e 1150milioni nel 19i5!2~I5I3.Si pI1eveldeva al~
lara che si doveS1se stipulaJve una conven~
z.ione Cion la società concess:ionar.ia, Cionven ~

zione che doveva eSiSeI1eapprovata e pensa
sarà stata ap:Pl'o'Vata dal M,inis'bvo dei tra~
sport,i di wnc'erto con il MiniÌis:trodel telsoro.
Con legge l° novemibre 119152 si è poi por~
tato l'aumento da 12mHim'ldi e centO' miEoni
a 2 m:ùliardi e 750 miiIioni, stahi,Jendo che
s,i potie1s1s,eanche palgal'e quakhe a0conto in
relazione ai lavorii fattiprhna che venisse
stipulata la convenz.ione. Suocessivamente,
con legge 213luglia 19157sono stati stanziati
un altro miliiaI1do e 200 milioni, di cui 188
mHioni e 312.000 destinati alla revisione dei
pl'ezz'i. In l'elazione a ciò abbiamo speso UIl
miMardo e 1150 miiJ:iani per il 19'51~'52, un
milial'lda e 150 milioni, più 454 milioni, p,er
il 19'5'2~1513,190 milioni per il 1915,6~57,310
mi:lioni per il W'5'7~58, 350 milioni per il
119158~!59,3150miliani per H 1'9'59~60ed arri~
vi'amo a tre miEaI1di e 9<54milioni. .AJdesso
,si ag!giungano due mHiardi e 340 milioni
con cui s:i al'riva a sei miHardi e 294 mi~
lioni. Anlche questa cO'ntributo va diviso in
parte per indennità di aoquisto degli im-
mobili in r,elaz,ione a nuov;e es:prO'priaziom
e in parte per l"aum,ento di costi derivanti
dall'aumento dei prezzi rispetto al 1961.

Ho fatto nntera elenc!azione per due moti--
vi: primo, per esp:dmel'e il vato che vera-
mente si guardino le convenziani in modo che
non ci sia la necessità di :ricorvere per questa
ferrovia ad ulteriori aumenti a carico deUo
Stato, ,secando motivo: per pregare i signori

IMinistri che sono qui presenti di rivedere
quello che noi non abbi,amo avuto i,l tempo ,di
rivedere, cioè tI complesso deUe convenzioni
che sono state stipulate con la 'società 0Onces~
sionaria, perchè per il oompletamento della
opera eredo che si poss'a chiedere al Senato
questo uIteriore sacri,ficio, solo se sia assolu~
tamente garantito che non ci slia:no state col~
pe da pa,rte dell'imp'l'es1a appaltatrice; per~
chè dal 19M al 1959 era pure evidente che
un aumento dei prezzi dov,es'se aversi, ma
un aumento de,i prezzi che portass!e da 2 mi-
li:ardi e 300 milliani a 6 miliardi e 21914mi~
l ioni sembra effettiv,amente ecces!sivo.

Per la Bari...,Barletta sono stanziati ulte~
riori 2 miliardi e 600 milioni. Anche qui sono
citati due atti convenzionali. Siccome la spesa
è autorizzata, ma è sempre dovere~diritto del
potere es,ecutivo di darvi cO'rs:osolo se ,l'im~
porto è dovuta, penso che Ì'l Ministe'ro guar~
derà gli atti convenzionali e vedrà se anche
qui siamo esattamente nei limiti contrattuali,
anche perchè la legge è stata presentata con
molta prudenza e vi è previ,sto che eventual~
mente una parte del prodotto debba eSlsere
devoluta allo Stato in 'restituzione o in am-
mortamento dei sacrifi!oi fatti.

Per la ferrovia circumflegrea sono stabiliti
due miliardi e 61 milioni per il completamento

-dell'opera, Non si tratta in questo caso sem-
plicemente di aumenti di prezzo rispetto ai
preventivi, ma di un completamento dell'ope-
ra che i colleghi della Commissione che sono
della zona hanno ritenuto veramente sia da
salutare con entusiasmo, in quanto nella zona
se ne sente assoluto bisogno. Per la Santa
Maria Capua Vetere~Piedimonte d'Alife sono
990 milioni. Per l'Alcantara~Randazzo sono
10'8 milioni e 600 mila Ere e per l'Umbertide~
San Sepolcro sono 150 milioni,

Qualcuno nella Commissione ha fatto osser~
vare che questi ammodernamenti di ferrovie
secondarie possono rappresentare uno stadio
provvisorio rispetto a quanto si potrà otte~
nere quand'O sarà completata tutta l'attl'ezza~
tura stradale, quando anche nel Mezzogior~
no si sarà sviluppata la motorizzazione, così
che si potranno evitare trasporti per lince
secondarie. Ad 0gni modo è indubbio però
che il passaggio attraverso le attrezzature
con le linee secondarie è assolutamente nf'~
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oe&saria, firnchè tutte le zane d'Itailia non go~
dana de11<arete !s,tmadale,maggiore e m'inore
che si può ormai ritenere per gran parte
acqrui'Slita:nel:lezone piùev.olute nel Nord, con
la relativa matorizzaziane.

Per quel che riguarda l'istruziane va detto
che i 12 miliardi sono stanziati prevalente~
mente per attrezzature di istituti scientifici.
È voto della Commissione che tali attrezza~
tu re non siano distribuite can una palveriz~
zazione degli stanziamenti, ma tenendo conto
delle necessità di ogni istituto, e soprattutto
dell'apporto che i singoli istituti possono dare
al progresso scientifico in Italia. N o,i sappia~
ma che i nostri istituti scientifici sono pieni
di giovani che vogliano lavorare e che ci '33~

l'ebbero, anche maestri disposti a guidare i
giovani per far procedere gli studi, ma l'at..
trezzatura scientifica manca e costa moltis~
sima. Sappiamo anche che è una triste pas~
sione degli italiani di suddividere quel10 che
hanno in mi11e rivali, per modo che non si
hanno. attrezzature sufficienti in nessun isti~
tuta. Molto meglio quindi fare uno sforzo in
alcuni istituti solamente, ma in modo da aver~
li veramente attrezzati per poter dire una
parola di progresso anche sul campo scienti~
fico internazionale.

IP,er quello che 'riguarda ill turismo" sono.
stati stanziati 4 miliardi per il fondo di ro~
taziane per il credito alberghiero ed 1 miliar~
do per favorire impianti turistici, sotto for~
ma di contributo. In fine, la Cassa per LI
Mezzogiorno ha a disposiziane 12 miliardi
per interventi turistici ed attività turisti~
che nel Sud.

Nelle norme relative alla marina mercan~
tile possiamo. vedere due finalità: rendere
passibile un ammodernamenta del1a nostra
marina mercantile e far lavarare i nastri can~
tieri che sano in gran parte aziende di Stato
e che da un anno. si travano in crisi veramen~
te notevale. Si spera che l'intervento a fa-
vare della marina mercantile giovi, non so.la~
mente per l'ammadernamenta delle nastre na~
vi da carica, ma anche per pravvedere nuave
cammieS'sleai 0antileri e quindi per dare ac.
casione di lavara alle nostre aziende. Per que~
sta è da sattalineare che gli interventi a fa~
vore della marina mercantile sono destinati
aHa trasformaziorne di navi vecchie in navi

nuove, che debbono rappresentare almeno. il
75 per cento della stazza delle navi che sono
demolite, navi nuove che debbono. inoltre es~
sere immediatamente commesse perchè è sta~
biIito che debba essere presentata il contratta
di CO:mn1essaper avere il cantributo, navi
nuove che debbono. 8Iss:er'eimpostate entro tre
mesi dalla concessiane del contributo. e che
debbono. essere partate al 25 per cento. del
lavoro entra 10, 12, 14 mesi, a seconda della
stazza, e debbono essere terminate entro 32,
34, 36 mesi dalla cancessiane, cosicchè si ab~
bia veramente un incentivo al lavoro ed un
lavaro immediata. Per evitare che si avvan~
taggina delcontdbuta navi vecchie acquista~
te all'estero s0'l0' per essere demolite, è sta~
bilito che pOSS0'noaver diritto al .cantributo.
sola i proprietari delle navi che siano iscritte
nel registro navale italiana e anteriormente
allo gennaio 1959. !È stabilita poi che il
contributo. sia dato quando sia riconosciuto
che l',im[:JostaziornedeHa nU0'va nav'e in sost~-
tuzi0'ne della vecchia sia in conformi~à agJi
interessi nazionali, a giudizio del Ministro.

Per gli interventi a favore dell'artigianat0',
c'è s0'lo un aumento di 2 miliardi e 100 mi~
li0'ni del fanda per il concarso statale in con~
to interessi costituito presso la Cassa per il
medito 'a11leimlPlr1esea1rtigi1ane, stanziamlento
che noi sappiamo. verrà utilizzato in concreto
con legge in esame davanti alla 5a Commis~
sione. Inoltre sono aumentati di 600 milioni
comple1ssivamente gli stanziamenti per l'in~
dennità alle aziende industriali e commerciali
danneggiate da avversità straordinarie.

Infine ahbiamo da ricordare ,che 1 miliar~
do viene dato alle partecipazioni statali per
la valorizzazione delle az'iende termali in re~
lazi0'ne al fatto che mentre le altre aziende
industriali possono provvedere direttamente
alla ricerca del denaro mediante aumento dei
finanziamenti ed emissione di abbligaziani, le
az'iende termali di Stato invece hanno biso~
gno di una immissione diretta di capitale e
n0'n passano. che in misura scarsissima ricor~
l'ere al credito diretto.

IDodici miliardi son0' dati rulla Cassa Cen~
tro~Thord ed è inutile parl:arne.

Il vostro relatore ha tentato anche di rag~
gruppare di'versamente gli stanziamenti per
vedere come passano essere cansiderati da
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un punta di vista di dinamica ecanamica. Da
un punto di vi'sta ecanamico si può dire che
vi sona interventi diretti per circa 129 mi~
l1ardi, calcalanda che sano interventi dirf'tti
quelli pE'r i laboratori scientifici, per le strade
statali, per i fiumi, le ferravie statali, la Tren~
to~Malè, l'aeroparto di Fiumicina, il parto
di Genova, le apere pubblichp, del Delta, il
mantenimento di opere di bamfica ed il ri~
pal1a deHe arginatu,re del Po. In sos:bwnz,a 129
miliardi e 340 milioni, ai quali passiamO' ag~
giungere anche 12 milioni a favare del :Lln~
sma nella Sardegna.

Invece si può cansiderare che 114 miliar~
di e 159 milioni riguardino interventi che
debbonO' affiancarsi ad iniziative di enti la~
cali a ad attività private. Venti miliardi sono
assegnati per le strade provinciali, e vi si
affiancherannO' le spese che dovranno saste~
nere le Pravincie, 19 miliardi saranno ver~
sati in 'cantributi per miglioramenti fondiari;
un miliardO' andrà al1a piccola proprietàcan~
tadina; tre miliardi per migliaramenti fan~
diari in mantagna; 6 miliardi per interventi
nel1e aziende agricole che devano occupare

manO' d'opera attualmente disaccupata; 12
miliardi sano destinati ad opere di irriga~
zione; 5 miliardi al1a zona del Liscia; 1 mi~
liardo e mezza per la piccala praprietà con.
tadina; 750 milioni per ripristino di aziende
alluvionate; 1 miliardo per aumento del fon~
da destinato al creditO' per le aziende agri~
cole soggette ad avversità atmosferiche; 10
miliardi sono destinati al1a edilizia pO'polare;
3 al piano Aldisio; 3 per cantributi ai Ca~
muni per i palazzi di giustizia; 4 per l'in~
dustria alberghiera; 5 per banifiche in Sar~
degna; 7 per le opere di sistemazione man~
tana e bonifica da com,pi<er1sinel Mezzogiarr-
nO'; 11 miliardi sano destinati infine al1e fer~
rovie secondarie, per le quaIi però non è
comp're:s'a ,la Tlrento~Malè dove la s'Pesa è tutta
a car~ca dello Stato.

Aggiungendo ancora i 5 miliardi per la
istruzione professianale, i 10 per la marina
mercantile, i 2 miliardi e 700 milioni per
l'artigianatO' e per le industrie, il miliardO'
per le partedpaziani 'statali, i 12 per la Cas~
sa del Centro..nard (anche questi non ver~

l'annO' dati per opere esclusivamente a ca~
rico de110 Stato) si hanno 144 miliardi di

interventi stataIi ai quali deve affiancarsi la
spesa privata. Si può pertantO' calcolare che
attraverso questo movimento di capitali si
riuscirà a provocare il mavimento di un al~
tra centinaio di miliardi, se nan addirittura
di 150 miliardi, provenienti dal mercato IIllO~
netario o dal risparmio nazionale.

Un'altra suddivisione può anche farsi. Ab~
biamo potuto vedere che gli interventi stret~
tamente prO'duttivi ammantano a 88 miliardi
circa, dei quali69 in agricoltura, 5 nell'in~
dustria alberghiera e turistica, 10 ana ma~
rina mercantile, 2 miliardi e 700 milioni al~
l'artigianatO', un miliardo al1e partecipazioni
statali. Sano in tutto 88 miliardi circa. Tre~
dici mi:liardi !poi 'sona investiti neH'ediEzia:
trattandasi prevalentemente di ediHzia popa~
lare, bisogna tenerli a parte; comunque sane
anche questi da considerarsi almeno in par~
te 'Provvedimenti produttivi.

Invece, gli stanziamenti per fun~ioni di~
rette de110 Stata, che sono produttive sol~
tanto in riferimento al complesso del1e atti~
vità statali, ammontano a 57 miliardi. Di essi,
17 per \l'ilstrlUziane, 3,20 'Per i ifiumi, 3 per le
arginature, 2 e mezzo per opere nel1e zone
terremataJte. Circa 115 miliardi sana desti~
nati, infine, per le infrastrutture, cioè per
opere produttive in senso lato ed indiretto,
in ,quanta tali che rendono possibile uno svi~
luppo eoonomico gernelI1aIedi zona. I 43 mi}i,ar-
di destina,ti arUestrade, i 3-8 pBr le rf,er,rovie,
i 15 delle apere marittime e i 3 del parte di
Genav,a, i 4 delU'ae:raporto di F'ilumieino e i 12
del turiSll1iOmieridiOinaIe; rappr1esentano 115
mllEardi ai quali pos1s:iarna'aglgiun~er,e i 1,2
miHiamdide},}aOas's,a del Centro-nord, che dan-
p.ocos:ì 127 miUardi de'stinati a,ll!eilnf:mst:rut~
tu>re.

Quindi sona ISltatitenuti pr<es1entimaggior-
mente glli hrtervBnti dh1ettamente produttivi
a quelli ehe fadlitlano in s,ansa lato la p:mdu~
z,i.one, e un p.o' meno ~ ,e giustamente ~ le
finalità dir1eUe della Stato, che non rapP;l'eSlen-
taViano lo S00pO diretto e imlm,ediato del pl1e~
stito.

Si è tentato di fare anche una suddivi~
sione regianale per vedere dove potessero es~
sere utilizzate le somme. Ma il MinistrO' giu~
stamente ha detta che il Governa ha cercato
di vedere gli interessi generali della N a~
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zione. IPossiamo dire sal tanto che, elsclusiva~
mente a favore de/lIe zone del Sud e delle
IsoIe, sono stanziati 61 miliardi: 25 mi\liardi
per le opere ferroviarie, 5 miliardi per la
bonifica del Usci'a, 29 miliardi per la Cas~
sa del Mezzogiorno e 2 miliardi per le s,trade
della Sicilia. Specificatamente per le ZQine
del Mezzogiorno si ha quindi uno stanzia~
mento di 61 mmilardi. Ho escluso l'Ancona~
Pescara perchè l'AncQina.,Pescara non la cal~
calo opera del Mezzogiorno.

ISignori senatori, in sede di CommlSsione
sono state sollevate alcune critiche al disegno
di legge. Io credo che gli oratori iscritti a
parlare potrannO' sviluppare esattamente i
loro concetti. Posso dire che sostanzialmente
le critiche si s,ona inoenvl'ate su :allcuni punti
particolari. Un primo punto è che non si sia
fatta un'impostazione massiva per risalvere
definitivamente alcuni problemi come per
esempio quello deUa scuola, dei fiumi, delle
strade. ÌDparso alla maggioranza della Com~
mÌissiamJedi pote,l' condividere su questi punti
il concetto del Ministro, nel senso che lo
scopo del presbto dovesse essere quello di
rendere possibile l'incitamento allo sviluppo
del,reconom~a in tutti i ;settori e ,che, d'altra
par,tc, si ,dovesse tener present'e che i mezzi
raccolti dovessero essere spesi, per quanto
fosse possibile, nel mQido più ceIere e messi
in circolazione ,al più pr,esto Iperchè scopa
del prestito non era queUo di prelevare dei
risparmi accantonati per far fronte a delle
delfi'Cienzedi T1esoreria a per mig,liarare la
situazione dei debiti della Stato, ma era que1l0
di ,J:1efunjm)etteredei fondi in ci'rco,}iazlane,
creanda occasioni di lavaro e soprattutto cer~
canda di .suddividere la spesa in modo che
non si avesse una spesa eccessiva in alcune
zone o in alcuni settori economici, così da
creare delle posizioilli di squmbrio che avreb~
bero potuto essere considerate dannase alla
ripresa economica generale, che i.1 questo
momento tutti salutiamo come nascente e che
speriamo l'ann'0 venturo di poter salutare
come realtà viva e vera. ,Qualcuno ha fatto
anche asservazioni in merito alle dE'flcienze
regianali e fra questi anche i miei colleghi
di regione, perchè ormai il Veneto sta diven~
tando una specie d'Italia meridionale trasfe~
rita nel Nord. In realtà dobbiamo ricollosce~
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re che bene ha faito il Governo, a non porsi
i problemi regionali in questa sede. I proble~
mi regionali ciascuno di noi li tiene nel suo
cuore, ma in questo mamento nan era il caso
di porseli perchè si è voluto verament~ pro~
porre al Parlamento un intervento gè'.erale
a favor,e di :butta Ia Naz~on'e con.siderata COImle
unità sOll1dari'stica.

ISi è osservata, poi, dal G'0verna, e la mag~
gioranza deHa Commissione ritiene di far
suo l'argamento, che non si può considerare
questa legge saltanto come legge isolata ma
che essa deve essere considerata con tutto
il camples,so deUe leggi presentate e di queHe
che si 'sa essere in elaboI1azione per venire
incontJ:1aalle esigenze dell'econamia naziona~
le. In questo mOmJento ,J'esig,enza de,l!l',inter~
vento si mami:f8lstav,a sia in ,rlelaz'Ìone aHa
situazione ci011ca ,deH'ec'0nomda, sia in r'e}a-
zione ai prablemi che possono presentarsi nel
momenta deU'immissione ~ ,che va, diven~

tando 'sempre più veDa ~ dell'iItalÌia nel cam~
po del 'Mercato Camune.

Da questo punto di vista, va ben detto che
lo sfarzo a favore dell'agricoltura andava ef~
fettuato secorndo il piano che è stato presen~
tato e non come misura a insieme di misure
per a:rrivare ,ad attuare immediatamente quel
pian,o di canversiOlne che è anCOI1aaMo stu~
dio, perchè ,il p~ano di 'conve~sione ag~icolJ,
va esaminata a fand'0, in mO'do che quel che
sarà propasto possa ,essere attuato non in
un salo anna, ma in un periodo di tempo
abbastanza lungo, oillde poter rendue possi~
blIe una conversione lenta ma :raziOlna1e,:la
quale ,sopmttutto nan dia Iluogo a crisi par~
ticolari a locali, ,che :aum80nti,nola situazione
di disajgia neLla quale in questi mamenti
versa l',agrioaltura in alcuni settor.i.

ISi è detto ,anche dIe non son'0 que,sti il1ter~
venti Isuffic:i,entia [,avore del [Ministero delle
partecipazioni statali per le industrie di rSta-
to. D'altra parte si è osservato che nan si è
parlato quasi di intervento nel settare della
scuola. Per il settQire della scuola sappiamo
tutti che è all' esame un piano, che il Senato,
secando la promessa del relatore presidente
Z,oli, sa;rà chiamato a dis'cuter,e alla ri~
presa dei lavori. In quella sede si vedrà ciò
che è necessario fare pe-r la scuala.

:P'er quanto ,riguarda ,gli enti a partecipa-
zione stata;le, che sono particolarmente cari
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,al Senato ,e a chi vi ,pal'la, è da O&SlerV,are,
anche per ragioni di inquadramento nel si~
stelIl/a lPolitioo, chefiinom questi enti hanno
potuta attingere direttamente al mercato at~
traversa l'emissiane di obbligazioni e non sa~
l'ebbe :stato giusta che nei lara confranti si
dispones&era, sul rioava ,dliquesto prestito, as~
segnazioni che non possona essere che del~
l'ordine di pochi miliani. Nai sappiama che
già l'anno scarso questi enti hanna attinto
alIl',eoonamia nazionaile per una somma chè
cOI1dsponde 'pDesls'apoco ,all'inteTo rioava del
prestita e nel 1957 per una somma anche
maggiore: Quindi questi enti, anche per la
lara particalare snellezza di struttura, che nai
vogliama mantenere, sono in condizioni di
raccagliere direttamente il dena1'o da chi vuoI
darla, valutando la redditività economica e
le garanzie che ciascuna azienda può dare.

Un'altra asservazione è stata sollevata nel
sensa che si ,sarebbe potuta completare un
maggiore numero di oper'e in corso, ma qui
OC0arre ,risponder,e che 3!Icune deHe opere in
corso necessariamente esigana dei tempi tec~
nici e inoltre che queste apere, di particolare
importanza, non sona distribuit\~ su tutto il
territor~o nazionale e che quindi, se si fosse
fatto una sforzo per alcune zone, si sarebbe
,aggl1av,ato lo IsquHibrio ecornomko tra le zone
priv:11egiate ,e queUe abbandonate.

Ora, il disegno di legge non è un'apera per~
fetta, perchè è un'opera umana, perchè so~
prattutto i bisogni sono sempre maggiori dei
mezzi a disposizione (,la curva dei bisogni

~ me la può insegnal'e il prafessor Pesenti ~

sale sempre di più della curva dei mezzi che
sano a di:S,pasizione). Ma indubbiamente, in~
dipendentemente dal/le deficienze, indipenden-
temente da quelle che ciascuno di nai può
ritenere sempr'8 manchevolezze, anche per~
chè ciascuno di noi vede necessariamente con
gli acchi dell'uama di parte e dell'uomache
è nato in una regione ,e sente i bisogni della
sua regione; indipendentemente, dicevo, da
queste defioienze, che però possono ess,ere
equamente compensate e che mi pare da
un certo punta di vista possano giustifica,re
il solitaa:forisma, che, quando si lasciano
tutti equamente malcontenti, vuoI dire che
nel complesso una certa giustizia si è fatta, io
credo che la maggioranza della Commissione

possa proparre al Senato di approvare il di~
segno di legge così come è stato proposto
dalla Camera.

Dico soltanto che la Camera ha aggiunto
ai 65 articoli del disegno di legge un seS1san~
'barseiesima rur,Hcolo,stabillendo che i provve-
dimenti che i'ntere&sano ,l'AgricoItur,a, il Tu~
risma e l'Artigianata sono applkabili anche
nelLe R,egioni a statuto speciale. Credo che
l'articola meriti appravazione da due punti
di vista: sia dal punto di vista dell'eccezio~
nalità della legge che noi stiamo approvando.
e quindi della necessità che gli interventi si
estendana a tutto m territorio della Nazione,
sia anche per sottolineare l'indipendenza, che
deve essere salvaguardata anche nella spelsa,
a favore delle Regioni a statuto speciale, che
hanno i loro mezzi ed hanno il dovere di prov~
vedere anche con esclusività in alcuni settario
In questa oaso Il'ecoezione è ,gilUstifiea,ta, m~
va ,srottolinelato che si tratta di un'eCicez,iane.

In tal modo, sia pure sommariamente, cre~
do di aver iUuminato il Senato sul contenuta
di questa disegno di legge e di poter chiedere
il voto favorevole, affinchè il Governo si im~
pegni immedi'atrumente, come è nelle sue in~
tenzioni, a spendere i soldi che la N azione gli
ha affida,to, a spendedi bene, come .sempre
devono essere spesi i soldi dello Stato, a
spenderli anche con utilità di natura econo~
mica. (Vivi lappla,u,sidal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

P E S E N T I. Signor Pre,sidente, anare~
voli colleghi, il disegna di legge che stiamo
oraesmnJinando è ormlai conosciuto in tutto
il Paese can H nome di legge O1nnibus. Non
sa se questo appellattiva, che è ormai dive~
nuto di usa comune e che non fa pia:cere
ai Ministri proponenti, vogha significare ,sol~
tanto che si tratta di un insieme, di nn'accoz~
zaglia ~ per usare una parola forse non

gentile ~ di provvedimenti, che dovrebbero

accontentare o scontentare tutti, come diceva
poca fa il collega relatore Trabucchi, op~
pure se voglia anche avere il signilficato che
viene dato od a1meno veniva dato, nel lin~
g,uaggio fer,rovi'{I!rio,ai treni omnibus, ai tre~
nj cioè in cui tutti passon') salire, ma che so~
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ùo lentissimi, i peggiori e g;,.mgana malto
tar di a destinaziane.

Il MinistrO' ieri in ,Cammissiane ha rattO'
una sforza ladevale perrispandere a malte
critrcne, ed anche pe,r ,]}espin,gelrel'appeUativa
che viene data al di,segna di legge, affermandO'
che nan si tratta di un'accozzagIia di prav~
vedimenti, ma di un insieme arganica che
farebbe parte di un arganica pragramma ga~
vernativa di vasta respiro e da lunga tempO'
predisposta e che sarebbe in C01'sa di attua~
zione. Questa sfarzo del MinistrO' nel giusti~
ficame ed illustr,a,re così 'H provv<edimenta nom
ci ha convinti, anche perehè viene in r<1tarda,
dopo. le critÌiche che sana state fatte in tutto
il IPlaese e in iPamlam1ent,a'proprio al ca'mt~
tere eterogenea del pravvedimenta, alla sua
natura, oame IDje,glios'i Vledrà, di plrovvedi~
menta tra i due bilanci, che megliO' può es~
sere definito una nata di variaziane piutta~
sta che un insieme organica avente la s,capO'
di stimolare l'at11ività dell'ecanamia naziona~
le seconda un pralgramma. Anche paca fa il
coU:ega Tmhu0chi,che pure ha 8volto adJes,so
un'ampia e minuta relaziane, ha tentata can
i ,suoi ealcoli ~ che ,stamattina ho vista
che faceva in biblioteca senza aiuta di nes~
sun assistente abile nelle matematiche ~ di

dimostrare ,che in fanda in fanda si può ac~
cettare che Il disie1glnodi legge cansenta U'l
insi€m~ di miliardi spesi per la sviluppa
dell'ecanomia in moda diretta a in moda in~
diretto, seconda un celia piruniO.Ma Ìil rela-
tore alil,aGamlera dei deputati, che non avev<a
ancara avuta adeguate istruziani, ricanosceva
che si trattava di semplici interventi addi~
zianali al bilancio, sulla base ciaè del bilan~
cia di previsiane.

Eld irnflatti, s'e noi Iconsiderlilama 10 sVOllg:i~
menta del pravvedimenta, carne è nata nella
realtà, came si è svÌiIuppato, canstatiama che
questa è la giusta interpretaziane. In fonda
quali sana i fatti che hanno partata al pre-
sente disegna di legge? Da due anni ormai
il mercatO' era in una situaziane di grande
liquidità. I saggi degli interessi diminuiva~
nO', nan tutti però: soprattuttiO diminuivanO'
queUi che inte1re>ssana i deposit'anti; dimi-
lluiVla pur'e il ,rendimento dei titoli, assi,a ne
aumentava il corsa, ciaè si espandevanO' que~
gli investimenti in capitali mobiliari, fittizi

o immaginari, che prapriiO in una situaziane
di crisi ecanamica attiranO' gli investimenti,
che nan sana investimenti reali e praduttivi
in quanto si tratta di sempli0Ì spOlstamenti
di pOls~eslsimjObiEa,r:idaH'unarul1'alltra sog.
getto, ma ,che appunta rappresentanO' sola una
sfaga in caso di cangiuntura sfavarevale, qua~
le è quella che si è presentata negli ultimi
tempi. OSlslia la liqulidità è stata in questa
casa una chiara espressiane della recessiane.
La riduziane dei slaggi e degli investimentI
priOduttivi campartlav1a anche (è be~J.renan d:.
menticado) unadi:BfI,colltà per le ,steSis,eball'chl~
di quadr.are iil bilancio a almeno ,una Iridu~
zianre deg1liuti<li.

UI questa stato di case, che durava da pa~
l'ecchiiO tempo, Il Gaverna al:l'lnizio nan si

. è accarta, anzi direi che prima del Gaverno
presieduta dall'onarevale Segni vii era una
leufari'a, e ,le d:irchi'3irazionidei ,MinistrI del
tesara e del bilancia e della stessa Presidente
del Cansiglio di allara valevanO' negare l'esi~
stenza di una recessliane nel nastrO' Pa,ese ed
anche di una situaziane difficile per il mer~
cata finanziario, difficile per questo aspetta
della liquidità" cioè di una riduzione degli
inv,estImenti p:mdutti'vi. L',afferIlljatla eufo~
ria cessa d'impravvisa con l'avvento del Ga~
binetta presieduta dall'onarevale Segni, anzi
direi che l'anorevole Segni nelle sue dichia~
raziani di Gaverna fece quasi un appella ad
,una unioneslarera dellIa borghesia im favore
del capibalistI, propriiO in base al f'attiOche 111
situazlOne dell'ecanamia del Paese era giu~
dicata seria e grave. DopO' questa diagnasi,
che fo~se era a bella pO'sta esagerata per
mptivi Ipolitid, per ,ciOnvinceI1edella illecresrSiiEt
di una unione Isacr'a tra dempcrilstiani e dt:~
,stre in dif,esa delLa svrluttura .caipitalisticld,
venne il discarsl) sul bilancia dell' anarevole
Tambroni, nel quale vi fu sala un timida ac~
cennO' ad una politica anti,cangiunturale.
No.n si parla però ancara di quali strumenti
speeirfici debba,na esse1re adope:mti per que'sta
pO'litica. In queH'ociCasione, n,el miio imter~
vento, ho indicato quali, se>canldoill nas,tTo
GruppO', patevana essere le linee di una pali~
tica di interventO' attiva che ,stimala.sse uno
sviluppa ecanamica equilibrata e demacrati~

cO'e riducesse i casti ,strutturali dellla nastra
attività ecanamica, cioè i casti rappresentati
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dalla nootra arretrata struttura sociale for~
temente iIIlIonopolistka, ,rtducesS'e i pirezz,i ele~
vati mantenuti in certi settori e i costi mp~
presentati da1l',attività deUo Stato, che si
esprImono ,anche attraverso l'antiquato ,ed an~
tidemocratico nostro sistema fi'Slcale.

IComunque, sOllodopo li:l311maggio, dopo la
Il'ela:zionedel Governatore deHa Baill'ca d'Ita~
Ha, che nel passato era sostenitore di una
politica di spese pubbliche rigida, e che in~
vece quest'anno chiede apertamente un in~
tervento :attiv,o del !Governo per ,stimolare
l'attività economica, perchè siano compiute
spese pubbliche, .sia pure sempre nel settore
de1lrecos1ddette infrastmtture, solo aMora si
comij,nci,aa padar'e dell lpirestito.

Certo, già questa iID!postaziione rè per noi
sbagliata. Agendo sola su'He sovrastrutture
noOnsi eOI"reggono 'i mali da cui è afflitta
l'a nastra economiia; è necessario, nel illosrbro
Paese, r1solvere dei problemi di fondo e non
soltanto continuare a creare strade o a crea~
r'e ,altre ope>reuti.li, ,che però non ,sono diretta~
mente produttive di ricchezza, ma lo sono
solo indirettamente. Ma, a parte queste con~
si.derazioni svolte già altrove, è da notare
che solo dopo aver avuto il via con questa
Yle:lazionedel Gtovernator'e deUa Banca :d'Ita~
Ilia si è ,sentito parlare di prestito, ed è ve~
nuto il prestito. Ma già, come abbiamo detto
quando abbiamo parlato sulla legge di rat':~
fica del decreto~legge ,sul prestito presentato
dal Governo, anche in questo ca.so, conside~

l'all'do cioè l'aspetto ,«entrata », non s,i soOno
adoperate tutte ,le passibiI.itàche offriva il
mercato dei iC,a;pitali.Jil ministra Tambroni in
Commissione ha riconosciuto la preoccupa~
zione che desta l'eccesso del debito fluttante,
ed ha ,aI1'che:accennato, sia 'Pure vag1amente,
alla possibilità di future conversioni. Ma per~
ch:è anora,in questa occasione di un mer~
cato ,così favorevole, non si è ,ricorlso ad un
presUto consolidato le \Yledimibile a,nzÌ'Chè ai
sOllitibuoni del TiesoroO?IÈ ,chiaro che lUna si~
tuazione così favorevole nan è che debba
esserci Seln1pre, anzi si spera che già aideslso,
con la ri.preS'a econornjica, l,asituazione di ,1i~
quidità debba ridursi.

iLe .condizioni fravorevoli vi sono strate nel
passato: rne<lJ'avveni~epuò darsi che non vi
siano p,iù. [ÌD,sperabi<J.eanzi che non vi siano

più, perehèciò sligni,ficherebbe una ripresa
dell'attività pYOiduttiva, quella ripres,a, del
resto, che ISlecondoi vos,tri ,intendimenti do~
V'reste rf,avorÌ'reanche con la spesa che vie~
ne predisposta attraV1erso questo disegno
di ,],egge. ISi ,crea >Cioè una ,oontraddizioOne
tlla irl'prr'OblemJa,finanzia:rio e il ,pmblema eco~
nomico generale. E se ho ricordato, ancora
una vdIta, che il prrestito poteva avere altra
forma e nom. quella sempre dei soliti buoni
del Tesoro che hanno scadenze dolorose, è
praprio per indicare che que,sto fatto è una
a,ltra p:mva, se non di una imiprovvisaz,ione
in serusocompleta e assoluto, senza dubbio del
fatto che il prestito non è stato sufficiente~
mente previsto e preparata e che si è sen-
tito Hln po' troppo ,1'dJntereslsedi~ei corpo:ra~
tiva ~ chiamiamolo casì ~ delle banche, le

quali .pYleferisc,onoindubibiaffilentei buoni del
Tesoro alccmsorIidato e ad alt.re foOrme di tl~
tali, ed hanno visto nel tasso d'interesse ele~
vato un buon impiego, come pure la possibi~
lità di un notevole guadagno nel callocamen~
to del :presrtito, :colHocamientoche ,a m!io pra~
r,er'e vierne a cosrta,re una drfra ecces,siva.

n collega Parri giustamente mi fa os,ser~
vare che le banche hanno considerato questa
occasione come la restituzione di quello che
era stato 1.01'0tolto attraverso la riduzione
del '8ag1g'iodi sconto, e ciò può ressel~e;ma no'll
è questo H modo in cui si deve ragionare dal
punto di vista dell'economia nazionale. Ora,
proprio il ma do con il quale è stata attuata
l'emi,sSlÌone del prestito spiega la frammenta~
rietà, la mancanza di una visione d'insieme
ne1r1adesrbinazione di queste 'Slpie:se.

Il Gaverno per la prima volta avev,a a di~
sposizione una grande somma, la somma di
2814m~'lri'ardi; detratte appunto le noteV'oli,s~
slime spese, per la prima volta si presentava
il fatto di un'entrata che non era determi~
nata, come avveniva negli ultimi anni, da
necessità proprie di Tesoreria o dal fatto che
si dovevano rinnovare buoni del Tesoro che
andavana in scadenza, ma un'entrlata netta.
Come si poteva utilizzare questa grande en~
trata per lo Stato?

E proprlio qui vediamo la mancanza di un
programma predso, nonostante quella che
ha detto ieri in Commissione il ministro Tam~
brani, e la mancanza risulta chiara nono'~
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stante quello che ha detto poco fa il coNega
Trabucchi. Il Governo si è fermato alla no}"~
male am.ministrazione. E questa critica non
viene fatta sola da noi di questa parte, ma
è una critica generale, comune e che ha un
significato grave, che investe sia l'aspetto
economico sia l'aspetto della moralità poli~
tiea; e questo nan è u'n giudizio eccessivo,
onorevole Presidente del Consiglio e onore~
voli coilleghi. Satta l'aspetto economico tutti
noi sa,ppi'amo che di fronte al nostro Paese
stanno problemi gvavi,ssimi che debbona es~
se're risolti e ehe da lungo tempo giacciono
insolut,i: ,sona 'prabIem:i p>rev.alentemlente di
carattere strutturrulJe, <Cioèdell'or'ganizzaz'iane
economk'a del,l,a nOIs:tra attività, cioè probJemi
prapri della necessaria rifol1ma di struttura

de'lI' economia; e,sistano problemi tecnico~eco~
nom~ic,i che nan possana essere disgiunti
dall'or,ganizzaziane sociale della produzione,
anche se possono superfidalmente apparire
distinti. Basti pensare aHa situazione di,sa~
strorsa di tutti i bacini idrici e quindi alla
necessità di disciplinare una buana volta il
corsa dene aoque, ,s,e nan a1ltra per levitrar:e Je
inondazioni che di tanto in tanto si ripetono
e che provocano distruziane del1a rÌ'cchezza
nazionale. Sono i problemi gravi che co'lJpi~
sCO'no in particolar modo la struttura deHa
nostra agrkaltura, che si sono appesantiti do~
po l'applicazione dei trattati del M.E.C. e
che, dal punto di vista tecnologi'co, sono noti
sattola qualirfi'c,aziane, per me de,l tutto i'n~
sufficiente deLla necessità delle riconversioni,
co:ltmali, 'e tant,i e tanti a,ltri.

Sono i problemi de,i costi di ,pl'oduzion 9
elevati e ,lac'lli ridu~ione eSiÌg1e una lotta
contro la struttura mlonopolistica: la naz,io~
nalizzazione deU'industri'a e,lettr,ioa, per esem~
pio, la riforma fiscale e previdenziale. Vi so~
no altri prablemi ancora, e citerò i,l più im~
portante di tutti, que110 gravissimo della di~
soccupazione, che se ho rkordato per ultimo

è non già perchè abbia importanza minore
degli altri, ma perchè esso è la conseguenza
dell'arretratezza delle strutture economiche
del nostro Paese. In che modo si risponde,
in questo disegno di legge, a tutti que1sti gra~
vi problemi? Come si sarebbe dovuto appro~
fittare della fortuna di disporre di somme così
ingenti?

Il Ministro ha esposto chiaramente quall'è
stato il suo indirizzo ripetendo del resto quan~
to già aveva detto aNa Camera dei deputati.
Abbiamo voluto limitarci, ha detto, ad in~
terventi marginali e di sostegno dell'atti-
vità privata e della cOisiddetta libera inizia~
tiva. n Ministro ha citato l'articolo 41 della
Costituzione, s'e'condo cui l'iniziativa econo~
mka è l'ibera, ma s,i è fermato alI primo
comma...

T A M B R O N I, Ministro del b,ilancio e
ad inte1rim del tesoro. N on ho citato nes,sun
arttcolo...

,P E S E N T I Ma vi ha fatto rifeTi~
mento impli'cito: Del resto da parecchio tem~
po sentiamo rkordarci questo artkolo della

Costrtuzione e solo del primo comma, quasi che
la CostituzIOne si basasse SU quell'articolo c
non disponesse invece che, per 10 sviluppo
'eean.ormiic'Ode,l'nostro Paese, Isi debbano com~
pie're altresÌ derlle riforme di struttura, e si
deve, attraverso di esse, provvedere 'aHa 'ri~
duzione dei costi di produzione; quasi che
n011 esiste,sse un articola 43 che prevede la
nazionalizzazione dei complessi monopolisti~
ci, e non vi f'Osse l'articolo 44 che prevede
la rifarma ag1raria e la limitazione della pro~
prietà terriera; e quasi che, infine, l'arti~
cola 45 non stabilisse che le forme della
ca'Operazione debbono es,sere aiutate, e l'arti~
colo 46 non riconoSlces,se il di'ritto dei lavo-
ratori a collaborare alla ge3tione delle azien~
de. 'Questi articoli ,s'Ono da mlolta tempo per
i membri del Partito ,di maggioranza e per
il Governa dimenticati, anche se ne11945 que~
st,i wrt'koli '!lO'n solo so.na 'stati votati unani~
memente dai ,Costituenti di tutti i Partiti.
ma erana parte integrante del programma del
Partito di maggioranza. Ebbene, questi arti~
coH non sono stati ricardati. Per il Ministro
bisogna soltanto sostenere «l'iniziativa pri~
vata ». Ma questo significa non risolvere l
probIemi fondamentali del nostro Paese che
oggi appaiono più crudamente e duramente
con ,la n'Ostrl'a pa,rtecipaziane 'al 'Mer'cata C1o~
mune. La tra'sformazione agraria e la rÌ<con~
versione coltura,le sono strettamente legate
a1la riforma agraria. Non può esservi uno
sviluppo ed una riduziane di costi del1l'agri-
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coltura senza questa riforma strutturale. AI~
trimenti si avrà soltanto il fenomeno, del
resto previsto e prevedibile, della distruzione
della piccola proprietà e de1la creazione di
nuovi disoclcupati. Ed allora anche gli inter~
venti in favore de1l'agricoltura, quando non
siano animati da spirito riformatore, si tra~
ducono solo ~n regali per accrescere il potere
economico di pochi con la distruzione di gran~
di ricchezze del Paese a detrimento dei la~
v,oratori. La ,riduzione dei ,costi neces,saTi 'per
rendere competitiva la nostra attività econo~
mi0a significa s:enza dubbiol'appliJCazione
dell'articolo 43 della Costituzione, per'chè
non si potrà aV'ere la riduzione dei oosti
ne:l settore deJ)la produzione delle fonti di
eneI1gia senza ,la naziona:llizz,azioThedel set~
tore prevista dalQ'rurticolo 43 della Costitu-
zione, le 'Ciò anche negli a,ur'i casli in 'CIuido~
mina il lITJjonopo:}io.0I0clorre 'certostimoilar'e
[',iniziativ'a p.rivruta, ma dei pi,ccoli e medi
produttori, non quell'i,ll'iziatiV'a che non ha
bisogna di aiuti: tale è ,il ,casa dei gruppi
monopoUs.tic.i, i cui notevoli pvofitti di mo~
napoEo pos,sono permletter'e tutti glli i,nvesti~
menti possibiE. Gli aiuti ai monopoIi costi~
hris'cono ,solo un re,g,alo per ,accresoere il .loro
potere e non 'per ridurre i costi dip'rodu~
zione o per riorganizzare lin modo razionale
la nositm attività economica.

Quando si parte dalle premesse da cui è
partito il m:inistro Tambroni :n:onsirisol~
vano i grandi problemi e 10 Stato diventa
papà N atalIe, che, anche se non è Natale,
regala di ta.nto in tanto qua>lche miliaI'ldo,
qualche volta in modo scandaloso, come ha
dovuta ammettere il COIlle:gare]atore Trabuc~
chi, come nel .caso delle ferrovie' in cOlllces~
sione. Ma perchè s,i devono regalare dei mi~
liardi ai capitalisti privati quando si sa che
le f.elr:roV'ie'00ncessiona,rie 'apprurtengono a
pÌic:coligruppi privati ma sono legate ai gran~
di gruppi? La dis.tribuzione proposta dal Mi~
nistro rappresenta quaJlche volta un regalIa
inopportuno o scandaloso e comunque inrlica
l'inesistenza di un chiaro programma di po~
litica economica. È per questo che io ho par~
lato anche di moralità politica. Infatti, ono~
revO'le Mini'stro, signar Presidente del Can~
siglio, non è vero che voi non abbiate avuto
o almeno non abbiate sbandierato un pr'O~

gramma, fino a paco tempo fa almeno. N on
V'ado 10ntamo 'nel pas's.ato, Tifer.endomi a quei
progmmmi di !rkostruzione e di riforma che
aIllora accomunavano nell'ansia di rinnova~
mento tutti gH itallia:ni che avevano combat~
tuta i fasds.ti, oggi vostri ,a,Heati. (Inter~
ruzioni dal centro). Nan sono presenti in que~
sto momento, ma ci sano quando vi fa co~
modo. (Interruzione dalla sinistra). Dke giu~
stamente il collega Minio che ci sono so'lo
nel momento. in cui occorre riscuatere.

,Ebbene, las.0iando stare i p'Yogrammi che
accomunavano tutti g1i italiani nell'ansia di
rinnovamento del Paese, per la creazione
di una vera struttura ,democlratka, voi
a'vete avuto pragrammi più recenti. N e1 1953
avete sbandiemto ill terzo tempo, che doveva
essere un insieme di m1sure di trasforma~
zione e di sviluppo della nostra economia. il:
venuto poi il Piano Vanoni, di cui Qigginon
si parla più. Era un tentativo di program~
mazione, che nraturalmente aveva un ins'ieme
di difetti, ma proprio perchè era un prin~
cipio di programmazidne doveva necessaria~
mente scontrarsi con que}}e forze che diri~
gono effettivamente la ndstr,a economia, ciaè
contro i grup'pi monopolisti.ci. La sua attua~
zione avrebbe portato senza dubbio un pro~
gresso nella struttura della nostra econo~
mia.

T A M B R O N I, Minist'ro del bilancio e
ad interim del tesoro. Questo è un impegno
che abbiamo preso amche con il tmUato di
Roma del Mercato comune.

P E S E N T I. Sono impegni che ven~
gono poi dimentkati. Io li ricordo proprio
per dimos:tra,re ehe, quando d [sono lie occa~
sioni, voi nom ne approfittate ed è per que~
sto .che in un certo modo tradite le vo'stre
stes'Se afferm,a,zioni.

.A>veteparl!ato all'che della riforma fiscale.
,EIr.aìl':unÌC'a,riformla che ml'cor,a fosse rimasta
in piedi perchè, pur essendo sotto un certo
a,spetto una riforma strutturale, almeno non
incideva S'li quei pdndpi ,delHap'l1oprietà pri~
vata che voi intendete ancora in senso. tra~
dizional,e e che contÌ!nuate a sbandierare quan~
do ipaf\lated"in!il~iarti'Va 'privata. Elbben'e, di
riforma fiscale ad un certo momento. non si
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è più par,1Jato. Si diceva: ci sono delle drffi~
coltà, sappiamo anche noi che il nostro si~
sterna è antiquato, ma come si può rinll'n~
ciare ad una grande massa di entrate, per
riformare una qualsiasi imposta, ad esempio
l'I.IG.E. oppure le imposte dirette, che di
nOTma danno un gettito che, su per giù,
è quello dell'attuale prestito?

Arvete profittato di questa oC'casione per
incidere rveramente in qualche prohlema che
entri nel.la sostanza del1a nostra struttura
economica e quindi permetta di risolverlo
definitivamente in modo che non si ripre~
senti dopo più grave? Se oggi vi ,saTà cer~
t'amente qualche bien'8l:fido'da questa spe!sa
massiccia che lo Stato viene a fare" poichè
non si risolve nessun problema, si tratterà
di pamativiei problemi di fondo si ri;p!re~
se'nteranno sempre più gravi.

Voi avete sbandierato il programma della
scuola, deUarif-ormla ,p,revidenz,rale. Ebbene,
tutti questi propositi ad un certo momento
si arrestavano di fronte al.l'obiezione della
mancanza di mezzi. I mezzi questa volta ci
sono, ma non avete coraggio, non avete ini~
ziatrva, non volete fare le grandi corse, vi 1i~
mitate sempre alle solite questioni di ammi~
nistrazione. E se non volete affrontare le
questioni strutturali non vi sentite di risol~
rv,ere doefi,uitirv,amente'neanche aIcuui p,rohle~
mi che pur non inddono suIla ,struttura ISO~
ciale, come il riiSanamento ,del 'srstema idri~
co del.la Valle padana oppure deTla Calabria:
e quindi di tanto ,in ta'nto ritornerwnno ~e al~
luvioni, ritornerà la necessità di superare
le crisi momentanee, e ritorneranno anche le
addizionaloi alle imposte di~ette per gli al1u~
vionati de'Ua Cal>abria o di altre località.

I,l fatto che voi dimostrate eon le ,azioni di
non seguire un Iprogrm11TIlafa anche nascere,
e !giustamente, ,in ,coloro che sentono sba:n~
dierare buoni propositi duranteloa campagna
elettorale e poi 'non li ve,dono mai applicare,
l'impressione ,che siate voi i 'primi :a non
credere a quello che dite e quindi a dare un
esempio di immoraHtà politica.

Perchè vi limitate all'ordi'naria ammini~
strazione? n perchè è chiaro: è quello che
vuole la Confindustria, cioè l'organizzazione
ma:ssima de}1a potenza economica del no,stro
Pae.se, è quello a cui vi ha invitato De Mi~

cheli anche recentemente, è quello che per~
mette di conservare ~ voi siete profonda~

mente cons'ervatori i,nfatti ~ 'non ciò che
può essere la sana tradizione del nastro Pae~
se ,che dev,e essere 'conservata, ma tutte
le brutture, tutti i difetti, tutte le talre che
affliggono. l'ecanomia del nostro Paese.

In questa ordilnaria ammini'strazione voi
non avetie 'neanche lun bridolo di f'antasi,a. Se
non sbaglio, nel precedente Governa era stato
creato addirittura un patrimonio plrogetti.
Dove è ,andato a finire? Dicevate di avere
un'i'nfinità di progetti, che almeno denota~
vano ~ non so se poi c'erano veramente ~

la fanta:sia dell'onorevole Fanfani. Ebbene,
questo patrimonio è rimasto appunto a110
stato di progetto dei progetti. Fatto sta che
non vi ha certo aiutato nella distribuzione
della ,s'pesa, non vi ha aiutato ad avere un

"briciolo di famt,a'sia.
Io non .enbl'o 1l1J2IIl'es.amede,i ,sinlgoH p'rov~

v'ediment'i oontenuti in questo disegno dri lreg~
ge, come del reste. è stato fatto, ripetendo ~
sim,g;oliaif'ticoli deHa leg;g,e, con aecuratezza,
dal relatore Trabucchi. Nell'insieme si tratta
di provvedimenti, che rappresentano dei rc~
gali, o delle spese utili che possono senza
ctubbio dare un certo risultato, ma non risol~
vano certamente i problemi di fondo del
nostro Paese. Non siete stati guidati in que.
sta scelta neanche da un obiett1ivo, quello di
aumentare aI massimo l'occupazione. Poteva
essere un criterio da seguire nella scelta, an.
che se voi non volevate risolvere le cause
ver:e ,che determina,no rIa di'socc:upazione nel
nostro IPaese.

Il Ministro ci ha detto ieri: vOgiliamo pro~
vare ancora una volta la buona volontà del
!0apitale privato. Slemibra quasi ,che egli Ti~
peta queHo che il Ministro. dei trasporti ave~
va detto tempo fla, proprio per la leg;ge del
1952, ricorldata dal collega Trabucchi, per
le ferrovie concessio.narie; prorviamo, regalia~
mo dei miliardi, vediamo un po' che cosa fa~
ra,nuo. SenZia dubbio se Hprendemnno, que~
sto è certo. Che COls'afaranno?

Signor Ministro, chi sarà giudice? Senza
dubbio qualcosa avverrà e qualche minima
utilità questa spesa pubblica dorvrà pur dare.
L'economista ing,loeseKey-nes, .H 'Cui pensiero.
ha dominato la politi'ca economica dei Paesi
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capitalistici avanzati negli ultimi 20 anni, di~
ceva che era meglioper,s'ino fare una buca e
poi ricapriI1la di terra perchè almeno vi era
qua1cuno che ilavarava. Piuttosto ,che niente,
uno che lavora 'certamente fa 'quakosa di
più di uno che sia del tutto disoccupata e può
consumare. Un minimo r~sultato dunque vi
sarà e s,i inseri,rà su una ripresa congiuntura~
le che già 'sta avvenendo, perchè 'l'economia
oapitalistica è così, si ,sv~luppa 'secondo onde
cicli che ; mia Thanhrusta, quando si può otterne~
re di più. Non 8010, si può anche ammettere
che questi regali favoris,cano il tipico svilup~
po ca:pitallistico, che si manifes,ta nel fatto
che i più grandi diventeranno ,ancora più for~
ti, prenderarnno tutti i regali demo Stato. In
tail modo se qualche ~sola ,di p,rogres,so vi sa~
rà, vi sarà anche l'impoverimento 'di altre ~a~
ste zone, l'aumento de'l,dislivello relativo tra
Nord e Sud e delldislivello tra i grandi grup~
pi capitalistici e ,la tmed~a industria, e Ia me~
dia pI1oduzione, tra la grande az,ienda agra~
riae ,l'azienda della 'P,iccola 'proprietà. Non ~
questo i,l ,nisultato ,che si doveva desiderare.

Infine il Ministro ci ha detto: all'cara stia
ma a vedere che 'co,sa farà l'iniziativa priva~
ta; se non f,arà bene, cambieremo, app1iche~
remo, invece 'che l'articolo 41, l'articolo 43 o
il 44 o il 415o il 4'6della Costituzione. Nan ha
detto così, ma l'ha d'atto intravvedere. Ripe~
to che la sce'lta avviene oggi tra diverse pos~
sibilità, tra diverse alternative e non si può
giudi:care l'effetto che domani si awà da que~
sta condotta se non si sa quaùe poteva es,sere
l'effetto di una condotta diversa. A queste
nostre obiezioni il Ministro ha risposto: il
fatto che nO'i facciamO' bene e che tutti sono
contenti è data dalla risposta che ,abbiamo
avuto dai risparmiatori; ecco ,che i 300 mi~
liardi ,sono stati subito caperti. Signor Mini~
stro, 'creda che a11lohequesta affermazione ,sia
veramente Istrana e indegna del1a sua e della
nostra int€ll1igenz'a. n pO'Vierorisparmiatore
è nelle mani delle banche, degli istituti balll~
cari, è nelle mani di tutta un'organizzazione
creditizia e nan ha possibilità o ha scarse pas
sibilità d,i scelta. Quindi la sattoscrizione del
prestito, in queUe determinate condizioni di
mercato di cui si è verifi'cata, can le esigpnze
anche di bilancio degli istituti baneari di cui
abbiamo parlato, è evidente che possa essere

avveinuta rapidamente; ma che questo debba
significare approvazione della politica gover~
nativa è veramente assurdo affermarlo, per~
chè .il sottascrittoI1e si :int8lr,e,ssanon tanto di
come viene speso il suo denaro ma di quel10
che otterrà dall'investimento.

Cons1derallldo ancora come la spesa gloibaqe
è stata distribuita, anche qui vi ,sono parec~
enie cornsidel1a'ziO'nida f'a,r,e. 8i può Tipetere
che meg1io sarebbe stato presentare questo
dise~no di ,I.€'ggeii'llGOmJmlilslsiane,e c,redo an~
che in Aula, Icome nota di variazione al bi~
lancio. Ne rubbiamo discussa una pOlcafa; 'se
ne polteva aggiungere un'a,ltra: en1mate
str::lordi'll'arie dovute a,l 'prestito: 284 mHiar~
di, e far seguire l'elenco de]1e spese. Si trat~
ta infatti per 'l,o più di spese destinate a
completamento di opere che non potevano
essere Ilasciate a mezza strada e che avreb~
bero dovuta comunque essere finanziate con
mezzi ordinari.

La domanda che :Untal caso si pone è que~
sta: saranno fatte 'più spese di quel.1e già
pr8lvi,ste, sia pure in anni diversi, e quante?
III eol,Iega Trabucchi ha 'cercato di fare una
suddivisione, ma non ha potuto dare una pre~
cisa risposta a questa domanda. Si tratta
semmai di pachissimi miliardi che verrebbero
veramente spesi in piÙ.

Si presenta d'altra parte l'altro prob'lema:
si tradurranno queste spese in minori spese
per ,l'aVVienire ? Se sì, V'aipotrete dime: questa
opera l'abbiamO' ,già fatta e quindi non iscri~
viamo nel bilancio degli anni seguenti la
tranche relativa, ed allora poi lietamente di~
rete: avete visto? Stiamo riducendo il disa~
vanzo, ,stiamo portando il bilancio al pareggio,
ben sapendo che ,ai nostri tempi questo, tra
l'altro, no:n è sempr'e auspicabHe se seguite
quella 'politica, che dit,e di voler gegui,re, di
stimiola deMo 'sJV,i,luppoeconomieo.

Infine, vi sarà o n'0 una vera e propria ac-
celerazione della Is,pesa,con tutti i residui 'pas~
Bivi che ci sono? 'Si determinerà uno snel.1i~
mento in modo che vi sia un 1ncremento ef.
fettivo, non degli impegni di spes,a, ma della
spesa effettiva? Anche questa è un'altra do~
manda che dabbiamo porci e che ha molta
importanza per quanto ri,guarda la possibi~
lità di stimolare lo 'sviluppo economico.



Senato della Repubblicia ~ 8321 ~ III V:;gislatura

176" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1959

H Min:ilstro non ha risposto, nè ,poteva :ri~
spandere a queste domande, proprio perchè
non se le era poste, e questa è un'altra dimo~
strazioneche in fondo H disegno di le~ge
poteva ridursi ad una nota di variazione, tal~
chè a ragione la voce pubblica pada di prov~
vedimento omniblus. E che .si tratti di un
provvedimento omnibus lo dimostra anche la
mancanza di un criterio preCÌ'so per quanto
riguarda la .distribuzione degli stanziamen~
ti, di queste variazioni.

Quali sono stati i Icriteri? Il Mini'stro ha
detto: .ci siamo riuniti ,come Consiglio dei
mini,stri ed abbiamo esaminato. Che cosa?
FOlrse l'urgenza 'della ,spesa? Forse le richie~
ste partilcoIari Idei 'singoli dicasteri O'ppure,
come qua1cuno malignamente ha voluto dire
anche ailla Camera, si tratta di preoccupazio~
ni elettorali? Io non credo che siano state
queste ultime.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Le elezioni sono lon~
tane.

P E S E N T I. Ci sono parecchie elezioni
amministrative, ma non voglio crederlo, per~
chè tra l'altro ,si tratta di mezzi che ormai
rendono poco. La mancanza quindi di una uni-
tarietà appare ,chiara per tutto quanto abbia~
ma detto e noi chiediamo che il Minist,ro ri~
sponda pubbhcamente a queste nostre oS'ser~
vazioni. Ma sappiamo tin d'ora, perchè del
resto l'abbiamo 'sentito ieri in Commissione.
che una risposta egli non la 'può dare, se non
quelila che ha già dato, e cioè che la politica
dell'attuale Governo, la politica da esso ,se~
guita in tutti i campi, anche in campo econo~
mico, è una 'PO'libca che direi, ,per ptrlinC'Ìpio,
si i'spira alla più stretta e rigida conserva~
zione, a'Ila più stretta e rigida difesa degli
Ì'll'teresis'Ì oggi domlÌlnranti nel nOlsrtI10Pa'ese,
gli interessi cioè dei gruppi maggiori de]
,capilta,]e privato, dei 'gl'luppi ffiiO'nopolistici.

Questa è la politica che ha determinato sia
l'attuazione sia la divisione del prestito, qu~-
sta è la politica che, mancando di ampio re--
spiro, non può e non vuole rrsolvere i gravi
problemi di fondo del nostro Paese; ed è per
questo che noi, essendo contro questa pol,itica,
pur non potendo votare contro le singole ope~

re, votiamo contro lo spirito che anima questo
disegmo di leg1ge. Siamo contro l'attuale po~
litica del Governo, perchè proprio in que.sta
occasione nella quale, data la grande massa
di mezzi a disposizione, era poslsibile ri,solve,re
alcuni gravi problemi del nostra Paese, con~
centranda lo sforza in qualche settore, an-
cora una volta il IGoverno ha dimostrato che
nulla vuoI cambiare nel nostra ,Paese, che non
vuole veramente risolvere i problemi dell ne-
ces,saria nostro rinnovamento economico, ma
vuO'le salo cristal1izzare una situazione che
oggi esiste, e ,proteggere e difendere gli in-
teressi che hanna già mortificato la no'stra
economia, che hanno creato le tare che im-
pedis-cono lo sviluppo del nostro Paese. (Vi-
vi applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
il senatore Malriotti. N e ha facoltà.

M A R I a T T I . ,onarevole Presidente,
onarevoli senatori, il Gruppo dei senatori so~
ciaHsti non può non far rilevare al signor
Presidente e al Senato Ila fretta con cui è 'sta~
to presentata dal Gaverna questa provvedi~
mento legislativa, in base al quale la Stato
avrà la possibilità di spendere circa 300 mi~
liardi; il pravvedimenta è, secanda me, di
estrema importanza, tanta da meritare un
maggior approfandimenta da tutte le parti
politiche qui rappresentate" approfondimento
davuta anche aigli effetti ecanomici e sacia1li,
negativi e positivi, che questo provvedimenta
certamente rdeterminerà.

Da questi banchi viene nuovamente rivol-
to l'invito al Governo, all'Assemblea, che
quando si tratta di pmvvedimenti di grande
importanza, per ,10meno il Parlamento sia
messo in condizione di poter dis-cutere, me~
ditare, studiare detti provvedimenti, e che tut-
ti i parlamentari siano messi in possesso di
quegli elementi, di ,quei requisiti che consen~
tono una serena ,discussione e p.n voto obiet~
tiVlo I()osciente. rSlperiamo che questo iÌnv:ito,
rivolto al Governo da molti mesi ,da questi
banchi, sia finalmente preso in considerazio-
ne., A distanza di 15 giorni dalla sospensione
estiva dei lavori, provvedimenti di grande
~m!po~tamzag,isono a'cca:lcati l!)Iel11e'aule pa1'lla~
mentari: questa non è modo di lavorare, e il
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Parlamenta deve essere messa in candiziani
di pater fare delle scelte edi votare can ca~
scienza.

A differenza del callega ,Pesenti, nan 'Varrei
essere così 'critica nei canfranti della natura
de1l'operaziane finanziaria. È chiara che gli
interess,i ,che il 'Governa rappresenta, itl 'sua
carattere, la passibilità che il prestitO' fosse
immediatamente caperta non patevano 'no,n
indurr,e all'ald:azione del pravv,edimenta. Non
c'era .da as,pretrtar1siiche lil iGiaVlernaSegni iri~
OOI"I18S'SeinV1eoe,ad ,una imlposta sul patrimo~
nia a sulle plusvalenze delle sacietà ananime.
Gli inteIìes~si lI1appI1elsentatida <questo Gaver~
nO' avrebberO' oppasta delle resistenze e chis~
sà quanta tempO' si sarebbe impiegata per
raccag1liere i mezzi. Tra l'a!ltra debba dire can
malta ,s,incerità che l'aperaziane pre,senta dei
lati positivi.

AnzituttO' essa non incide per sua natura
sul livello dei cansumi, perchè assorbe ri~
sparmia farmatasi negli anni passati, ora
amarfa a in cerca di investimenti. N an vi sa~

l'annO' pertantO' incidenze sul risparmia an~
nnale e camunque nansi pregiudicherà la
farmaziane di nuava rispaI'lITlia.

Però nan passa accogliere il rilievO' del
MinistrO' fatta ieri in Cammissiane secanda
cui l'immediata 'copertura del prestitO' (si
era riservato di dare aggi Ilacamunicaziane
che il prestitO' sarebbe stata tatalmente sat~
tascritta, ave dò fasse accaduta) rappresenta
un atta di grande fi,ducia dei risparmiatari
nella Stata e nel Gaverna presieduta dall'ana~
revale (Segni. Tale interpretaziane, assai su~
Ipe1rfida:lea perlomena di comado...

T A,M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Se fassima d'accarda,
sarebbe finita l'apposizione palitica. (Com~
menti dalla sinistra).

M A IR IO T T I. ...dimentica che calara i
qUa'li hannO' Isattascritta questa prestitO' ~a
hannO' fatta in base a pura canvenienza eca~
namica:

T A M iBR O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del toooro. Ha già dimastrata ieri
che nan è vero.

, M A R IOT T I. E quandO' l' anareva'le re-
latare rileva ,che il risparmia si sarebbe in~
fatti pO'tuta indirizzare versa aperaziani di
media creditO' a versa le emissioni di abbliga~
zioni al 6 per cento (di altre sacietà, mentre
]1 ;f,atta ohe abbia !pl1efle,rito:H titolO' di s.ta~

tO' starebbe ad indicare la grande fiducia che
,si ha verso la Stata e il,Gaverna che oggi la
dirige, iO's,enta ,la necessità di daveI' dire chia~
ramente che oggi il titala di Stata al parta~
tare, al 5 per ,cento esente da ogni gravame
fiscale ,ed eventua:lmente anche da,11acompl'e~
menta re, rappresenta un investimento che
nan ha eguali sul mercato.

iÈ chiara invece che le abbligaziani nami~
native ('a meno ,che Inan si 'VIo~Ha'evìa<1elre,ma
in questo casa è facile la repressione) bisa~
gna indicarle sul praspetta dellacampllemen~
tare, e su queste pagare l'impasta. Ora, can
l'impasta che incide sulle obbligaziani nan
vi è dubbia che dal 6 per centO' si va aI3,7'5
per centO', mentre invece il titolO' di Stata al
5 ,per cento, essendO' al portatare, è una ric~
chezza facilmente trafugabile, altre che facil~
mente negoziabile, in quanta trava caUoca~
menta facile sul mercatO'; ed essendO' il titolO'
di Stata faciIrmente trasferibile, è una can~
venienza economica ,che itl risparmiatare ha
sentita. Per cui, anche ammettendO' .che vi
passa essere in una ,parte del pO'pala italiana
questafidud,a 'V1ersal'a iDemoc1'azi'a Cristioom
che detiene 'il patere, non si può pr,escindere
dal fatta che il risparmiatore, il 'Samgetta eco~
namica si muove esclusivamente percanve~
nienza ed è difficile che la sua aziane passa es-
sere illlficiata, influenzata da alUri elementi.

Piuttasta mi interessa di pO'l're in evidenza
il motiva per cui il Gaverna è stata castretto
a fare questa operazianefinanziaria. L'ha
già detta il senatore P'es,enti: cioè, da due
anni pJ:1essa le banche vi era una [orte li~
quidità. Iln realtà que.sta forte ,Uquidiità,
che dava :anche !8iHebar!l'che ,8Ie1'iepr,eocc'Upa~
ziani ,per ,le s,pese di esercizio, .che ,compartana
oneri piuttostO' notevoli, ,si eI1a venuta a de~
terrmi.naJ:1e'per ,la lIDJa'll'Clall'Ziadi desi,der,io, di
valontà da parte degli imprenditari di inve~
stire i 'propri eapitali. Già in sede di dilscus~
sione dei bilanci finanziari questo fenomenO'
fu pasta in rNieva da tutte le ,parti .palitiche
e anche daI1'e,same statistica ed ecanamica
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della curva degli investimenti si evinceva la
esi'stenZladi un ral<l<ellltam;entopi,uttOisto ip:reoc~
CJupamte 'che 'impolJJeva ral rGiov:e1rnail dove~
re di fare quakhe casa. Mi sembra pe,rò che
prapria le farze su cui il Gaverna faceva af~
fidamenta per avviare il Paese sulla ,strada
del progresso ecanamica e sociale sana v~
nute mena, nano,stante gli appelli, le e,sarta~
ziani deHa stampa borghese e dei partiti che
rappresentano, questi interessi. In ,cans1dera~
zio,ne del rallentata ritma degli investimenti,
il Gove,rna non poteva fare a mena di inter~
venire, se è vera 'che l'attività finanziaria og~
gi, in una ,società maderna, è elementa imparr~
tante ,dell'equilibria economico di un Paese.
Ora 'si ritarna a sperare da parte del :Governo,
anzi si afferma ~ l'ha dichiarato, 10 stesso
ministra Tambroni in Commissione ~ che
gli investimenti 'riprenderanna un certa rit~'
mo conforme alle esigenze di svi,luppa econo~
mica e s'Ociale nel Paese nan appena can que~
sto ,prestita 'l'imprenditare troverà le infra~
strutture già pronte, troverà gli incentivi ,suf~
ficienti, adatti per l'investimenta dei p'rapri
capitali. E direi 'che proprio sotta questo pro~
fila mi sembra di interpretare l'ispirazione e
il criteria di utilizzo del prestito. Ma io feci
osservare all'anorevole Ministro ieri sera in
Commissione che oggi, nell'organizzazione
Etcanamica moderna, non ,si può fare molta
oonta ISUll,IaViolollltàdeWimlprendi:tone dii in~
vestire i propri capitali, con i ri,schi che tut~
te Ie imprese hanno quando praducona su
eventuali previsioni del consumo o dell'anda~
mento del mercato, e che anzi, per l'avveni~
re, questo incentivo a investire ~ in 'consi~

derazione anche del fatto che non è sarto nel~
la ,so,cietà maderna un nuavo imprenditare
che abbia una mentalità del tutto diversa del~
l'antica ~ verrà sempre più ,diminuendo" iper~
chè nell' organizzazione economica dei nostri
tempi non vi è dubbia che le organizzazioni
sindacali condizionana il profitto ,d~ll'impren~
ditore. Del resto quando da parte di certe
ang;amiz'zazioni ,si invitano gli imp:mnditori ad
investire, essi dspondono per bacca del iPre~
sidente della Co,nfindustria adducendo il pre~
testa della mania di S'cioperare, della natura
poIitka degIis0ioperi. LPeraIt1la ,qneS'ta 1n~
terpretazione degli scioperi fu avallata anche
da qualche Ministro di questo Governo. ,In

realtà 'l'imprenditare sarebbe stato dispasto
ad investire se fosse stato svuatato il potere
contrattuale del sindacato ed è ciò che sta
'tentando il padromato, diir'ei con J'a comlPH~
cità di1r:etta oindil1etta del Governo.

Ma la natura ,politica degli scioperi è sta~
ta sconfessata anche dalle vostre organizza~
zioni sindacalli, anche dalla C.I.S.L. Io mi au~
guro ,proprio, per il bene del Paese,che la
tendenza del padronato a svuotare del potere
cantrattuale il sindacata nan abbia effetto e
che a,I contraria le organizzazioni sinda,cali
vadano sempre più raffarzandosi ed o,tten~
gano di limitare il profitto delle imprese e di
avviarle verso una maggiore sensibilità ISO~
ciale.

Se l'interpretazione di certi fatti che io mi
sono permesso di fare è vera a perlomeno ci
sano sintami che fanno credito a questa inter~
pretazione, sa;rà bene rafforzare Ie aziende ,di
Stato e nazionalizzare quelle di interesse pub~
bilico. Occorre anche aiutare, ono,revale Tam~
broni, l'iniziativa plrivata, purchè si cantenti
di un pl1ofirtto GompatibHe con ,l'Osv:Huppo
ecO'nomi'C'odel nostro Paese.

N oi non siamo precancettualmente co,ntro
l'iniziativa privata sana; l'abbiama detta più
volte da questi banchi e lo <ripetiamo in que,sta
circo,stanza.

Avanti di esprimere il nostra giudizio su-
gli effetti economici 'che dovranno seguire al~
l'utilizzazione del prestito, nan mi so,ffelrmerò
peraltro sugli effetti economici degli inter~
venti parziali, che il relato,re Trabucchi ha
avuto la pazienza di ripartare, per'chè ne
verrebbe fuori una critica frammentaria. N ai
nan abbiamo elementi sufficienti per dire co~
scienziosamente quali effetti può ,produrre un
determinato investimento parziale.di 2 o 3 mi~
liardi, e perciò darema un giudizio di fondo a
perlomena ci e~primerema drca gli effetti
economici generali che dovrebbero seguire al~
l'utilizzaziane ,di questo prestito.

Onorevole Ministro, ieri sera in Commi,&-
sione io le ho rivolto una damanda, che lei
molta abilmente ha eluso, come spesso fa, e
deva darle atto di una certa abilità dia:lettica
nel non ,rispondere mai a ,determinate ,doman~
de, nan perchè queste la mettano in imbaraz~
zo, mia f01lsleIperchè Inon desidel1a dilsc!Utere.
la però intendo ,chiederle se !'immissione sul
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mercato. dei fattori produttivi di circa 300
miliardi, 'con il dosaggia di cui al disegno di
legge che stiamo. discutendo, sia suscettibile
di avviare un effettivo processo di supera~
mento dell'ineguale sviluppo economico esi~
stente nel nOlstro Paese.

Credo che que,sto sia un problema estre~
mamente importante, al quale lei dovrebbe
rispondere, perchè mi sembra che proprio
ieri ise,r'a'lei ahbi'a affielrmruto,in Gomlfn1ssionc
che ISlia,la natur,a de1l'O'peraziOinefirnanzia:r~a,
sia gLi leffletti economJid 'che questo rprestito
da1rà ,Slonostati elementi lungamente meditati
led esaminati; ,perciò dovrebbees:8lelre ,in con~
diz~omedi dirci se questo 'P'reS11Jito:creerà i p.r~
supposti ,per superare i divari ai fini dei red~
diti e dell'occupazione, che esistono. tra re~
gione e regione mel nostra !Paese e per elimi-
na':re la diversità di sviluppo ,economico, ehe
nai riteniamo sia ,causa ed effetto. della con~
centrazione della ricchezza nazionale ne~le
mani di una minaranza. Tale fenamenOi rive~
la 'Peraltro. ~ 'e questa mi s,embra non
possa essere confutato ~ un'antidemocratica
distribuzione del :reddito. in Italia, e determi~
na il monopolio politko~economica di questa
minoranza, che appunto è causa den'attuale
nost:ro sistlema tributario eCfleditizio, stru~
menti estremamente importanti oggi, che
possono. anche modi,ficare gli indirizzi della
econamia dell'uno o dell'altro Paese.

La prega vivamente, signor Ministro, di
da.rmi saddisfazione e di rispandere alla do~
manda che mi Isona permessa di farle. Orbe~
ne, se il r1cavata del prestito non crea ,la ba~
se di questa processa di omo:genizziaz,ioneeco~
nomica, -che peraltro. è richiesto daUa gran~
de maggioranza del ,po.polo, io ritengo che
questo pl1estito r,imamrà fine a s,e steslso. Là
ove questa prestito. non sia un primo elemen~
to di rottura nella struttura monopoHstica
italiana, ripeto, secondo me, è un prestitofi~
ne a se stesso. ;Là OiveIquesto prestito manchi
aNo.,scopa di creare le condizioni per porre
centinaia di migliaia di agenti marginali, sia
illel Iset,tor'edeH'indl1stri'a, :8lianel settore del~
l'agricoltura, in condizioni di competere con
i iPaesi della Comunità europea, è inutile ,che
io iUustri quali ,possono essere gli effetti di
quest' assenza di realizzazione in tal senso.
Ritengo senz'altro che i futuri Go,verni ed i~

popolo italiano risentirebbero negativamente
ed a lungo il peso di questa operazione finan~
zìaria, ai fini del reddito, del consumo e del~
la accupazione.

Anche se il Governo ritenesse di poter un
giorno ,disporsi alla riconversione del debito
pubblico di questa stessa operazione, dimi~
nuenda il}sruggio di interesse da corrisponde~
re, tuttavia tutta la collettività nazionale ri~
sentirebbe enormemente del pagamento delle
quote di ammortamento di capitale e di in~
teresse, cui sarebbe sottoposto ~lreddito spen~
dibiIe e risparmiabile, con effetti negativi sul~
consumo, sul reddito e sull'occupazione. Stia~
ma perciò attenti ad essere troppo ottimisti e
cerchiamo di vedere quali effetti negativi può
produrre quest'operazione finanziaria, se rap~
portata all'utilizzo che se ne vuoI fare.

Mi Isembra proprio che 'l'utilizzo che s'inten~
de fare del ricavato ,del ,prestito non risponda
al quesito. che io ho ,posto; nè risponde, se~
condo. me, a finalità di sviluppo del reddito e
dell'occupaziane in senso. permanente. <Quan~
da sul mercato. dei fattori produttivi si im~
mettono 300 miliardi di Ere, si badi" non v'è
dubbio che un certa sollievo l'economia ne ha
a risentire. Però non si creerà una condizia~
ne di rottura nella struttura attuale ,del no--
stra Paese. Verrebbe quindi a mancare lo
scopa da cui quest'operazione è giustificata e
per cui si fanno. sostenere dei sacrifici nan
indifferenti al popolo italiana.

<Questa utili~za, come altri, di altre parti
palitiche, ha osservata, è dispersiva, inca~
pace !Cioèdi risoHevaI'le, di da're reslpiro aEe
regioni meno sviluppate del Paese. Una parte
del prestito. secondo nai doveva andare ad
arricchire il fanda di dataziane dell'I.R.I. e
dell'E.N.I. per espandere la lara influenza
economica, dando a questi enti 'Irapossibilità
di ammodernare i propri impianti e di parta~
re a fine il più rapidamente ,possibile i piani
che l'I.R.I. e l'E.N.I. stessi hanno. già pre~
disposta.

Il prestito in ,agricoltura ,cerca pai di in~
centivare, di consalidare delle aziende capi~
talistiche già .sviluppate. Il callega Milillo
ha dimostrata ampiamente ieri sera che in
preferen~a questa prestito va a consolidare il
reddito. dominicale e eioè posizioni di rendita
anzichè i>lreddito agraria vero e ,proprio e lo
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sviluppo della piccola proprietà ,contadina,
che per noi è anche garanzia di una solida
democrazia rurale e che in realtà è elemento
indispensabile per la democrazia nel nostro
Paese. Mi sembra che ieri sera giustamente
l'onorevole Crollalanza affermava che questo
prestito non è che un'appendice al bilancio
dello Stato, che in fondo il prestito ricailca
Iastruttura dei billamei deHo ,stato: si tratta
di stanziamenti aggiuntivi alle spese ordina~
rie di bilancio. Quando andiamo a vedere i
progressi reaIi ai fini del reddito e dell'occu~
pazione che i bHanci impostati dalla Demo~
craJzia Oristiana hanno 'prodotto llIel nOIS,tro
Paese, dobbiamo dire che vi sono ancora più
di un milione e mezzo, quasi due milioni di
disoccupati e diversi milioni di sottoccupati
e di analfabeti. È chiaro che quando un pre~
stito o un'operazione finanziaria o un indiriz~
zo economico non incidono sulle strutture del
nostro Paese, potranno anche portare dei sol~
lievi tranSiitori alla disoccupazione, che è
strutturale, ma poi si tornerà a porre in ,dif~
ficoltà , in un cirçolo vizioso, le aziende mar~
ginali, Le.pkcole .aziende produttive. Un prov~
vedimento a parte, che mi sembra sarà finan~
ziato col prestito, che prevede 50 055 milioni
per la piccola e media industria e l'artigi'ana~
to, non costituisce secondo me un effettivo in~
centivo ad assumere finanziamenti per la ri~
duzione dell'interesse dal 4 al 3 per cento o
dal 5 al 3 per cento. Questo infatti può esse~
re un elemento tra i tanti, ma non va dimen~
ticato che vi sono già dei pro,vvedimenti in
tal senso i quali, purcon il contributo dello
Stato per il rimborso degli interessi agli ilsti~
tuti di credito ~ comportante la differenza
dell'uno per cento ~ non hanno portato gran~
di benefici. N on abbiamo infatti avuto un
grande sviluppo delle piccole e medi'e imprese
sulla base dei provvedimenti 'legislativi che
facilitavano il ricorso al credito e che dava~
no dunque la possibilità di ammodernare e di
ampliare Igli impianti fissi delle piccole e me~
die industrie. iPenso quindi che il fatto che le
piceole ,e medi'e aziende non si 'possano svi.
luppare dipenda proprio dalla struttura del~
-la nos,trla 600nomia.

Per ,quanto concerne la spendibilità del
prestito, ieri ,sem ,lei, onoI1evole Ministro, ha
affle:mnJatoche IneH'laJnnoW,5I9,~'60tutti .i 284

miliardi probabilmente saranno spe,si. È b~~
ne 'che 'Iei, onorevole IMitll'istro, oortesemlente
chiarisca se una parte di questi miliardi è
destinata a pagare delle opere già compiute...

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim ,del tespro. Ho detto di no.

1MA R I O T T I. .,. o già in corso. In
realtà non so qual'e incentivo possano da,re
quei miliaI1di che avete staJnziato per I1isol~
,levare le sorU economiche di eerte c:ompa~
gnie concessionarie delle ferrovi1e. Purtr'Op~
po non abbiamo avuto il tempo di esaminare
il disegno di legge articolo per arti,cOlloper~
chè di queste chios'8 ne avremmo trovate
alltr.e.

Finisco dkendo che saremmo in contrad~
dizione con noi steslsi se presenvas1slimo de~
gli emendamenti atti a soddisfare delle elsi~
genze 100cali,perehè, a nostro avviso, è un
giudizio di fondo quello che sii deve dare
suH'utilizzo di questo prestito. Se questo
provvedimento legislativo fosse stato pre~
sentato per tempo, ed i parlamientari aves~
siero avuto la possibilità di studiarlo, pro~
babi1mente il nostro Gruppo avrebbe pro~
p'Osto un diverso uWizzo del prestito, spe~
o1almente in favore delle zone depreslE'ie,con
tre o quattro emendamenti al massimo, per~
chè i 50 emendamenti proposti neWaltrJ
ramo del Pm'llamento, per me, non hanno
ragion d'e,ss'ere.

nebbo diI'le c'Onmolta serenità e coscienza
<che, per alcuni stanziamenti par;ciali, sia~
mo d'aclC<ordo,come ad esempio per quanto
coneerne la ri,cerca sClientifica e così anche
per la marina mer1canUIe, SOlprattutto per
quel premio che pone in stretto rapporto de~
molizione e ricostruzione di navilglio nuorvo,
COlmeanche per l'arr.icd1'imento del fondo al
rotaz,ione delle piccolle 'e medie industI'lie.
Siamo d'accordo, onorevole Ministro, perchè
certamente dei lati positivi questa opera~
zione finanziaria li ha, anche se, secondo
noi, non ri'sOllveil probIema di fondo che an~
gosda l'economia del nostro P~ese.

!Le dirò anche che mi auguro che questa
mia interpretazione dell'operazione finanzi.a~
ria sia completam1ente errata e che, per il
bene del Paese, si rea.Jizzino le finalità che
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travi,amo neHa premes,sa rul di,s,eigno di leg~
ge. Seconda nai la strada <cheil Gaverna se-
gue è sba,g1liata, carne i.l passata ha dima~
,stirata, ma in fanda, trattandosi di un'ope~
razliane finanz,iaria ,che certament'e, pur nan
incidendo, nella struttura manopol1sti>ca del
Piaese, dà vita a deIle opere, e dunlque reea
un certa sal>lieva, nan vaterema cantra. Il
Gruppo, dei slenatar,i socl1aM'sti si alsterrà,
nella spemnza che questa apel1azliane rag~
giuniga e realizzi le finaHtà che vai Vii pra~
ponete. (Applausi dalla sinistra).

J> R IQ.s I D E, N T E'. È iseritta a par~
Iar,e il senatare Cenini. Ne ha faCOlltà.

C :illN I N I Olnarevoli calleghi, inter-
venga breV1emente per dire le ragioni deUa
adesliane del mia Gruppo, caman:iste ruBe ra~
giani della mi'a adesiane persanale, a questa
pllaVV1edimenta l'8g1ilsl,ati:vo.

Certa sarebbe stata meglio che un prav~
vedi:menta di tanta importanz,a cli faslse stata
sattopasta ean un maggiar temiPa a dispa~
si'zione per il sua e'same. Ma ci sana l'agi ani
stagiona,}i che impangana la chiusura delle
AssembIee legislative e d'altra parte nan ~i
può dire che, da quaik:he mese a questa
parte, ParIamenta e Gave:ma n'On abbianO'
lavorata sOldo. Quindi, se nan vagliamo, che
Igli eff,etti di questa praf\7ivedimenta sianO' ri~
,mandati ne,l tempO', dobbiamo, pur ra:ss'e-
Ignallci a di,slCutelI1Iacan una certa fretta.

iL'importanza del disegna di legge in e.sa~
me è stata malta ampiamente illustrata, sia
in Oammi:sls:ione i:eTIisera, 8i,a OIg:giin Aula,
dal ,collega relatal1e, senataI1e T'rabucchi. Es-
sa dsulta del resta anche drul testa sattapO'~
sta al nostra esame.

110,creda ,che sia stata buana idea quellla
del Gaverna di ricarrere ad un pl1estita,
nell"attuale situaziane di eccezionale lliqui~
dità.

,Oasì possano, eS'SleI\eimpiegate queUe di~
sP'0nibilità che i privati nan hanno, avut'O
moda d',impiegare direttamente, per'Chè a
nan hannO' avuta i,l carruggia, a nan hanno,
va1uta. È un' operaz,iane che si imp'0neva in
Iquesta situaz,iane. Quindi i,l G'0v:erna, a mia
avvisa, ha fatta bene a ri,cor1'ere al presti-
tO', che del resta ha t1'avata hnrnediata e

pi1ena risP'0ndenza nei 6sparmliatari'. Hit
fatta bene aItr.esì a de,stinare interamente
1',impanente samma che v~ene ad reslserea sua
d~sP'0S'iziane per impieghi che l'iguardana,
dir,ettamente O'indirettamente, l',eeanamia del
P!aese.

È stata detta che per la pl1ima valta il
rica¥a di un prestito, viene destinata a sea,i
del geneI\e. N an capita neppur'e spessa che
siano, ac:cumuIate di,spanibiEtà ll~quide così
impanenti eame è avvenuta in questi ultimi
tempi. È bastata un eerta arresta nel ma~
vimenta di espansione, da'Vuta ai nati ma~
th"i di cangiuntura, e quindi un diminuita
saggia negli in¥estimenti, per1chè si veri-
ficasse queU'aceumula di dispanibHità liqui~
de. Ma non è che mamehi la necessità di in~
¥estimenti; semmai, in determinati mO'menti,
è ques,tiane di mut,amenta di direz,ione, vista
'Che in tal uni settari si accusano, pesantezze
e difficaltà.

tÈ quindi lagica e apportuna che si porti
questa naViità di un prestitO' interamente de~
stinata ad investimenti, av,enti came sicapa
,l'incrementa dell'economia nazianale. Qui si
pO'tl'ebbe aprire una parentesi per richia~
mare una dis1cussiane a una polemiea 'Che
n'0n è chiusa, ,che nan slarà mai ch~us:a,
quella rilguardantel:,interventa pubbl,ica in
'e,canamia. L,a nastra Costituziane prevede
e tutela sia l',iniziativa privata, sia l'lÌrni~
ziati>va pubblica. Di,rei che, in carl'i'8pan~
denza can i pl'ecett,i costituzianali, 1'0 Stata
intervi'ene nel setta re ecanomica n'0n con in~
tenti <caHettivist~c:i, ma bensì can intenti
equilibrator,i, e ciaè per garantire l'a,cce,sso
a tutti a determina:ti beni es,senzi'ali, l'usa
di sler,vizi uguaImente essle,nzliali, l'ese:l'ci~
zio di attività ecanamiche ,in una I1eale atm'0~
sfem di libera cancarrenza.

Sona obi'etti'Vi ,che non 'semJpre ,si :ri'esce a
canseguire, O'camunque a canseguire in ma~
da soddisfacente, ma la s,c'OpIOdeN"inteTV1ent'0
pubbl1ilcaè questa. Ad e'Slsadeve però aggiun~
gel'si, 'SlcopaInan meno essenzi,ale, queUa ,di
una sfarzo, caardinata per la s'ViluppO' del
,I1eddita, la dilat'az'iane dell'occupaziane, là
trasf'0rmaziane di strutture ecO'nOlmkhe ar-
retrate. T'aIe è l'indil'izza che noi seguiamO'
e che davrebbe travare Ia,I1ga convel'genza.

. 'Se ,essa non aV'esse nel Gov,erna una piena
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rispondenz'a di volontà io credo che il Go~
verno non avrebbe presentato questo dise~
gno di legge.

H provvedimento in esame rapp~esenta
infatti, in un certo senSIO, un sastituk'Si
deHo Stato ana privata iniziativa, nell'dm~
piego di mezz,i che altrimenti nan sareb~
bera utilmente mobiEtati: atto necessario

E' doveroso, io ritengo, di interesse generale,
di stimolo e di aiuto in varie direzioni. lì
relatoJ:1e ci ha ampiamente illustrata quali
sono i settori di impie'go, che si potrebbero
elencare, ,cliò che io, rispaJ:1mio ai coHe~hri i
quali hanno già ascaltato la relazione del
s'enatore Trabucchi e che poss:ono chia'ra~
mente individuaJ:1li nel diselgno di le~ge. I
caIIeghi si renderanno conto che si tratta
di un grande panorama di interventi che
si ri,feri,scono a settori produttivi ed eco~
nomki ed anche a diver:se aree geografiche
del nastrO' P'ae8'e.

Una domanda cille da div'erse parti è sta~
ta posva, e che anch'ia mi sono posta, è
questa: se non fa s,se eioè il caso di concen~
trare una massa così imponente di m~zzi
(2184 miliaJ:1di) in un unico a in Iimi,tati
settori per 3Ipportarvi, con intervento mas~
siedo, qualche r,imedio risolutivo. Si è, ad
esemp.io, pensato che uno dewli impegni più
efficac,i ed anche UiI1genti avrebbe patut()
essere quella delle trasformazioni agraDie e
queIlo di un rapido e risolutivo ammoder~
namento dei mezzi a dispoStizione delil'ag1ri~
coltura, per miettere que:sta in grado di af~
f'rontare veramente la nUOViasituazione.

Tialle domanda è stata posta wl Ministro.
È certo del resto che il GOVierno,quando ha
'studiato il provvedimento da praporre, deve
avere esaminato le divers:e ipotesi di inve~
stimento, scegliendo dapa di ciò la strada 'I)l1e~
sumibilmente milgliore. Le di'chiarazioni del~
'l'onorevoIe MinistrO' in Oommiissione mi hall~
no convinto de,Ha razionalità di questa scel~
Ita. N on bisogna infatti considerare questo
un provvedimento a sè stante, bensì biso~
gna coHoc:arlo nel complesso quwdro dei
provve1diment'i e de~H interVienti deHo Stato,
compiuti s,i sia nella poIitiea del<laspesa, che
si enuclea neEo stJ:1umenta dei biiland, sia
a mezzo di altri strumenti legi,slathri che
sono stati g1ià presentati wl Parl3lmento, op~

pUl1e che saranno p:l181sentati a bl1eve sca~
denza.

I,l Ministro ha dichiara,to infatti che il
disegno di ilegige in esrume provvede aid urn
eff'ettivo <cool1dinamento, tenendo pl1esente
quanto è già in atta e quanto è in progetto.
A tale proposito sappiamo, ad e,slempio, di
un altra disegno di legge, molto importante
anche queSito, che la quinta Commilssiione di~
scuterà m\artedì e che l1iguarda incentivi
wIle piocol,e e medie industl1i'e e all'artilgia~
nato, con particalare riguarido al credito. Si
tratta di proposte che sono veramente ido~
nee ad apportarle un netta migIioramento
nel costo del denaro e l1'eUadurata di tal une
'Operazioni di cr,edito destinate ad inV'estj~
menti. Così pure sono stati annunziati ~.

e ne ha parlato anche il M'inis,tro ~ prav~

vecHmenti di carattere settariaIe per l'agri~
<colllturae per ,le imlp'I1esestatali, c'On 'Pirurtic'()~
lare l1ife,rimento wl gmande complles1soside~
rur,gico meridianale. Ora, se questo è il qua.
dro, se nel compIesso degli stanz,iamenti di
bilancio e dei provvedimenti di settaI1e si
può giungere a sistemazioni pDevedihi,lmente
soddisf,wcenti, i,l sistema adottato di una to-
nificaziane su larga scala viene a dimostrar~
si il più idoneo. D'altra parte vi è una con~
siderazione che giustamente ha fatto l'ono~
revole Ministro in Com!mislsione e che è, a
mio avviso, essenzia'le. S'e il GOV'E~rno,egli
ha detto, si fosHe trovato di fronte ad una
situaz,ione di diisiOciCupazioneche ri'gual1dasse
saltanto uno dei grandi s>ettori produttivi
non avremiITl,Oe,sitato ad adottare il sistema
de,l conoentramento dei mezzi in unioa dire.
zione. Ma questo non è; la disac,cupazione
riguarda purtroppo un po' tutte le branche
'economiche. Quindi un' aziane di tonif,icazio~
ne e di stimolo è stata più ragionevolmente
concepita in dil1ez,j,onidiverse. V,i è un alltro
aspetto che non va trascurato; si tratta cioè
di stanziamenti che vanno interamente sul~
,l',eslercizio ,finanziario 1'9159...,60e per opere
da effettuarsi can r3lpidità. Ora, avendo il
disegna di legge scopo anticong1iunturale e
seopi di stimolo, è certo importante, malta
importante, che si sia pensato ad un impie~
go immlediata, corn,Gerntratoin hl1eve per:iodo
perchè gE effetti pOisitlivi di esso debbano
esseJ:1ei più eff,icaei ed i più v'asti. Io non
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credo di doV'er entrar-e nei detta'g"H del dise~
Igno di legge, sui quali si potr-ebbe di-scute~

l'-e a lungo ed ancMio avrei qu.wIche emenda~
mento da proporre. Ma mi rerndo conto che
il diJsegno di legge fa parte di un piano
bene studiato e di un cOlliplesso di misure
per cui esso deve essere considerato nel,la
cornice di tale comple-sso. Mi rendo pure con--
to che noi diseutiamo questo disegno di leg~
ge in queste ultime ore di selsls,ionedel S'e'"
nato e pertanto l"ev:entuale utHità di qualche
modiHcazione perderebbe certamente ogni
valore ,se posta di fronte alI perrcolo che, tor~
nando Ila IIegg"e,alla Camera, non potesse di~
ventaJre subito operante e quindi i:mmediata~
mente valida ,sul piano -economico del P-aese.

Pertanto è meg"lio, a mIO avviso, che il di~
segno di legge sia accettato così com'è, nel
suo insieme, senza che vengano apportati ri~
tocchi. È fuori dubbio comunque, che il prov~
Vledimento costituisce una nuova prova del~
l'impegno costante con il quale il Governo
segue i problemi assillanti della nostra econo'"
mia. fu wl<bresìfuori dubbio che vi è una no~
tevole aspettativa nel Paese ed è augurabile
che si tra,gga motivo e possibHità anche cia.
questi strumenti meslsi a di,sposizione d.:t
questa leg"ge per una più rap'ida ripresa. NO'1
ritellgf\ che in Senato, sa,lv:oVaJlutazioni più
o meno ,cOlwinte circa la destinazione di
questo fondo, vaIutazioni che discendono so-
prattutto dal.la fiduC'ia o dall?opposiz,ione aI
Governo e da intel1pretazioni ed atteggia~
menti di C,.raLtere politiJco, non ritengo, di.
cevo, che in Senato -ques:to dilslegmodJi legge
possa venire avversata da singoli o da Grup-
pi. 1/ c~':oreV'olePesenti non ha detto come
si comporterà il suo Gruppa; ha affermato
ai essere cantro lo spirito dell disegno di
legge, ha detto di ess-ere cantro H Gaverna,
non ha detto come voterà il suo Gruppo.

L'onorevoIe Mariotti ha annunciato l'asten.
"ione del Gruppa del Partito so<CÌ.ailistaita-
liano. Alla Camera il di:segno di legge h,t
trovate solo consensi ed astensiani, non vo~
U cOlltrari.

-Comunque il Gruppo democratico..c,ristia~
no è -c'ef/todi com;pieI1eH pI1oprio dovetf/edan~
do atto al Gov,erno di aver satggiamente in~
terpretato la volontà democratica del P'aess
nel compiere, anche can gue,sta iniziativa,

opera altamente positiva in favore dell p,r!'.
gl'esso economico generale.

Di conSleguenza il Gruppo democratico~
cristiano darà al dis€ig"llodi leg1g.eil proprie'
voto favorevole. (Vivi applausi dChlcentro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È i:s'critto a pa_r.
lare ill senatoI1e Mili>Ha.N e ha facoltà.

M I L I L L O. Signal' PI'Ies,idente, s,igno~
l'i senatori, ieri in Cammi'ssione più che
muovere dJel}1ecr-iti'che a questo dise,gno di
legg1e, io chie,si all' ol1oI1ev:olteM.inistra di
fornilrei ,alcuni ellementi di ,giudizio che non
avevamo, rivo1g"endogli dene spe,cifiche do~
mande, aMo s,copo di v,enire oggi in Alula coT.
un minimo di conoslcenza di causa.

Come di regola,Ie domande rimasero sen~
z-a Dispasta, mia devo :rioonoSlceI'e che lie cOlSe
che ill Ministra disse ed anche queUe che non
disse sono servite a chiarire suffoicientemen
te quale è stata l'ispirazione di questo dise~
gno di legge.

Il Ministro del tesoro ha rilevato che il
Governa non ha ritenuto di caneentra,re ia
unace,rta direz,ione i mezzi finanziari reperi~
ti attraverso il prestito, peI1chè costituissero
una massa di rottura, in quanto questo dise~
gno di le'g~gea suo dire costituir:ebbe una
Isorta di pref'aziane al programma generale
che il Governo ha già predi'slposto ed intende
reaHzz,are nel prossimo avvenire.

Una pI1efaziane! Arvremo dunque numero~
si volumi, dei tomi ponderosi, e questo ci
raIlegra perchiè in definitiva, se le propor~
zioni saranno os'servat,e, il programma del
Governo dovrebbe portal1ci una pioggia di
miliardi nei prossimi mesi.

Da questa impastazione, diceva il M,ini.
stro deriva la decisione del Governo di « in-,
,centivare» ~ è un termine SIUO~ cioè di
realizzare con questo disegna di legge un 0
stimolo g"enerale in direzione di tutti i set-
tori economid, cioè una spe.cÌe di aocenSlion~

a cui dovrebhe far seguito poi una successi.
va carioca ass,ai più robusta.

o,ra io nan intendo, anche peI1chè ho ac
colto e rispetterò l'impegno deHa brevità as-
Isunto col P,reSlidente, nan intendo qui ac~
eendere una discussione di caJ:1wttere genè~
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l'aIe,. come credo sarebbe stato pur utile fd~
re, data l'importanza del provvedimento di
cui ci occupiamo, nè penso di ripetere le
cose già dette dai colleghi di que,sta parte.
A:ccetto ~ si capisc.e, solo come piattaformd
di discusisione ~ questa impostazione: in-
centivi di carattere generale. Ma per quanta
g1eneraE siano gE incent'ivi, ed indipendente~
mente daHa questione che abbiamo fatto
tante altre volte, va,le a dire se nella situa~
zi,one econamica italiana possa basta~e una
paIitica di incentivi o se non si,a necessa:ria
invece una poIitica di interventi pubblici
dilretti, l'unica crupaee di Irampel'e l<asit'll'azio~
ne qurule si è cristallizzata, l'imane pur sem~
pre il problema de,glli obi,ettivi che questi
incentivi devono prefiggersi; rimane il pro~
brema del'le categorie di operatori economi~
ci, ai quaIi questi incentivi si rivolgono; ri~
mane cioè il problema delle scelte, deHa se~
lezione degli investimenti, in rrupporto agli
impulsi ehe vogliamo imprimeI\e aiH'inizia~
tiva privata.

Ge'rto, nessuno res,pinge l"iniziativa pri~
vata; non siamo noi che abbiamo mai fatto
il processo all'iniziativa priv,ata. Ma abbia~
ma delle esperienze stodche, che ci indica~
no verso quali settori dobbiamo indirizzarci,
se vogliamo che l'iniziat}va privata rispon~
da, molti altI\i ess,endovene che non hann ')
risposto per decenni e in questo dopo guerra.

'Quali potevano e dovevano essere Ie dire~
zi,oni di marda, l'indirizzo generrule, i s:et~
tori e le questioni su cui avrebbe dovuto fer~
marsi l'attenziane del Governo per predi~
sporre questo provv;edimento? Se c'è un pro~
blema, ad esempio, cocente, attuale, sem:pre
più urgente, è il problema dello squilibrio
tra il Nord e H Sud. È questo un problema
che rimane al centro di tutta la situazione

economica, che condiz,iona tutte le possibi~
lità di sviluppo economko del nostro Pae~
se. Ebbene, pur pensando anche noi che non
foss,e H caso in un provvedimento di questo
genere di ri,partire i fondi secondo criteri
regianali, questa s,ituazione di squilibrio bi~
sognava, si poteva pure, profittando di qUe~
sta eccellente oecasione, tentare di aff'ron~
tar,la.

Il prablema del Nord e del Sud in quali
termini si pone in questo disegno di legge?
Aibbi,amo detto che ne:l complesso dei 284
milial1di, 124 ne v,anno al Mezzogiorno, 104
al Settentrione e 5'6 all'ItaHa centrale. È
questa una distribuzione equa? È una distri~
buzione razionale, rispondente alle esilgenze
re8ili, effettive della nostr!a e,conomia? La
risposta a voi, si'gnori senatori.

Certo è che, se dobbi8imo richiamal1ci, co~
mie agni giarna ci richiamiamo, come anche
il Ga",erno si è r,ichiamato, al piano V'anol1i,
non possiamo dimenticare che alI centro di
taile piano vi era appunto l'indicaz'ione del
rapi,do superamento dello scompenso tra Ita~
lia settentriona,le e Italia meridionale.

Che se poi passiamo alla di'stribuzione
territol1iale del'le smnme destinate agli inve~
stimenti in agriicaltura, lo squHibrio appare
ancora più mac1roscopko, visto che sul com~
pllesso dei miUardi a tale scopa stanziati a,I
Mezzogiorno ne t00cano soltanto 1:9 contro
22 al Nord e 14 al C'entro. Rlisponde questa
ripartiz,ionerul:le necess,ità ,delH"wgricoltura
'meridionale, che, come ognuno sa, versa
ancora oggi in condizioni di estI\ema arrp~
tratezza, di estrema infleriorità, non saltan~
to rispetto alle esigenze del1a competizione
internazionale, ma rispetto alle esigenze del~
la stessa competizione interna?

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue M I L I L L O ). Queste sono le
osservazioni di fondo che non possiamo non
fare di fronte a questo disegno di legge, pur
accettando, ripeto, l'impostazione che ad es~
so il Governo ha creduto di dare. 'È chiaro.

che disponendo di una somma così conside~
revole, anche senza concentra,rla in modo
massiccio, una scelta doveva pure eSisere f,at~
ta in direzione dei settori economici più su~
Sicettibili di dar luogo a quello che s,i chia~
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ma l'effetto moltip'licatove e ciO'èl'effetto di
provocare ulteriori investimenti di caratte~
re privato. SignO'ri senatori, pur conslide:l'an~
do, come ha già fatto il mio coll~ga di Grup~
po senatO're Maviotti, che per akull'e vaci
possiamO' essere anche d'aec'Ordo, possiamo
nOlirit,enere che abbia un effìetto, pos,sa ave~
re un effetto moltiplieat'Ùre il patenzi,amen~
to della ferrovia Trento~Mallè? Passiamo noi
pensare aid un qualsiasi stimolo produttivo
ottenuto con 1'e,largizi,one di 16milÌiardi alle
ferr'Ùvie in concessione? Stimalo di qual,e
attività produttiva? EI qui C'redo che va,lga
la pena di fermafisi un salo momento, pe,r~
chè questo è uno dei punti più sintamatici,
più earatteristki di tutta la legge. C1hec'Osa
è avvenuto in mlateria di ferrovie in conces~
sione? Se ne è parIato ampiamente nen'al~
tra ramo del Plar,Iamento. Di fronte aMa si~
tuaziane di c'Ùntinuo dissanguamento dell
pubblica erario a f'avove delle s'Ùcietà oonces~
sionarie, le quaE harnno divorata non meno
di 36 miliardi soltanto nel settenni'Ù che va
dal 1944 al 195,1, si pensò, nel 19,52, con la
legge che è stata più volte eitata, n. 1221,
di er'Ogare in f,orma di antÌiCJipazi'Onei vari
sUissidi straordinari che di anno in anno si
devolveranno 'a queste società, aiutandole acl
ammodernave gli impi'anti e il matevia,Le, con
la speranza, anzi oon la certezza, seeonda le
previsiioni che aHora si fecero da parte e del
r,elator'e e del Minist,ro del tempO', che ciò
sarebbe servito a rendere più attivi gli eser~
cizi e quindi ad evitare aJJloSrtato il rimbor~
so perenne dei deficit, dei disavanzi di bilan~
cia. Elbbene, l'a1pplicaziane della legge d~l
191512ha dimostrato che i suslsidi degli anni
,successivi previsti per non più di 52 miiliar~
di, in re,altà alla prova dei conti sano arri~
vati a 105 miIiaI1di; H che vual dire che
il regailo (furono 18 miHardi) che aUof'a si
f,ece al1e società c'Ùncessianade ha pO'rtato
allI'effetta esattamente oppost'Ù, aWeff1etto
cioè di raddoppiare l'ammont'are dei sussidi,
delle sovvenz,ioni, e di eserrcizio e straovdi~
na11i, che 10 St'ato erolga:va in precedenza. E
la l'agi,one c'è, è chiar'Ù che, fin quandO' le
soeietà si giovano di convenziani per cui ]0
Stato è obbligato a sopperi11e, a colmare it
,rifondere i 10'1''0di,S'avanzi di bilancio, con
tuttri gli inoentivi di questo monda esse nan

avranno mai nessun intiereHse a rram:moder~
nare, a rendere economica la 10110rete, per~
chè quelsto sigmifi'cherebbe la diminuzione
dei sussi,di, derlle savvenzi'Ùni su cui fondano
normallmente la loro attività. Una volta,
tempo fa, che mi occupa,i di queste cose fecI
un rilievo molto semplice ohe n'On ha mai
avuto risposta. C'è una società conc'es'siona~
ria, la Mediterranea, per le fermvi'e callabro~
lucane, che per convenzione ha diritta ad
aver rifuso per nove decimi il suo deficit di
billall(~io. E,bbene, credo che eSlsa non abbi,),
mai presentato un bj,landa in 4,0 anni che
non fosse in disavanzo. Facevo allara questo
elem:enta:re ragionamento: se i suoi bilaniCÌ
fossero veritierI, la Mediterranea ci rimett()~
'l'ebbe si'a pure per un deC'imo, ogni anno e
non potrebbe certo, a,ocumular,e p,erdite in
peI1manenza. ,Questo dimostrava che eranO'
billanci aSlsai arddomestieati.

Torna,nda aHa legg;e del 195:2, rullora aClcor~
dammo ben 1rSmiliardi a queste società e di~
cemmo che quello era l'ultimo tentativo. È
stato ricordato adesso, mi pare dall'onorevale
Pesenti, che l'anorevole Malvestiti, Ministro
del tempo, disse: « Dopo questo tentativo non
ne faremo altri, sarà venuta finalmente l'ora
della nazionalizzazione delle società conces~
sionarie di ferrovie secondarie ».

IEideeco, onol1evoli senatori, che l1egau,amo
a queste stesse società adesso alltri sei mi~
liardi. Dice i,l Ministro: facciamo un rultro
tentativo, un nuovo atto di firduC'Ìa. 8i'g;nor
Ministr'Ù, ma è più fiducia questa? Questa
non è più fiducia, è cedtà, co1pevole ceeità.
OI1ma,i sappiamo come questo tipo di opera~
tOI1iha rislposto agili incentivi che più volte
10 Stato ha loro offerto. Pe11chè dunque insi~
stere, quale giustificazione può 3Ivere la ri~
petizione di un g;esto di questo g;enere?

Un wItro esempio, e ho finito: l'3Ig;ricoltu~
l'a. Signori senatori, nel C3lII1lpoden'agrko]~
tura, ve11amente era neoelssario uno sf'Orzo
'Ùrgani'co: mai come in qruesta mO'mento. Lo
onorevole Presidente del ConsigJio non di~
menticò l'agri'coltura quando p11e'sentòil suo
Governo. Egli disse oh~ i problemi dell'agri~
eoltura o!g1giHono diventati gravi, urgenti,
di emergenza, ed è la realtà. L'agricoltura
italiana si trova ad una svalta paurO'sa, di
est,I1ema perioolos,ità. Questa e'11al''Ocea,sione
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per uno sforzo serio e nella g'iusta direzio~
ne. Ebbene, anche qui i 618milliardi destina-
ti àJl settore sono frantumati, pOllverizzati. E
non basta: di essi, 19 mihardi ,sono dati per
miglioramenti fondia'ri, sulla base d~lla vec~
chia legge SiBr'Pierin. ,215, ,che pure ha noto~
riamente fallito i suoi scopi original1i, 19 mi~
liardi desti1nati, 'come ,s,empre,alle tasche dei
grandi propri,etari dimos1tratisi istoricament9
assenteis,ti e retrivi. g per i miglioramenti
della piccola proprietà contadina? Din mi-
Iiardo per quella piccola proprietà contadi~
na che pure costituisce l'ossatura fondamen~
tale delW'agrkoltura italiana e che og,gi ver~
sa in una crisi di gmv,ità estr'emia e sempre
lYIjaggiore, nella misura in cui si stringono
i tempi di attuaz,ione del Mercato comune.

E la cooperaz,ione? Come si è potuto igmo~
rare, se il Gov,erno sii voileva indirizzare ~er~
so tutti i s,ettori economid, proprio il setto~
re della cooperazione, aHa quale tutti rendi'a~
mo continuam1ente omaggi verba1i? La coo~
perazione è ,nelllacosiCienz'a di tutti uno st'fU~
mlento di progresso e di organizzazione eCj)~
nomica, da cui non si può prescindere se ve.
ramente si vUOllfare un passo avanti, spe~
Òe nel campo deU'agricoltum e in partic(,-
lare deH'a,gri'coltura meridiona,le. Potevamo
sui fondi del prestito mettere a disposizlio~
ne del credito cooperativo un minimo di
mezzi, oggi che la cooperazione langue pro~
prio per insufficienza di credito. N on l'ab~
biamo fatto.

E aHora? Al}1oranoi, signor Ministro, pos~
siamo anche avere tutto lo spirito di com~
prensione possibi,le, ma ,ena ha ragione quan~
do dice che questa è la sintesi armonizzata
della politica del Governo. Si, è la sintesi
della politica economi'c:a del Governo; una
pOllitica però che noi abbiamo sempre com-
battuto e conti'nuiamo a combatter,e, ed è
proprio perchè questo pvovvedimento rap-
presenta la sintesi della politica economica
dpl Governo che noi, pur riconoscendo che,
~n linea di principio, è stato bene avere im~
messo comunque nel circolo produttivo que~
sti 300 miliardi del prestito, non poslsiamo
approvar'e questo provvedimento legislativo
e manteniamo l'atteggiamento di astensione
già adottato dai socialisti nell'alltro ramo del
Parlamento. (Applausi dalla sinistra).

IP R; :ill S I D E, N T E. ,È i,s,c,rittoa par~
lare il senatore J annaccone. N e ha facoltà.

J A N N A C C O N E. ,Signor Pll1esi~
dente, onorevoli senatori, a1cune cose che
ora dirò avrebbero potuto o dovuto esser
dette sin da quando l'onorevole Presidente
del Gonsiglio presentò ill suo Ministero e ne
espose il programma in questa Aula, oppu-
re quando furono qui discussi i bilanci fi-
nanzia,vi, ai quali con una dubbia procedura
furono abbinati e quasi incorporati parec~
chi provvedimenti di nuove entrate e di nuo-
ve spese. Non potetti allora 'partecipare al~
le discussioni anche per ragioni di salute;
ma questo ritardo non guasta perchè oggi
con l':emissione del nuovo pvestito in buo,ni
del ''Desol'o ,setten:na,lli e con la presentazione
del disegno di legge sull'utilizzo del prestito
per lo sviluppo degl'investimenti ed altre oc~
correnze finanziarie, il Governo ha dato real~
tà concreta a quelli che finora erano sol-
tanto vaghi propositi.

Bisogna quindi ,giudica're questa lIealltà;
mi rincresee però che tI giudiz,io debba esser
dato in queste condizioni di strettezza del
tempo per l'accumulo, già lamentato da altri
oratori, di molti disegni di legge e per la
abusata :l'Iipetizione d.e,Ue proc,edu,rle urgen-
t1ssim~,d'€lne ,quali mli dolg1o sia come stu~
di,olso,ahirbuatoa dO'cm:II!en.talrsiIs'Unecose che
dovrà di're ed a 'ponderare quanto deve dire,
sia oome membro del IPialI'llamientoehe deSri-
dem le ha II doV'ere di portaI1e qualche, sia
pur modesto ~a uti1e, GonrtrJbuto a:Ua di-
scussione, re slÌ'a ,speeiallmente 'come membro
deUa rOomJmlissionefill'aiIlZe e tesoro, la cui
aziol1leviene mortificlata da Iquesta plrocedur1a.

Il giudizio sul prestito e sui provvediffilen~
ti del suo utilizzo, per discuterne seriamell~
te, non può essere di,staccato dalla considera-
zione della nostra reale situazione finanzia~
ria; e quindi il mio discorso di oggi deve ri~
IChiamalrlsi a quello che io tenni ill 29 ot~
tobre scorso, per1chè ne è quasi ,}a conti-
nuazione. Da allora ad Qlggi quallche miglio~
ramento è avvenuto ne,na situazione econo~
mica generale, specialmente in alcuni settori
industriali e del commercio (jon l'estero; ma
si sono di molto aggravate le preoccupazioni
per il presente, e soprattutto per i,l prossi~
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ma futuro, della situazione finanziaria. IJ
P'residente del C:onsiglio nel suo discorso
programmatico alle Camere e il Ministro
del hilanc'io e del ,tesoro nella sua eS'Posizio~
ne finanziaria hanno a1quanto gioc'ato di
abilità politilca sorvolando sui concreti pro~
blemi deHa nostra situazione finanziaria e
preferendo presentarlS i soltanto come stimo~
latori den'attività economdca, a Ioro avvi'so
,in regres:so 'Per un''avve~sa congiuntuTa, ~
come pl'omJortoridi un piano disvi\luppo deUa
economia nazionale.

Questa 'presa di posizione ,si mJanifl8,stò
specialmente in que1la dkhiarazione dello
onorevole Minish'o del bilanoio e del tesoro
al Parlamento ed alla stampa, nella quale,
con grande compiacenza e quasi con orgo~
glio, affermò e,ssere questa la prima volta
che un prestito pubblko non sarlebbe servito
a sC'ppcrire alla situazione del bilancio. MI
sembra molto strano che un Ministro del te~
sora e del bilancio non si preoccupi del,la
gestione affidatagli e che si facda invece

~

promotore di provvedimlenti dai qUa'li la si~
tuazione di queHa glestione può 6sultare ag~
gravata ma certo non immediatamente mi~
glJiorata.

Forse il Ministro del bilancio crede che
la situazione sia così fl0,6da da non dare
preoccupazioni per il presente e per l'im;rll'e~
diato futuro? E,gli oertamente non ignora
che il disavanzo effetti,vo e reale del bilancio
è mo'lto superiore a quello prospettato negli
stati di previsione; nè che in billancio non
sono registrate paTeechie parNte di debiti
del Tesoro; nè che Ia introduzione del conge~
gno deUa scal'a lll1lobHeneUe Iretr:ibuzioni di
alcune categorie di stipendiati deHo Stato
potrà, se .cantin uass,e a crescere H eOlstodella
vita, essere redamata da a'ltre cat'egorile di
stipendiati e da altri creditori dello Stato.
con gravi conseguenze suUe sorti del,la finan~
za e della moneta.

tA me semibra alquanto retmÌ<Ca la posa
assunta dal Governo di volere esel1eirtare una
azion~ anticongiunturale con i provvedimen~
ti ora proposti. Innanzitutto ques,to vocabolo
« congiuntura» ~ sia lecito ad un cultore
di studi economici di dido francamente ~

è ormai diventato una di quelle parole con le
quali si possono mascherare troppe cose di~

verse, e che perciò fanno molto comodo ai
governanti. Il problema di fondo non è il
periodi1co avvicendamento dell'attività eco~
nomica, 'Or,a ,intelns:a ora lenta. Questo è lo
aspetto formale dèll fenomeno, e già lo cono~
\sC'iamo dal quarant1unesimo Icapo deUa Ge~
nesi, dove Giuseppe predice al Faraone che
,le sette vacche grasse e le sette madlente, le
sette spighe piene e le sette vuot'e, ch'e'gli
ha sognato, signifi1eano che a sette anni di
àbbondanza segukanno sette anni di ste~
rilità e di carestÌ'a in tutto l'Elgitto. Il pro~
blema di fondo è l'indagine de<Uecause dene
singole fasi del fenomeno economico, e nan
qUle1:lo della loro la,ltm~nanza ~ chialITllata

eongiuntura ~ che ne è soltanto l'wspetto
esteriore.

N el mio discorso dell'ottobr'e scor'so, io
sorrisi alquanto de'Wimpegno col quale an~
che fra economisti si discuteva se l'avvenuto
rallentamento deH'attività economica doves~
se ohiamlrurlsi una 'c))"i8i,una l'e1ceslsione,una
depI'1essione, un ris,ta,gno o con qualJ.che al~
tra nome. Mi pel'mtl,si allora di diI1e che
'aVirei usato una paroila pi,uttosto volig'laire
ma ITJjO'ltosigni,fieativ;a: ISli'trattava ,soltanto
di Ullia purga. L'org;anismo eoonomdco ;per
a}cuni ,anni el1a is:bato soggetto lad una iiIl~
tensa 18velo'CIe'infl.azione rm!oneta,ria e pro~
duttiva; laveva lingerito troppe cOlse,e qui:n~
di era natura,Ie ,che 'a un dato mjom'ento
iI1Ìifiutaslse,altI'e ingestioni per poter dige~
liire il sovraccarico degli anni p:receden~
ti. Guardata da questo punto di vista, la co~
siddetta recessione era un fatto normale che
si sarebbe spontaneamente risolto. Se si fos~
se ben compresa la rea'le natura di quell'ap~
parente mutamento deHa «,congiuntura », si
sarebbe anche compreso che pareochi dei
,cosidetti provv'edimenti antioongiunturah
sarebbero stati inutiH a, pelggio, avrebbero
sortito lo stes,so effetto del fare ingollare
altro cibo a chi volesse un giorno digiunare
per pUl'gaflSi della costipaz1ione dei troppi
lauti pasti dei giorni precedenti. E infatti, la
riprelsa produttiva è comindata spontane'a~
mente prima che quei provvedimenti en~
t:rassero in gioeo; onde bisogna s'eriamente
riflettere 'allle ,conseguenze che il 8ovrap!por~
Isi di taIunj di essli potrebbe cagionar'e.
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Dubita che Ì'1 Governo abbia a ciò riflet~
tuta, e il mio dubbio zampilla da ques.te te~
stuaIi paro},e pronunc.iat,e da11'onarevole Pre~
sidente del Cansiglio nella seduta del 24 feb~
braio scorso: « Il Govern!O considera che uno
dei mezzi, classico del resto, per combattere
'la congiuntura, sia una più ampia politica di
lavori pubblioi. Attraverso l'esecuzione di
adatte oper:e pubbliche si raggiunge infatt,i
la scopa di assicurare il ma1ggior ass!Orbi~
m1ent!Odi mano d'ope.m, p!Onenda contempo~
r,anleamente .a disposizione dell Paes.e una
massa sempre più ampia di infrastrutture
di base, premessa utiMssima e in mo~ti ca!si
indispensabUe di ogni ulteri!Ore .sviluppo del~
l'iniz.iativa privatae dei tr:afficicommer~
ciaIi ».

Da questa postulato è evidentemente ispi~
rata la mag1gior parte dei pravvedimenti ora
propositi per :}',utiliZ'zazione del prest,ito,
quelli speC:Ìa]miente compresi nei capi IV, V,
VIH, IX, XViI ed altr,i alltrove collocati, e
che tutti insi,eme assommano a non meno dei
due terzi del gettita netta del prestito. Ma
non camprenda bene, innanzitutta, che cosa
:Òbia inteso dire il P1residente del Consiglio
a:fifermando che spendere in opere pubbli~
che sia il metodo « classico» per combattere
18 congiuntura. Se ha inteso dire che questo
è l'e,spediente generalmente usato dai gaver~
nanti, la cosa può es,sere esatta, perchè que.l~
ll'espedient,e è il più faÒle e il più iHusorio;
ed è notor:io che i governanti hanno bilsO'gno
di espedienti pronti e di il'lusioni fac,i.Ji. Ma
in tal caso la parola « classico» sarebbe usa~
ta in un senso che le ripugna.

>NelHnguamgio nost,ro, dassico vuole dire
tutt'a;ltro. Glassi:co è H model1lo ecceNente,
l'esemp'lare perfetto, ,la re.alizzazione insupe~
rata o difff:idlm~ntle superabi,le di quakhe
idea. o,ra, nessun e'conomista ha mai affer~
mata che lo spendere dello Stato in opere
pubbliche sia proprio il mezzo eccetllentle e
insuperabi'l'e per I1ianimare durevolmente la
attività e00nomica deprelss,a, benchè tahrolta
pO'ssa essere nec,e,ssario ri:corrervi in man~
oanza di meglio. Plellsino Key:ne1s,citata dal
col1lega Pesenti, dioe che, se propr.io non
c'è più niente altllo da fare, allIora si sca~
vino delle buche e si riempiamo; ma sempre
c!Ome espediente estremo, mai oome mezzo

che nan possla essere sostituito da altri ml~
gliari. Ei l'onorevole P'e:senti non igno.y,a che
Key,nes era all'che un umorista; e quel suo
sumgerimento non manca oerto di umorismO'.

I lavori pubblici, dicevo, sono rimedio ul~
timo, transitorio nei suoi effetti, appEcabiJe
,solta,ll'to 'aduna ,pic,cola frazione, ed -aHa me~
1110quailifkiata, dei disoccupati. A questo cri~
terio si ispirava appunto il rapporto del Pre~
sidente de'l Comitato per la sviluppo della
occupazione e del reddito, il quale Oomitla.to
è un organo deHa Presidenza del Cons.iglia.

In questo l'apparto del 1958, intitolato
« E~ementi per una politica di bilancia» è
apertamente detto: «In p~imo luogo è da
]'\Ì'levare che le opere pubblkhe eseguite spe~
ciallmente nel MezzogiOJ:1llahanno una ri1e~
vanza soltanto indiretta ai fini dell'aC!cres'CÌ~
mento dell redditO', nel senso che la loro de~
st,inazione è quella di sen'1ire da supporto

'Per caplitali p'iù dirielttamente produttivi.
Ora, la spesa eseguita in Italia negli ultimi
anni in questo settore ha dato luogo ad una
accumlu1aziane di opere, la cui produttività
può cominciare a realizzarsi in modo pieno
,soltantO' mediall1te un'intensa formazione di
capitale dir'ettamente produttivo nellle zone
ehe ne sono insurfrfkient'emlente provviste ».
« iNeHe future decisioni che 'andran'no prese
circa la composizi!One degl'investimenti pub~
blid, la spesa in ope~e pubbliche, anche SIC'
non se ne potrà pensare diminuito l'amman~
tare assoluta, davrà, in termini relativi, ce..
dere il posto ad altre forme d'investimenti ».
Donde l,a conclusione che: «ne}la situazio~
ne italiana è s'empre da r1espingere O'gni
,suggestione di finanza congiuntumle, che dh
luogo ad un aumento di spesa, che non si
propanga dkettamente la farmaz,ione di nuo~
va capitale, e tenda soItwnto ad aumentar?
,la domanda eff'ettiva »0

Per ,la ISieco:ndavolta mi .sembra curioso
e strano che il 'Governo, mentr'e crea un
Sllla 'proprio orlgan!O per .essere i,uurminat0
,suIle condizion'i deEo sviluppo delll'o'ccupa~
z'ione e del ,reddito,pres,enrbi poi pr,ovvedi~
menti i quali ,sono ,in ,contrasta con i criteri
di camlportamentoche, ,per raggiungere quel
fine, :gli ,sono su,ggeri,ti. P'erchècI1esea con
ritmo ,continua il reddito nazi:ona.le, secondu
lo schema Vlanoni '0 iqualsiasi a,ItI'a, bisagna
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one 'i 'casi detti investill1)lenti siano i'mm.edia~
rtamente irleddiUzi. Ci sono, certo, imlpieghi
del risparmio ut,illi e neoessari, anche I~e non
abbiano una 'redditività monetaria imm2~
diata, mia ,che .acereS00no 'in altra guisa lo
utHe collettivo intes.ocome maggiore Iwodi~
mento e ben1eslserle di 'c'erti ,strati e gruppi
Jella 'popolaz'ione. ,A,lcuni di essi, anzi, .io Ji
reputo ass,olut,am,enteindispeu,sabili. ,Ma non
bisogna fa,re conf.usion,i.

,Quando nel 19150, valle a dil'le nove anni
fa, ill Mi'nistro del tesoro di allora, l'ono~
revole PlerIlla, fece un"esposizione fiina,nzia~

ri'a ne<Ha quaiJ,e per ,la 'pri'lllla vOllta forse
si poneva l'8:Cic.ento sul}l.a questione degli in.
vestimenti, e nel bilancio si vollero dividere
le s,p.ese ,in ,spese di esercizio corr'enrbe e in
spese di inv'estimento, io, commentando la
esposiz.ione del Mini,stro, feci innamzitutt<J

l'Ii<levarela confusione che si faceva allora ~

e non so se sia ades'so completamente termi-
nata ~ con la pardla «investimenti », fra
i quali si comprendeva anche 'l'acquisto di
mohili per uso di ufficio; e scrissi: «È evi-
dente la preoccupazione verbale di pre!sen~
tare il piano di spes:a per il Mezzogiorno
e 'p,er altre opere puhbHche come investimen-
ti produttivi. È! invece più f:r:anco e più no~
bUe dire che uno Stato deve in una certa
mj.sura sostenere alcune spese anche se il

101'0 rendimento v.iClinoo lontano sia nuNo,
percnè in una sodetà dvUe non è lecito che
una parte deIJa popolazione sia lasciata in
condizioni di estrema miseria ed abiezione,
priva perf,ino di fognature e di cimiteri,
nonchè di case, di strade, di s'cuoIe e di altri
mezzi per comunicare fisicamente e ml€ntal~
n1s'nte con 'il mondo circostante ». lE so'ggiun~
gevo: «L',allev:amento e l'educazione di una
'generazione di giovani va<Hdiin un ambiente
sano e civilmente ordinato può da:r:e un r'en~
dimento più Siicuro ed aill'Chepiù pronto che
la piantagione di boschi ad alto fusto., l::1
ciOstruz,ione di acquedotti e di str'ade ».

N on mi s,i può quindi a,ccusare di angusto
economieismo e di gretto materiaJ.i.smo, ma
reputo nece,ssar,io che non si equivochi suUe
parole presentando come investimenti, atti
allo s'vÌ'luppo del reddito e dell'occupaziane,
prov~edimenti che tali non sono,

S<timpl0 e preslUnta giusti1ficazione dei
di,segno di J.egge pre8'entato dal Gaverno è
senza dubbio st'ato H gran parlare che si e
fatto a proposito, e molte volte a spropos,ito,
degli ingenti ed inoperosi depositi bancari e
della grande liquidità degli istituti di c~edl~
to. Forse qualcuno potrebbe pensare che le
oentinraia di miliardi chiesti al mercatop~:'
un 'pI1es:ti<topubblico ,si trovino nelle casse
delle banche o nei cassetti dei priv:ati in tan~
ti bigIi,etti o in altra mone,ta l1quida; onde
lo st,anarIi dai loro nascondigli avrebbe 801~
tanto l'effetto, benefico per i singoH e per
Ira coltIettività, d'impIegare produttivamente
e redditiziamente una massa di moneta fino~
l'a laseiata inerte. 8i tratte~ebbe quindi dI
un'oper:a?,ione leconoIlliÌ<ea'av:ent'e un reddito
.attua[e o prospettiva ma s,enza neS'SUillcosto
presente o futuro. Questa visione è straol.~
dina'riamente ingenua .ed ovviamente erro-
nea.

l de,pOlsiti banca'ri non utHizzat'i da.i td~
sparmiatori per consumi e inve'stimenti Siano
lUna loro disponibiili.tà, 'più a meno Ebera e
pronta a se,conda deUe norme che regolano
i rapporti fra Ie az'iende di credito e i ,loro
clienti. Ma quei depositi, che figurano al
passivo delle Slituazioni bancaI1ie, hanno. la
loro contropartita attiva nell'utilizzo che le
banche ne hanno fatto con anticipaz,ioni ed
altre ,cancessiani di credito.

Se le banche non avessero prof'kuamente
impielgata l'ingente ma'ssla di mon.e,ta di cui
,sono debitr'im ai depositanti, esse sarebbern
in una situazione fialIimentare e 1'attiv.ità
e,conomica si s.arebbe arrestata. La 00sidetta
.liquidità bancaria Ino.n è quindi misumta
da1l'arrn)m!ontare dei depOlsiti ma ,da,ua diffe~
r.enza, o dal r:rup~orto, fra Ia somma dei cre-
diti deJlle banohe verso gli operatori econo~
mlki e la somma dei loro debiti verso i de~
pOIsitanti. Nè tutta questa differenza è àl~
sponibiMtà liquida, perchè una parte dev' es~
,sere tenuta in cass'a per le e'sigenz,e del~e
opemzioni correnti ed un'altra parte è ge~
neralmente vincolata presso 'l"Istituto di
emissiane come riserva obbligatori<a o per
altri l''apporti fra la Banca centra'le e le
az'iende di credito.

La liquidità bancada è quindi un fatto
che può dirs.i marginal€; è il residuo di una



~enato delta lCepubblwa ~ 8335 ~

18 LUGLIO 1959

III Legislatum

176a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

compIes,sa serie di rapporN di debito e di.
credito fra le banche e i l'Oro cHenti, le ban~
che fra di l'Oro, le banche e l'iIstituto di
emissione. E' nemmeno questo r'es'iduo è
tutt'O imiJ.nediatamente disponibile e liquido.
pel'chè, man mano che si è andato f'Ormando,
le banche hanno CQinesso aoquistato aziQini,
obbli<gaz,ioni, titoli di Stato, buoni del T'e~
SODO'Ordinari, leclcertelfa.

PO'i,chèI},eee'ntinaia di mjiHard'i pre1evati dal
rner'cato con l'emi'ssione di un prestito non
E'ono, come dkev'O, manna gratuita'ffilente ca-
duta dalclerl0, all'emissione necessariam?l1to
seguirà una catena di spostamenti sia nella
situazione deBe banche, sia nella situazione
deìl'TstitU'ta di emiss,i,one, sia 'in qus.ila c121
Tesoro. E se il prestito deve servir'e a nuovi
investimenti, bi,sogna cQinsiderare ch'essi
non PQiss'On'Oessere fatti s'e nan in queste
rnaniere: 'o prelevando dai privati l'ammon~
tare nece.ssario; 'Oppure sP'Ostando certi in-
vestimenti pubblici da un settore ad un altra,
.:iaè diminuenda certe spese per aument,arne
certe altre; 'Oppure creanda nuavi mezzi ma~
netari.

Nel prima casa saranno rid'Otti gl'investi~
menti privati, e quindi di frante aH'incre~
mento del reddito e de<11'occupazianesperata
dall"investimenta pubblica bisogna parre la
eventualle l'Oradecremento negl'impieghi pri~
'fatiche sono più prontamente redditizi. Nel
sec'Onda, bisagna cansiderare che la spastare
la spesa pubblica da una zO'naad :un'rulb'a,
e da un ,gruppa di benefieiari ad un altro,
arreca danni e vantaggi difficilmente cam~
parabiIie va,lut,abiH; le ri,suo.nan'O oggi, ad
esempio, le lagnanze del Piemante perchè
daUa carta deHe nuave strade progettate ne
sia stata tolta una di suo grande interesse
per iniziarne o completarne altre in altre re~
giani. Nel terzo caso, l'aumento della moneta,
senza un adeguato ,accre,slcimento di. pr,odot~
ti scambiabili, quand'O la maneta aggiuntiva
p adoperata a finanziare lavari pubblici, può
cagianare nel livello. dei prezzi gli effetti de~
leteri ben nati.

Qualcun'O dirà che queste cong.ideraz,iani
generali non si attagliano all'attuale prt~
stito ed al suo utHizzo, giustificati dalla iner~
zia degli operatari privati a fare nuovi in~
v'estimenti, ed attribui,rà ,s'Oltanto ad ,essa la

grande liquidità bancari'a. Ora ciò nan è
esatto. In che cosa cansista l'effettiva (non
'l'apparente) liquidità bancaria l'ho g,ià det~

t'O; e debbo ora a,ggiungere non essere nem~
mena vero che durante l'ultimo anno si sia
avuta una stasi negli impieghi produttivi.
Si apprende da molte pa'gine e capiosi dati
della relaziane del Ga¥ernatore della Banca
d'Italia che nel 195.8 il denaJ:1aattinto daiHe
imprese produttive al mercato manetaria e
finanziario ha superata di 1<60 milUardi quel~
la acquisita nell'anna precedente, s,ia me~
diant,e apera~ioni con le aziende di credito
e gl'istituti finanziari, sia media,nte emis~
sioni di az,ioni ed abbligaziani. E se la mag~
gior parte di questa incrementa fu fornito
dagl'istituti finanziarie poca dalle aziende
'Ordinarie di credito, ciò avrà contribuito ad
accrescere la iniziale liquidità di queste ul~
timle ffila non tOg'llie che gl'impieghi pro~
duttivi siana in complesso aJUmenrtati: riv;ela
anzi che fu domandata ed ottenuta una
malto maggiar quantità di mezzi pec'Uni'ari
per investimenti a lunga respira che nall
per bisagni carrenti di esercizio. A questi le
'irnlprese, sp6cirullffiJente,Ie llYIIaggior.i,patet~
tero provvedere can disponibilità praprie,
derivanti dal:1e maggiari eisPQirtazioni, dal
minor accumula di scorte, dall'incassa di
crediti; i'l che contI1ibuì ancora per un altr\)
verlsaad laCIC1'les:oere.J'inizi'a'lle,Hquidità deJ,l,e
'aziende bancar,j,e. ,Ma diq:uant'O 'crebbe, in
ultima ana!lisi, la 10'1'0liquidità efflett,iva e
da quaH disponibiUtà fu prevalentemente
COistituita? Il totale delle riserve di liquidità
del'le aziende di credita cl'lebbe da 3.,64<5mi~
liardi (,in cifr,e t'Onde) aHa fine del 19157 a
4.396 alla fine del 1<958, di cui 1.1164 mi~
liardi nel 1957 e 1.388 nel 1%8 erano ri~
'serve obblilgatorie. Tailte queste ed altre di~
sponibilItà nun pmnt,ament,e liquide, come
,eff1etti in portaliargHa, titali di Stata e g.a~
rantiti da:lla Stata, le riserve effretti:vamente
liquide crebbe,ro in quell'intervallo di 419
miliardi e la più grande parte di quest'au~
mento, ciQiè circa 340 mmaI\di, fu dovuta
ad acquisto di buoni del TesO'l'o ordina,rì
da parte delle aziende di eredita.

« ,La larga fQirmaziane di liquidità avutasi
nelle aziende ~ dic~ H Governatore della
Banca d'Italia ~ ha quindi aS'sunta preva~
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lentemente la formla di finanziamento a bre~
ve 'termine 'a favO're del ''DesO'ro». Sona dun~
que ,lie,esigenZJedella Tesoreria 'che l'hanno
creata con la cantinua emrssi'ane di buoni deJ
1\esaro ordinari. :mpoichiè 'queH'e e,sigenze di~
pendono dal disavanzO' del bilancia, nan si
possonO', carne già dissi in principio, esami-
nare e giudicar,e i proposti provvedimenti
se non nel quadra deUa reale situazione fi~
l1'anziaria, prescindendO' dalla qU8ile s,i fa
solltanto retorica finanziada e si creano il~
lusioni.

'È vero che ultimamente un certo appog~
gio alla palitica di m~ggiori spese prospet~
tata daI Governo è v;enuto dano stesso Go~
vernatore deHa Banca d'Itwlia; e farse il
Governa haCJreduto ehe, essendO' a:lquanto
mutato ,i,l tono delle prurole, f08s:e mutata
anche la sostanz'a del discol1so. Ma io che
as'colto ogni anno l,a relazione del Gaverna~
tore deHa Banca d',I,trulia, pur 8ivvertendo in
quella dello scorso maggio un tono di mi~
nore austerità, non l'ho trovata diver,sa dalle
precedenti nel giudiziO' dei f,atti eSlsenziali.
Eisaminandala pondemtamente, ben si vede
da quante r,iserve e da qua!lti amlInonimenti
,sia cir,co!ldata l'adesione, per quest'lanno, al
progr8imma governativo di mag:giori spese,
siano pure chiamate investimenti: adesiane
8iccordata in considerazi<one della migliorata
situazione deUa bi,IaiJ:1'C'i'adei prugame!lti, che
asslcurerebhe per O'ra la stabilità delHa mo~
neta.

Non posso ora partitamente esaminare la
,situazione della bi,landa dei paJgamenti; cer~
to è che attualmente essa s:i trova in con~
dizioni mrgliori di 4 anni fa. È un migliora~
mento congiuntumle o strutturaile? Sin da
quando ~ alcune decine d"anni fa ~ ini~

ziai a studiare la bilanci'a dei pagamenti,
ero venuto aJlla candusione che la bHanci<a
italiana era strutturalmente equilibrata, poi~
chè il disavanzo commerciale fra imparta~
ziani ed esportazioni ed altre partite car~
l'enti, era generalmente caperta con altre
sO'pravvenienzeattive (rturi<smo, rÌiJ:neslsede~
gli emigranti, investimenti dall"estera e via
di,cendo). Questa equiHbmta situazione strut~
turale, sconvolta da'liIa guerm e daBe vi~
ce!lde dell'immediato dopoguerra, drugl'im~
pedimenti al movimento deBe merci e dei

capitali, dai cantingentamenti e daUa deter~
minazione autorita:ria dei cambi, sta ara
tornando a riforma,rsi, naturalmente con
notevoli differenze neIle dimensiani e neilla
ilTIiPortanza di a}cul1'epartite. D'<alt:mnde, un
qualsÌ<aSiibHa!lcio, come dice il suo nome, è
raffigur8ibHe formailmente in equrlibrio; quel
che imparta i!l sostanza è la natura delle
operazioni con le qUalli H pareggia è rag~
gi unto. Ora, neHa bHrunei,adei pagamenti con
l'estero, vi sono pare,ccll'ile partite sOlg'lgette
a forti, e talom improvvise, varrazioni con~
gÌ<unturali; e queste, assai più che l,a sua
sche1TIjatiea '8truttu~a, ne deterffilmano di

l volta in volta le condizioni favorevoli o s;fa~

vorevoli alla stabilità monetaria ed alla sl~
tuazione econO!ln(Ì<Cadel Paes,e. Si 'pensi alle
alterne vicis,situdini dei noli marittimi; a1le
sor,ti deUerirrrl!es,se degli 'errrl!i'glratiin Pa'esi
d'incerta stabIlità poHtÌiC'aed economi'ca, ca~
me alcuni di quem de,ll'AmerIca latina; ai
fiusisi e riflussi dei capit8ili impiegati 311110
estero e daM'e,stero a br,eve termine.

iLa situazione del<labilanoia dei pagamenti
è pellciò estremiamen:be labiIe; e ne abbiamo
un esempio probante in quello che è avv,e~
nuto in Inghilterra in questi ultimi anni.
Ogni tanto sembrava che Ia sterHna dove's~
se essere svalutata pe.l~chè erano esaurite o
quasi ,le lIi,serve d'oro e di dollari e cres'CÌuto
oltrlem:odo ,l'eoCle8S:odegl'indebitamenti aMo
estero ;ed og:ni trunto ,r'6strizioni deUe iffilpor~
taZiioni, ,aumenti dellsrugg,io de1Io sCionto e 'al-
tri ,provvedimenti di ordine interno, nonehè
operazioni rfinanzÌ'arie 'cO'n l',e,stero 'rirnJetteva ~

!noins:esto la bi1.ancia dei pagamenti e ridava~
no alla sterlina ,la consÌ<sten2'Jao l'apparenz,a
di una moneta forte. N on bisogna dimellti~
care che la situaz,ione della nostra bilancia
dei pagamenti dipende anzitutto da n;oi, ma
non solo da noi; dipende anche dane condi~
zioni di tutto i<lmondo nel quale !loi ope~
riamo e col 'qualle 'negoziamiO; le pertU'rba~
zIo!li <e'oonomichee 'Poli<ti.chedi un quaIsiasi
altro P'aesepossono 'ave,fle ,ripercussioni no~
tevo}Ì;s'silrneIsul,Iabi,landa dei pa,g,amenrti ita~
Hana.

!Non si può quindi fare una politica di in~
genti spese interne, una politica di continuo
crescente disavanzo del bilancio, una politica
che 'spesso mette ,in difficoltà <la Tesoreria,
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fidando soltanto neHa situazione attuale della
bilancia dei pagamenti, la quale può mutare
da un istante all'altro trasdnando con sè
anche le ac'cumulate riserve valutarie. Que~
ste preoccupazioni non sono state taciute
dal Governatore della Banca d'Itallia, il quale
ne'B'accoJ:ldar,e, in questo momento, ad una
}a11g~apolitica di spese per opere pubbliche
la propria a,desione «fondata sulle attuali
condizioni monetarie e della bilancia dei pa~
Igamenti» ha ammonito che que'sta politica
comporta dei rischi tra i qualli «non è se~
condario quello che gIi aspetti contingenti
OSlcurino le esi'genze di fondo », e che «ill
segnaIe del peJ:lkol0, che dovrebbe portar
subito a raHentare il ritmo dene nuovee ope~
re, sarebbe dato daN'andamento dei prezzi e
dellla bilancia dei pagamenti ». .Al quale pro~
posito non va tenuta nascosta la considelra~
zione ohe, quando le aziende di credito ab~
biano ridotta la loro liquidità sottoscriven~
do per conto proprio e dei olienti i 300 mi~
liardi del prestito e dando in pagamento al~
trettanto ,di buoni del 'Tesor'o ordinari, as~
sorbiti durante il W58, la funzione di fi,nan~
ziare il Teso11o :dtornerà, com'è natu11ale,
wll"Istituto di emi,ssione; il quale, per for~
nil'e i mezzi oceomernti ,aHa eSiecuzione dei
lavori, dovrà aumentaJ:le la circolazione dei
biglietti. Le conseguenze di ciò sui prezz,i in~
t (>rni e sulla bilancia dei pagamenti con 10
eE!tero, i,n una situazione già grave p'er i pre~
senti e futuri di'savanzi dei bHand deEo
Stato e di enti pubblici, e per le incognite
di un generale movimento tendente all'au~
mento di tutte le remrunerazioni e quindi
dei consumi, potrebbero far scattare quel
segnrule d'allarm,e più presto che ora non si
pensi.

Si,gnor Presidente, onorevoH colleghi, si~
gnor Ministro, questo non è un di'soorso di
preconcetta opposizione, anche perchè il mio
unico voto non serve nè all'opposizivne nè
alila maggioranza: è un di,scorso di chiari~
ficazione e soprattutto di antirettorica, per~
chè io chiamo re,ttorica tutto ciò che vuoI
nascondere o travisare la rea1ltà dei fatti. Il
Governo, se c1I1ede,ne può trarre qualch ~
ammonimento accioc'chè gli storici futU1'l
della finanza italiana non debbano poi dire
che ,cal Minis,tero Segni~Tambrollli sia co~

minciata una era di massiccio pegigiora~
mento deHa situazione finanziari'a e di m~s~
si'ccia sVaJIutazione della moneta. (Applausi
.dalla sinistra).

if>RES I D E N T E,. È i'slcritto a par~
la're il senatOI1e Parri. Ne ha facoltà.

* P A R R I. 8ignor Pre,sidente, onorevorU
colleghi, signor Ministro, l'om così tarda e
il de,siderio di non abusaI1e deHa pazienz.a
dei colleghi rimasti mi impongono ill dovere
deHa discrezione. Debbo associarmi tutta~
via 'aHe espressioni di Ira'lll1miarioo,già !poil'~
tate da 'a:ItrJ ooHeg:hi,sull modo f,l'ettOillOsocon
il quatle è stata affll'ontata questa disiCus~
sione.

È grave questo, onor~vole Pres,1dente del
GonslglIio; arrivi,amo a ridurJ:1e il P'arla~
mento ,at11afunzione dello ~spolverino, cosic~
chè aH'ultimo quarto d'ora prima deJ,le ferie
si finisce C'OInl'approvare dei provvediment.i
peJ:1chè,non ci ,si può esporre all' accusa di
aver ,ritaJ:1dato, bIocc'ato, s~lul1ato Idei prov~
vedimenti utHi 'all',occupazlione, a,l ilavum, a1l10
sviluppo. (l,nterruzione delsenatorre Franza).

Vi è un indirizzo, senatol'e Franza, da
qualche tempo, nei lavori parlamentari che
ci preoocupa e credo che debba preoccupare
tutto i,l Parlamento.

FRA N Z A. S1amo stati noi capi~
Gruppo in a,0cordo con l'a Presidenza, non
il Governo.

P A R R I. Una parte ri'guarda itl Go~
verno, dal quale siiamo stati posti troppo
tal'di dinanzi a proV'Vedimenti di estrema
importanza, spesso non bene esaminati in
Commi,slslone e decisi senza una prolungata
dIs'cuslsione in Aula.

IQuesto ÒgiuaTida 'Ì1Governo. C'è una p'ar~
te che rilguarda il P8il'lamento, ri<guarda noi,
pokhè è 1'Assem(blea la paldrona del suo
ordine del giorno, 'e Iquesto è argomento sul
qurule credo che converrà ritornare. Le di~
scussioni che si.sono svolte ,sui bilanci, al~
meno su 'akuni, non 'sono lincoraggia...'lti e
non credo si pOBsa continuare a .}ungo con
questo sistema sen~a un profondo deterio~



Senato della Repubblica ~ 8338 ~ III Legislatura

176a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1959

ramenta dell'istituta parlamentare, cioè
deHa democrazia pa;r'lamentare.

A propasita de11'aggetto de11a.di'slcussiane,
io mi atterrò solo ad alcune considerazioni
di car,attere gene,rale. Evidentemente cià~
s{mno di questi 6'6 articoli~ del disegna di
legge meriterebbe un esame attento, a'Vreb~
be b~sogno di chiarimenti, che noi nan pos~
siamo chiedere, ed ia compatisca ill Ministra
del bilancia che è stato obbligato a sorbirsi
con cristiana paZiienza una quantità di re~
qui,sitorie di carattere generale, aIle quaH
ha :t'Ìsposto con altrettante apalogie di c'a~
rattere generale.

,Ma la drscuSlsione dmane este>rna, nan
indde sui particolari, troppi dei quaH avreb~
bel'o bi'8O'gno di un amjpio esame. Dicevo
che sona ohbligato ad attenermi ad aleune
osservaziani geneI1al1i, daJUe qUaJ1Ì escIuda
que11e riguardanti in particolare il prestito
stesso, a,n~he s,e su questo argomento ci sa~
l'ebbe bi,sogna di informazioni maggioIli di
que11e dateci. Ne chiederò una, su11a farma
scelta dei buani poliennaH del T'esoro. In~
sisto su quelsta punta, perchè mi pare im~
portante per l'impostazione del[a politica
jel debito pubb,1ico del \Paese e quindi d]
vabre permaalente.

!il Tesoro, come ricordruv,a poc'anzi il pro~
fessor Ja,nnaccone, fa fTonte ai bisogni di
Tesoreria con ,i buoni ordina,r:i. Vi ha faUo
un ricorso eccessivo che ha preoccupato tutti,
e di fronte al quale abbiamo accolto con pia~
cere l'annuncio dato dall'on0revol.-, Tambro~
ni che il Governo si prepara ad una azione
di conso.Iidamento de] fluttuanti', che dovreb~
beessere compiuta entro ,l'anno. :Questo, rl~
pet,o, è un annundo che accogli ama con
piacere.

Voglio anche dire che se il Gaverna aves~
se premesso in una relazione a'l disegna
di legge queste informazioni che poi ci ha
dato suocels,sivamente in modo frammenta~
l'io, av,rebbe certamente meiglio chÌ>a11itola
impostiazione de'Ha sua politi:ea ed avrebbe
permesso un'aZJione critic,a più pirecis'a e
concreta.

I buoni del Tes'Oro pluriennali hanno ser~ ,

vita normalmente in questo dopa guerra
per i bisogni a medio termine, determinati
narma,lmente da esigenze di bilancia, da di~
sav,anzi di biJauci'O, r'airam!ente p8rg;li inVE'~

stimenti. Di fronte agIi investimenti è giu~
sto, domando al Governo, ricorrere aH'emis,..
sione di buani del Tesoro? Io credo che nan
la s,ra più, od almeno invito il Governo ed ÌIl
Ministro del bilancio a riflettere su questo
punto, che mi sembra importante. Andava
bene nei primi anni di ricostruzione, anni
di bisogni urgenti e di possiJbiIità ancora
relativamente limitate; ma adesso, con una
finanza non dica ,stabilizz,ata, ma in condi~
zioni molto mig:liori, con un flussa di red~
dito notevole, è ancora giusta proseguire
i:n questa Ipolj,tica ,di ric'Orso per l bisogm
straordinari ai buoni del Tesoro? È una po~
Iiti0a pericalosa, pe'r fa'gioni in parte coin~
c1denti con que1lleche ruccennava il professar
J annaccone. Pel'Ì'Colos,a, per:chè è una poli~
tiea del debito, che non si amlmortizza.

Nai sti'amo intraducendo e st,abiMzzando,
senza pare.re, una figura nuov,a di debita
pubbli1co. Cosa ne f,acciamo di questi buani
nov,ennruli? Li rkonve,rtiamo, quando arri~
v,an'O ruHa scadenZia; raramente è possibile
rimbo11sa11li. Lei, onorevole Mediei, ne'11'u.J~
tima rioonversione che ha f,atto, aveva dato
assicuraz'ione ehe di grosise emissioni non
se ne sarebbera fatte più. Invece noi an~
diamo ad in'fila11ein quel1la specie di vuoto
proprio un'altra gros'sa emi.sis,ione,che cree~
rà un imibaI1azzo notevoIe ai 1.011'0sue.ce,s,sori,
signori del Gove:m'O, che si traveranno in
due anni di fronte a centinai'a di miHardi
di buoni del Tesoro che and:mnno a sC'a~
dere, e nan veda come potranno provvedere.
I buoni del T,esoro divengono quasi Ull
fluttuante cansolidato, che viene prorogato
aH''Ìnfinita e non ammJortizZiato fino a quan~
da non arriva un c'Onsolidamento genera'le.
È giusto questo per una politi:ca di svi1luppa
e di investimento? Io credo di no e credo
che un P,aese arrivato alla maturità debba
e pos.sa fare una politi:ca della svi,luppo e
degli investimenti soltanto con prestiti del
Upo con ammlOrtamento interno, che sono
onesti, e ciò natumlmente nei Hmiti con~
Isentiti, secondo il ck,lo che potrà eSlsere più
opportuno.

11'0,che sono rislpettosi:s'simo della scienz'a
dell professor Jannaccone, del quale ammi~
l'ava molte decine di anni addietro g1li studi
praprio sulla bilancia dei pagamenti, che
servivano ai giovani studenti pelr compI'len.~
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dere la scienza econom~ca, dis'sento però
dal suo indirizzo nei ri'guardi della pO'litica
dello spendere, anche perchè vedo Paesi
che sono molto più avanti di noi, che fan~
no normalmente la ,polihca del deficit~
spending . . .

J A N N A C C O N E. Rino ad un certo
punto.

P A R R I D'accordo. Ma vOlg:liodire,
professar Jannaccone, che queHa è una po~

litk,a giusta, se si paga; giusta, s'e si am~
mortizza in un termine equo, ed un Paese
V'i,rHee solido la può e la deve fare.

Io per conto mia non sano partigiano
dellla politica deUe buche da riemp'ire, ma,
quando occorre ~ e questo è il momento ~

sono partigianis,simo della paliti'c,a dello

spendere e non ho abiezioni, quindi, in linea

dI principio a11',idea de,i pr'estiti. Ho obiezio~
ni al tipO' di que'sto prestito, che è un pre~
stito troppo comodo.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue P A R R I ). So bene che il mi~
ni'stro Tambroni mi risponderà che i buani.
del T:esoro sono la forma più aocetta aUe
banche, più gradita forse anche da,l pub~
bUco, più « di cassetta ». Però confermo che
non ci paiono mgioni suffidenti. E poichè
ciò investe la concez,ione della politica del
debito pubblico ~ direi della stessa bHan~
cia, sia !C'arniebila'll'C'Ìoardinario, sia come
bilancio di sviluppo, di investimenti, H qua~
le si può far'e con un prestito se il pre~
stito si paga ~ nan ho obiezioni di ca,rat~
tere genem:le ad un prestito di questo ge~
nere. Aicco,lg'Ocon piacere le indkaziani a;g~
giuntive che ha portato il ministro Tlam~
brani. Purtrappo questi pravvedimenti ci
vengono present,ati sepamtanliente, e il Mi~
nÌstro ci ha detto che sono coHegati c'On
alh'i provvedimenti importanti propasti d8!1
Governo, come quello che riguarda la piccola
e media industria, che verrà in discussione
martedì al1a Commissione finanze e tesorO',
come quello rilguardante H piana in elabo~
razione per il settore dell'agricaltura ai fini
del ri,sanamento zootecnko, per il quale il
MinLstro ha promesso l'invelstimento di un
paia di centinaia di miliardi, quindi plurien~
nalle, 'giust~fi0artissin1/O. n MinistrO' ci ha
detto che le nostre critiche suIla manciata
politica degli enti pubblici, cioè deN'I.R.I.

e deU'E.N.I., non sono giustificate, perchè
tale politica verrà a suo tempo. L'onorevole
ZO'li qui presente mi può ricordare che vi è
connesso, da un punto di vLs.ta di un diverso
rendimento, il piano deUa scuala. Nai quin~
di s'Ìamo oblig1ati per onestà, per correttezza
di oppositari, a comprendere e a c'Ons,iderare
questo vasto piano, ad esaminare attenta~
mente anche i criteri, sui quali Ìil mini,str'O
T:ambroni ha voluto insistere, cioè pre8.tito
produttivo, pres.tit'O volutamente frazionato,
H quale porta in tutti i s.ettori deNa vita
economicca degIi stim,oIi che si pos,sono tra~
dUDre in occasioni permanenti di lavoro,
prestito che obbedisee quindi ad una conce~
zi'One anche OI'gan~ca, che non tra Sicura ll'es~
<suna nec'es,sità e s(;egIie quelle che sono le
necessità più uI1genrti.

Ora, ,s'e confrontiamo la realtà con lo

8chemla che ci vi,ene offerto, constatiama
che il ,pilano 'n'On ,cmuorta questa gius:tl~
fic'az~on:e. Io ,c.redo ,che ,la 'poHtioa dei la~
vori 'pubib}~ci v<ada ,adottata oon molto Ti~
guardo 'e Cion:re,la,rtiv'eeconamiie. Se si es",,~
minano i 6'6 articoli de,l disegno di legge, si
trova che a malapena 60 miliardi possono
essere considerati come produttivisti:ci, di~
rettamente in relazione a quei fini di cui
ci ha parlato ill ministro Tiambroni, e una
trentina di miliardi produttivi:stki indiret~
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tamente (data l'om non possa entrare in
dettagl1to, ma questo che dico può essere
canstatato es,aminando in partic1olaJ:1eil pro~
getto di legge). Oim, quelsto è troppo pO'CO:
è un impulso a è un soHetico? Tierno che
rtmanga un soHetico, che non si traduca in
queU'tmpuliso di carattere generale e vi'go~
rosa che ill Gove>l~nosi dpromette di otte~
nere con questa di:s~gn'O di legge. N on vo~
glio ripetere que110 che altri hanno già det~
to, e cioè che questo provvedimenta h,l
piuttosta il camtte:re di un'appendice al
bilancia straordinaria di tre a quattro Mi~
ni,steri, l'AlgricoltuI1a, i Lavori pubblid, i
Trasporti e Ia Oassa del Mezzogiarna.' Si
presenta piuttosto can questa apparenza.
N on desidera indugiare oltre in questa cri~
tica di impostazion1e.

Il mini'stro 'Dall'broni ha ragione quand'O
ci chiede un'la1lternatiVia, quand'O ci chiede
l'altm:~nativa che si sarebbe dovuta seegliere
al posta di questa e dO'manda che questa
alternativa sia pasta in termini di soelte
econ'Omicamente adesso realizzabili e social~
mente utili, sO'cia1mente più utili di quel1e
proposte in questa di:se,gna di legge. Pier
poter sammariamente accennare quaM a mia
pare're patrebbe,ra essere queste scelte, d'O~
vrei rif,armi ad un giudizia suHa casidetta
congiuntura, suHa situazione elcanomica ch~
ia veda mena ottimi,stklamente di come mi
è paJ:'lsache Ia veda nan saltanta il miuÌ<strJ
'Dambrani, ma anche altri aratari. Questa
ripresa ch'e si è iniziata adesso è parziale e
soltanta in alcuni settari, 'prevalentemente
di cansuma, in pa,rte anche neH'ediHzia. I
produttori di beni strumenta\li sona però
fermi ed è questo un sintoma estrem:amente
indicativo e grave perc:hè sta a significare
che l'industria di base ha come eS1aurita la
sua spinta, è arrivata ai limiti estJ:'lemi deIle
~11mensioni del mercata, dentra i quali ha
in pade ac>eresciuto e sta accres.cend'O la
sua produttività, ma non si muove da quei
llmiti.

Può il Governa attendere che aumenti la
area dei consumi? Urna politioa che chi,amerò
anticongiuntura;1e in sensa stretto deve crea~
re candizioni diverse per:chè tI mov,imento
ecO'namka riprenda, deve rendere poss,ibik

nn mercata più ampio, il che signtfiea area
di cansuma più ampi,a.

Qui natura~mente immrugi,na che il mini~
stra Tamlbroni mi dirà che H primo incen~
tiv.o sta appunta in que,sti 2184 miliardi.
[Qìuanti di que'sti mi>Iiardi andranna ai sa~,
J.ari? 1150oir,ca, e non s.ona certo una cifni
di,g,p~ezzabi1e; ma rappresentana veramente
una nuorva e peIlmanente estensione del mer~
cato? N o, perchè in gran parte sono salari
per lavoJ:1i pubbliei, cioè trang,itori, e la
parte degli investimenti produttivistici è
ass,ai mode,srta.

Cosa si sarebbe potuto fare per estendere
,l',area dei 'consumi, distribuendo dirett,a~
mente quella che i G'Ove:mi finora s\uccedu~
t;'Ri non hanno mai patuta fare? S,i tratta
di distribuire diretta.mente una eapacità di
COllsum,o, di distribuire il reddito. L'Ualia,
più che un Plaese di s'Ottoccupati è un pal€~
Se di malnutriti e la prima cosa da fare è
di distribuire reddita, prima che lavoro. Ora,
tn quelste condizioni, c.ome si fa ad estendere
Il'arela del cons.umo s.e n.on can una politiea
~he dia questa pog,sibilità di r'eddita attra~
vers.o un lavoro? La prima poUtic,a da fa~
re è que:11adeHa piccola impresa, che eco~
nomÌiCam:ente patrà non es.sere la più razio~
na1e, ma che noi in Italia siama 'Obbligati
a fare ancora per died o per venti anni
per{'hè è l'unica poIitioa che abbia un sens:o
occupaz'ionaIe. AumentaIle la praduttività si.~
gnlfica IIidurre l'occupazione, cornie sta s:uc~
cede:ndo: vi è un potenziale di disoccupa~
zione, neHa nostra industda media e gran~
de, mO'lto grave.

Io farei una proposta alI Mini:stra del1'in~
dustl1ia, la !airò m~rtedì, che bccia un'in~
chiesta sui licenziamenti in c.or'so e sui Ii~
cenzirumenti potenzi a:li. n panamm,a è gmve,
potrà diventaIle più grarve, ed anche mina:..~
cioso. Dove arHora possiama trava,re ancora
una pOSisibiHtà occupazionale eff1ettiva? So~
1.0 tenenda in piedi la piocala impresla in~
dustriale ed agraria.

110 s'aIut.o con grande piacere il pravve~
dirmenta che è stato proposta ara da,l Gio~
verna, sento però il dispiaoere che esso
venga discusis.o in queste c.ondizioni, che s.ia
Sltato deCÌlsoin ritardo, ed ha la convinzione
che s,ia insuffidente; i>I prestito doveva, a
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mia parere, stanziare almena 50 mNia'rdi
per credi,ti a media e lunga termine a fa~
V'ore deHe pkcOile e medie industrie, delle
imprese artitg,iane e industriaU da un lato,
agrarie da,ll'altro. Pier le agrarie, in parte,
questa prOigetto ris,pande, in varie forme,
più o meno suffident,i ~ mi pare speSiSO in~

sufficienti ~ ma camunque qualcOisa si fa
in difesa del l'eddita agrario; invece per la
pkcala impresa il progetto è insufficiente.
Ma questo non è un di'SCO'l1Sache è il caso
di fare qui dato ,che Inon c'è inquadramento
te'cn1co: una trasformazione ,fondim'ia era
camunque i,l ,primo 'Obiettiva ,che Ja legge da~
veva conS'eguhe, aumentanta direttamente
casì H reddita a'graria e dena pk'cola im-
presa.

D'altra parte si cansidera carne incent,iva
la creaziOine di p'Osti di lavora nuavi, nei
cantieri; sta bene, ill pr'avvedimenta può es~
sere di,S'cutibHe, creda davrebbe essere at~
tentamente discus!sa, però avverto che i,l
prav\'edimenta nan è in grada di permetterp
ai cantieri di lavarare ecO'nomic'amente. Bi~
sO'gnerebbe infatti 'Organizzare divers,amen-
te i cantieri e in un Paese come l'ItaHa,
dave i cantieri dipendono per il 90 per centO'
dan'I.R.I., ciò significa fare degli investi-
menti. n 'che ,si'gnifiea una pas,sibilità ocou~
paziO'nale, nan immediata, nan a breve tel'
mine, ma una pO'ssibiUtà di rinnovamenta
più ampia; questa signi,fica, anarevole Tam-
broni, fare la politica deg1li enti pubblici
che i,l Gaverna nan vuale fare, a nan vuale
fare ancara, e che nan credo, purtroppa,
varrà fare in futura.

Vieda, anarevale Segni, in questa mom,enta
in Italia si muovona i grandi complessi in-
dustriali, Fiat, Monteclatini, Eldison; sOila
e,ssi pO's'sana muaversi, le piccO'le industrie,
le piccole imprese, languiscana, mentre bi~
sagna tenerle in piedi se si vuole dar da
mangiare agli italiani. La media impresa
nan si muave in questa industrializzaziane,
,suNa quale speriamO' invanO', del Mezzagior~
no. Una quantità di impre,se è votata al fal~
lim:ento per difetta di mezzi; ci sana tante
imprese che vanna ana ventura, ci sona im-
prese di rapina, ma le medie imprese neilIe
condizioni attuali nan possona vivere con~
venientemente. Per ciò che cancerne il Mez-

zagiorno, piuttosta che partarvi delle medie
imprese è più 'Onesta indust'ri,alizzare at~
traversa l'I.R.I., attraverso la F'inmeecani~
,ca: si spende infatrbi di mena f'aeenda C'O-
struire in queUe zone dell'Italia meridianale,
deUe Isa1le, quegli atta, dieci comp,lessi del-
1',I.R.I.

'E voi, can quei 200 mHi'ardi che volete a
tarta investire in un camplesso &iderurgica
del Mezzogiarna, con quei 200 miliardi con i
quali si occuper.anna 5.000 opem,i, potreste
avere 50.000 p'Osti di lavora. È questa una
l1ifless,iane sulla qua,le non V1og'liainsistere
troppo pel1chè richiederebbe una discussiane
tecnica che qui è fuori luaga, ma ia varrei
ehe nelila pO'lemica meI'idionalistica non si.
,cedesse al gusto della spagnale,s'co e della
-grandezza, senz,a il quale il Mezzogiarna si
sente squalifilc,ata. Infatti quel grande cam-
plesso siderurgica nan darà mai neSlsuna at-
trezzatura, pe,rchè l',ualia è nel Mercata ca-
mune, e patrà s.empre avere lamiere e pra-
filati a prezza interna~1anale, quand'O ne vua-
le e quanti ne vuO'le, senz,a avere bisogno
di un camplessa 0he nan si sa a quale costi
patrà produrre, che nan è ancara necessaria
e che si potrà vedere nel 1<960 a nel 1961
se sa1rà necessariao

Ci sona molte altre cans,ideraziall'i da fa-
re, ma nan ne ha il tempa. Le strozzature
vere sana quelle degli uamini, ed ia creda
ohe anche con una politica di questa gene~
re pos.sana esseI'e superabili. HK) aC'Gennata
in camplessa alla diversità dene direziani
di pensiera e al nostra des-ideria che un pre~
.:;tita, un'aziane di questa genere, invec'e di
disperdersi frammentariamente in piccoli
pravvedimenti (ciascuno dei quali isalata-
mente può anche essere appravabile, tranne
pOichi) s,i fosse cancentrata in alcuni dei.
grandi settari direttamente produttivi e ac-
'cupa~ianali (giacchè i due termini e le due
candizioni sona inscindibili).

Mi auguro, 'OnorevoJ.ePresidente del Con~
siglio, di aver t'Orto e che questi pravvedi~
menti abbiano il mruggior successa; a noi
,interessa il benessero del popolo itailiruna e
saprattutto delle classi lavO'mtrici. Ci di~
vide in modo profondo ~ ed è nastro dovere
precisarla e tornaI'e ancora a farlo presen~
te ~ H fatta che nei vostri pravvedimenti
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Illjanchi l"ispirazione di una poHtica distri~
butiva. Per il milglioramento delle condi~
zioni dei Ilavoratori, per ovviarre a11.adisoc~
cupazione e aHa sotto~oc'cupazione, voi vi
rimettete al gioco naturale dell'aumento del
reddito; ma questo si ripercuote nel senso
voluto SQilocon estrema lentezza e con gran~
de disparità.

A diffl8renza di miei coHeghi sociwlisti e
comuniisti, i quwli tengono pre'sente in modo
partkolare 10 squi1ibrio territoriale den'Ita~
lia meridionale, io tengo presente soprat~
tutta 10 squi<1<ibrio800i1ale, che una politica
direttamente distributiva deve limitare se
non sanare dell tutto. Fare una politica di~
stributiva significa però assumere akune
decise impostazioni gene,raE il cui conte.
nuto è ben da voi conosduto, ma che non
potete attuare. In CommisSiOQe, di fronte
aHa s,celta fra iniziativa privat,a e iniziativa
pubblica il ministro Tambrolll sembrava un
uomo dinnanzi ad una soglia, chp. non si de~
cideva a varcare; in compenso si dichiarava
arbitro di spingere in un senso o nell'altro,
a seconda deUe necessità. Ma ques,t'a non è
azione di GoveIllo. AZ1ionedi Governo, cioè
di pote're coHettivo, è tutela degli interessi
coHettivi, è attuazione di questi. Questo è
il dovere imprescindibile de,l Governo, e se
si r'imane sul,la sog'lila si segue una poEtica
conservatrice.

Per fare una poIitk'a nan conservatrice
ma democratka bisogna v,areare la soglia
ed iniziare un'azione di distribuzione. In
caso diverso una politieia non può qualHicarsi
demO'cmtica e resta conservatrice. Onorevo~
le Segni, questa è la soglia critica che con~
traddistingue una poEtiea nettamlent'e diri~
gista, una poEtica che utiHzz'a gH strumenti
di cui 10 Stato italiano dispone ampiamente
e con piena suffidenza. Ma questla poli1Jioa
dirilgista voi non la s,arpete fare; lei, onore~
vole Segni, non vi vuole rieorrere, e rimane
in quest,a impostazione wgnostica per un
lato e conservatric'e per l':altro.

Non che il Ministro 'Tambroni non ,com~
prenda perfettamente quale è la alternati'Va,
ma noi abbiamo sempre il bisogno di precisa~
re al Governo che a:l di là di quelsta soglia
esso rimane sU un ,piano di poIitica conser~
vatrice, che non può di'ventare una poHtica
democratica e non potrà essere una politica

di,stributriee, perequatrioe, ma ,glarà una po.1i~
tica di conservazione, anche se, come mi au~
guro, questi provvedimenti, dascuna rper sè e
nel loro complesso, potranno ottenere il mi~
gliore degli effetti. (Applausi dal~a sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par1a~
re il ,senatore Fenoaltea. Ne ha facoltà.

F E N iOA L T E A. Signor Presidente,
ana fine deB'elev,ato dibattito odierno il mio,
intervento costituirà un codici11o fuori testo
della durata di non più di cinque minuti; u~
codicillo amaro, che avrei anche taduto se
il silenzio non mi fosse sembrato colpevole.
Onorevoli coHeghi, c'era una volta, e purtrop~
po ,c'è ancora, una ferrovia concessa all'in~
dustria privata che ha le strane caratteristi~
che di non essere, nèferrovila, nè concessa.
Non è una ferrovli'a per1chè è una imanvia,
avendo Isede str,adale, e non è concessa perchè
non c'è concessionario: quest' ul~imo rilievo
non è di pura forma! Ed è anche una ferro~
via fuori legge perchè non è in accordo con
lo Statuto regionale del Trentino~Alto Adige.
I calleghi hanno ormai capito che parlo della
ferr'ovia 'TireI1to~IMalè.Questecaratter,istiche,
diciamo fantomatiche, della ferrovia non han~
no impedito a suo tempo il voto della lewge
2 aprile 19:51, n. 2914,con cui si stanziavano
2 miliardi e 300 milioni per H « potenziamen~
to» della ferrovia. La ferrovia, o tranvia che
sia, mi dicono sia perfettamente inutile' co~,
munque è a scartamento ridotto e quindi non
si inserisce nel circuito della rete nai':ionale
ed i trasportatori non se ne servono per non
accollar.si le spese di trasbordo. Questo non
ha impedito il voto della legge 10 novembre

1952,'"'n. 1342 .con cui si stanziavano 444 mi~
lioni e ,600 mila lire sempre per i'l « potenzia~
mento» deHa medesima ferrovia. I lavori di
potenziamento sono proceduti alla bue~a de
Dios, carne dicono in Ispagna, e mi raccon~
tano che una mattina gli operai che posavano
i binari ,si sono trovati davanti al muro di

cinta di una fabbrica ed allora si sono messi
a discutere se bisognava di,struggere la fab~
brica o provvedere ad un sistema di elicotteri
per tr,a.:sbQirdarei pa,ss'8lg1geridall"altr:a p.arJbe.
E forse discutono ancora. Ma questo non ha
impedito il voto deNa legge 23 luglio 1957,
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n. 666 con uno stanziamento di un miliardo e
600 milioni sempre per « potenziare» la fer~
rovia Trento..,Malè. Il provvedimento odierno
infine ci invita a stanziare 2 miliardi 344 mi~
lioni e 400 mila lire allo stesso fine. Ebbene,
onorevole Mini,stro, è spiacevole che ella ab~
bia inserito gli articoli da 27 a 31 del prov~
vedimento che discutiamo in un progetto di
legge che, pur discutibile, si muove senza dub~
bia su di un ,piana generale ,più elevato, giac~
chè questo è un caso ,classico di cattiva am~
mmistrazione, è uno di quei caSI di fronte al
qUaile Ì>1,c,itt'adina dk.e: non C'Ì v,eda chiaro;
ed in materia di pubblic'aamlm~nistra~ione
di,re: 'nonci vedo chiara si,gnifi'ca di'rle: Cl
Vleda s,culra. E leggerndo ail:la lucie piuttosto
torbida di questo 'scuro la pa~e 'i'lltroduttiva
deHa relaziane pr,esernta'ba aHa Oamera su
quesito di,segno di legge che dioe di vnler
sviluppare «più ampie [onbi dI,reddito»

vi'ene spontanea ,la dOillj3Jnda: reddito di chi?
Questa 'interrogativo penlSa giusti<fichi iJl mio
vo.to contmri,03Jgli ,ar,ticoIi da 27 'a 31 e ['a
mi,a astensione sul resto. (AfJJplwuisi daUa
sinistra).

P RES In E N T E. IÈ iscritto a parlare
il senatore Zane. N e ha facoltà.

Z A N E. Signor P,residente, onarevoli col~
leghi, Ise il senatoI1e ,F.e.nowIteaha diehi'a,rarto
che avrebbe parlato cinque minuti, io dichia~
l'O che parlerò solo due minuti. Intervengo
soltanto per una domanda preliminare che
rivolgo all'onorevole ,Ministra del tesoro in
rapporto all'articolo 24 del Capo VU del di~
segno di legge, Isottoposta al nostra e,same:
l'articola 24 che prevede ,proiVvidenze per le
aree de'pI1es:sedeil 'centro~nord. la ,sono arncora
sotta la favorevole impressione suscitata a
Brescia dalla recente vìsita del Presidente
del Consiglia onorevole Segni, che si è com~
piaciuto esaminare con noi, in siutesi, i pro~
blemi della vita amministrativa locale e delle
zone depresse che non mancano nella nORtra
provincia.

In quell'occasione, tra le dichiarazioni che
autorevolmente sana state fatte dal Presiden~
te del Consiglia, ce n'è una seconda la quale il
Cansiglia dei Ministri avrebbe deciso di an~
ticipare l'esecuziane delle opere pubbliche pra~
grammate a favare delle zone depresse del

centra~nord a sensi della legge 29 luglio 1957,
n. 635. Più precisamente, seconda tali dichia~
raziani, dichiarazioni accolte molto favorevol~
mente ,dai nostri Sindaci, verrebbe cantenuto
in tre anni il piano settennale di lavari pub~
blici :già pll1edisposta ISe'call'da,J,acitata legge.

Ora ia mi permetterei chiedere se per tale
anticipa dei tempi esecutivi ~ un piana set~
tennale ,che diventerebbe triennale ~ è pre~
visto un pravvedimenta particalare, che an~
cara nan mi risulta sia stata presentato al
Parlamenta oppure ~ ed ecco il mio timore

~ se è da ritenersi che il mag,giar anere per
queste anticipaziani sia assar\.Jllù nello stan~
ziamento previsto dal citato articala 24 deUa
presente le,gge.

Detto articalo 24 prevede per l'esercizio fi~
nanziaria 1959~'60 un aumenta di 12 miliar~
di in aggiunta ai 408 stabiliti con Ia legge
n. 635 per gli esercizi a tutto il 1964~'65.

Ecco la mia domanda: questi 12 miliardi
si riferiscono tutti, come noi speriamo, ad
opere nuove che vanna aggiunte a quelle
programmate per il settennio seconda la ci~
tata legge 29 luglia 1957, oppure si tratta sa-
la in parte di opere nuove ed il resto ~ for~
se la maggi,or IpaI1te ~ si rirferiS'ce all'onere
deriv,ante in sede di finalnziame:nto, dagl,i
interessi per le ,antic,ipazioni aocorI1enti ai
fini dell'acceleramen:to dei tempi esecutivi del

~ prog'~amma ?
la mi auguro, anzi ritenga certo, nell'in~

teresse delle nostre zone depresse che tanto
hanna bisagna dell' ossÌlgena delle apere pub~
bliche, che tutti i 12 miliardi vengano impe~
gnati proprio per nuave oper(', mentre per lo.
anere derivante dall'anticipo del piano set-
tennale venga predisposto, se già non è stato
fatta, un provvedimento di legge a parte.

P R E .s I D E N T E. 'Poichè non vi sano
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussiane generale. Camunico che è stato pre-
sentato un ardine del giorno da parte dei se~
natori Ferrari, Carali e Rus,sa. Se ne dia let-
tura.

R U S 'S O, Segretario:

« Il Senata,

in considerazianè che la provincia di Lec-
ce non può beneficiare delle pravvidenze di
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cui agli articoli 11 e 12 del disegno di ,legge
in esame per i danni arrecati alle colture a
tutto il 14 luglio 1959 e che ammontano in
complessive lire 7.546.800.000, di cui lire
1.726.800.000 causati dalla gI\andine e lire
5.820.000.000 causati dall'avverso andamento
stagionale;

considerato pertanto che l'incidenza per~
centuale del danno 3U tutto il territorio pro~
vinciale supem il 40 per cento, come risulta
dal rapporto informativo dell'Ispettorato pro~
vinciale deWagricoltura di Leece,

invita il Governo a voler tenere nel de~
bito conto la provincia di Leece, in occa~
sione della ripartizione dei sei mi.liardi di cui
all'articolo 5 del presente disegno di legge
per Ia concessione di contributi previsti dal
decreto legìslativo P luglio 1946, n. 31, ai
fini del ripristino della produttività delle
aziende agricole ».

P RES I D E N T E . Avverto che i pre~
sentatori hanno rinunciato a svolgere questo
ordine del giorno.

Ha facoiltà di parlare l'onorevole .Mini,stro
del bilancio e ad interim del tesoro.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, non renderò più lunga
questa seduta e soprattutto non mi attarderò
a ripetere quanto durante questa settimana
ho avuto occasione di affermare innanzi alle
Commissioni parlamentari e all' Assemblea
della Camera dei deputati.

Desidero comunicare di aver firmato oggi
il decI\eto che stabilisce la chiusura delle sot~
toscrizioni al prestito nazionale, perchè esse
hanno di gran lunga supera:o il traguardo dei
300 miliardi che il Governo aveva fissato.
Della firma del decreto è a conoscenza per
primo il Senato, poichè nessun comunicato
il :Ministero del tesoro ha ancora diramato. IÈ

quindi, un atto di doveroso ossequio che il
Governo ha voluto fare al Senato della Re~
pubblica.

Debbo sottolineare il pieno successo ripor~
tato da questa operazione. Per averne una va~
lutazione esatta basta considerare la disponi~
bilità sul mercato, come ho affermato ieri in~
nanzi alla Commissione speciale, disponibi~

lità attuale e molto prossima, di titoli altret~
tanto Isicuri, non solo e non tanto per le loro
quaIità, ma anche per il reddito. Qui debbo
dichiarare che l'emissione del buoni del Te~
sora, cioè il prestito nazionale, è 'l'emissione
a reddito meno elevato che sia stata com~
piuta in questi anni: emissione alla pari. iNon
di meno, i risparmiatori italiani hanno pron~
tamente e largamente sottoscritto, il che sta
a dimostrare non Isoltanto la considerazione
che essi hanno avuto per il nuovo titolo, quan~
to, e soprattutto, il consenso aperto e spon~
taneo per l'iniziativa presa dal Governo e che
il Governo ha inteso enunciare attraverso 'la
comunicazione preventiva del programma di
investimenti che avrebbe fatto con il ricavato
del prestito sltesso.

Desidero dare alcuni dati. Le Isottoscri~
zioni hanno avuto la durata di tre giorni e
m)e:?Jzo: alperte li<! 15 [sono state chiuse o:ggl,
18. La dfm 'non supera, ma si avvicina ai
400 mHiardi. I,l Governo però non a'ccetterà
il di più. A:nzi debbo dichiarare che i pic~
co'li sottoscrÌ,ttoriavranno ,inrteramente lo
imJporto in buoni del Te:soro deIlasottoscri~
Ziione ,effettuata. Le ,riduzioni in percentuali
Slar,aJll'nofl3ltte pier :le medie e per le grandi
'sottosc,rizioni.

Le tabel'1e delle emissioni dei buoni del Te~
sora 1959, 19'60, 1961, 1962, 1963, 1964, 1965,
1966, e 1968 hanno avuto una durata media
di 70 giorni. La più lunga, che è l'ultima,
quella iniziata il 10 marzo 1958 e chiusa il
30 aprile 1959 ~ era un'operazione di con~
versione ~ è durata 417 giorni. La più bre~
ve è durata 50 giorni ed è stata l'emissione
del 26 gennaio" chiusa il 15 marzo 1956, per
194 miliardi.

Un'altra considerazione che ritengo di do-
ver fare è che, non essendo stati accettati,
come disposto dal decreto legge che il Parla~
mento halconvertito in legge, altri titoli in
conversione, sono stati raccolti 300 miliardi
di denaro fresco, genuino, che affluirà per~
tanto nella settimana ventura nelle casse del~
lo Stato.

Anche in sede di Commissione mi è stato
chiesto, nell'operare la scelta dei settori ver~
so i quali indirizzare i prov vpjjnlenti di im~
piego, se si fosse tenuto sufficientemente con~
to dello schema Vanoni. Una domanda pro~
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pria su questo piano specifica mi è stata ri~
volta da ,taluno degli onorevoli senatori che
sono intervenuti anche in questo dibattito di
Assemblea, dibattito ,che nor. ha rinnovab,
almena per me, che ieri ho avuto l'onore di
assistere a,lla discussione in OomlIDQ,ssione,i
temi, 'p'Ùichèmi par'e che, ,con altI1e parole e
con altri intendimenti, gli argomenti ~ e

non' poteva essere diversamente ~ s'Ùnori~
masti quelli di sempre.

Ora, desidero ripetere al Senato dò ,che
dissi ileri pomeriggio aillaIGomJIDIÌssione: e cioè
che l'at:bualle ,legge è una p:vefaz'i,one, '0, s'e 81
preferisce, N primo tempo di un nuovo ciclo
di politica economica, la cui direttiva è riser~
vata al Governa, il quale deve operare una
scelta a più scelte e quindi l,a sintesi di una
politica migliore da seguire. Credo di poter
anche affermare, se il Senato me lo consente,
che i prrncìpi cla'ssrci deU'economia e le ap~
plicazioni transitariedei fa,tti concreti (si è
parlato di congiunture o di fenomeni anti~
congiunturalii) non sono certamente, talvolta,
gli str:umenti ,più adatti re ,più pl'onti per
non dico rimediare, ma per far fronte a si~
tua'zioni 'come quelle che sono state ampia~
mente illustrate in questo dibattito. Ma, an~
che 'tenendo 'presente lo schtemla Vianoni,
poichè si è detto che nel disegno di legge che
il Senato sta per approvare non vi era un
criterio conduttore, desidero precisare che
proprio telnuto conto dei settori propulsivi
indicati dallo schema, le percentuali degli
stanziamenti decisi in questo disegno di leg~
ge (che costituirà una legge a carattere
straordinario, una legge che naturalmente
noOn,è une a se stes,sa, non rè bil1ando den'Ù
Stato non è una serie di esercizi finanziari),
per l'algricoltura costituiscono il 24,02 per
cento del ricavato del prestito, mentre gli in~
ves,timenti lordi effettuati nello stesso settore
nel quadriennio 1955~58 costituiscono il 12,17
per cento; i fondi destinati a pubbliche uti~
lità sono pari al 14,41 per cento, mentre nel
quadriennio 1955~58 sono stati il 21,48 per
cento; i fondi ,destinati alle opere pubbliche
sono pari al 40,36 per cento, mentre nel qua~
driennio 1955~58 sono stati 1'8,49 per cento
soltanto. Ai settori propulsivi indicati pro~
prio dallo schema Vanom (onr,revoI2 Mariot~
ti, questi sono dati che ne 11 possono essere

contestatI), a fronte deWobiezi,one 'ohe mi è
stata fatta, è sta:to de,stinato il 78,79 per cen~
to del ricavato del pr'estito, mentre gli inve~
stimenti lordi nel quadriennio 1955~5.s sono
stati del 42,14 per cento. ,Pier ,al1Jy.isett'Ùri pro~
duttivi le percentuali di OggI s'Jno: per l'in~
dustria e servizi il 10,38 pOr'cento, mentre
nel quadriennio 1955~58 fUTùl,Odel 30,56 per
cento; per le abitazioni il 4,b4 per cento, men~
tre nel quadriennio furono del 27,30, ma già
talu11l commentatori dello Behpma avevano
notato alcune esuberanze nel set",ore; comun~
que si tratta di un aspetto di un singolo set~
tore, che troverà diverse, nuove applicazioni
in occasione di altre iniziative del Governo.
Infine il disegno di legge prevede uno stan~
ziamento pari al :6,29 per cento del ricavato
del prestito da destinare ad altri interventi
che non erano affatto previsti nello schema.

Queste precisazioni mi pare che fossero ne~
cessarie. Ho accolto così la domanda che mi è
stata rivolta ieri ed ho data la risposta più
,esauriente possibile. Debbo ag~iungere, ana~
revoli senatori, che il disegno di legge che il
Gaverno ha avuta l'onore di presentare è un
disegno di legge che, a nostl'0 avvi'3o., diven~
terà produttivo nel momento ,più indicato, più
opportuno. La produzione indestnale italja~
na, giacchè anche questo argonlenta è stato
trattato, è aumentata, nel pnUlO quadrime~
stre di quest'anna" del 7,5 per 'cento rispet~
ta al corrispondente periodo dell'anna ,scarsa,
e a dò due fattari hanno contribuita: la do~
manda del mercato interna e la domanda dei
mercati esteri.

Se nella produzi'Ùne dei beni di investi~
mento sembra ancora ravvisarsi uno slan~
cio minore, ciò è dovuto anche al fatto che,
tra dedsioni di investimenti da parte degli
,imprenditori e produzione dei beni a questi
investimenti necessari, trascorre sempre un
certo p'eriodo di tempo.

C'è però motivo, creda, pe,r ritenel'e ohe
un nuovo slancio di iniziative ci s'arà~ e non è
presunzione attribuirlo anche all'opera del
Governo e al'l'operazione del pl'iestito in par~
tic'Ùlar'e. Gerto, anche questi elementi, l'ope~
l'a del Governa, il prestito, serviranno di so~
stegna anche per la domanda nel campo pra~
prio dei beni di investimento.
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Come ho avuto, del resto, ~eri occasione
di dire Pliù dettaglilatamente in Oommissio~
ne, la nostra produzione industriale sta gra~
datamente riprendendo il ritmo che elssa un
!'em[)o aveva regilstrato. :È di buon auspido
quindi, o,norevoli senatori, questa atm0sfe~
l'a. Perchè voIerla ignorare, perchiè vOlleda
nasoondere dietro V'elam.i che non servono.,
rpokhè si vedeo anche oltre il vel,ario che la
realltà è questa? E:videntemente nai pens,ia~
ma che im~renditori, aperatari ecanamki,
vanno. acqui,sendo s'emipre ma1ggiare fiducia
nelle lara poslsihHi imrprese e nell'avvenire
comune del nostro P,aese. L'inserirsi, quindi,
proprio in questo momento., deWattua;le azia~
ne di sOls,tegno e di spint'a intrapresa dal
Governo se'l've e servirà anche, non solo
come indubbio elemento. di incorag:g,iam.en~
to. sul piano moral'e, che è com'line agli ua~
Il1jini, ma su quello erffettiV'a di un più rrupi~
do ritmo di produzione e di lavOl'o, che por~
teranno i pravvedimenti adattati in favora
de1l'economia nazionaIe con questo disegnJ
di legge e con altri, tra i quali quello relati~
va ane piclcole e medie industri,e che marte~
dì venturo la 15aClommiss'ione discuterà.

}Il dibattito, che ho frettolosamente anno~
tato, desiderando concluderlo, ha posto de~
gli ,actcenti, ha 'insieri,to deHe enunciaziorni
e, secando akuni oratori, avrebbe anche de-
terminato dene dirlettive.

L'onorevalesenatore Pesenti ha detto che
la 1~quidi,tàbancaria (di cui non parlerò, per~
chè ne abbiamo parlato in altra sede e nan
è questa la ,sede per ,rip'ar'larne Icompiutamen-
te) non è stata prevista dal Governo e non è
stata, 'sopraUurtto,sostenuta da un'adeguata
politica congiunturale. Ha detto che io. ne
avrei fatto un timido accenno nella mia espo-
sizione finanziaria al Senato. Mi sono voluto
pracurare il documento, onarevole Pesenti, e
debbo dirle che non fu tanto un timido accen-
no, poichè, tra l'altro, ebbi a dichiarare che
l'andamento generale nostro, per mantenersi
favorevole, è inevitabilmente cosltellato di va~

l'i episodi, poichè la vita economica moderna
comporta e presuppone modifiche, ridimen~
sionamenti, a,ggiornamenti 'Continui e sono
essi che assicurano, come voi avete detto, nel
tempo, una stabile occupazione, mantenendo
anche un clima di competitività, che è quello

che s.alva il:lavoro. Ma aVem(ffiloanche OC1ca~
siane di dire che rulla lotta contro la disoccu~
pazione il Governo si sarebbe dedicato, nel
modo più impegnativo possibile, con un'ade--
guata politica di sviluppo dell'economia 'na~
zionale. E dicemmo volutamente « politica di
sviluppo », e non soltanto azione anticongiun~
turale. Ella vede, onorevole Pesenti, che non
fu un accenno frettoloso; flu un accen,no eh C)
anticipava non solo il disegno di legge, ma
tutta la legislaziane ehe il Governo sta pre~
parando, mette a punto o metterà a punto
prossimamente. «Gli interventi di breve mo~
mento allo scopo di sollevare una situazjc>ne
temporaneamente depressa non sono manca-
ti in pas:sato, nè mancheranno ove se ne pro~
spettasse la necessità in futuro. Questi inter~
venti, peraltro, non potranno sortire il loro
effetto, o lo sortiranno in modo del tutto inef~
ficace e per di più cantrastante can i veri
interessi di fando del nostra Paese, se>nan
saranno. inquadrati sul piana delle linee :strut~
turali di sviluppo, in quell'aziane di lungo
periada che ,davrà partarci a livelli più ele-
va;ti di reddito ».

Chi ha creduta di attribuire a questo di-
segna di legge la scapo, la prospettiva di de~
terminare situaziani strutturali di sviluppa
di lunga periada, indubbiamente ha errato,
perchè ~ ripeta ciò che ha detto all'inizia ~

questa non è che la ,prefiazione ,di un nuavo
ciclo. di palitica ecanamica e praduttivistica
che il Gaverna intende fare, e i pravvedimen~
ti esecutivi il Parlamento, al momento appar-
tuna, avrà l'amabilità di studiare, approfon~
dire ed appravare.

E dissi ,allara: «.verrà pertanto prasegui~
ta, in prima luaga, una 'vasta politica di la~
vari pubblici, che migliarerà l'attrezzatura
ambienta1e del Paese e favarirà la sviluppo
delle iniziative produttive private. Tali apere
rigu'8;J:~derannoprincipalmente il settore della
viabilità, ove si provvederà, tra l'altro, ad
aumentare la rete stradale del Mezzogiorno
e della Sicilia; quello dell'edilizia scalastica,
quello dell'edilizia popolare, una politica dei
porti, ove si attuerà anche un ampio program~
ma di ammodernamento e di sviluppo delle
infrastrutture ».

I criteri ci sono stati fin dal 21 aprile 1959,
quando. avevo l'onore di esporre la situazione
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economica generale dAlPaese. E poicnè anche
in quella sede il senatore Parri ebbe a farmi
tailune deHe m~servaziO'ni,che oggi ha [t'!ÌipletutO',
desidero ricO'rdargli ciò che gli dissi allora,
che cioè: « L'azione anticongiunturale del Go~
verno, che è correttamente inquadrata nei
suai giusti limi,ti, non richiede sempre l'im~
postazione di nuove spese in bilancio; anzi
sono dell'avviso che gli interventi di politica
economica diretti a sorreggere le fasi depres~
sive dei cicli br,evi debbanO' avere il duplice
carattere della tempestività e della tempora~
neità. N e consegue che una politica di con~
giuntura nei limiti del ,solo bilancio rischie~
rebbe di essere la mena efficace ».

Ed ancora, ed ha finito con i richiami, al~
l'onorevole senator<e Mwri'Otti, 'che md inter~
ruppe dicendo di non avere chiesto una rinun~
cia ,ai lavori pubblici che tenda ad ,alzare su
scala nazionale la domanda globale, ma di in~
dirizzare gli investimenti laddove le zelle so~
no depresse, dove ci sono disoccupati, io ho
r,isposto ,propri'O i!eri in GommlissiO'ne e gli
rispanderò qui in Aula: proprio a questo,
anche a questo, ha atteso il dis,egno di leg~
ge che n'Oi abbi'amo preselllt'ato.

L'errore, onorevoli senatori, a mio avviso
è quell'Odi aver voluto, nan lIoro qui, imlafuori
di qui, fare una discuss'Ìone di politica 'econo~
mica o di economia politica in sede di una
legge di carattere straordinario inserita su
un ,piano di sviluppa della nostra produtti~
vità e quindi della nostra economia e su un
programma organico che il Governo ha pre~
parato.

Qui mi si è detta, 10ha detto il senatore iPe~
senti: «V,o,i iave'te ,avuto la fortuna di avere
una somma ». No, noi l'abbiamo chiesta ai
risparmiatori italiani che potevano anche non
darcela; non siete stati voi ad incentivare
i risparmiatori, perchè sottoscrivessero il pre~
stito...

P E S E N T I. Abbiamo ospitato la puh~
blicità.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Nemmeno la pubbli~
cità è stata fatta. Del resta, ci siamo astenuti
persinO' dal padare alla televisione. iÈ un

atto di fiducia: può spiacere o pIacere, ma
tale è la situazione.

M A R IOT T I. Si tratta di convenienza.

T A 1MB R O iN I, Ministro del bilarncip e
ad interim del teiSoro. N o, come vi ho già ri~
:sposto prima, altri titoli avrebberO' potuta
essere scelti sul mercatO'. Perchè volete ne~
gare ad una 'Parte del nostro Paese" anche
all'umdle gente che ha sottoscritto il prestito,
questo gesto solidaristico nella sottoscrizione?
la intendo anzi rivendicarlo, metterlo :su un
piano di primaria evidenza e ringraziare pro~
prio da ques,ta banca di Governo i r:i:spar~
miatori itraliani che hanno sottoscritto al pre~
stito nazionale. (Applausi dal centro).

N ai sosteniamO' tutte quelle azi,oni che pos~
sono s'ervire 'a dilatare e a rinvìigorire le
strutture produtbve, onorevolePesenti. Ella
ha detto cosa inesatta ~ mi limito a tale gar~
bata espressione ~ quando ha sostenuto che
la preoccupazione sostanziale del Governo è
queHa di « incentivare », di sostenere l'inizia~
t,iva privata. N ai sosteniamO' in realtà tutto
ciò che può servire a dilatare e rinvigorire le
strutture produttive, anche per renderle più
idonee 'a Cl1ealI'le'llIuova ,ric,chezzia e ad ,aprire
nuove fonti di lavoro. Ed è in questa opera
di incitamento e di indicazione che l'inizi'ativa
privata trova giustamente il suo necessario
collocamentO'.

Si è fatta un cenno ai monopoli ed ai ,pri~
vri1egi. la ho risposto con un'interruzione:
abbiamo accettato di combattere i monopoli,
sottoscrivendo ,anche i Trattati di Roma rela~
tivi alle comunità economiche europee. Ma il
Governo ha in ,prepara~ione un disegno di
legge alla scopa, e quindi si rassicurinO' che
verrà il mO'mento ~ anche se un certa tem~

pO' è necessario ~ in cui una politica in
questa ,direziane sarà concretata. Mi si è an~
che domandata: rsarà attuato il programma
e comparterà nuove spese per l'avvenire? iRIi~
sponda: sì, il programma sarà attuato. Cer~
tamente, senatore Mariotti. Che cosa ha va~
Iuta poi ella chiedermi 'quando mi ha doman~
dato se il programma comporti nuave spese
per l'avvenire? Ho già detto ieri in Com~
milssiorne ohe ,t,alune voci non <sona ,fine a se
stesse, ,e poichrè im.:iz:ianoun Iprogl1:1amlma,il
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programma avrà il suo logico e naturale svol~
gimento.

Questo lo dissi per quanto si atteneva alla
politica dei traffici, e questo lo dissi per quan~
to riguardava in modo Ipartiwla\re la Marina
mercanti,le; lTIIadebbo drchiararle ,che Vii sa~
rà anche un'acc,e:leraziorne della politica del~
la sp'esa. lE a chi ITIliiha posto una dom:and:;;t
in questo senso, debbo dare questa risposta
affermativa. Ma intanto, è bene ,precisarlo,
nel bilancio che il Parlamento ha approvato,
alcune voci non erano affatto considerate,
ed ,a questa deficienza o ca~enza di copertura
o addirittura all'assenza di queste voci, il
disegno di legge ha rimediato.

Ora non ho affatto eluso abilmente, come
si è '3JVlutal'amabiUtà di oss,ervme, ,la Ti~
sposta Ise i 300 miliardi ,siano sufficienti per
avviare 'quel superamento del processo econo~
mica del no.stro Paese che tutti auspichiamo.
Io rispondo: certamente sì. E credo che ri~
sposta più precisa di questa non possa dare.
I 300 miliardi serviranno certamente e sa~
l'anno capaci, secondo la nostra valutazione,
di avviare quel superamento ~ e qui potrem~
ma dire della congiuntura ~ per un pro~
cesso di ulteriore sviluppo dell' economia del
no.stro Paese:

Debbo ringraziare il senatore Cenini per
il suo iutelrvento, che è stato 'P'I'Iecisoe nel
quale non una parola più del necessario è
stata pronunciata. Equilibrato e cenbato,
quell'intervento ha determinato, a mio av~
viso, non soltanto la soddisfazione del Go~
verno per una comprensione che difficilmente
incontra nelle discussioni parlamentari (ed è
bene che sia così) ma anche per la certezza
che non sempre noi siamo dei fantasisti o dei
sognatori. E mi piace quindi dire anche a lei,
onorevole Cenini, che vi sarà certamente una
3Iccleler,azianeed un mJagg1iorvigore di tuttI)
il circuito produttivo, i'perchè ripeto anche 3
lei 'che H pravvedimento non è fine a s'e stesso.

Il senatore Milillo ha creduto di dirmi:
ma che distribuzione avete fatto, soprattutto
tra le varie Regioni? Ma lo dissi ieri: cer~
tamente non abbiamo preso la somma che an~
cora non abbiamo ~ ma avremmo potuto
simbolicamente prendeda ~ per farne tre
mucchi, dandone uno al Nord, uno al Centro
ed uno al Sud. Già dissi ieri in Commissione

che noi abbiamo prevalentemente finanziato
delle leggi esistenti ~ e 10 ha ,già ripetuto

il senatore Trabucchi nella sua pregevolissi~
ma relazione in Aula della quale lo ringra~
zio ancora 'pubblicamente ~ e, una 'Vol,ta
distribuiti su tutto il territorio nazionale, gli
investimenti operano appunto in tutto il ter~
ritorio nazionale. Quindi non abbiamo fatto
tre mucchi, senatore :Milill o, non potevamo
farIi e non abbiamo avuto nes:suna intenzio~
ne di farli anche se bisognerà, ripeto, nei
futuri aspetti di una politica di sviluppo, te~
nel" 100nto delle eS'il~enz!e dr~illre sirngole zone:
'preferis1co pa~lare di zone 'e nan di Re~
gioni. E la le~g.e, del cresta, non è a carattere
universale, non ha inteso di risolvere, non
poteva risolvere tutti i probl,emi, ma ha il
fine di avviarne a soluzione rapidamente al~
cuni. Ecco il punto: avviare tal uni problemi
rapidamente a soluzione nell'ambito di un
anno, di un esercizio finanziario.

M A R lOT T I. Quali?

T A M B R O N I, Ministro del biLancio e
ad interim ,del tesloro. Quelli che abbiamo
indicati nel disegno di legge, e la cui solli'
z,ione Isi perseguirà irI1orando ,la periferia
pmduttiva, per renderla stimol,atl'iice di al~
triavvii e di a,ltre diV1erse ma neceSisarie
iniziative. T'utto il r1esto, onorevoli senatori,
mi sia 00nsentirto dildo ,in questa tarda e
ca1ldaSiera di lugilio, è ,filosofia di una politica
,di svHu:ppo deU'eoonomia, non certo ,un cri~
terio Slel'ettivo di rndirizzo di attuazione a
di risoluzione.

Debbo ringraziare il senatore J annaccone
per il contributo che ha ritenuto di poter por~
tare a questo dibattito e mi vermetto di dir~
gli che dei suoi insegnamenti noi facciamo
tesoro. Ma questo sarebbe un atto di ossequio
formale. Io desidero dirle, senatore J annac~
COlne,con la stessa dignità con la quale ella
ha rivolto al Governo alcune iÌndicazioni ed
alcune osservazioni, che non mi sembra si
sÌ!ano aggravate le preoccupazioni per le con~
dizioni finanziarie del nostro \Paese. Ebbi a
dichiarare in sede di 5a Commis\sione del
Senato che il Ministro del bilancio, ,se era
impegnato a v.alutare nell'effettiva entità ~

e non dico altro perchè la sintesi vale me~
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glio dell'analisi ~ le condizioni del bilancio

dello Stato, non era affatto preoccup.ato del~
da ,situaziome de,ua T:esor1eri-a,semlIllIai e'l'a oc~
cupato a seguirla per l'andamento migliore.
,Questo ho voluto dpetere, 'e quando eUa indi-
rettamente ha affermato che alle situazioni di
TèsoI1e.ria, che p081S0noess:e-reanche, C'e~to,
situazioni di bilancio ma che non sono sol~
tanto situazioni di bilancio, va contrapposta
la v,alutazione di uTI.di,savanzo 'che è -superiore
al disavanzo ufficiale, io debbo dirle che il
Governo ha presenti le situazioni che ,sono
quelle, come ella ha indicato ~ e la sede non
sarebbe la più 1donea a discuterne ma a par~
larne brevemente ~ relative agli oneri pre~
videnziali e agli oneri di ammasso. Ma di
questo si parlerà, .credo, in altra sede, al
momento più opportuno. Certo, noi non igno~
riamo che possono lprodursi degLi eventi. Sa~
rei piuttosto sereno Isugli eventi che ella ha
teTI1lutoo Iriltiene di teme~e >CÌI1c-ala sealla mo~
bUe adottata per ,gli statali, perchè, come
ebbi a dire quando il 'Senato -aiPprovò la leg~
ge di aumento agli statali, la scala mobile
impegna il Governo ad una maggiore vigilan-
za sulla validità e -quindi sulla necessaria di~
fesa del bilancio stesso, ma lo impegna an~
che ad una maggiore e più dliligente poli~
tic'a dei ,prezzi Ciò ,signi,fica che, olt,re a que~
oste due condizioni, vi tè un'altra gaI1anzia,
che deriv:a dal sistelIllla-chieabbiamo adottato.
Noi sappi'aJ:1JIo,infatti, che richieste di au-
m;e1nto i'lldi-scrim,ilnarbo'non ,ci potmnno più
ess,ere -eehe 1a benemerita categoria dei di-
pendenti del,lo Stato non potrà da un mo-
mento all'-alt~o, come nel ,passato ha faMa,
porre lo Stato di fTourte alil'ur'genza di pro-
bleIDii che 'illiolteV'olte non erano risolubil:.

Ma debbo dire di 'più: ehe rplloprio in que~
sti due mesi tal uni indici di ptezzi sono di~
scesi. La situazione dei prezzi oggi è cer~
tamente più confortante di quanto non fos~
se quando noi abbiamo approvato gli au~
menti agli statali.

Non desidero entrare, senatore J annac~
cane, nella definizione della situazione, che
ella ha caratter-izzato come, più che di re~
cessione o di ristagno, patologica, per cui
si è venuta a crealle la neoessità di una
purga. In questo periodo della nostra vita
moderna le pUI1ghe non si adottano più o

perlomeno i medici le sconsigliano. Gerto,
-quando un organismo è intossicato, anche
se le purghe di oggi sono divers,e da quelle
di ieri, ci vuole un fatto che porti alla di~
sintossicazione. Ma non mi pare che in Ita~
lia, nelle condizioni attuali, noi abbiamo
ingerito troppo e siamo in condizioni di cat~
tiva di,gestione. Credo che noi abbi'amo bi~
sOlgnodi ben altri mezzi e di ben altre pos-
sibilità per poter continuare rapidamente e
fruttuosam,ente i1 nostro camanino.

Ora, debbo dirle che non è esatto che la
situazione possa essere aHeggerita daBe
preoocupazioni che ella ha indicato, oltre la
congiuntura o per la congiuntur-a o senza
la congiuntura. Certo noi ci preoccupiamo

~ e questa legge è uno strumento valido o
ci auguriamo fermissimamente che lo sia ~

oltre la congiuntura per poter intrapI1emdere
un cammino verso strade in parte nuove e
comunque le migliori a percorrersi in que~
sto momento. Alltre non ve ne sono.

Nè mi soff-ermo sul fenomeno della liqui~
dità, preI1chè dovremmo aprire una discus~
sione per fare la quale non mi pare sia
questo nè il momento nè la sede opportuna.

IE:lla, senatore Parri, ha voluto ripetermi
che le aJtre emi,ssioni sono avvenute per co~
,prire defic1:t di bHamcio, esi'geill'ze di Tesore~
11ia e che comunque, anche se questa volta
questo non è stato, vi sa11ebbero solo 100 mi~
IHa11di,a voler essere generosi, capa>CÌ di
pmdurre dei circuiti o delle conseguenze
p:mduttiv1e.

Lei ha calcolato circa 60 miliardi per i
lavori pubblici; ma, a voler e'ssere proprio
avari, i 69 miliardi per l'agrieoltura dove
me H mette?

A prescindere da questa siettorizzazione,
che mi pare non sia giustificabile, noi rite~
niamo che tutti gH investimenti andranno
a creare delle strutture, a:d ampliare dene
infrastrutture, ad aumentare in genere, co~
me ho detto aH"inizio, il moto del volano
pro,dutrt,ivo, e oom!unqUleincr'ementeranuo ]a
oocupazione. Noi certo andiamo verso con~
dizioni di meI'cato più ampio, ella ha detto.
È p11obabile, ce lo augudamo. Ma proprio
per questo è ne>e:essario che 81iadempiano,
anticipandole, le mIsure che d0V111annoe's~
sere neces1sarie per le condizioni che si ve~
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rifi'cheranno, appunto di un mercato più
ampio. Mi pare difficile di,str,ibuil1e ill red~
dito, come eUa ha affermato, pl'ima di da,l'
l'avoro; noi pensi,amo che anche dando la~
voro .si produce reddito, anzi lo si produce
proprio in quesito modo.

Non credo che eHa cli cans,i!gli una politica
antiproduttivistica, perchè sarebbe la sola
politica che noi in Italia non po,ssiamo e nan
dobbiama fare. Onorevale Parl'i, se eNa mi
cons'ente, con tutto il rispetta e l"ammira~
z,iane che ho per lei, una tale poHtica sa~
l'ebbe una politica di suicidio.

Nè vale dire: vai volete rnuove,re salt'an~
to la grande impresa. N an è vera; ho ri~
cordata poca fa al S:enata che noi vogliamo
muavere anche l,a media impresa, cui eNa
si è riferito, e maTtedì la 5a Camm~ssione
esaminerà praprio un provvedimento idoneo
al fine.

All senatare Fenoaltea, SC'llsan domi per
aveTla tenuto per ultima, 'Osserverò che non
so che dire suna ferrovia Trento~IMa,lè. Mi
pare V8lmmente che egl,i abbia fatta un qua~
dI'o peslsimistko e contraddicente can 1d,
realltà deBe 00se; piuttosto i,l senatore Be~
nedetti, se lo volesse, potl'ebbe rispondere
quakosa al senatare Fenoaltea. Il senatore
F1enoaltea ha ae0ennato, tra l'altro, che si
tratta di una ferravia senza cOll'cesisionario,
che è una ferrovi,a che camtmina sill'lla stradq,
ed ha aggiunto che sano c'Osì poco pulite 10
cose che sal'ebbero dietro a questa ferrovia,
che veramente egli ha creduto di rispar~
mi'a:l1lealI Senata. Ora, nan S'o che cosa egli
avesse valuto dire, però debbo osservargli
che Ie cose ,nan stanna cOlsì, per quanto ri~
'sulta a noi, e che una ferrovia la qua:le
aveva ,impegnato lal'ghi Is'tanz,iamlenti dove~
va essere finita p'er non rimanere im([)rodut~
tiva e per non creare un danna a quelle in~
fra,strutture, come sona state chiamate an-
che oggi, sia pure di poca entità, che pure
,servono Ìinzone turistiche ,come quella della
regiane TrenUno~,AJlto Aidige. A Iei, senatore
lZane, debbo dilre che mi risulta che è stato
già prepalT'ato un disegno di leg1ge proprio
per la sCOlpache ella ha indicato.

,A questa punto mi sembra opportuno, per
conchiudere in sintesi, onorevali senatori,
l'ichiamare la vostra attenziane sulla natu~

l'a del1l'oper:aziane che è stata deds'a e sugli
sCOlpiche noi abbiamo intesa con eSlsa ra,g~
giungere. Dunque, pochi e concentrati im~
pieghi di settore ci venivano rkhiesti, ma
nai abbiam,o creduto di da,re una tonifica-
zione il più poss'ihiVe lal'ga a diversi settori.
Eld il rimpravero che su questo terrena Cl
si muove è ill solo rimprovero che nai non
pos.s,iamo aecettare.

È superfluo Olsservare, ritengo, che l'in-
~coY'ag,giamlelIlifJad1stribuito ,iinvarie di1reziarni
risulterà in definitiva una soIlecitazione ge~
nerale, un movimenta sincronizz,ato e con~
ve~gente, tale da incarruggÌ'are chiunque a
:m/uovemi. (Ho detta aHa Oomo:ni'slsianeche
il Parlamenta avrà H cons,untiva di queste
nost:r~e iniziative). Da. questo punto di vista
il quadro deve essere completato da altri
provvedimenti, carne ho detto e ripeto, i quali
sono in COl'sa di preparazione.

iOnol'evoli senatori, è di buan auspicio
che il dibattito innanzi alI Senato dena Re~
pubblica si concluda la ste,slso giorn'O in cui,
c'On mia decreta, ho ordinato la chiusura
delle sottoscrizlioni. V'orrei pl'ega'rvi, se que~
sta mia preghiera può essel'e accalta e vai
la ritenete confacente alla dignità del Par~
IlamJ8Into, V'orl'ei pregarvi ~ perchè il Paese

anche di questa ha bhsiogno ~ 0he il vostro

vota sia un mes,saggio non di 'Ottimismo,
ma un messaggia, un invito a bene ap,erare,
a noi responsabili di Gove:rma e soprattutto
a tutti gli uomini che fuori del Governo,
nel P'alese, possona mettere a disposizione
della coHettività la loro iniziativa ed apl'i're
nuove fonti di lavol'O. E con questo messa'g~
191iodi ,soilidariretà che vi ,chi,ediamo, giunga
anehe un ringraziamento (vai Io avete sat-
tolineata con un applauso spontanea e fer~
vorosa) a coloro i quali ~ e sono moltissi-
mi, centinaia, migliaia ~ in questi giarni,
hanna 'Voluto on'Orare di .fiducia un'iniz,ia~
tiva del Governo e dare, credo, un segno
tangibile di una solidarietà che nai dobbia~'
mo ~ e la parola tecnica mi pare sia ap~
propriata ~ incentivare ogni giorno di più.
Una pallola di fede del Parlamento sa,rà una
pa:wla di ,indtamen:to feconda di oo,nseguenze
pmduttive. E mi .si'a eonsentito, onorevole
iPr,esidente, di ,dire ,anche allei gmL'!Ì:e,per
aver v'Ollutoaccompagnare con la sollecitudine
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che il .provv'e.dimentlOrichiedeva una ,comune
nostra fatica, e mi 00ns,enta antidpatamente
di porgerIe i miei auguri (il Presidente del
Consiglio Io farà a nome di tutto il Gover~
no). Mi consenta ancora di estendere i mi,e:i
auguri a tutti i senatar,i e di ringraziarli
pe,r la pazienza con la quale mi hanno, s.ia
pure brevemente, ,as'co!ltato, :masopmitutto
per la solida,rietà che il Senato manifesterà
aH'iniziativa de,l Governo, che sarà un in~
centivo ulteriore ad un riIanÒo deHe inizia~
tive nelle quaH crediamo per un sempre
ma;ggiore e più giusto benessere di tutto il
popolo italiano. (Vivi applausi dal centro e
dalla destra. Congratulazioni).

;p RES I D E N T E. Invito la Gom~
mi,ssione ed H Governo aid esprime,re il pro~
pI1io avviso sull'ordine del giorno dei sena~
tori Ferrari, GaroIi e Russo.

iB O S C O. Silgnor Hr1es,idente, l'ordine
de,l gliorno riguarda soprattutto l'apP'lica~
zione di una lelgge di competenza de,l Mi~
ni'stero deIl'agricoltura. Comunque, non ab~
biamo diffÌteoltà a segna;la'I1e311Governo l'op~
portuni,tà di accoglierlo come raccomanda~
zione.

T A M B R O N I, Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. AioC'etto l'ordine del
g1iorno come :mccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Caroli,
manti'ooe il suo ordine del giorno?

IC A R O L I. S'Ono soddisfatto.

iP R m S I D E! N T E. Plassiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Cl\PO L

RICERCA SCIENTIFICA

Art. l.

È autorizzata l,a ,spesa di lire 12 miliardi
per l'acqui,sto di materiale didattico e scien~
tifico da destinarea,gli Istituti scienti:fici,

18 LUGLIO 1959

gabinetti, cHniche, laboratori delle Univer.
sità, degLi istituti di istruzione superiore,
degli osservatori astronomici, delle scuole di
ostetrioia e degH altd istituti scientifici spe~
ciaLi.

La somma di Ure 12 milial'c1i sarà iscritta
nello stato di previsione della s'Pesa del Miilli~
stel'o dellapubb1ica istruzione per l'eserc:izio
finanziario 1959~60.

(È approvato).

CAPO II.

BONIFICA, MIGLIORAMENTI FONmA-
RI, PICCOLA PROPRIETA' CONT'ADINA

Art. 2.

(Miglioramenti fondiari).

Per la concess,ione dei sussidi statali p,revi~
sti dagli 'artico.1i43 e seguenti dell'egio dec:re~
to 18 febbraio 1933, n. 215, e slUcce,ssivemo~
dificazioni, è autorizz,ata l'ulteriore spesa di
lire 19 mi.1ial'di da iscriversi nello stato di
previsione del Ministero dell'agricoltuTa e
delle foreste per l'esercizio finanz.iario 1959~
1960.

(È approvato).

Art.3.

(Miglioramenti fondiari in territori montani).

Per la conces.sione dei sussidi e dei con~
corsi dello Stato per ope1re di migliommento
fondiario di cui ,all'articolo 3 deUa ,legge 25
lugLio 1952, n. 991, concernente [)rovvedi~
menti in f,avore dei territori montani, è au~
torizzata la spesa di lire 3 milia:vdi.

La somma di lire 3 milia,rdi s.arà iSlclritta
nello, stato di previsione deUa spesa de~lMi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste per
l'eser0Ìzio finanziario 1959~60.

(È approvato).
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Art. 4. 

(Piccola proprietà contadina — Opere di mi
glioramento fondiario). 

Per la concessione dei sussidi fino al 45 
per cento della spesa per la esecuzione delle 
opere di miglioramento ai sensi dell'artico
lo 2 della legge 22 marzo 1950, n. 144, e del
l'articolo 3 della legge 1° febbraio 1956, nu
mero 53, è autorizzata la spesa di lire 1 mi
liardo che sarà iscritta nello stato di previ
sione del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 5. 

(Ripristino produttività aziende agricole). 

Per la concessione dei contributi previsti 
dall'articolo 1 del decreto legislativo presi
denziale 1° luglio 1946, n. 31, è autorizzata 
la spesa di lire 6 miliardi. 

La suddetta somma sarà iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 
finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 6. 

(Opere irrigue). 

Per l'esecuzione ed il completamento delle 
opere irrigue previste dagli articoli 1 e 2 
della legge 10 novembre 1954, n. 1087, ivi 
comprese le opere pubbliche di bonifica con
nesse a complessi irrigui anche esistenti, è 
autorizzata l'ulteriore spesa di lire 12 mi
liardi da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio finanziario 1959-60. A detta spesa 
per lire 2 miliardi si provvede con corri
spondente riduzione dello stanziamento iscrit
to al capitolo n. 561 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser
cizio finanziario 1959-60. 

Con decreti del Ministro per l'agricoltura 
e per le foreste di concerto con quello per il 

tesoro verranno determinate le somme da 
destinare alle opere, rispettivamente, previste 
dagli articoli 1 e 2 della citata legge 10 no 
vembre 1954, n. 1087. 

(È approvato). 

Art. 7. 

(Opere irrigue nel comprensorio del Liscia). 

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti
colo 2 della legge 16 maggio 1956, n. 501. 
concernente provvidenze per la trasformazio
ne fondiaria agraria del bacino del Liscia, è 
aumentata di lire 5 miliardi. 

La somma di lire 5 miliardi sarà portata 
in aumento degli stanziamenti stabiliti dal
l'articolo 3 della citata legge 16 maggio 1956, 
n. 501, per l'esercizio finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 8. 

(Nuovo apporto alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina). 

È autorizzata la spesa di lire 1.500 mi
lioni quale nuovo apporto al patrimonio della 
Cassa per la formazione della piccola pro
prietà contadina istituita con l'articolo 9 del 
decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121. 

La somma di lire 1.500 milioni sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1959-60. * 

(È approvato). 

€APO III. 

INTERVENTI DIVERSI 
IN AGRICOLTURA 

Art. 9. 

(Ripristino di opere pubbliche nel territorio 
del Delta Padano). 

Per la esecuzione nel territorio del Delta 
Padano, a totale carico dello Stato, dei lavori 
di ripristino delle opere pubbliche di boni-
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fica previste nel titolo II della legge 25 lu
glio 1957, n. 595, danneggiate da eccezionali 
calamità naturali verificatesi successivamente 
all'entrata in vigore della legge 24 giugno 
1958, n. 637, nonché per l'attuazione nello 
stesso territorio di opere di prevenzione dei 
danni da mareggiate e da alluvioni e per la 
sistemazione dei grandi collettori di bonifica, 
è autorizzata l'ulteriore spesa di lire 6 mi
liardi. 

La somma predetta sarà stanziata nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 
finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 10. 

(Manutenzione opere di bonifica). 

È autorizzata la spesa di lire 2.500 mi
lioni per provvedere a lavori di manuten
zione di opere di bonifica nonché di siste
mazione idraulico-forestale dei bacini mon
tani. 

La somma di lire 2.500 milioni sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 11. 

(Provvidenze a favore delle aziende agricole 
danneggiate da avversità atmosferiche). 

Le provvidenze disposte dagli articoli 2 e 
3 della legge 25 luglio 1957, n. 595, nonché 
quelle disposte dall'articolo 2, 1° comma, del
la legge 18 marzo 1958, n. 310, sono estese a 
favore delle aziende agricole delle Provincie 
di Padova, Rovigo, Ferrara, Udine, Ascoli 
Piceno e Teramo, danneggiate dalle inonda
zioni ed allagamenti verificatisi durante il 
1958 e nella primavera ed estate del 1959. 

È, altresì, esteso a favore delle stesse azien
de il beneficio previsto dall'articolo 7 della 
citata legge 25 luglio 1957, n. 595, con rife
rimento alle rate di mutuo scadenti nell'anno 
1959 e sino al 31 dicembre 1960, 

Le autorizzazioni di spesa recate dall'arti
colo 24, 1° e 2° comma, della citata legge 25 
luglio 1957, n. 595, nonché dall'articolo 6 della 
legge 18 marzo 1958, n. 310, sono aumentate 
complessivamente di lire 750 milioni nell'eser
cizio finanziario 1959-60. 

Con decreto del Ministro per il tesoro, su 
proposta di quello dell'agricoltura e delle fo
reste, sarà provveduto al riparto della detta 
somma di lire 750 milioni tra gli interventi 
previsti dal 1° comma del presente articolo. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le provvidenze creditizie recate dal ti
tolo III della legge 25 luglio 1957, n. 595, 
sono estese a favore delle piccole aziende agri
cole, danneggiate da avversità atmosferiche, 
verificatesi posteriormente alla primavera del 
1958 e sino al giugno 1959. 

A tale fine, l'autorizzazione di spesa di cui 
al 4° comma dell'articolo 24 della legge mede -̂
sima, aumentata a complessive lire 2.500 mi
lioni a termine dell'articolo 2 della legge 24 
giugno 1958, n. 637, è ulteriormente aumen
tata di lire 1 miliardo da iscrivere nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 
finanziario 1959-60. A detta spesa per lire 
200 milioni si provvedere con corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al ca
pitolo n. 612 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1959-60. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Per l'applicazione del •precedenti articoli 
11 e 12 si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni recate dalla legge 25 luglio 1957, 
n. 595, e dall'articolo 3 della legge 18 marzo 
1958, n. 310. 

(È approvato). 



Senato della Repubbl'ica ~ 83154 ~ III Legislatura

176a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 18 LUGLIO 19,59

CAPO IV.

POTENZIAMENTO RETE STRADALE
SIST,EMAZIONE CORSI D'ACQUA
OPERE MARITTIME, E,DI,LIZIA

POPOLARE

Art. 14.

(Sistemazione generale di stmde classificate
o da classificare nella rete delle strade statali).

In dipendenza dei fabbisogni dell'Azienda
nazionale autonoma per le strade statali ri~
guardanti la ,sistemazione di strade statali
anche in relazione alle esigenze ,derivanti dal~
l'applicazione della legge 12 febbraio 1958,
n. 126, è autorizzato un concorso straordi-
nariodi lire 2'0 miliardi, da iscrivere nello
stato di previsione della spesa ,del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio 1959~60.

(È approvato).

Art. 15.

(Contributo alle Amministrazioni provincial?:
per la classificazione nella rete provinciale di

strade comunali).

Per la concessione alle Amministrazioni
provinciali del contributo di cui all'articolo 18
deHa ,legge 12 febbraio 1958, n. 126, re0ant€
disposizioni per la c1assificazione e la siste~
mazione delle strade di uso pubblico, l'auto~
rizzazione di spesa prevista dall' articolo me-
desimo è elevata da 180 mrliardi a 200 mi~
liardi.

L,a maggiore somma di lire 20 miliardi
sarà portata in aumento allo stanziamento
previsto dalla citata legge 12 febbraio 1958.
n. 126, per l'esercizio finanziario 1959~60.

(È approvato).

Arl. 16.

(Esecuzione opere di sistemazione di fiumi
e torrenti).

Per la prosecuzione delle opere previste
dagli articoli 1 e 5 della legge 31 gennaio

1953, n. 68, con riferimento anche al piano
orientativo di cui alla legge 19 marzo 1952,
n. 184, l'aiUtorizzazione di spesa di lire 120
miliardi recata dalla legge 9 agosto 1954,
n. 638, è elevata a lire 140 miliardi.

La maggiore somma di lire 20 miliardi è
portata in aumento dello stanziamentopre~
visto dalla cennata legge 9 agasto 1954,
n. 638, per l'esercizio finanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 17.

(Opere marittime).

Per il completamento e la nuova esecu-
zione di apere marittime è ,autorizzata la
spesa di lire 15 miliardi da 'stanziare nello
stato di previ'sione del Ministero dei lavori
pubblici per ,l'esercizio finanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 18.

(Edilizia popolare).

È autorizz'ata la spesa di lire 10 miliardi
per la cO'ncessione a favore degli enti previ ~

sti dall'articolo 16 del testo unico 28aprile
1938, n. 1165, e successive modificazioni, del
cO'ncorso statale in misura non superiore al
50 per centO' della spesa ricono,sciuta am~
missibile 'per la costruzione di case popolari.

Gli enti anzi detti sono autorizzati a con~
trarre mutui per},a ,parte di spesa non co-
perta dal contributO' ,statale.

La somma di lire 10 miliardi sarà iscritta
nello stato di 'previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici 'per l'esercizio fi~
llanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 19.

(Fondo incremento edilizio).

È as,segnata la somma di lire 3 miliardi
al «Fondo per l'incremento edilizio» costi-
tuito ,ai sensi dell'articolo 1 della legge 10
agosto 1950, n. 715.
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La somma di lire 3 miliardi sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mi ~

nistero del tesoro per 1'esercizio finanziario
1959~60 e Isarà versata sul conto corrente esi~
stente presso la Tesoreria centrale dello Stato
intestato al «Fondo per l'incremento edi~
lizio ».

(È approvato).

CAPO V.

INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE
DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Art.20.

(Sistemazione arginatura ed opere difesa a

mare del Delta Padano).

Per l'esecuzione delle opere di rialzo e
di I1afforzamento delle arginature del fiume
Po nel suo Delta e dei lavori connel8>si,ivi
comprese quelle di ,protezione a mare ,delle
booche fluviali, è autorizzata 1aspesa di lire

3 miliardi.
La somma ,predetta sarà stanziata nello

stato di Iprevisione della spesa del Ministero
dei 1avori pubblici per ,J'esercizio finanziario
1959~60.

(È approvato).

Art.21.

(Riparazione strade statali tn Sicilia).

È autorizzata la concessione di un contri-
buto ,straordinario di lire 2 miliaI'di a favore
dell' Azienda nazionale autonoma delle strade
statali .per provvedere in Sicilia al ripristino
ed al consolidamento delle opere a presidio
della rete di strade statali nonchè al nuovo
impianto delle opere stes1se.

La soonrna di lire 2 miliardi sarà iscritta
nello stato di previsione del1a spesa del Mini.~
stel'O dei lavori pubblici per l'e'sercizio fi~
nanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 22.

(Riparazione strade statali).

È autorizzata la concessione di un ,contri~
buto straordinario di lire 1 milial1do a f.avore
dell' Azienda nazionale autonoma delle strade
statali per provvedere ai necessari ulteriori
lavori di riparazione dei danni recati alla rete
delle stvade statali dalle avverse condizioni
atmosferiche verifioa:tesi dall'agosto 1958 al
maggio 1959.

La somma di lire 1 mHiardo sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o dei lavori pubblici per l'esercizio finan~
ziario 1959~60.

(È approvato).

CAPO ViI.

CASSA DEL MEZZOGIORNO

Art.23.

(Cassa per il Mezzogiorno).

La dotazione comples,siva a favore della
Cassa 'per il Mezzogiorno, da iscriversi negli
stati di previsione della ,spesa del Ministero
del tesoro, ai sensi dell'articolo 10 della Ieg~
ge 10 agosto 1950, n. 646, modificato dall'al'~
ticolo 2 della legge 25 luglio 1952, n. 949, c
dall'articolo 1 della legge 29 luglio 1957,
n. 634, è aumentata da lire 2.040 miliardi a
lire 2.069 miliardi.

La maggiore somma di lire 29 miliardi ~
assegnata, nell'esercizio finanziario 1959~60,
come segue:

a) lire 7 miliardi al potenziamento dei
programmi inerenti alla sistemazione idrau~
lico~forestale dei bacini montani nonchè ad
opere pubbliche di bonifica nei comprensori
tii bonifica montana, ,con particolare riguardo
al completwmento delle opere già iniziate:

b) lire 5 miliardi 'per ,J'attuazione e la
esecuzione di opere irrigue in Sal1degna;

c) lire 12 miliaI'di per interventi nel
settore turistico e nella viabilità turistica;



Senato della Repubblwa ~ 831516 ~ III Legislatura

176a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR,'.FICO 18 LUGLIO 1959

d) lire 5 miliardi per gli interventi a
favore dell'istruzione ,professionale previsti
dal 1D comma dell' articolo 4 della legge 29
luglio 1957, n. 634.

(È approvato).

CAPO VII.

AREE DEPRESSE DE.L ICENTRO~NORD

Art. 24.

(Aree depresse Centro~Nord).

La .spesa di lke 408 miliardi previst,a dal~
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 635,
è elevata a lire 420 miliardi.

Conseguentemente. lo stanziamento previ~
sto dal predetto articolo 2 della legge 29 lu~
glio 1957, n. 635, per l'esercizio finanziario
1959~60 è aumentato di lire 12 miliardi.

(È approvato).

CAPO VIII.

POTENZIAMENTO TRASPORTI

FERR:OVIARI

Art. 25.

(Raddoppio linea BatUpaglia~Reggio Calabria
c Ancorba~Pescara).

È autorizzata la concessione a favore del~
l'Amministraz.ione delle ferrovie dello Stato
di una sovvenzione straordinaria di lire 24
miliardi, di cui lire 20 miliardi per le opere
di completamento del raddoppio della linea
ferroviaria Battipaglia~Reggio Calabria e lire
4 miliardi per i lavori di raddoppio della
linea f erroviaria Ancona~ P escara.

La somma di lire 24. miliardi sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario
1959~!:)o.

(È a;pprovato).

CAPO IX.

POTENZIAMENTO TRASPORTI
IN CONCESSIONE

Art. 26.

(Sovvenzioni per la costruzione e l'esercizio
di trasporti ~n concessione).

Per la concessione di ulteriori contributi
in applicazione degli articoli 3 e 7 della legge
2 agosto 1952, n. 1221, il Ministero dei tra~
sporti è autorizzato a sostenere, in aggiun~
ta a quella prevista dall'articolo 17 della leg~
ge medesima, la maggiore spe'sa di lire 6 mi~
liardi per contributi in capitale.

La somma di lire '6 miliardi sarà stanzia~
ta nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei trasporti per l'esercizio finan~
ziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 27.

(Potenziamento della ferrovia Trento~Malè).

Il limIte massimo della spesa a carico dello
Stato per la trasformazione e per il poten~
ziamento della ferrovia Trento~Malè, già sta~
bilito in lire ~~.954.600.000 dalla legge 23 lu~
glio 1957, n. 666, è elevato a lire 6.295 mi~
lioni.

A tale scopo è autorizzata la maggiore spe~
sa di lire 2.340.400.000.

(È approvato).

Art. 28.

Il contributo dello Stato elevato a norma
del precedente articolo 27 e da determinarsi,
entro i limiti ivi stabiliti, dal Ministro per
i trasporti d'intesa col Ministro per il tesoro,
sentito il Consiglio Superiore dei lavori pub~
bUci, sostituisce quelJo assentibiIe, per il po~
tenziamento degli impianti fissi della fer~
rovi a, a norma dell' ar,ticolo 3 della legge 2
agosto 1952, n. 1221, non applicabile per la
parte regolata dalla presente legge.
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Detto contributo sarà destinato:

a) per HIe 500.000.000 all'acquisto e al~
l'espropriazione deg1i immobili occupati;

b) per )ire 655.000.000 al1a copertura.
dedotta ]'alea dellO per cento a carico del1a
concessionarié., de11'aumento verificatosi nei
costi dei materia1i, dei trasporti e de11a ma~
nodopera, rispetto ai corrispondenti costi ri~
conosduti ammissibili per il mese di dicem~
bre 1951 in ~ede di redazione del1e perizie
originarie.

(È approvato).

Art. 29.

La liquidazIOne finale del1a revisione dei
prezzi sarà fatta in base ai criteri che i due
Ministri anzidetti riterranno di adottare,
sentito il parere del Consiglio Superiore dei
lavori pubblici.

(È approvato).

Art. 30.

La trattenlJta a garanzia della buona eRe~
cuzione del1e opere, prevista dall'articolo 1
della legge le novembre 1952, n. 1349, potrà
essere ridotta, a giudizio del Ministro per i
trasporti, dallO per cento al 5 per cento, e
potrà essere svincolaca dopo il collaudo defi~
nitivo cui i singoli tronchi del1a nuova linea
dovranno essere sottoposti al1a distanza di
almeno un anno dal1a loro apertura provviso~
ria all' esercizio.

(È approvato).

Art. 31.

La maggiore spesa di lire 2.340.400.000
sarà iscritta nello stato di previsione della
spesa del Mi.r:istero dei trasporti per l'eserci~
zio finanziarie 1959~60.

(È approvato).

Art. 32.

(Complebamento fer1'ovia Bari~Barletta).

Per l'attuazione del piano di completamen~
to della ferroviaBari~Barletta secondo i pro~
getti di varianti di tracciato e di acquisto

di materiale rotabile approvati dal Consiglio
Superiore dei lavori pubblici con voti 29 ot~
tobre 1956, 11.2050, e 2 maggio 1958, n. 862,
i Ministri dei trasporti e del tesoro sono auto~
rizzati ad assumere ulteriori impegni sinn
all'importo di lire 2.600 milioni.

(È' approvato).

Art. 33.

Per l'esecuzione dei lavori relativi alla co~
struzione della sede stradale, alla elettrifì~
cazione e agli impianti fissi, le .sommeeffetti~
vamente corri>sposte al1a società concessiona~
:da avranno valore di semplice anticipazione
essendo fatta riserva, sulla base dei piani
finanziari da istituirsi a norma dell'articolo
8 del1'atto 24 novembre 1947 e del1'articolo 8
dell'atto 2 aprile 1954, di determinare se una
parte dei prodotti possa essere destinata al
servizio di ammortamento e di interessi del1e
somme medesime e versate al1'Erario.

Resta acqu~sito al1a proprietà dello Stato
e lasciato in è!SOgratuito al1a società conces~
sionaria sino al termine della sua concessione
il materiale rotabile acquistato con le somme
erogate in esecuzione al successivo articolo 34.

(È approvato).

Art. 34.

I corrispettivi verranno determinati con
decreti dei Ministri dei trasporti e del tesoro
sulla base dei prezzi aggiornati alla data di
inizio dei lavori.

I pagamenti, salva revisione dei prezzi,
verranno effettuati ('on decreti del Ministro
dei trasporti per importi di lavori e di <costru~
zione del materiale rotabile non inferiori a
30 milioni e con le moàalità previs<te dall'arti~
colo 5 del1'atto 24 novembre 1947 e dall'arti~
colo 3 dell'atto 2 aprile 1954.

(È approvato).

Art. 35.

La somma di lire 2.600 milioni occorrente
per l'esecuzione del1e opere e forniture di ma~
teriale, ivi comprese le maggior azioni per
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l'aggiornamento dei prezzi alla data di inizio
dei lavori e per l'eventuale revisione, sarà
iscritta neno stato di previsione della spesa
del Ministero dei trasporti dell'esercizio fi~
nanziario 1939~60.

(È approvato).

A1't. 36.

(Potenzianwnto ferrovia Circumflegrea).

I Ministri per i trasporti e per il tesoro
sono autorizzati a far luogo alla concessione
del completamento e den'esercizio della fer~
rovi a Circum£legrea alla Società anonima per
l'esercizio di pubblici servizi (S. E. P. S. A.)
già concessionaria della ferrovia Cumana non~
chè della co.struzione del primo gruppo di
opere della ferrovia Circumflegrea.

La convenzione con la società concessiona~
ria sarà approvata e resa esecutoria, senti~
to il parere del Consiglio di Stato, dai Mini~
stri predetti, nonchè dal Ministro per le fi~
nanze ove comporti esoneri ed agevolazioni
tributarie.

In caso di inadempimento degli obblighi
assunti, la società incorrerà nella decadenza
dalla concessione così della ferrovia Circum~
flegrea come della ferrovia Cumana. Analo~
gamente la eventuale decadenza della società
dalla concessione della ferrovia Cumana im~
porterà la decadenza della concessione della
ferrovia Circumflegrea.

(È approvato).

A1é't. 37.

Per l'esecuzione dei lavori di completamen~
to della ferrovia (armamento, impianti fissi,
elettrificazlone) secondo progetti da approvar~
si sentito il Consiglio Superiore dei lavori
pubblici, i Ministri per i tra,sporti e per il
tesoro sono autorizzati a corrispondere alla
società un corrispettivo in capitale non diffe~
rito di lire 2.061 milioni.

È data facoltà ai Mini,stri predetti di au~
torizzare l'esecuzione di dette opere anche
in pendenza della convenzione di cui all'arti~
colo 36.

I pagamenti potranno essere effettuati per
importi di lavori non inferiori a lire 50
milioni, e con trattenuta di un ventesimo a
garanzia del collaudo.

(È approvato).

Art. 38.

Sulla base del piano finanziario da isti~
tu ire in sede di concessione, sarà determinato
se una parte dei prodotti possa essere de~
stinata al servizio di ammortamento ed in~
teressi delle s:omme effettivamente erogate
dallo Stato per la costruzione della ferrovia,
e versata all'Erario.

Nel caso, invece, che le risultanze del pia~
no finanziario portassero a riconoscere :la
necessità di accordare una sovvenzione, sarà
provveduto secondo la norma dell'articolo 2
della legge 2 agosto 1952, n. 1221.

(È approvato).

Art. 39.

La spesa di lire 2.061 milioni occorrente
per la esecuzione delle opere di cui alle pre~
senti dispos,izloni sarà iscritta nello stato
di previsione del Ministero dei trasporti per
l'esercizio finanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 40.

(Completamento tronco Santa Maria Capua
Vetere~Piedimonte d'Alife).

Per i maggiori costi verificatisi nel corso
dei lavori di ricostruzione del tronco Santa
Maria Capua Vetere (ferrovie dello Stato)~
Piedimonte d'Alife della ferrovia Alifana è
autorizzata, in applicazione dell'articolo 5 del~
la legge 14 giugno 1949, n. 410, la spesa di
lire 588 milioni.

Per il completamento della ricostruzione
(opere di consolidamento, varianti richieste
dall'A. N. A. S., impianti di segnalamento
ed opere del secondo gruppo) del predetto
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tronco è autorizzata la spesa di lire 402 mi~
lioni.

La complessiva somma di lire 990 milion.i
sarà iscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti per l'eserci~
zio finanziario 1959~60.

(È approvato).

Art. 41.

(Completamento ferrovia Alcanta11a~Ran~
dazzo).

Per il completamento della ferrovia AI~
cantara~Randazzo è autorizzata l'ulteriore
spesa di lire 108.600.000.

La somma di lire 108.600.000 sarà i,scritta
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti [Jer l'esercizio finanziario
1959~60.

(È approvato).

Art. 42.

(Potenzial1wnto ferrovia

Umbertide~San Sepolcro).

Per il completamento delle opere inerenti
alla regolarità ed alla sicurezza dell'esercizio
della ferrovia Umbertide~San Sepolcro, è au~
torizzata l'ulteriore spesa di lire 150 milioni.

La somma di lire 150 milioni sarà iscritta
nello stato di previsIOne della spesa del Mi~
nistero dei trasporti per l'esercizio finanziario
1959..60.

(È approvato).

CAPO X.

CONTRIBUTO DI :RINNOVAMENTO
NAVIGLIO MARINA MERiCANTILE

Art. 43.

Ai proprietari di navi mercantili a scafo
metallico da carico secco e liquido iscritte
alla data dello gennaio 1959 nelle matricole

o nei registri di cui all'articolo 146 del Codice
della navigazione e costruite in data anteriore
al 1945, che procedano alla demolizione di
tali navi ed alla costruzione di nuove unità
sono concei'si i bene,fici nella misura, condi~
zione e modalità di cui alle presenti dispo~
sizioni.

Per aver titolo ai benefici previsti dalle
presenti disposizioni i proprietari delle navi
da demolire devono commettere la costru~
zione di nuovo naviglio a scafo metallico per
un tonnellaggio corrispondente ad almeno il
75 per cento di quello da demolire.

La demolizione dé'l naviglio vetusto e la
commessa del nuovo naviglio devono essere
ritenute conformi agli interessi dell'economia
nazionale a giudizio ins,indacabile del Mini~
stro della marina mercantile.

(È approvato).

Art. 44.

Nel periodo di due anni dall'entrata in
vigore delle presenti disposizioni è concesso,
per la demolizione e la costruzione di navi di
cui all'articolo 43, un contributo pari alla
differenza fra il contributo previsto dall'arti~
colo 5 della legge 17 luglio 1954, n. 522, rela~
tivo al primo anno di applicazione della me~
desima legge, e quello inerente all'esercizio
finanziario in cui viene emesso il provvedi~
mento di ammissione ai benefici contemplati
dalle presenti disposizioni.

Il contributo, comunque, non può riferirsi
ad un tonnellaggio di stazza lorda superiore
al 75 per cento di quello da demolire.

In ogni caSJ la misura del contributo non
può superare l'importo di lire 25.000 per
tonnellata di peso della, nave scarica ed asciut~
ta con esclusione del1a zavorra fissa.

(È approvato).

Art. 45.

Salvo quanto previsto dall'articolo 160 del
Codice della navigazione e relative norme
regolamentari, la demolizione deHe navi di
cui al1'articolo 43 deve essere iniziata dopo
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l'entrata in vigore delle presenti disposizioni
e deve risultare, a termini dell' articolo 343
del regolamento per la esecuzione del Codice
della navigazione, da apposito processo ver~
baIe da presentarsi al Ministero della marina
mercantile.

(È approvato).

Art. 4,6.

Coloro che intendano demolire il naviglio
di cui all'articolo 43 e sostituirlo con nuove
costruzioni a norma delle presenti disposi~
zioni, devono presentare al Ministero della
marina mercantile, entro il termine previsto
dal precedente articolo 44, domanda, corre~
data dagli estratti matricolari delle navi da
demolire e dai relativi certificati di stazza,
nella quale ,siano indicati, tra l'altro, il tipo
ed il tonnellaggio delle navi da demolire e
di quelle da costruire; i dati necessari per la
determinazione del contributq relativo ad un
tonnellaggio di stazza lorda pari al 75 per
cento di quello da demolire a norma del me~
desimo articolo 44; il nome del cantiere co~
strutto re nonchè l'epoca presunta di inizio
dei lavori delle navi di nuova costruzione.

Le domande di ammissione al contributo
sono prese in esame secondo l'ordine crono~
logico del loro arrivo al Ministero della mari~
na mercantile, purch8 documentate e redatte
a norma del commaprecedente.

L'ammissione ai benefici previsti dalle pre~
senti disposizioni è concessa dal Ministro per
la marina mercantile entro il limite di spesa
di cui all'articolo 53 previo accertamento del~
le condizioni previste dall'ultimo comma del
precedente articolo 43.

(È approvato).

Art. 47.

Qualora i singoli proprietari con le navi
da demolire non raggiungano un tonnellaggio
sufficiente per la costruzione di nuovo navi~
glio avente i requisiti di cui all'articolo 43,
possono raggrupparsi con altri proprietari,
assumendo la forma della comproprietà pre~
vista dall'articolo 258 e seguenti del Codice
della navigazione o costituendo una delle so~
cietà previste dal Codice civile, con conferi~
mento della caratura delle navi da demolire.

Gli atti e formali-cà relativi alla costitu~
zione dei raggruppamenti e delle società ed
al conferimento della caratura delle navi, ai
fini del comma precedente, sono esenti da ogni
tributo.

(È approvato).

Art. 48.

Per i termini di inizio e compimento del
lavori di costruzione valgono le norme recate
dal primo, secondo e terzo comma dell'arti~
colo 16, della legge 17 luglio 1954, n. 522.

I termini previsti dalla predetta norma
possono essere prorogati dal Ministro per la
marina mercantile nel caso di ritardo non
imputabile agli interessati.

(È approvato).

Art, 49.

Alle nuove costruzioni previste dalle pre~
senti dispo;.;izioni sono applicabili le norme di
cui agli articoli 10, 11, 12, 13, 19. 20, 21, 22 e
23 della legge 17 luglIO 1954, n. 522.

I benefici previsti dalle presenti disposi~
zioni sono cumulabili con quelli eventual~
mente spettanti agli aventi diritto in base
agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 17 luglio
1954, n. 522.

Sono ammessi alla importazione in esen~
zione dai dazi, dall'imposta di conguaglio,
dall'imposta generale sull' entrata di cui al~
l'articolo 17 della legge 19 giugno 1940,
n. 7,62, e da ogni altro tributo all'importa~
zione, i materiali, macchinari ed oggetti me~
tallici provenienti dalla demolizione delle na~
vi di cui all' articolo 43.

(È approvato).

Art. 50.

Le presenti disposizioni sono applicabili
alle navi a scafo metallico da carico secco e
liquido destinate esclusivamente alla naviga~
zione marittima a scopo commerciale.

Sono comunque esclusi dai benefici:
1) le navi destinate a servizi comple~

mentari nell'interno dei porti e delle rade;
2) le navi destinate alla navigazione la~

gunare~marittima, oltre che a quella fluviale
e lacuale;
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3) le navi costruite per conto di ammi~
nistrazioni dello Stato o ad esso appartenenti;

4) i rimorchiatori ed i galleggianti.

(È approvato).

Art. 51.

Il pagamento del contributo di cui all'ar~
ticolo 44 delle -presenti disposizioni viene ef~
fettuato secondo le modalità previste dal pri~
mo comma dell'articolo 18 della legge 17 lu~
glio 1954, n. 522.

Per la corresponsione degli anticipi e della
liquidazione definitiva del contributo, deve
essere certificato lo stato di demolizione del~
l'unità in percentuale corrispondente a quella
di avanzamento o di ultimazione dell'unità
in costruzione.

I documenti per la liquidazione definitiva
del contributo debbono essere presentati, a
pena di decadenza, entro due anni dalla data
di entrata in esercizio delle navi di nuova
costruzione.

(È approvato).

Art. 52.

Il contributo per la costruzione del nuovo
naviglio non può superare l'ammontare mas~
simo indicato nel provvedimento di ammis~
sione di cui all'articolo 46.

Qualora l'ammontare del contributo risul~
ti, a costruzione ultimata, inferiore ai nove
decimi dell'ammontare massimo calcolato in
sede di ammissione ai benefici, l'importo defi~
nitivamente dovuto è determinato in misura
pari alla differenza fra il doppio dell'ammon~
tare accertato ed i nove decimi del massimo
calcolato.

(È approvato).

Art. 5;3.

Per far fronte all'onere derivante dalla
concessione del contributo di cui al prece~
dente articolo 44 è autorizzata la spesa di
lire 10 miliardi che sarà stanziata nello stato
di previsione del Ministero della marina mer~
cantile in ragione di lire 5 miliardi per cia~

scuno degli esercizi finanziari 1959~60 e
1960~61.

(È approv(J)to).

Art. 54.

Con decreto del Ministro per la marina
mercantile di concerto con il Ministro per il
tesoro saranno stabilite le modalità per l'am~
mi,ssione e la liquidazione dei benefici pre~
visti dalle presenti disposizioni.

(È approvato).

CAPO XI.

CREDITO ALBERGHIERO

ED OPERE TURISTICHE

Art. 55.

(Credito 'alberghiero).

Il fondo di rotazione previsto dall'artico~
lo 1 della legge 4 agosto 1955, n. 691, è incre~
mentato della somma di lire 4 miliardi.

Detta somma sarà iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora per l'esercizio finanziario 1959~60.

(È approv,ato).

Art. 56.

(Contributo per opere ed impianti turistici).

Per la esecuzione di lavori concernenti
opere ed impianti in genere che costituiscano
coefficienti per l'incremento turistico è asse~
gnato un fondo di lire un miliardo per la
concessione, in unica soluzione, di contributi
una volta tanto.

Tali contributi possono essere concessi, a
giudizio della Commissione di cui all'articolo
4 della legge 4 agosto 1955, n. 691, fino al
25 per cento della spesa riconosciuta dalla
Commissione stessa, sulla base delle conta~
bilità dei lavori presentate dai richiedenti, e
salva la proporzionale riduzione dei contri~
buti, qualora, in sede di verificazione finale
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La somma prevista dal precedente comma
sarà stanziata nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici nel~
l'esercizio finanziario 1959~60.

Il programma dei lavori da attuare in
applicazione del presente articolo, nonchè
l'ordine di precedenza tra essi, sarà approva~
to con decreto del Ministro per la grazia e
giustizia di concerto con quello dei lavori
pubblici.

(È approvato).

Art. 61.

(Edifici giudiziari).

È autorinata la spesa di lire 3 miliardi
per la concess,ione di contributi straordinari,
nella misura non superiore al 50 per cento
dell'importo riconosciuto ammissibile dagli
organi competenti, per la costruzione, l'adat.
tamento ed il completamento di edifici adibi~
ti a sedi di uffici giudiziari.

La misura dei contributi sarà stabilita COil
decreto del Ministro di grazia e giustizia
di concerto con quelli per il tesoro e l'interno.

Detti contributi non sono cumulabili con
le provvidenze previste dalla legge 25 giu~
gno 1956, n. 702, e dalla legge 15 febbraio
1957, n. 26.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere i mutui occorrenti per la parte
non coperta dal contributo di cui ai primi
due commi.

La somma di lire 3 miliardi sarà i,scritta
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario 1959~60.

CÈ approvato).

CAPO XVI.

INTERVENTI DIVERSI

Art. 62.

(Prosecuzione e completamento dei lavori di
ripristino delle ope1'e e deglli impianti del

porto di Genova).

Per la prosecuzione ed il completamento
dei lavori di ripristino delle opere e degU

impianti del porto di Genova distrutti o
danneggiati dalla mareggiata del 18, 19 e 20
febbraio 1055, l'autorizzazione di spesa pre~
vista dall'articolo 1 della legge 26 luglio 1956,
n. 840, è auml'mtata da lire 8 miliardi a lire
11 miliardi.

La maggiore' somma di lire 3 miliardi sa~
rà stanziata nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1959~60.

(PJ approvato).

Art. 63.

(Lavori di completamento dell'aeroporto
di Fiumicino).

L'autorizzazione di spesa prevista dalla
legge 28 aprile 1959, n. 284, concernente la
prosecuzione ed il completamento, a cura
del Ministero dei lavori pubblici, dei lavori
di costruzione dell'aeroporto intercontinenta~
le di Roma (Fiumicino), è elevata da lire
4.150 milioni a lire 8.150 milioni.

La maggiore somma di lire 4.000 milioni
sarà portata in aumento dello stanziamento
previsto dalla legge medesima per l'esercizio
finanziario 1959~60.

(PJ approvato).

Art. 6,4.

(Esecuzione e co,mpletamento di opere pub~
bliche in dipendenza del terremoto del 28 di~

cemb1'e 1908).

Per le ulteriori necess.ità relative al com~
pletamento delle opere pubbliche, previste
dal testo unico delle disposizioni di legge
emanate in conseguenza del terremoto del 28
dicembre 1908, approvato con decreto~legge
luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 e
successive modificazlOni ed integrazioni, dal~
la legge 25 gennaio 1925, n. 86, e dalla legge
4 aprile 1935, n. 454, nei comuni danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908, è auto~
rizzata la spesa di lire 2.500.000.000 da iscri~
versi nello stato di previsione del Ministero
dei lavori pubblici per l'es.ercizio finanziario
1959~60.

(PJ approvato).
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CAPO XVII.

DISPOSIZIONI FINALI

Al.t. 65.

. All'onere di lire 286.200.000.000 derivante
dalla applicaziane della presente legge si
pravvede:

per lire 2.000.000.000 con riduziane del~
la stanziamenta isc~itta al capitolo n. 561
della stato di previsiane della spesa del Mi~
nistera del tesoro, per l'esercizio, 1959~60 e
per lire 200.000.000 con carrispandente ri~
duziane della stanziamenta iscritta al capita~
la 612 della stessa stata di previsiane della
spesa del Ministero, del tesara per l'esercizio,
1959~60.

per lire 284.000.000.000 can prelievi dal
fanda speciale di tesareria castituita ai sen~
si dell'articala 8 del decreta~legge 30 giu~
gna 1959, n. 421.

Il Ministro, per il tesaro, è autarizzata ad
appartare, can prapri decreti, le necessarie
variaziani allo stata di previsiane dell'entra~
ta ed agli stati di previsiane della spesa nan~
chè ai bilanci delle aziende autaname.

(JJJ approvato).

Art. 66.

Ledispo,siziani della presente legge rela~
tive a provv,edimentiche interessano, .l'agri~
coltura, il turismo e l'arbgianato, sono ap~
plicabili amche a fav,ore delle Regioni a sta~
tuta speciale.

P RES I D E) N T E. Ha chi,esto di par~
la1''8 per dichiarazione ,di vota il senatore
Bertoli. Ne ha facoJtà.

BER T O L I. OnorevoIe Presidente,
s,ignor Ministro" onarevoli colleghi, il di~
battito in Aula come in Cammissione, al
Senato, e in particolare gli inte'rventi in
un certo senso anche notevoli del Ministro"
nOonhanno indotto il nostro Gruppo a cam~
biare atteggiamento nei dgua'lldi di questa

p,rogetto di legge. H dibattito, nan ha per
nai risolta, ma anzi ha approfandita le con~
h'addiziani tra i fini che il disegna di legge
si pro.paneva, anche nelle intenzioni espres~
se dal Govern'O, e la partata effettiva dei
provvedimenti deHa nostra economia nazio~
nak

La relazione del Governo si richiamava
all"esigenza di patenziare i settari economici
e so.ciaU onde sviluppare queUe più ampie
fonti di reddito che costituiscono elemento,
es,senziale per l'effettivo, costante migliora~
mento della struttura produttiva del Paese.
È proprio in considerazione di questa indif~
feribile esi1genza che la nostra critica si è
rivolta v'ersa l'as,senza, seconda nai, di cri~
teri diI'ettivi negli inv'estimenti del ricavo
del pre'stito, e non ci siamo limitati a fare
critiche, ma abbiamo nell'altro ramo del
Parlamenta ed anche in questo accennato al
eriteriche, 'slecorndan'Oi,avrebbero dovut'O in~
dirizzare l'o.p,era del Governo, che abbiamo
riassunto in tre punti.

Il prablema deHa rkonversio.ne delle col~
tu re, sulla necessità deHe quali n'On spenderò
neppure una parola, essendo a tutti nota,
e il problema del Mezzogiarno per due aspet.
ti particalari in questa momenta: affron-
tare la crisi deEre aziende meccaniche a
partecipazione statale, specialmente nel Mez~
zogiorno, per contribuire ad industrializzare
il Mezz'Ogiorno e finanziare il piano della ri~
nascita della S,a,rdegna.

.

RJiteniamo che 's'e nel Parlamento si foss~
affTontata il dibattito, sulla necessità di un
intervento massiccia come questo da parh:!
deHo Stato per apportare un miglioramento
a1la struttura produttiva del Paese, cioè UD.
dibattito sul terreno che la stesso Governa
sembrava aver s,celto, come risulta dai pri~
mi periodi della relazione aHa legge, è evi~
dente che non si ,sarebbe potuta se'parare iD.
due fasi, così come è avvenuto, la discussion8
di questo problema, e cioè discutere prima
sul decI'eto di emiss,ione del prestito e poi
sull'impieg'O del suo ricavato, perchè le steg.....
se dimensioni del prestito, la sua form3.
(buoni del Tesoro, redimibiIe) il suo tasso
di interesse, dovev,ano eSlse're collegati dia~
lettkamente con i criteri degli investimenti
del suo l'icavata. E direi che anche il suc~
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clessa del prestitO' è cO'llegata con la situa~
zione ecanO'mica del Paese, e che le dimen~
siani del prestitO', la sua :f':arma sana stati
e1lementi del suclcessa del prestitO'.

Circa questa sucee,ssO' nan passo trascu~
rare di O'SSINVareche nelle parO'le pranun~
ziate dall'anorevale MinistrO' si sente una
c,erta nata di retarica, una retarica che
getta anche (diciamO' la verità) un certa di.~
scredita sui Ministri del tesoro dei Governi
precedlernti della Democrazia Cristiana, i qua~i
hamna fatta emissioni di buO'ni del TesorO'
che nan sana stati sottascritti tanta rapi~
darmente carne la pr,esente. Si vede (nan c'è
l'onarevale MinistrO', purtroppO') che per sti-
malare la fiducia entusiastica del risparmia~
tare versa il buanO' del Tesara, ci voleva al
TesorO' prO'pria l'anO'revO'le Tambrani.

n MinistrO', nei suoi vari interventi in
Parlamenta, e specia1lmente in queHo ~ na~
tevO'le, debba dire ~ di i'eri 'sera in Cam~
missiane speciale, espanenda i criteri che
hannO' guidato il Gaverna neBa scelta dei
settO'ri di inve,stimenta, ha dimO'strata di
aver rinunziato a voler intervenire per mo-
dif>Ìcare la strutrtuI1a produttiva del gaese e
praticamente ha ridatta il signi,ficata del
prestitO' ad un'ardinaria aperaziane di tesa~
reria, atta ad afflrantare le necessità nar--
maLi, specia1lmente per quanta riguarda j

residui passivi. E/gli infine ha dichiarata ~~

e questa sera la ha canfermato anche il re~
lator1e ~ che le spese previste si riferiscanO'
in prima luO'go a lelggi già esistenti che nan
di,spangana di una capertura sufficiente, a
la cui CJapertura sia addirittura esaurita; c
in se'OO'ndaluaga a capitali del bilancia.

In questa senso dunque il prestitO', sottO'
l'apparenza un pO" pampasa di interventi a
favare delil'iecanamia, no.n ha altro s'capO'che
quella di coprire i deficit nascO'sti ed o.cculti
dei bilanci ardinari, già da nai denunziati
nel passato, e in un certa sensO' dà anche
un calpa natevO'le ad uno dei vanti della pa~
litica gO'vernativa, che è quella della ten-
dénza aLla riduz,iane del di,savanzo.

Il criteria dell'immlediata spendibHità,
ciO'è deUa PO'ssibilità di spendere in un salo
eserciziO' Il ricavata del prestitO', annunziato
dal MinistrO', dimastra anche essa la preac~
cupaziane di dover far f'rO'nte agli impegni

già s,caduti. Perchè se il criteriO' deE'imme-
diata spendibilità fO'sse stata dettata dalla
necessità di intervenire can immediatezza
nella congiuntura re,cessiva, nan si spiega
carne il Gaverna passa adattare un criterio
di interventO' in un fenamena che ritiene
armai superata. P'erchè, 8ia ieri sera sia
que,sta sera, l'onarevale MinistrO', anche far~
nendo dei dati, ha ,negata ,l'esis,tenza di
una cangiuntura recessiva. Anche nai rite~
ni'amo che le componenti pas!se'gger'e deHa
Gangiuntura ree8'sisiva .8il3lnain fa,s,e di dimi.-
rruziane; ritenilamo però che esistanO' motivi
prO'fandi di una stagnaziane della nostra
ecanamia, tutt' a,ltra che pas,seggere ma per-
manenti, che sana caUe1gati alle strutture
ecanomiche e praduttive del nO'strO' Paese.

Eld è per questa ragiane che nai abbiamO'
indicatO' i crite,r,i di inv,estimenta veramente
capa!ci di appartare una madifiea a questa
nostra st:r~uttura, pf1'1O'duttiva.II MinistI'fa,
pur nan escludendO' la necessità tear.ica P-
teO'ricamente discutibile di un interventO'
pianidì:catare della Stato neI!'ecanamia na~
ziÌana,le (egli veramente ha usata l' espres~

siO'ne più prudente di «interventO' tendent8
ad una sintesi 3Irmanica ») ha dichiarata che
la Stata, riehiamandO'siaill'larticolo 41 deUa
Castituzione deve C'ansiderare le esigenze
dell'iniziativa privata, ed ha tentata in que~
sta mani1era di g,iustificare la pO'litica del
'Gave'rna, politica deg1li incentivi che noi
spessa abbiamO' criticato.

Ma, anorevole MinistrO', neppure nO'i igna~
l'ramO' l'e,sistenza de'g'lli attuali l'apparti di
prO'duziO'ne nel nostrO' Paese. La nostra cri~
tica cantra gli incentivi nan è diretta in g'le~
ner3lle cantra gl,i inCJentivi, mia cantra gli
incentivi indisaimina;bi, che tendanO' so.ltan~

tO' a risarcire all'iniziativa privata la diffe~
renza di uWi fra un tipo di investimenti e
'l.m altra tipO', lasciando. che essa operi sO'I~
tanta in base al criteriO' del ma'ssima pro!fit~
tO' e nan in baS'e ad una direttiva di PO'litica
ecanamica deterrndnata daUo Stata e dal
Parlamento.

L'onarevole Minis,trO' ha dichiarata anche
C'he l1'èlui nè alcuno dei suai calleghi (carne
dkjeva ieri 's,era in Cammissiane) si è mini~
mamente preac1cupata della distribuziane re~
giO'na,ledegli investimenti. 8i è pensata inve~
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ce di intervenire, neUa misura del posslibile
~ sec'Onda quanta ritiene il Ministr'O

~ la
dove sar1ebbe più immediata la neceslsità.
Nan sa se, iUustrando questa cI1iteria, l'ono~
l'e'VOlleMinistra vOllesse vantare per il Go~
verno una visiane più unitaria e nazionale
dei problemi, in contrapp'Osizione aUa nostra
visione che sarebbe provinoia1e a addirittu~
ra cam:panHistÌica. Se così fosse, vorI1ei rkor~
da,re all'onorevole Ministr'o che H problema.
delIe regioni ,arr'etrate è un prablema nazia~
naIe, f,ol1se ill maggiare dei problemi naZfia~
nali e naturwlmente mi astenga sia pure
dall' accennare ailla dimostrazlione di questa
verità che è armai consa;crata in tutta una
letteratura, che è divenuta in un oerto senso
persin'O popolar1e. Un altro oriteria annun~
ziato dal Ministro è quello che si rlipro'pone~
va di far fronte aUa disoocupaz,ione ovunque
esistes,s,e. A parte la considerazione che la
distrihuZJione del:la disoceupazione nan è uni.~
farme nel Paese e che la consideraziane di
questo problema porta subito in prlimo piano
la distribuzione regianale degli investimen~
ti, è però evidente che se si a:J'fl'onta il pro~
blema della disoecupazlione pI1eslCindendo
dalla struttura produttiva sii può tutt'al più
dare unsollieva immediata aUa miseria dei
disoccupatli ma non si intaceano le cause
profonde ohe determinana una disoocupazia~
ne permanente in misura così ele'-v'ata come
quella che affligge il nostro Paese. Sii spen~
dono miliardi in paHia,tivi che potrebbero
invece essere molto megl,io utilizzati nel cu~
ral'e la ma;lattia. N on ci ha persuasa nepvu~
re l"a1rlgoiilljentazionedel Mi'ni,stro ,che tlelll~
deva a presentare la legge « amnihus » come
l'antiCÌ'paziane di un pro~ra1lllITla che il Ga-
verno pres'enterà. Sarebbe facille dire che
se questa è la p,resentazione, Dio ci salvI
dal programlffi1a. Ma in realtà il programm:a
del Governo vi'ene espres,sa nan saltanto nel~
le intenzlioni annuncliate di presenta,ziane di
nuove leggi ma dall'olpera quotidiana che
svolge alla direziane del Pwese. Su quest'o~
pera, speclialmente di questi ultimi tempi,
noi fm'muliamo un giudiz,io se,ve,ro di con.
danna. ler1i SNa, in sede di OommiiSsiane,
forse per tentare di sottrarsi aJ pesa delle
perples1sità che qùesta legge suscitava an~
che in seno allla maggioranza, l'onarevole

Ministro ha dichiarato che pI1eferis'ce il giu~
diz,ia dei pOlsteri. SignaI' Minilstra, i'O le au~
guro ohe il suo ingegna ed il sua wdore sia-
no tali da far rical'dare il suo nome nella
stoI1i,ama sono sicuro che non sarà per que-
sta legge che e,Ila passerà aHa stol1ia. Questa
legge, per es,sel1e bel!)levali, si può conside~
ral1e come un atto di ordinal1ia amjrninistra~
zione camuffato da grande intervento nella
economia del Paese, can fini che forse non
sono estranei ail1e p,rossilffi1escadenze eIet~
torali. Quelsta Iegge non avvierà a soluzione
akuni dei grandi prablemi di struttura che
impediscono alla nostra P1atria di andare
avanti nella via del progresso civill,e, eca~
nomico 'e sociak Il nostro voto per questi
mativi dovrebbe essere negativa. Plerò, ridi~
mensionando e cr,itkando questa legge, nan
perdiamo di vista la necessità Ì1nIpelllentedi
un intervento per affrontare la diminuziane
d~gli investimenti ciaè di utnizzare le liqui~
dità bancarlie, e pur essenda contra:ri al mo~
do e al valume di queslta utHizzazione pro~
pasta dail Gove1rna, per sottolineare questo
aspetta della legge corri,spemdentle ad un
problema che via ul1gentementle affrontato,
nai Ici asterJ:1emo daIIa vatazione. (Applausi
dalla sinistr.a).

P RES I D E N T E . Pailchè ne,ssun a,l~
tra domanda di par lal1e metto ai voti il dise~
gno di legge nel suo complessa. Ohi l'a.ppro~
va è pre,gato di alzarsi.

(È approvato).

(Vivi applausi dal centro e dalla destra)

Per le ferie estive

,p RES I D EI N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore ZleIioli Lan22ini. Ne ha
facoltà.

IZ E L I O L I L A N Z I N I. Silgnor
[P'l'esidente, onorevali coIleghi, in quest'ora
tarda, ruBa ,fine di que~.ta laboriasa, lunlga
giornata che è la conclus,ionee ill se,guito
concreto di altre lunghe ed operase 'giorllllate
di questa sess,ione estiva dell Senato, si'a can~
sentito soffermarci un istalll'te solo, nan prer
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guardare indietrO', chè non tacca a me que:sto
campita, ma per prendere un pO" di fi,ata e,
a nome dei collegIri,rit'engo, di tutte le
parli, a ngurar'e al nostra Presidente (v£vi,
generali applausi), H maderatore prudente
e sa~gia di questa Assemblea, le buane va~
canze.

V3!canze buone perchè merirtate, calJ1:se~
guenti ad un lavara pesante, ma utile e f:e~
cOll'da. Vacanze buane perchè oons1egnona ad
un lavora che ri:ch1ede il s:oI:Hevadello spi~
ritO' e il riposa dell corpO'.

N ai siamO' lieti ,in qU'6s:tavigilia che s'elJ1~
tiama anca l'a più Heta, perchè è la prames~
sa di va;canze imilllinenti nel desideriO' di ag.
getti, di oO'se,di persane che vog:Iiama avere
v,icini. In questa vi,gilia giaios'a, signor Pre~
sidente rivolgi'amo, a lei il no'stra auguriO'
e casì la rivol,g1iama a;nche ai suDi cQlIlabora~
t'Ori, ai vioe Plresidenti, ai memib'ri deH'uffi~
oio di Presidenza, a;l Se~l1etario generale, e
a tutti i camponenti degli uffici de,l Slenata,
ai più alti e ai più umili, e a tutta il persa.
na'le. gO'i Il'auig:uria va a cO'lara che sano vi~
ciThi a nOli nelll:a nO'stm f,atica quotidi'ana,
ai giarnaHsti che ci sana Siempre amici an~
che se aUe valte nan ci sembrano dell tutta
a;mici, e nan ritengono s'empl1e buana ciò che
ognunO' di nai ritiene che sia nan salo bua-
no, ma ott:ima.

,Infine il nastrO' augurio ai si1gnori del Ga-
velina (applausi), per1chè anche alla 10'1'0'f,a~

ti:ca ei sia un mO'menta di l1i,stal1oe a tutt,i i
cO'lleghi di tutte Ie parti, perchè desidernt~
ma sinceramente che le va'canze che auguria~
ma per noi buone, siano buone per tutti indi~
stintamente, anche per i nostl'i avversari.

:In questa vigiUa, che è una vigilia di se~
r,enità e varrei dire di pace dello spirito, au-
gUl1iama le buone vaoanze anche ana papala~
z,ione italiana, se alIa fine di una fatioosa
e caIda giornata può anch'es:sa prenderisli H
refri'~eria di un dstaro e di un sollievo co~
me desideriamo di cuore. (Viv£ applausi dal
centro e dalla destra).

IP RES I D E N T E. Ha chie,sta di par~
lare l'anol1evale P're:sidente del ConSii~lia del
ministri. N e ha fa:coltà.

'8 ill G N I, Presidente del Consiglio del,
ministri e Ministro dell'interno. OnO'revole
Piresidente, 'Onorevoli senatari, brevemente,
data l'ora che vO'l~e,de:sidero anch'ia ilnvi'are
un saluta, un auguI'Iio e un ringraziamentO',
anzi prima di tuUa un vivo r,ingraziamenta,
alI Pr'esidente del Senato (m:vi, generali ap~
play,si), ai senlatori tutti, di tutti i Partiti po~
litici, e agli uffid del SenatO'.

:L'attività del SenatO' è stata in que:sti mes~
veramente fecanda, direi prodigiosa. Pag,sia~
ma chiudere la discussione dei bilanci il 18
lugliO', cioè ad una data recard in questo dopO'
guerm, avendO' in pari t'eillVOanche discussa
leggi importanti come l'odierna.

Se que'sto è avvenuto, è dO'vuta in primo
luaga, a'I President,e del SenatO', al quale rin~
novo il ringraziamentO', ma anche a tutta la
AiSis:emblea ed agli uHici de11'Assemblea
stelssa.

DopO' il cordiale :grazie ,l',auguria a,I Pre-
sidente deH'.AJssemblea e a tutti i Sienatari,
l'augurIO' che (oonlsentitea me p:wfes:sore que.
sto riohiama) aHieta il cuare di tutti gli sco~
laretti che vanno in vacanza, che allieta il
cuare dei professari che vanno in vacanza
e quindi anche dei senatori che vannO' in va~
oanza, l'auguriO' di buane, di 'Ottime, di f,elici
vacanze.

IQuesto augurio e il ringraziamentO' si esten~
dona a tutti gli uffici del Slenato, si esten~
dana ana stampa che ha cO'llabarato così
bene can il Parlamenta ed anche can il Go~
verna, ma l'augurio mi pare che possa ed
anzi debba andare più in là dei membri del
Senato, degli uffici e de11a stampa. Creda
che iJ nostro omaggiO' devata ed il nas:tra
augur:iO' f,erv;ido debbano anzituttO' andare
al CapO' de110 Stata e cl1edo anche di poter
esprimere l'opinione del Governo, e farse
anche la vostra, associandomi a quanta già
detto daI1'm:wrevaIe ZeliO'li Lanzini, invian~
do il più fervido augurio a tutto il popala
italiana. Che queste va,canz,e ristarina le sue
forze, 10 preparinO' al lavoro, che è l'essenz3,
vera, la vita stessa del pO'pOllO'italiana, que~
sta grande pO'pO'loverso il quale noi slentia~
ma una grande responsabHità.. La sent,i'a:mo
butti questa grande l1es'PonsabiIità e nella
divel1sità e ne,l contrasto deHe O'piniO'ni SI
manifesta veI1amente questo s,ensa che nOI
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tutti abbiamo di responsabilità verso i de~
stini di questo grande popalo, che la Pl'OV~
videnza ha voluto fossero a nai affidati.

Gon ciò, signor Presidente, dopo av,er rin~
nov,ako a lei per,sollaJlmente 11mio personale
augurio e l'augurio di tutto H Gaverno, if)
credo di poter ohiudere nuovamente augu-
rando buone vacanze ,a tutti gli onorevoli
senatori. (Vivi applausi dal centro e dalla
destra).

P RES I D EI N T E . Onorevoli caUeghi,

la chiusura del primo semestre del 1959
segna la conclusione ,di un fecondo periodo
dei nastri lavori.

Il Senato, infatti, dopo la stasi dei mesi di
gennaio edi febbraio, dovuta alle vicende
della cris.i ,governa,tiva, ha svolto un'attività
indubbiamente notevole, dacumentata dal nu-
mero complessivo dei provvedimenti appro~
vati e dal particolare rilievo di molti ,di essi.

In poco più di quattro mes.i sono state te-
nute 98 sedute dall'Assemblea e 230 dalle
Commissioni permanenti e speciali, e daUe
Giunte. Si sono anche avute 4 sedute comuni
con l'altro ramo del Parlamento.

Il termine dei lavori parlamentari coinci~
de quest'anno, onorevoli Colleghi, con l'ap~
provazione dei bilanci entro il mese di luglio
e con ,la conseguente limitazione dell'esercizio
provvisorio a un salo mese.

L'avvenimento è degno di nota perchè sta
a dimostrare che il Senato sarebbe stato in
grado di as.solvere al suo compito entro il 30
giugno, se non fossero intervenute due cir-
costanze che hanno di fatto ritardato l'inizia
della discussione dei bilanci alla fine del mese
di aprile: la richiamata crisi gavernativa e
la tardiva presentazione al Parlamenta dei
documenti contabili relativi ai bilanci.

Come negli scorsi anni la programmazione
della discussione è stata attuata con l'aecordo
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e can
la respansabile partecipazione dei singoli
eomponenti dell' Assemblea; e se ha richie,sta
il'particolare impegno dei colleghi, sattoposti
ad un ritmo intensa di lavoro, essa non ha
influito ~ giova sottolinearlo ~ suU'ampiez~

za dei dibattiti.

Basterà ricordare che il Senato ha dedicato
ai bilanci 59 sedute; che gli oratori sano stati
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complessivamente 310 e che per molti bi~
lanci la percentuale degli interventi ha ra,g.
giunto il 10 ed anche il 15 per cento dei
campanenti dell' Assemblea. Segnala, ad esem-
pio, che per il bilancio dei lavari pubblici
si sano avuti 45 interventi, 39 per le parte~
cipazioni statali, 37 per i bilanci finanziari.

Ma l'impegno del Senato più che nelle ci-
fre si è manifestato nella qualità degli inter-
venti e nel rilievo degli argamenti trattati.

iI)'altro canto nan si può non tenere pre-
sente che la natura stessa della discussiane
dei bilanci, destinata a fornire al Parlamento
il mezza per un dibattito di carattere gene-
rale sulla palitica del Governo nei suoi sin-
goli settori di attività, non consente di adat~
tare limitaziani troppo drastiche, perchè le
esigenze nan saddisfatte in questa sede pro~
vocherebbero il ricarso ad altri strumenti
parlamentari con il conseguente appesanti-
mento dei lavori.

Un altro elemento che ha vivificato questo
anno l'esame dei bilanci, è stato l'abbina-
mento, a tal uni di essi, deUa discussione di
mozioni e di particalari provvedimenti legi~
slativi connessi con l'argomento.

Per quanto riguarda la restante attività
legislativa il consuntivo del periado in esame
dà la cifra di 219 disegni di legge appravati,
di cui 62 in Aula e 157 in Cammissione.

Tra i di1segni di legge più importanti, al-
tre a vari accordi e canvenziani internazia~
nali e ai già citati bilanci, ricorderò: i prav~
vedimenti a favare degli statali; il pravvedi-
mento riguardante le narme sul cammercio
,aH"ingrosso ed 'i mleDcati gffil:er:aJli;,1enorme
per garantire minimi di trattamentO' ecano-
mica e normativa ai lava rata ri (casÌ detto
« erga amnes »); l'estensiane dell'assicurazia-
ne per l'invalidità agli artigiani; le madifi-
cazioni al Cadice di pracedura penale; la
istituziane del MinisterO' del turismo e dello
spettacala; il trattamento tributario delle
trasfarmaziani e fusiani di società eammer~
ciali ,e per l'emissiane di abbligaziani: la
amnistia e l'indulta; il prestito nazianale e
il pravvedimenta per l'utilizzaziane del pre~
stito medesimo in interventi a favare della
ecanamia nazianale; l'aumento del fando di
datazione dell'I.R.I. e altri provvedimenti di
interesse dell'I.R.I. medesimo; ,le provvidenze
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a favore del pe1'sana;le licenziata da aziende
siderurgiche e dalla Sacietà carbanifera sar~
da; i migliaramenti in tema di assicurazione
contro gli infartuni sul lavara e le malattie
prafessianali; i pravvedimenti per la vacci~
naziane antipalia; la si,stemazione e il mi~
gliaramenta delle strade statali e l'integra~
ziane di fandi 'per il programma autostra~
dale; Il'ordinamenta deBa prlOfes1sioneforen~
se, per ,tacere di mO'lti altr'i diJsegni di legge
di non minore int'eresse.

iGondudona questa rapida cansuntivo le
cifre relative alle 8 mazioni discusse, alle 21
interpellanze svalte e alle 362 interragaziani
esaurite.

Alla r~presa autunnale dei lavari l'intensa
attività preparatoria svolta dalle Cammislsia~
ni in questa periada renderà passibile la sol~
lecita discussiane da parte dell' Assemblea di
numerosi pravvedimenti relativi ad argamen-
ti di natev:ale riHe1vo carne il piruno decen~
naIe per la scuala, la finanza l~ca:le', i rendi~
oanti.

Onorevole Presidente del OansigHa, mi
augUJ:1aper la seconda v<Ylta che anche H
pl1Ov1vedirmento,re'lartilV1aa:Ha legge elettoral,e
del 8enata per la nos,t,ra amati,ssliffila c,ittà
diTJ:1ies,te venga presentata, dis,cus,siOe p1'e~
sto apPJ:1av,atoin Parllamlento. (Cenni di as~
sensO' dell'onorevole Presidente del Consi~
glio). Graz<i'e,siignor Pirle,s,idente.

Onarevoli calleghi, 'gH apprezzab:ùli fi,sul~
tati canseguiti dal SenatO' sallO il frutta del~
laquatidiana fatica di tutti i membri della
Assemblea e della cordiale e costante colla~
baraziane tra i gruppi parlamentari. QuestI)
mi sia cansentita di satto.lineare per manife~
stare, ancara una volta, una convinziane che
ha radici pro.fande nella positiva esperienza
di tanti anni dicamune lavara.

A tutti i colleghi, can l'espressione del mia
anima grata, vada il più an:JJpia ricanasci~
mento e il sincero apprezzamentO' per la larl)
opera, a valte asc,ura ed ingrata, ma sempre
altamente merito.ria.

In particolare desidera esprimere la mia,
e vostra riconascenza ai Vice Presidenti del~
l'Assemblea, ai camponentidel ConsigIio di
P,residenza, ai Capi dei GrlUppi pa:damentarl,
ai Presidenti delle Cammissiani. Un partica~

lare ricano.scimenta V'a aicalleghi della Cam~
m:iJss.ianefinamze e tesorO', e al 10.1'0'cara pre~
sidente senatare Bertone, (vivi applawsi) per
il cantributa decisivo recata ai lavari della
Assemblea.

Un ringrazi'amenta cardiale alla stampa
che segue can intelligente Isimpatia Ila nostra
apera e che di essa si rende interprete pressa
il Paese. (Vivi app,lau.si).

Un grazie 'particolare, infine, ai dipenden~
ti dell' Amjmiinistrazione del ,slenato che can
la lara dedizione rendanO' passibile ragevale
e ardinata svalgimenta della nostra camples~
,sa attività. (Vivi applausi).

Onarevo.li co.lleghi, ,can la coscienza che il
lavara compiuta ha avuto una sviluppa pasiti~
va e aderente alle necessità del ,Paese, far~
mulO'per voi e per le vostre famiglie i più af~
fettuosi au~uri di buane vacanze e di sereno
riposa, con la rinnovata espressiane del mio
anima grata \per la vostra collaborazione che
mai mi è venuta mena e che ha re,sa possibile
l'a:ssaIvimenta dell'ardua mia campita.

Interprete sicura del vostra unanime Sen~
timenta, rivolga i più f'erv,idi auguri al Oapa
della Stato, (1)ivi appla1tsi) all',alltro ramO' del
Parlamenta, al Gaverna, alla Carte castitu~
zianale, ai quali siamO' legati nella quatidiana
fatica per il pragressa delle istituzioni dema~
cratiche e per il pacifico e fecanda sviluppa
del nastrO' Paese. (L'Assemblea, in piedi, ap~
plaude lungamente all'indirizzo del Presi~
dente. All'applauso '3i ass,ociano i giornalisti
della tribuna della stampa).

Annunzio di convocazione di Commissione

P R E, S I D E N T E. Alvvertoche la
5" Cammissiane (Finanze e tesara) tornerà
a riunirsi martedì prassima, in quanta già
convacata in precedenza per tale giarno.

IAnnunzio di disegni Idi ,legge

trasmessi. daUa ICamera idei deputati

P R m S I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
'smessa i se~uenti disegni di, ,legge:
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« Aigevoilazio:ì1,iimihuta:de in materia di e:di~
lizia» (49B~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla ,6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

,«ICostituzione di urn Corpo. di pol,izriafem~
mini1e» (:6718), d'inÌZiati'Va dei deputati Dal
CantOln Malria Pia ed ailtrli;

«,ModNÌca deil terzo coon.ma deU'arlicOila 33
della legge 25 giugno. 19149,n. 409» (1679),
d'Ìnizia'tilVia -del deputata Bazzi;

,«Sappressiane delll.acarÌ!oa spe:cial,e di Ca~
po. del Servizio. carrieri pressa il Ministero.
degIi affari e1steri» ('680);

«,E1stensione fiscale per l'u.tilizzazione del
fonda di riva:l,utaziO'ne del patrimonio. im~
mabHialI'ie dellUSltituta nazionale deNe assilcu~
raz,iani» (:6811);

«Ilstituzicme del J:1uoladelle visitatrici da.
ganali» (16812);

« Ridluzione dell limite di età pens.iOlllabiJe
per i lavaratari delle mini e're, cave e tor~
bieI1e» (683), d'inizla1Hva dei deputati Buc~
ciarelli Duoci ed aJlitri e Tognoni ed altri.

IQuesti di,segni di lelgge s.alranna stamipati,
di1stribuiti ed aSlselg:Ilati aHe C'ommÌss.iani
campetenti.

Annunzio ,di \presentazione idi disegno di legge

P RES I D E N T E. OOlIT)junÌicache è
.stato pre,sentata il seguente disegna di Iegge
d'iiniziativ;a:

del senatore Sibille:

«Norme per i,l comerÌilTIenta dellle sedi
del'le farmacÌie» (161804).

CamuIrico che questa dis.egna di legge sa,rà
sltampato, distribuita ed assegnata aHa Oam~
m:i'slS'iall'ecampetlente.

Annunzio di [petizioni '

P R EI S I D g N T E. Si di1a Ietrtura
del sunto di petizioni pervenute ana Plr,esli~
de'llza.

R U S SO, SegretMio:

La sli,gnol'a Lastruc'CÌ FilaIDjena in Me'lli~
cucci, da Montespertoli (IFirenze) ,chiede che
le pensiani indirette di g1ue,rI1a nan siano
0o'll'siderate reddito. alinni de,u'amtmission8
al godimento deHe prestaziani deIH'assLi:sten~
za ,S'a:nitaria e deHa cancessione degH assegni
familiari deHa prev,idenzla. (Petizi1an8 ill. 25).

IiI signor Rov'8Isti BonfigUa, da Parma,
chiede che velJ!g1as'babiUta un nuo.vo ordina~
mentia deNia istruzione abbligataria ar1Jilca~
'lata in tre periodi: scuola elemental'le, seuo~
la di ori'entamento prafle'ssianalIe e sl0uol,apro~
fessionale; che si'ana, in conseguenza, mod:i~
'ficati i piI1ogramm:idegli studi echesli,ana, in
parrtk,a1are, l1idotti i periodi di vacanz,e ed
abaHte le talsse s,cohs,tiche. (IPetiziane n. 216).

P R m S I D E: N T E. Tlrulipetizioni, a
nonna deI Thegolamento, salranno tralsm\esse
aUe CommiJssiani calITllpetenti.

Anmlll1zlÌo di deferimer.to di ,disegno di legge
aHa Ide'liberazione di ICommissione ,permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, va~
lendomi della f,acoltà 0anferitami dall Rlego.
~a'1Il!enta,ha defe'rito H seguenbe dis,egna di
legge alla delihemziane:

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Agevolazioni tdbutarie in materia dI
edilizia» (493~B).

Annunzio di interpeUanze

P R EI S I D g N Tg. iSI dia lettura
della interpe'Hanza pervenuta allla Presi~
denzla.

R U S SO, Segret.ario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri degli affari eSIteri e della sa~
nità, per canoscere se non ravvisino. la op~
partunità e la necessità di far presente, at~
traversa gli appartuni canali diplamatici, al
Gaverna francese, .la vivissima preaccupazia~
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ne insorta nel popolo italiano a seguito delle
conseguenze che possono derivare sul territo~

l'io nazionale, a causa dell'inquinamento at~
mosferioo, estremamente dannoso per la sa~
Iute dei cittadini ed in modo particolare per
l'infanzia, così come hanno posto in evidenza
scienziati di diversi Paesi riuniti a convegno
recentemente a Roma, in occasione della Mo~
sltra dell'elettronioa e a Vìenczia i'n occas10ne
del Convegno della fondazione Cini, a segui~
to della effettuazione delle esplosioni speri-
mentali di bombe atomiche e termo~nuc1eari
predisposta dal Governo fr,ancese;

e quali provvedimenti intenderebbero
adottare im dif,esa de11a salute dei cittadini
e in modo particolare dell'infanzia, qualora
tali esplosioni Isperimenta.Ii dovess'ero esse~
re effettuate (1'77).

SPANO, MAMMUCARI, VALENZI,

PASTORE, PALERMO

Annunzio ,di interrogazioni

P R EI S I D EI N T E. Si dia lettura
del1e intenogazioni, con ri'chiesta di :ds,po~
srt'a scr,itta, perv,enute aJl1aPiresidenza.

R U S SO, Segretatrio:

Ai Ministri degli affari esteri e del tesoro,
per sapere se sia intenzione del Governo di
procedere alla concessione di adeguati ac~
conti o alla lilquidazione dei danni di guerra
subiti dai cittadini italiani in Eritrea per
requisizione da parte delle truppe inglesi,
ai sensi dell'articolo 76 del Trattato di pace
ed ai sensi della legge 9 gennaio 1951, n. 10,
e della legge 27 dicembre 1953, n. 968.

Nel C:1iSOafferma.tÌrvo l'interrogante desi-
dera sapere a quaIe punto trovasi lo svo~~
glmento della pratica (1048).

SANTERO

Al Ministro delle finanze per sapere:

1) se ritenga conciliabile con la natura e
la funzione istituzionale del nostro Catasto

~ e quindl con la stabilità e la perequazione
deU',estimo~ l',attuale rev,isione della quali.fi~
cazione, c1asisiIfi!cazionee c1assamento di tutti
i terreni delle provinc1e di Mi~ano, Brescia,
Bergamo, Cremona, Mantova, Bologna, Reg~
gio Emilia, Modena e Napoli;

2) se non ritenga irrazionale e comun~
que inopportuna tale ampia, ma sempre par~
ziale, revisione in vista della necessità della
revisione genera,Ie degli estimi ,estesa a tutto
il territorio deno Stato, ufficialmente dichia~
rata neces3aria da parte dei ,suoi predeces~
sori in occ8sione dell'insediamento delle Com~
missioni censuarie centrali di questo dopo~
guerra;

3) con quali cautele e con quale proce~
dura furono acoertate le sopravvenute va~
riazioni di caraUere permanente nello stato
delle colture dei terreni delle provincie sud~
dette per rendere applicabile l'artkolo 13 del~
la legge 29 giugno 1939, n. 976;

4) considerate le ripetute dichiarazioni
ufficiali circa la non superabilità degli oneri
attualmente gravanti l'agl1icoltura, quali di~
ISposiz,ioni intenda aJdot,tare per impedke che
la revisione in oggetto conduca ad imponi~
bili globali comunali dei redditi dominicale
ed agrario maggiori degli attuali (1049).

BERGAMASCO

P R E! S I D E N T E: . ANrverto che, il Se~
nato swrà conrvolcatoa domidlio.

La seduta è tolta (ore 22,30).
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ANGELILLI. ~., Al Ministro dei lavori pub~
blid. ~ Per conoscere se non ritenga ap~
'portuno :so1:ledtaI1e<!'eilaboraz1onedi un p'ra~
,getto per la costruzione di un nuovo trae~
Òato stradale oolle!garnte Civitav,ecehia C011
Terni a l'ampliamento e l'amlIThodernamento
del tracciato esistent'8, onde consentire un
più rapido e razionale svolgimento del traf.
fko tra H porto lazi,ale e il centro induSitria~
le umibiro (8i12).

RISPOSTA. ~ La costruzione di una nuo~
va stYaida collegante direttamente Temi can
Oivitavecchia non è compresa nel program~
ma stradale deE'A.N.A.S.
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Comunque, le comunicaziani tra i dli'~
centri verrannO' migliara~e, allarchè entrerà
In attuaziane il notlQ piana di olassificazio~
ne che prevede, fra l'a1tro, anohe la classi~
fic,azione tra le statali di aJcune strade sulla
direttrice Terni--Civitavecchi,a, quali: la Via
Nepesina, la via che collega la strada statale
n. 3 can la V,ia Braccianese cos,teggiando il
lalga di Bracciana ed infine la vi,a che unisce
ManzlIana, Tolfa e Civitavecchia.

Tali strade, in uno can le attuali stata1i
strada statale n. 3 lest:rada statale n. 2, con~
sentirannO' di conegare i due 0'entri con per~
0'orsa interamente su strade stataE.

Il MtnlSt10

TOGNI

BARBARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Pier conascere se intenda pramua~
vel'e ean ur'genza, da parte dell'LrN.C.LS., 1:1
costruzione di allO'ggi per i dipendenti sta~
twli, in cans,ideraz'iane che, in seguiiJa alla
a,eggeche autIQrizza i:I riscatto deg1li aHIQg1gi
LN.o.I.:S., nan vi s'aranno più allag'gi per al~
tl'e assegnazioni, ed è urgente evitar,e, al più
pl'esto p'Ùssibile, la grave spe:r:equazione che
si creò fra i dipendenti statali ohe ebberO'
ass.egnati alloggi I.N.G.I.S.~LN.A...iGasa e
popolal'i per i quali paganIQ fitti modesti di
pO'che mi,gliaia di liI'e mensili e che ara pO'-
tranna ri~c:atta:re, pag'a;nda mena ÒJe~teirzo
del valare venale, e dipendenti statali che
non avendO' potuta attene,re un wl:loggilQdi
tali Elnti sonIQ castr,etti ad abitare case a
fitta Ebera pagandO' fitti di merclata di 30..
4O mi,Ia lire mensili.

Tal.e sper,equaziane genera un vivo mal-
contentO' in questi ultimi, perchè è come se
es,si percepi,sse'ra una stipendio di ciI'ca 30
mila lire mensili inferiore a queHa dei ~oro
fortunati eal.Ie:ghi che ebberO' l'alloggio LN.
C.,I.iS.

.se non ritenga urgente e necessario fare
eseguire daU'I.rN.C.I.S. un censimento degli
alloggi Mbe1ri,a non legittimamente occupati,
o 0'he si renderannO' liberi per es,gere asse-
gnati ad impiegati statali che in atto OCICU-
panocag.e a fitto libero; nanchè un censi-
mentO' di tutti i dipendenti statwli che hannO'

avanzato istanza al:l'I.,N.C.I.8., an'I.N.A.~Casa
o agili Istit,uti delle ca's'e,pO'polari per attenere
un aUaggiIQ e sana tuttara in attesa, e ciò
al fine di canas0'ere i,l numera degli all'Oggi
nelcelssal~ineltle var:Ie locaJlità iper c'Op'ril1eIt,
richieste ed a fare pO'iil possibile a per can..
cedere -l'alloggia dandO' 1e opportune dispo~
,gizioni agli E-nti interessati o una indennità
di cara alloggio, onde mettere nelle stesse
candizIoni econam,iche tutti i dipendenti St8~
tali che serV'O[l'Otutti legualmente Ja Stato
eel hannO' perciò diritta ad eguale tratta~
menta ed evitare casì il malumore che già
esiste neUa categaria dei dipendenti che albi~
tano case a fitta libera (8'76).

RISPOSTA. ~ A termini del decreta del

Presidente della Repubblica 17 gennaio 195i9,
n. 2, l'I.N.C.LS. potrà dispane di una quata
di riserva (O'ltre a tutti ~li ailloggi castruiti
in virtù di Ieggi speCÌ<aliper i quaE è esclu~
sa la vendita a nOI11TIiadell'articola 2 del de~
c1'et'O stesso), pari al 30 per centO' del pa~
trimonia immobHiare per svoIgeI1e i compiti
istituzianali e, quindi, peir assicura,rle anog~
gi a modesta canane di laeaz'Ione ai dipen~
denti statali,sipe,de in leMa di trasf'erimento.

IPertanto, .l'attuaziane del citata decreto,
lungi dal provocare le canseguenz'e temute
daH'onaI1evale interragante, castituisee pre~
supPIQsta per addivenire ad una sempre più
laI1ga e,stensiane dei benefici cancessi ai di~
pendenti statali, in quanta le samme l'icavate
da'l ,ri,scattIQdeglli aHoggi verrann'O utilizzate
per finanziare nuavi pI10grammi costruttivi,
che consentirannO' ulteriari disponibilità di
alloggi, da aSlsegnare in propri,età a quelli
tra i dipendenti statali .ohe non abbiwno subi-
ta potuto benefici'aI1e de:He provvidenze di
cui al deoreta sopra citata.

n'ia'ltI1a canta, gli rulloggi LN.G.LS. sona
stati sempre a,ss,egnati a mezzo di concar,so
attrav,erso una rilgoI1osa valutazione deUe
sin gale situazioni e quindi si avvananno per
primi deUe di:spasiziani s'Opra menzionate
Quegli impiegati che si travana nelle condi~
zioni di maggior,e bi,sognIQdi all'1oggio,anohe
in relazione al:le l'Oro dispanibilità ecana~
miche.

Si fa infine presente che tutte le pravvi~
denze i[l materia di ediliz,ia e10'al1amieae po-
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polaI~e ,sano, cornie è noto, determinate es~
senzialmente dalla necessità di assicurare
adc'guata sistemazione abltativa anche a co.
loro che sono mena provvisti di mezzi eco~
nomici e quindi con i programmi che po~
tranno esser:e reaEzzati col reimlpie'go delle
somme ricavate con la vendita degli aHOggI

~~ anche da parte degli LA.C.,P. e degli altri

Elnti ~ nanchè con l'attuazione di nuove di~

spas.izioni a fav,ore dell'edilizia popalare, SI
potrà avviare gradualmente a soluzione i)
problema del fabbisogno di alloggi.

Il M~ntstro

TOGNI

IBARDELLINI. ~ Ai MinisL?'i della d~fesa ('

del tesoro. ~ Per sapere a quale punto si
trova la domanda di pensione avanzata da
Previato Guerrino di Berra (Ferrara) per
11figlia Pire,v,iato Vir'gillia, V Co.rlpo d'a,rmata
quarUer generale Vlittorio Veneto, deceduto
H 14 sett1emhre 1957 (786).

',RISPOSTA. ~ Si risponde anche a n'Ome
de,l,Ministro de,l tesoro.

La domanda di pensione priviIegiata 01'~
dinar,ia indlTetta cui si riferisce l'anorevale
interrogante è in corso di istruttoria.

,Come d'uso ,si darà notizia dell'esito aHa
inte:mssato non appena la pratica sarà de~
finita.

Il M~mstTo

ANDREOTTI

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se sia a conoscenz,a
deUa eco iSfav,orle,vale e del1e pr'oteste sQllle~
vate nena categoria degli inquilini, d,a un
piano finanziario compi1lato dal Consiglio di
amm,inistrazione de,ll'Istituto autonomo deH6

'Case pO'polari di Ferrara, nel qua,Ie ,s.i preve~
dono ,ruuilllenti dal 113-2ail 2,20 per cento.

iL'i'nterrogante, considerato che i fini isti~
tuzionali di questo Ente sano quelli soprat~
tutto di dare alle categorie operaie, ilI11piega-
tizie e pensionate abitazioni con pigioni ac~
cessibili ai swlari, agli stipendi ed alle p'en~
sionicarrenti, fa plI1esente l'inopportunità di
taIe piwno alla vi,gilia d~lla iSiCadenz,adel bloe~

c'O leg'al<e degli affitti, scadenZia che prevedi~
bi1mente determinerà turbamenti tah da in~
dune ad una .;regolamentazione tendente ad
e1iminare bruschicantraccorlpi e prospetta la
ne,cessità de,Jla revoca di tal,e piano, perchè,
se attuato, sarà naturale pretes,to e f,alCile
gius,t~flCaziOine ai privati proprietari di al~
loggIa per la richiesta di inaccCis!Siblh au~
menti allo scadere del blocco (188.1).

:RISPOSTA. ~ Il piano di adeguamenta dei

canoni di affitto predwposti dall'Istituto per
le case popolari di Ferrara ~ approvato da
questa .Ministe<ro di conce:rto eon queHo del
T,esoro con pravvedimento in data 20 marza
19,59 ~ si è reso necessario per il ris,ana~
mento econamico finanziario della gestion"
di detto Ente e per far fronte aMe indi'spen~
sabiE spese di manutenzione dei fabbric.ati.

Detto pi,ano prevede una maggioraz:ione
in media del 78 per cento dei canoni di af,
fitto.

È, pur V6I10ene i nuovi aumenti per aleune
categarie di a,}Joggisono s,tati elevati in rper~
oentual<i che vannO' dal 112 al 215 per centt>
ma è da precisalre, ail riguardo, ,che i eanoni
dei f,abbricati c'OstruitI anteriormente al
19415e:mno ancora mantenuti in cifre irI1iso~
rie, tanto che in molti alloggi il rimborso
per la spe1sa del consumo dell'acqua pot1abH2
era supeI1iore a quello pagato per la pigione.

Così, ad esemiPia, ,per un alloggio l[}el1azo~
na di Fom Boaria, in F:errara, costituito da
una eamera e da una cucina, oltre i servizi,
l'affitto annuo di L. 6.780 ( lire 5,6,5mensili)
è stato elevato a lire annue 19.704 (lire 1.642
mensili), e quindi in misura del tutto soppor-
tab11e anche se trattas.i di inquilinato ap~
partenente aUe più modeste categorie di la~
vamtori.

,D'altra pa'r1te, can l',app:l'ovazione di taìÌ
aumenti, nstituto non è venuto meno ai suoi
fini istituziona1i; in quanto gli affitti del
propri anoggi rispetto a quelli del libero
mel'cato sono inferiari della metà, ed in nes-
,sun caso potranno portare alcun turbamento
a,ltermiine del bloceo del.lepigiani, poichè
l'Em.te agi!Soe già da callmiere.

L'istituto ha comunicato, inoltre, che nel~
1'ambito dell'inquilinato vi sono casi di asso-
luta indigenz'a, ma per questi l'Elnte stesso
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provvede con abbuoni, riduzioni di affitto,
pI'erni che vengono aecordati a11orquando la
rea,le s,ituazione di bisogno non consente al.
l'inquilino di sostenere l',onere di una mode~
sta pvgione.

,Pier Iquanto ,rÌ<gua:rd,a. la Id8leoI'l1enzla deEo
aumento delle pigioni approvato con il re~
lativo pian,o di ade1guamento, si fa presente
qhe H Consiglio di amministrazione dell'Isti~
tuta di Fìerrara, neUa seduta del 4 giugno
ultimo 's'corso, ha dehiberat'o di appHc.are i
nuovi canoni dail 1 lugHo ,wrroote anno, an~
zichè dal 1 gennaio 1959.

Ciò st'ante, non si ritiene di poter aderirl::'
aHa ri<chiesta di revoc,are il piano di adeguR~
mento dei canoni di ,affitto degli alloggi dJ
cui trattasi.

Il Mimstro

TOGNI

BONADIES. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e della san'dà. ~ Per

s,apere Sie non ritengano rispondente ad un
criterio di ,giustizia Il'esteiIlisiollle;all peI1sonale
dirpendente daUe case di cura private a ca~
rattere sanatoriale dell'indennità di profi~
la,s,si, già prevista nella misura dI lire 165
giornaHere da:l provvedimento legislativo nu~
mero 310 del 9 apri'le 1953 per i dipendenti
da istituzioni antituhercolari, sanatori, re~
parti oSlpedaUeri per tubercolotici, ecc., e s,,

J'oPPoI1tunità di tale estensione non la rav~
visino nel rischio di contagio corso nella
stessa identica misura così dai dipendenti
deHe cliniche private come da quem, di già
tutelati, de11e istituzi'oni pubbliche (595).

,RISPOSTA. ~ Rispondo aJla signoria vo~

stra onorevole anche in luogo del Ministro
della sanità.

!Pur condividendo l'avviso della signoria
vostra onorevole tn ordine ai motivi che ren~
derebbero risp,ondente a criteri di equità la
concessione a,I personale dip~ndente da Ca~
se di cura priviate a carattere sanatoriale, dl
una indennità di profi<1a,ssi ~ così come pre~

visto, per H personale del,1,eistituzioni anti~
tubercolari dipendenti dano Stato e da altri
E.nti pubblici, dalla legge 9 aprile 1953, nu~
mero 310 ~ ritengo però che sia più op~

partuno provvedervi a seguito di una con~
trattazione fl1a le parti inte,ressate e ciò in
relazione sia a!,la materia (indennità eco~
nomioa) come al carattere privato deHe sil1~
gole amministrazioni interessate.

Il Sottosef}l'etarw à~ Stato

STORCH!

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dez ministri. ~ A seguito del<la sentenza del

Consiglio di Stato che ha accolto i ricors,i a:v~
verso il provvedimento di assegnazione dei
94 premi di qualità ai cortometraggi nazio~
na,Ji per l'esercizio finanziario 19,57~58, da
parte deE'apposita Gomrrn.issione istituita
presso 1a Direzione generale deEo spettaco~
lo, perelssere stata la Gommiss>ione st'esisra
'Composta iIlegalmente perchè, contrariam~m~
te a quanto stabHito dalla legge, il prresiden~
t,e non apparteneva ai ruoli del Ministero
deHa pubblica istruzione, due dei suoi mem~
bri si trovavlano in condizioni di incom:prati~
hilità per avere diretto interesse all'a,s;se~
,gnazione dei premi e perchè inoltre tutti i
commissari non sono stati pres>enti aHe se~
dute, i verbali non portavano la sottoscri-
ziome di tutti i membri della Commissione,
sono stati vi,olati i princìpi gener:a:li in mlate~
Tia di pubblico concorso, il provvedimento di
asselgnlazione dei premi er,a difettoso di mo~
tivazione; per chIedere come siano potute
avvenire tante irregolarità, qua.le è stata in
proposito l'azione e la vigilanza degE orga.
ni ministeriali, quali provvedimenti SOlno
stati adottati in ordine alle l'espons1abilità
e quale procedura viene seguìta per regola~
rizzare l,e a,s,segnazioni dei prlemi stessi
(861).

RISPOSTA. ~ Si risponde a,11a inter:t'Oga~

zione in oggetto concernente il provvedimen~
to di as>segnazione dei 94 premi di qualità
ai cortometmggi nazionali per l'eser'CÌzio fi~
nanziario 1%7~58 da parte della apposit,a
Gommissionle, e la decisione di annuUamen-
to pronundata dal Consiglio di Stato.

Ail riguardo si comunica alla signoria vo~
stra onorevole che la lelgge 3.1 luglio 1956,
n. 897 prescrive all"articolo 17 che ogni an~
nO sono assegnati 80 premi da Ul'e 6.000.000
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e 40 prlem,i da lire 3.000.00'0 ai produttori
rispettivamente di cortometrag!gi nazionali
a colori o in bianco e nero.

La stessa legge esclude peraltro qualsiasi
interfeirenzadi questa ,Aim'~irnistrazione nel~
la composizione dellle due CommisSlioni per
l'a'ssegnazione dei premi di quruhtà ai film
naz,ionali: lungometraggi e cortometraggi.

Infattl è noto che dei 7 componenti di
Cla~cuna GOffiilTIiSslOne, il Presidente è rap~
presentante designato del Mi:msrt,ero delh
pubblica istruzione. Un secondo componente
è poi designato ~ previa sce.lt,a tra i suoi

membri ~ dalla Commissione per la Cme~

matografia scientIfica presso II ConsigEo
nazionale deHe ricerche, ed arltri 5 wmlpo~
nenti sono designati dalle Oir,ganizzazioni d~
cate'goria tramite il Ministero del lavoro e
del1a previdenza socia'le.

Spetta pertanto a quest'ultimo Dicastero
~ a termirne di legge, dopo di aver invitat,.)

le Omganizzazioni di categoria a scegliere e
a designare i,l critico d'mte, i due critici ci~
nematografiei, i;l regista e l'autore di docu~
mentari ~ di comunic1are successivamente
i nominativi presceIti, da chiamare a far
parte deUa Commissione.

Questa Amministmzione provvede alla
ema,nazione del decreto di nomina della Com~
missione, atto formale, con la soh facolth
di nominare il segretario, senza din.cto di
voto, scegliendolo tra i funzionari deHa car~
riera dIrettiva.

Dall'esame della composizione delle singo~
le Commissioni si rillev,a come in tali organi
eollegiali prevwlgono (15 s,u 7) gli esponenti
del1e soprra indicate categorie, atteso che i\
ilegislatore ha voluto affidare ad esse i1 com~
pita di desigrnare le pel'sone chi'amate a
rappr,esentmde.

Non rientra neHa competenza di questa
Amministrazione indagare circa la misurla
dell"attività svolta dai desi1gnati, pur essen~
dosi eSlsa attenuta rigorosamente al procedj~
mento com,e è regolato, si,a pure somrrnaTia~
:nente, dalIe norme in vigore.

Nel caso di specie lla Commissione pe,r la
assegnazione del premi di qualità ai corto~
metraggi fu costituita in tempo utHe.

Il rerlativo decreto di nomina venne sotto~
scritto dal Presidente del Oons~glHodei mi~
nistri, e fu r.egistrato daEa Corte dei Conti.

18 LUGLIO 1959

La Gommissione fu poi convocata tempe~
stiv,amente, in modo da poter espletare i
propri compiti entro i termini stabiliti dalla
legge.

IAH'organo coUegiale furono lette le dispo~
sizioni legislative affinchè ne pl1endesse co-
gmzione, e ne valutasse il contenuto.

,In -seguito, non appena conosciute le de~
terminazioni adottate dallla Commissione, l1e~
lativamente alla attribuzione dei premi gi
iniziò il pag1amento deg1li stessi in quanto
non spettava a questa Aimministrazio'lle, se~
condo le vi'genti disposizioni di lelgge, alcuD
si,ndaoato di merito sull'operato deUa Com~
mis,sione, dato che la legge precirsa che la
CommIssione non pI'esenta semplici pmpo~
site, ma assegna essa stessa i premi, con pro~
pria autonoma dehrberazione, che deve esse~
re eseguita.

Premesso che i ricorsi al Cons,iglio r
Stato sono stati soltanto 4, di cui 1 dichiara~
to inammislsibirle per tardività, si precilsa che
non appena si è avuta notizia deUa pr8s.enta~
zione di tali ricorsi si è provveduto immedia~
tamente a sospendere il pagamento dei pre~
mi, chi,edendo in proposito il parerre deH'A'V~
vocatura Generale deno Stato, e successiva~
mente gueRo de,l Gonsigtlio di Stato.

A questa AiITlminisrtrazione non è ancora
pervenuta la comunicazione deHa Segrete~
ria Generrarle del Con'8lglio di Stato delIrIadc~
cirsione di annullamento, così come prescrit~
to dall'articolo 87 del Iregolamiento dI pro-
Credura del 17 agosto 1907, n. 642.

Tuttavia, proichè si è avuta cognizione in~
direttamente di tale pronunCÌ'a, si possono
eomunÌiCare alla sig1lloria vostra onoreViolleIe
seguenti informazioni:

1) il Gons.i~gliodi Stato ha rilevato fr::!.
l'a,liro nél suo giudicato che l'articolo 17
derMaleg;ge 31 luglio 1915,6,n. 897, non stlabi~
Esce alcun termine a qua per l'emanazione
e la pubblicaz:ione del decreto di nomina del~
la Commilssione, nè esiste un principio g,e~
nera,le di diritto amministrativo secondo il
quale lIe Commissioni ,giudicatrici debbamo
essere llromlinate dopo la soadenza del termi-
ne stabilito per la preSlerniÌJazionedelle do~
mande, dei documenti e dei titOlli.
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Di conseguenza, la r,e,lativa doglianza su
questo punto em priva di consistenza giuri~
dica;

2) per quanto riguarda il motivo di ri~
corso inerente al1a pm1sona del PresidenL~
deIla Commissione, che non appartiene al
ruol.o del Ministero deHa pubblica lStruzio~
ne, i,l Supremo CoUegio ha osservato che
« sembrerebbe pertanto che i11egi,sllatore non
abbia preteso che tale membro appartenga
ai ruoIi di quel Ministero, ma abbia volut0
solamente che .nel s,eno del1a Commi,ss!ione
Isiano rappre<s'entati quei pubblici intere,ssi,
d'ordh1e cultura.1e ed estetico, che trovano
tutela ed espressione nel Ministero medesi.
mo, sle'Gondo la sua c.ompetenz1a istituzio~
naIe ».

in Consiglio di Stato ha quindi s.ottolinea~
to la «opportunità» che la scelta cada su
persone dotate di un minimo di qualifica~
zione.

\3) ciroa gE altri motivi di ri'oorso, anche
essi respm~i, i1 Gonsigilio di Stiato ha rile~
vruto che «n'On esistendo :un allbo dei critici
d"arte, nè dei critici cinematografici, nè dei
re'gisti, nè degli autori di documentari, la
Commissione è legittimamente compO's,ta, c.o"
me prescritto da,14° c.omma dell'artiÌcolo 17
citato, da membri desilgnati con le predette
qualifiohe druHe rispettive ol1ganizzazrioni di
'categoria, tramite i,l Ministero del lavoro e
deHa previdenza slOoiale. Ogni confutazione
deHa risipondenz'a deUe quallifiche medesime
al,la effettiva attività esercitata dai membri,
,come tali segnate daUe Aissooiazioni di ca~
tegoria implica una va,lutazione di merito
che non è c.onsentita in sede di mera le~
,gittimità ».

4) il Consigli.o di St,ato ha poi ritenuto
che la circostanza che due dei (Jom:ponenti la
~ommissione flOssero, rispettivamente, regi
sta e consulente scientifico di due cortome.
cr.aggi presentati al conCOl1s.o(e poi in fatto
premiati) comporta v,a una ilncomìpatibi1ità
assoluta degIi stess,i a far parte del CoUe-
giù giudic1ante.

Il Supremo Collegio ha pertanto pronun~
CÌato doversi applicare nella fattispecie le
nOl1ll1epiù restrittive che regol,an.o i pubblici
concol1si.

La OommissIOne, inveoe, in manc:anza di
una norma ad hoc o di una pronuncia giu~~
risdizionaIe in materr!ia, aveva ritenuto ch2
fosse sufficiente l'astensione dalla votazione
del documentario aI quale qualche compo~
nente avesse coUaborato.

Infatti è not.o che in una Commissione
può ta,lvolta accadere che quakhe mlembro
venga a trovar8'i in una situazione di in~
compatIhilità rela,tivla rispetto aH'attività
svolt,a dan'Organo medesimo: in tali casi
l'ordinamento posiitivo pone deU,a situazione
soltanto come un fatto impeditivo per il
componente ad e,sercitare in quei determi~
nati casi la propria funzione, ma non COllJ.l2
fatto impeditiv.o a conservare la ,posizione di
memhro del Gone'g:io (vedi aJ riguardo la leg~
ge comJunale e provinciale).

P,er la leg'itbmi,tà dell'opemt.o deIla Com~
mM,sione si considem sufficiente in detti cas;
che il componente, per il qUiale si verifica la
situazione di in0.ompatibilità, sii astenga dal
partecipare alla deliberazione del GoJlegio,
per quanto attiene alle questioni cui egili si
è intere'ssato.

Il che si è esattamente ver'inc,ato per i,l
Icaso di rsrpeCÌiecon la astensione dei ,g,ignor,i
PupiJHo e rSterfaneHi dalla deliberaz.ione sui
due documentalri dI cm essi eran.o rislpettiva~
mente regista e cOllisulente tecnico (i1 premio
di quaHtà la legge 10 riserva escluslivamente
al prorduttore).

Ma, come già esposto, il Consiglio di Stra~
to ha invece ritenuto appEcabile neUa fatti~
spe>CiÌe le norme più rigorose sui pubbl1ici
concorsi, e pertanto questa Ammini,srtJrazione
e le C.ommislsioni non mancheranno di atte~
nersi per il futuro a taIe indirizzo giuri~
Isprudenziale.

H Supremo GoHegio ha, infine, ritenuto
che la Commissione avrebbe dovuto formare
una graduatoria per adottare l,e propri,e de~
terminazioni, e che se essa ,avesse indicato Ìi1
proprio giudizio attribuendo ai film un punto
per oiarscuna c:ategoria dei valori tecni0.i, ar~
tistic:i 'e culturaE, avrebbe in ta,l modo sod~
disf,atto l'obbligo della compar,azione e deHa
motivazione.

A'I riguardo, la Commissione aveva invece
st,rubiHto che, trattandosi di dare un ,giudi~
zio quaEtativo, largamente disorezionale,
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circa la sussistenza o meno nei film de l
« particoIare vwlore t'ecnko, artistieo e cul~
turale », fosse s,uffidente il semplke si o no
espresso dai singoli componenti.

Infa,tti, l'ass,egnazione dei premi resta so~
stanzialm,ente affidata alla v,alutazione di
merito, e la ,legge attribui,sce alla Commis~
sione non il compito di formulare una gra~
duatoria, o comunque una proposta di a:s~
E:,egnazione, ma quello di procedere diretta~
meThte a:ll'ass,egnazione dei premi.

Da quanto sopm esposto si può condu~
dere che il comportamento di questa Am-
ministrazione è stato nella fatti,speÒe inec~
cepihile, e che nessuna l'iesponsabiEtà può
e'ss,ere attribuita ai 00mp'ertenti Uffici.

Ainche la Commislsione chiamata ad ef ~

;f'ettuare, neIla propr1a autonomia, una valu~
t,azione estetica ha ritenuto di attenersi a
cri,teri già alltre volte seguiti in mancanza
di una ,giu:ris,prudenza in materia.

Comunque, il Consiglio di Stato con la
,sua decisione ha chiarito molti dubbi sulla
portata delle di'sposlzionicontenute nello
artko.lo 17 deIla legge 3'11ugEo 1956, n. 897,
e g.li qffici e le Commissioni non manche~
l'anno di osservalle tali nuovi criteri nello
'svolgimento dei compiti ad eSlsi assegnati.

'Si as'sicura l'onorevole inter:l'1Ogante che,
per quanto. riguarda in particok\;I'ie l'asse~
'gnazione dei premi di quailità al cortome~
tmggi (esercizio 19,57~58), la Commi,ssione
v,errà costituita con le correzioni indkate
da,l Oonsig1io di Statio.

n Sottosegretarw di Stato

MAGRì

EUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ P,er sapere per quale motivo fu in~
terrotta e non più ripresa Ia costruz,ione
della stmda tm Gavinana e S. Marcello Pi~
stolese con allacÒamento alla statale mo~
denesle, per i cui .lavori il Miini,stero aveva
dato il suo benestare già da alcuni anni; e
poichè ta,le strada è indi,spensabile a,ll'iincre~
mento turistico di Gavinana, pe'r sapere se
non vi sia modo di provvedere ad una solle~
dt,a ripresa e ad una rapida conclusione dei
'lavori stessi la cui interruzione e le oonse~

guenti fmne hanno reso impratic,abile l'in~
suffidente ed inadatta strada glià esi'stente
(.912).

RISPOSTA. ~ Gon decreto ministeriale 24

s.ettembre W,55, n. 4373, venne apPllovato il
prog,etto de,u'importo di lil1e 34.500.000 per
la costruzione, col contributo deUo Stato, di
cui ana legge 15 febbraio 1915'3, n. 18'4,
delila stmda di aIl,acciamento de,ua fmzione
Gavinana al capoluogo.

,Ploi'chè, ,in sede eseC'utiva, si manifestò la
necessità di variwl1e le previsioni tecniche
del pllO'getto,ilcomune dI S. Marcello Pi~
stoiese presentò una perizia, del medesimo
immutato importo di lire 34.500..000, per
',l'lattuazione delle vari.anti necessarie. 'Dale
Iperizia Vìenne approvata ,con die'cl1eto mini~
isteriwle 1>2aprile 19158, n. 39>58/4,6.07 e ven~
;ne autorizzata l'es8'cuzione dei lavO'ri di che
tratta,si.

Per quanto riguarda J,a fDana, v,eri:ficat,a.si
in corlso d'ope,ra e che ha pI'ievalentemente
cwusato la necessità deUe v.arianti anzidette
e la rielaboraz,ione de'Me previsiioni p'roget~
tuali, è stata pr:esentat,a, daI Comune inte~
reslsato, una ulte:!"Ìore perizia di lire 4.19~.700,
per la ripHraz:ione, con il contributo deIJo
St,ato, dei danni arrecati dalla frana in pa~

l'alla.
'Questo Ministero, dopo che il ripetuto Go~

mune ha com1p,letato la documentazione ne~
ces,saria alilaconcessione del contributo, ha,
con decreto del 5 ma'ggio 19,59. n. 18,111/193'3,
approvato nell'importa di lire 4.1I9i2.700 tale
periz'ia suppletiva.

Il Mmtst1'Q

TOGNI

BussI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoS'cer,e se corrislponda al v,e'l1Ola no~
tizia che .gila intendimen:to del Ministero dei
tmsporti di sapprimere la linea ferrovi,al1ia
N ova:ra~Varallo ;

se per una tale eventuale deC'Lsione si
.gia tenuta nell dovuto ccmto la consideraz'ione

de1>la'1mportanza di un servizio ormai cente~
nario che fa affluire giorna.lmente per la~
VOTOmolte maestranzle ,wl centro di NovalI'a,
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non so,lo, ma a'gli intermledi eentr,i di \Bor~
gosesia, Grignasco e ROmagnano; che ,anco~

l'a la Iinea serve a nUlITlleI10sistudenti ed ai
;fini turistici.

,P,er conoscere in ogni modo qUa'li provve~

dirmenti ,siano ne,l progmmma del c,omlPeten~
te Ministem onde non veTIg1a in alcun modo
reSiQ pregiudizio :vl1a eorIntunieazione verso
.l,a importante v,al1e che fa clapo a Varano
fino alle località di g:mnde interesse turi~
sUeo deMa Vial Sesia e quaE assicuraz,ioni
possa dare il pI1edetto Ministero peT tran~
quiHizzaI1e le popolazioni messe in a'ManIlle
per l'a riferita natizia (,904).

RISPOSTA. ~ La .linea Varal1o-Vigllale
ipresenta un rapPiQrto tra spese ed entrate
,sU'pe,riore a tre e per es'sa, corn'e per le altre
Jinee deHa rete che si troV'ano nelle mede~
,slime candizioni, si stanno raccogHendo no~
tiZlie e pareri, a norma deII',articolo 3 del1a
}egg'e 29 novembre 19,57, n. 1155, ai fini di
ottenere il rim,borso del di'savanzo di ge~
stione.

Nessun pl10vvedimenta di chius'Ul1a è allo
studio per la linea di cui tratta,si.

n Mm~stro

ANGELINI

BussI. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
l'agricoUurra e delle foreste. ~ P,er cono~
:scere se si'ano a oOlIlosc:enza che gH Uffic,i
del Rrelgistro, nelle I1quidazioni deII'impost,a
di successiane, non attribuiscono v,a,lore pra~
hante ai fini dell'applicaZlione del1'articolo
4 della legge 1,2 maggiiQ 1949, n. 20.6 (per
la dimostrazione de'g'H oneri detraibili per
debiti dei datori di lavoro verso i dipen~
denti per IsaIaYli,00ntributi, i,ndennità) aMe
dichiamzioni di debito dIa sciate dal Ser-
vizio per gE elenchi nominativi dei lavora~
tori e per i conbYlibuti unificati (iS.'E..N.L.
C.U.A.), Elnte di diritto pubblico, preposto
aIla rl<S!cassiane dei contributi in agrkoltu~
,Da, cOlsi come inv,eee è pratiClato per
le dkhi,arazioni rilaSlciate da1l'<I.N.P.S.,
daU'ILN.,A.IM. e daWI.N.AI.D.E.L.;

ed amcora per conos.c<ere se non rite'l1-
'gana tale pratica atta a produrr,e una pale~
'se ingiustizia ed una dilseriminazione ali dan-

ni de,l settore algricol0, mentre non s,embra
che ,anche l,a interpretazione letterale della
dizione de,ll'articolo 4 deMa citata legge nu-
mler,o 206 del le magg'io 19>49possa per sè
eSC11uderela dimostra~ione di cui all'articolo
4>8del regio de'creto 30 dicemlbve 19123,nu-
mero 3270;

se non ritengano infine in agni caso op~
portuno provvedeI1e a detta:re con£o,rmi istru-
zioni perchè sd:a posto fine al ricordato in~
conveniente, Old a disparre, ov,e eve'Iltual~
mente occorI1a, un apposito provvedimmlto
di legge interpretativo deHa norma richia-
mata (905).

RISPOSTA. ~ Lie norme tributarie conte-
nute nell'1egio decreta 30 dicembre 1923, nu~
me,ro 3270, e queUe che, in parte, le hanno

in tempo 'suoces,sivo modi,ficate, st,abiMscono
che i debiti eroditarli, agli eff<etti dell'impo~
sta di suc'cess,ilone, possono essere dedotti
daM'attirv;o sO'lo quando abbiano il requi,sito
deUa certezz'a e deHa liiquidrità e la loro esi~
stenza sia giustifi,cata ne,i modi espressa-
mente indkati dalle narme medesime, in re~
Jaziane aHa natura ed alle ca'ratteristiche
pwrticolari dei debit,i.

Tali disposizlioni, avendo 10 scopo pred-
pua di evitare f,aeHi evasioni al tributo S'UC-
cesslorio, hanno valore bssativo.

L' AmminIstrazione finanziaria non ha,
;perta;nto, Ia pos,sibilità di eS'tendere ad altri
:ffinti il trattamento r,ise,rvato dal legisllatore
a favore di quegli Istituti di diritto pubbli-
co che esso ha indkato in modo inequivoca~
bile. Per ta.1e motivo, non risultando U Ser~
V'izio per gli elenchi nominativi dei lavora~
tori e per i contributi uni,ficati in agricoltu~
ra (S.,EtN,L.C.U.A.), compreso f'ra gli Enti

specifkatamente dta,ti neWwrti,eo1la 4 della
lelgg1e 12 maggio 1949, n. 206, non può rkiQ~
noscersi idoneità, ai :fini dell'ammisslione del
debi,to al passivo ereditario, ai cerrtifi'cati ri~
la,sciati dal1'Elute stesso.

Il Sotto,~egretario di Stato

,PIOLA

(CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
i8truzione. ~ Per conoscere il suo pens,i,era
ed i suoi pr.opositi in merito all'oltmggio
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~ che da troppo Iunlgo tempo si protrale' ~

perpetrato contro la Chiesa di Sant' Ago~
stimo ,in Fano, la quale, pur danneggiata
daHa bal'barie nazilsta, che ne ha demolito il
campan~le con ,cariche di tritolo, tè Ipur semI'"
pre un segno nobi,lissimo deHa storila e del~
l',gr,te nazionale e loea,le, spedalmente perr la
prospettiva dipinta sul soffitto da Ferdinan~
do Bibbiena, per la derivazione daWantica
C:hies,a di Santa Luda (secolo XIU) e per
la sottostante elsistenza di vetuste reHquie
di un gl'andio,so fabbricato romano (proba~
biilmente la e,elebre Ba,silica costruita da Vi~
truvio PolHone, da lui stesso descritta nel
<r De Archd.tectnra»): non può non padarsi
di oltraggio, e di vergognoso oltraggio, €'s~
sendo ,stata Ia Chiesa adibita a fallegname~
rila, da parte deH'ol'dine religioso che ne
ha la proprietà (827).

RISPOSTA. ~ 11 Ministero non ha marncrato
nel pas1sato di interess'arsi deHa Chiesa di
Sant' A:gos:bino in Fano, la qua,le, grlavemf2n~
te danneggiata nel corso del1a 'guerra, non
è stata più rilaperta al culto.

Ne},}'anno 1949, inf,atti, la competente So~
printendenza ai monumenti di A:ncona in~
tervenne presso la Direzione del Seminario
Diocelsano di Fano, proprietario deH'edificio,
richiedendo 10 sgombero deHa ex Chiesa adi~
bita a magazzino da parte di priv'ati, ano
scopo di studiare la si'st,emazione del m,anu~
fatto ,ad aula cope<Yta,nel1a quale dovevano
es'sere messe in evidenza le antiche pitture
le dare la possibilità di accedere ai sotto~
s'tanti sCiaviHl'cheo'logk<i.

8uC'c1elslsiv'am1ente,senza attendere la rea~
lizzaziione di tale sistemazione e senza al~
cuna autorizzazione da parte di detta So~
printendenza, l'Ente proprietario del1a ex
Chiesa ha nuovamente afi1ttato il locale per
,ebanisteri,a. Contro la nuova destinaz-ione,
il Mini,st.ero è già intervenuto, chiedendo 10
sgombero dei locali.

Si aJSrsicura, comunque, l'onoloevole inter~
rogante, che i,l Ministero, una volta ottenuta
la lliberazione delr1'edificio, non mancherà di
provvedere all1a definitiva ,sistemaziione deHo
stesso.

n Mtntstro

MEDICI

18 LUGLIO 1959

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Sulla adozione in tal une scuOole

deHa R'epubbUca ~ per l"ins.egnamento del1a

« ,educlazione civica » ~ di un commento aHa
GO<stituz,ione del signor Giuseppe Sampi:ert,
che si raocomanda per il pietoso sem'p1ici~
smp, le ba-lorde fa1s.ificazi,oni, la pl'eoccupa~
zione vigilIe di non cOondannare il fascismo
e, pel1sino, per il vilipendio aMe Forze ar~
mate deHa Uberazione (859).

IRISPOSTA. ~ Dall'esame dei verbali rela~
tivi a:ll',adoziione del libro di educazione ci~
vka nelle scuole e negli i'stituti di istru~
zione secondaria non ri1sulta che s,ia stato
adottato il t,esto denunciato daI1'onorevo1.e
interrogante.

Tuttavia, poichrè tra le miglitaia di ado~
zioni, quel1a reIativa al testo in questione,
può ,eSisere .sfu:ggita o non essere stata se~
igna1lata dal Capo derl1',I,stituto e poichè, d'al~
tro canto, non si l'i,levano daUa interroga~
zione eIementi suffidenti per una ricerca,
:r.1.arrcando ogni indicazione circa il titolo
del Hbro, l'editore e le s-cuole neHe quaH il
Hbvo -stesso è stato adottato, questo Mini~
stel"o si trova neUa imlpossibi'lità di dare
una rLS'posta concr-eta aH'inter'rogazione.

iL'onor,evole interrogante ove sia a cono~
scenz,a di più uti:1i e,lementi d'informlazione
al rigual1do potrà comunicarE ed il Mini~
stel'o aHara non mancherà di compiere i
dovuti aecertame'llti.

Il Mtntstro

IMEDICI

CAPALOZZA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se ritenga lecito ~ secon~

do le leg1gi e i regolaffiienti tributmi, le nor~
me di'scirplinari ed ill Codic,e penal'e ~ che

un P,rocuratore del registro, in i,spregio aJla
natura civHistica deNe obbligazioni fils-cali e,
,altresì, del1e pene peeunia'rie diverse dalla
multa e da,u'amiffienda di cui aU',artJkolo 3
del~a legge '7 gennaio lr92'9, n. 4, minacci,
con aVVliso aperto e rilievo grafj,co, i,l de~
bitore di imposta generale suH'entrat,a di
conveI1s}one ne<l carcere (<860).

,RISPOSTA. ~ 8i precisa, anzitutto, che
per il mancato pag'iamento di somme dovute
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dai contribuenti a tito,lo di imposta generale
suE' entrata o di pena pecuniaria non è am~
messa ,la conversione in pena detentiva e ciò
per la natum civ~listica delle suddette ob~
bHgaZiioni, a meno che il debitore di imposta
sulJ',entrata non sia ineol1so in infraz,ionj
punibi,lli con l',ammlenda. Questa, com'è noto,
in caso d'inso,lvibilità è, infatti, convertibile
in pena detentiva, secondo le norme del Go.
dke penalle.

!NOll si è, comunque, in grado di impar~
Ure le nece'ssarie istruzioni al lfine di ov~
viare al s,egnalato inconveniente, non aven~
do l'onorevole interrogante fornito ragguagli
in mer,ita aH'Uffioio finanziario che avrebbe
dato la lam,entlata errata interpretazione alle
vigenti leggi fiscali.

Il Sottosegretario ài Stato

PIOLA

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se possa smen~
tire la incredibile notizia che sia 'stato inOil~
trato al Consig.Jio superiore delle bene arti
un progetto di cOmJpletamento deH.a piazza
porticatla del Santuario di Loreto, iniziata
dal Bramante e proseguita da celebri arti~
,slti, dall ',500 al '700 (<89:5).

RISPOSTA. ~ L':abitato di Loreto, con de~
Icveto ministeriale 20 febbraio 1959, n. 14-33
dell Ministero dei lavori pubblid, è stato
incluso nel 48° e,lenco dei Comuni tenuti ad
adottare un piano di ricostruzione, a,i sensi
e per ~li eff,etti della legge 27 ottobre 1958,
n. 1402.

A tale riguardo, il predetto Dicastero ha
tl'aSmeSlSo, per un esame da pa:rte di questo
Ministero, un progetto particolare'gg,iato,
corredato da relazione tecnica, perl<a s'iste~
mazione del Santuario della S. Casa di LIO~
reto.

Rivestendo la questione estrema impor~
tanza per evidenti mgioni di interesse mo~
numentale, storico ed urbanisti:co, il pro~
g,etto è stato sottoposto all"eslame del Con-
si>gl<iosuperiore deUe antkhità e beBe arti,
che, prima di espvimere i,l proprio parere
in propo:sito, ha ritenuto indis,pensabile un
preliminare sopraluogo.

Questo MinisteI~o è, pertanto, in a,uesa di
COnOiS'Gere,una volta es.eguito ill suddetto so~
praluogo da parte dei membri del Conlsiglio,
il parere di detto Cons.esso per le detenni~
nazioni del caso.

Il Mtntstm

l\f:EDICI

GAPALOZZA. ~ Al MÙ~istro della pubblica
istruzione. ~ Sull',e,sigenza e sull'urgenza

di disporre per il restauro dei due grandi
mappamondi di Padre Vinoenzo CoroneHi,
datati 1,688, recentemente trasportati dalla
Biblioteca Federieiana al Civico Museo Ma~
latestiano di Flano (89'6).

R~SPOSTA. ~ Si risponde a],]'interroga~
zione sO'pra r,iportata, avvertendo che per le
precarie condizioni statÌ'ohe dell'ecHfieio sede
della BibMoteoa FederlCiana di Fano, tutto
III malterialle librario dellUstituto è stato di.
reoente tm:sportato in magazzini, in attesia
che l'e:di:ficio sia conv'enientemente restau~
r,ato.

,I due gr:a.ndi mappamondi del GorronelH,

C'ui aecenna l'onorevole interI'iolg1ante, sono
,staN tem:poraneamente sistemati nell Civico
Mus,eo Malatestiano di gue,Da città, ov,e sono
ottimjamente custoditi.

P,er quanto attiene alla necessità che i due
g1lobi in questiorne siano ul'gentemlente re~
staurati, ,si fa presente che fino ad oggi non
è ,stata formulata a:lC'una richiesta in tal
sernso.

Ove cliò veni's,se fatto, il Minis,tero non
mamcherebhe d'intervenire, nel senso aus'Pi~
cato dall'onorevole intervo:g'iante sempr,e che
i mappamondi si,ano effiettivamente bi'sogne~
voli di restauri.

Il Mtntstro

MEDICI

ICAPALOZZA. ~ Al Ministro senza porta~
foglio per il turismo e lo sport. ~ Per co~

nOSic'ere se non ritenga urigent,e, utile e do~
veroso effettuare un energlico intervento, al
fine di soongiura;re che al C'uni loca:li de,l com~
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ple'sso edilizio del Teatro deUa Fortuna di
Fano ~ indispens,abiIe per la effieienza fun~
zionale del T1eatro srbesso dopo la sua auspi~
carta l'ÌattivazÌone ~ vengano adibiti a ba~
gni pubblici, come si dice essere nelle in~
tenzioni de11'attua:le Amministrlazione com~
mis,sariale (915)1).

RISPOSTA. ~ 8i fa ail l1iguardo pllesente
quanto appresso:

nel 19,29, cioè alloI1qularndo il Teatl10 della
Fortuna in Fm10 era perfettamente agibile,
vennero costl1uiti ~ in considerazione anche
de'IIe necessità deriv,anti dalla v:icina piazza
del Mercato ~ dei gabinetti pubbUci, rka-
vati in aJlcuni vani f,acenti parte di una
appendic,e immobiEar,e ad un solo piano,
1'Ie3lUzzata per Oospitarvi i camerini delle
'COII1iPR1~Se,e quindi non nella partie monu~
mentale.

Detti gabinetti pubblici, tuttol1a esistenti,
funzionano qui'lldi da oltre trent'lanni e per
un lungo periodo di t,ern,po, cioè fino a quan-
do gU eventi be1lici hanno dannewgiato e
parallizzato l' a:gibilità d~l TieatI1o, Isono stati
in uso senza compromettere nrè la funz'io~
nalità del Teatro, nè dei camerini adia~
centi.

P,el1a'ltro, lo stato pl1€cario e Vel1affiiente
deplorevole e amtigienico in cui sOonoattual-
ment'e ridotti i gabinetti e la s,entlita neces~
,sità di eliminare una grav,e Iacun,a esistente
nel capoluogo di Fano, hanno indotto il
Com)rnissario straordin,ario aJl Comune ~~

suHa tracCÌia della pratica ~ià iniziata daUa
pI'eeedente Amministrazione, la quale aveva
reperito a'nche il relativo finanziamento ~

ad orientarsi verso una soluzione che pre-
vede di ricavare, negli stessi locaH, dei ~a~
binetbipiù decorosi, nonchè 'Un pic1col0
« diurno» fornito di qualche doccia o va~
,sea, conferendo all'insieme un tono più mo~
derno, dignitoso e confort,evole.

'Dali lavori, che mirano dunque a dotare
1>31città di Fano anche di quei bagni pub~
blioi di cui at1JUalmente èsprovV'i,sta, non
's'0Ionon altereranno :l'a.81pettoesterno 'e J'os-
satura murale della paTte immobiliare inte-
ressata, ma samnno realizzati C'0n la siste~
mazione interna di locali che già oggi sono
destinati a tale scopo e che non fanno parte

del cOffi'p'1e1ss,omonumentale del T'eatro, la
cui futum aus,picata agibilità non potrà
esserne pregiudicata per,chrè non indi,spen
sabili alI funzionamento del Teatro stesso.
come l"esperienza di molti anni, prima delh
distruzioni belliche, ha dimoEitrato.

n Mtnistro

TUPINI

CECCHI. ~ Al Ministro della pubblica
ist1.uzione. ~ P,e.r conos'celle come intenda
'stabi,lliz~are gli insegnanti abilitati nelle
materie tecniche nelle s,cuole di avV'iamento
i quali, aRa data di entmta in vigore della
legg1e 3 a'g1osto19,57, n. 7<44,eI1ano in servi~
zio in quaHtà di insegnanti tecni'co~p'ra1Jici.
Molti interess,ati in seguito alla emanazione
della circolare n. 17 del 19 genna,io 1959,
inoltra:wno dom,all'da affinchè venissero re~
golam11€ute stahiEzzati e a tale domanda fu
l'Ls,posto, fra ~"alltro: «Poichè però non è
escluso che a seguito delle nuove dispOosizioni
impartite cOonla cirlcolar'e n. 17 del 19 gen~
naia W'5,9, la pros1s'ima ordinanza sul con~
ferimento degli incariehri e supplenze esten~
da il beneficio della stabiUtà ai professori
che ne1l',anno scolasHco W,5'6~57 prestavanC'
Iserv:izio :in qualità di insegnanti tecnico~
pratici, potranno presentare domanda nei
termini che verranno indicati nella ordinan ~

za ITljedesima».
Poichè l'ordinanza è stata pubblkata e

in essa nO'n è aff'atto prevista l'a situazione
deg1Iiinsegnanti di cui è oggetto la presente
'interrogazione, l'irnterrogante chiede di co~
noscere se ciò è dovuto a mera dimentican~
z,a e, in tale caso, se l'O'norevole Ministro
ritien,e di intervenire con tutta ur'g~enza, da-
ta l'imminenza deUo scadere dei termini
(>875).

>RISPOSTA. ~ Si risponde ,all'interI\ogazrio~

ne sopra ripodata, avvertendo che con or~
dinanzia in data W giugno corrente anno
l1ecante modifiche alla precedente ordinanza
del 28 aprile ultimo sCOorso,concernente la
nomina degli insegnanti non di ruolo negli
I,stituti e neUe ,scuole d'listruziorne seconda~
ria per ,l'lanno scolasticO' 1959~60, è stato di~



Senato della Repubb~i()a ~ 8384 ~

176a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III Legislatura

18 LUGLIO 1959

sposto che hanna di,Ditta alla stabHità nella
denoarica anche gli ins,egnanti nan di rualo,
fOl1niti di abiHtazione, i quali abbiana pre~
stato servizio, come insegnanti tecnid pra~
tici, in bas,e a,I possesso del prescritto titolo
di studio.

Il MtntStl0

MEDICI

CIANCA (MILILLO, Lussu, TIBALDI). ~

All Ministro dell'agricoltu"ra e delle foreste.
~ Sul Consarzio di bonirfi,ca della vaUe del

T'enna, con sede a Ferma (l1egia decreta
13 febbraia 1'91303, n. m5).

Il piana d'esecuzione dei lavari d'irriga~
zione dI detto Consorzio, r,edatto nel 192,5,
soHeva le rimostranze dei consorzilati deHa
«,Paludi », terza zona terIDjinal,e destra del
comprellsol1ia irrlgua ~ che com[>,rende tre
zone, complessivamente di 3.474 ettari ~ i
cui legittimi intereslsi sona gravemente lesi.

Questa terza z.ona, che capre 773 ettari
irrigabili, dal 1933 al 1[91515,oon Wl5 im~
pi,anti di sollevamento e i carnaH adeguati,
ha cl'eato un'ir,rigaziorne con 1.2110 litri~se~
conda, per cui la slJlperfide cata,stale classMì~
cata e da dalssHkare irmgua call1iprende
tutto il serminativa della zona.

Quelst,a trasfarmazione a'grioola che ha
fatto di una distesa di terreni a coltura
estensiva una zona di alta produttIvità a
moderna caltura intensiva, gli agrkoltori
e i wltivatari dil'etti l'hanno potut,a compie~
re, con ingenti sacrifici finanzi1ari, parzial~
mente sostenuti dall.o Stato, ~ c.omlple'sSli~

vamente 5,5 miliani ~ e con un lavora eo~

stlante, durato 25 anni, al di fuori di agni
intervento del Consor~ia, il quale sola ora
intende occupafiSi deUe « Paludi ».

Pemiò, gli agric.oltori e i wltiVlatori di~
retti interessati hanno chiesto, al Consor~
zio e al Ministera, lo stmlcia dei lavori di
canalizzazicne decisi dal ConsorziO' per la
lor.o zona nel lontano 1912,5,e la saspensione
dell'iscriziane ,ai ruoH per il contr,ibuta lmo
imposto.

S,enza la stra1cio essi, peIisonalmernte, e la
Stato, con isu.oi c.ontributi, dovrebbero af
frantare nuove ingen.ti spese ~ 90 milioni
di I.ire circa ~ corrispondenti, can le S'pese

già sostenute e queUe per il ba.cino d'invasa
costruito nell'alto Tennla, ft 342.000 lire per
ettaro, per irrigare dei ter.rellli già irrigati.

IiI Consorzio rifiuta lo straldo e il M,ini~
stero pare intenda adeguarsi aHe decisiani
del Consorzio.

La ragione addatta per giustHìcare il di.
niego della stralcio è che la presente irriga~
zione ,sarebbe insuffieiente e che 1'acqua del
sottosuolo impiegata è in parte troppo sa~
lata e in parte tosska. Ma queste afferma~
ziani non hann.o appoggio neI.la realtà: la
produttività delHecolture dimostra l'adegua-
ta suffiÒenza dell'acqua, e la sallsedine e
tossicità sona un'invenzione, poichè l'acqua
degli impianti di sollevamentO' è quella stes~
sa che v,iene usata per al,imentar:e gli ac~
quedotti urbani di F,ermo, S. Elpidio, P.orto
S. E'lpidio e Porto S. Giargia.

li] Oonsarzio inoltre, ispir,andosi a un
nuovo pro:gramma di aml1pIiamento del com~
prellsario irngua per la sinistm de,l Tenna,
ha avanzato reoentecrnlente ila damanda al Mi~
nistero perattenere il cantributo del~o Sta~
to pe,r la costruzione di una diga sul tar-
l'ente Lera, da cui deriverebbe l'acqua ne~
cessaria per il nuovo cam~prensorio.

La spesa di tale diga, preventivata in un
mHiardo e mezzo, arriver,ebbe pratioaIDrente
ai due miliardi, ma i,l v01lume dell'acqua che
sa'l'ebbe invasata Isa,rà di poco sUipe:dore a
quella assegnata ara alll,e «Paludi» (390
litri~s8conda) che, non ,essendO' necessaria
per questa zona, può essere aSlsegnata al
nuova comprensorio di sinistra con evidente
utilità deJF.erario e deH'economia agricola
de'Ha zana.

'Dali irregolarità, che destano preaccupa~
ziani e dubbi di ogni genere, non avrebbero
s:pllegazione, se non si colllegassero aHa per-
manente irregolaflità dell'attuale ammini.
,straziO'ne del Consorzio.

Il Consorzio, dO'po un lungo regime com.
mi,ssariale, dovrebbe av,ere la sua ammini~
stmziO'ne regola l'e : la statuto ,appravato con
decreta m~ITisteria]e del 7 apri,le 19150,n. 994,
ne re'g~alala funzionalità.

La prima assemblea del dapaguerra ha
avuto luogo il 1!t aprile 1953 e ha eletto
gl<iaI'lgani statutari che dumno in carica f-
anni.
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H Presidente, che saIo può convocar,e la
assemblea e doveva farlo entro la seoonda
quindidna del mese di novembre 1958, ha
creduto utile non convoeal'lla.

IL"attuale P,residente ceslsava dalla sua ca~
rioa il 31 dkembre 1958, m,a rimane sempre
in carica nonostante le cY'itiche che 10 inve~
stono. Eigli non poteva essere eletto che da
una nuova Deputazio'l1e ammlinistrativa,
eletta a sua volta da una nuova A,ssemblea
convocata espressamente aHo scade'I1e dei 5
anni. Eigli si è rieletto da se &teslso.

iLe crith)he, i dubbi e i sospetti di vario
geneI1e che si sOilleva'l1odagli agricoltori e
dai coItlivatori diretti non apparirebbeI10 del
tutto infondati.

gi chilede s.e il Ministro s,ia a conoscenza
dei fatti suesposti e se egli giudichi che
corri,srpondan,o al v'm~o;e se, corrispondendo
essi al vero, non r1itenga intervrenire per sdo~
gliere gli atltuali organi rappresentativi del
Consorzio, per nom~nare un commdssario
che saa in 'grado di Ti'stabiEre ,la le,galità vio~
lata e ;la tutela dei coltivatori interelssati è
dell'erario (<832).

RISPOSTA. ~ Questo MiinisteDo è venuto
neltla det,erm:mazione di concedefie al Con~
,sorzio del T'enna l'esecuz,ione dei lavorii per
l'il1ri'gazione della zona deI1e «P1aludi » rap~
pre'sentando es,si il cornrpletlamento del piano
irrig'UJo pubbHcato, senza opposiz,ioni, neI
settembre 1913,9e al qualle si è da1Jo esecn-
zio1JJedaI :gennaio 1,9.47ad oggi.

T,aIe determinazio1JJe è stata adottata, in
quanto la periz,ia, tenuta a base di conces~
siome, ha riportato i voti favol'levoli degh
Ol1ga'ni tecnici consultivi. So'praihlOghi effet~
tuati, a cura di quesito Ministero, hanno
OOnfel'lmiatol'opportunità e la neces'sità del~
1'esecuziÌone dei lavori.

ILnoltr'e, occorreva tener conto della con~
cessione di derivazione di acqua dal Tennfl
a,ssentita aI Consorzio dal Mini,ste:L1Odei la~
vori pubblici, pier l'irrigazione dei terreni di
cUli trat1tasi, con precise clausole da rispet~
tare, pena la decadenza di e'ssa.

I lavori, dell'importo di 65 milioni di lire,
al lordo del ribasso ottenuto in sede di gara
di appaIto e comprensivo delle a'liquote per
spese generali ed oneri vari, hanno avuto

inizio da tempo. Poichè, però, arn:col'a di re-
cente sono state pl'lesentate oPPos,izioni da
parte di alcuni proprietari, quelsto Ministe-
l'IOha ritenuto di confortarsi del parere del
suo maggior Organo consulltivo, sottoponen~
do ad esso tutti i termini dell problema.

Oirca il nuovo programma irriguo e le
l'iehi,este per ottenere ulterliori contributi
statali, nuUa r1sulta a questo Mini'stero. In
proposito si ha motivo di ritenere che le
SS. lJL. onorevolI abbiano inteso riferiÌrsi
ad una domanda avanzata dal Const?rzio, in
con(Jorrenza con la D.N.E.S. al competente
Ministero dei lavori pubblici per ottenere la
derivazione della residua disponibilità delle
acque del T:enna e l'utilizzo di es,sa.

Q\uanto, infine, agli organi di ammini'stra~
zione del consorzio, si chiariscle chie questo
Minils,tero ha riternuto di ooncedere una bre-
ve prol'loga, ai sens.i deE"articolo 61 ~ ul~

timo comma ~ del regio decreto 13 feb~
braio 193<3, n. 215, all'amministrazione or~
dinaria in ca:dea, allo s{;OPO di far svolgere
le 'elez'ioni, le cui opera:cioni sono state già
predisposte, seoondo le norme dello s.tatuto
tipo mi''llli'steriale, che il consorzio dovrà, nel
frattempo, a,doibtal1e.

Il MInistro

RUMOR

CRISCUOLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per conos,cere se risponda al vero che sLt
stata gIà decisa, e di prossima attuazione.
<lasoppressione deNa linea ferroviaria Avel~
lino~Roechetta Sant' Antonio, nonostanibe le
assicurazioni del Mini,stro, sia pure a carnt~
tere generaIe, contenute nel discOiIisodi re~
plica a conclusione del dibattito svolto al
Sena,to sul bikuncio dei tmsporti, e di quelle
specifiche, date prima e dopo verba:lmente
in frequenti incontrli all'interrogante.

Ei ciò perchè la popo},azl10ne dell'intera
provincia di Ave11ino, purtroppo la più de~
pressa d'naIia, è in vivo aIlarme per l'in~
cIusione della detta linea netll'elenco, elaJbo~
rato al Ministero dei trasporti, di quelle a
scarso traffico, ricavando per questo, l'i11a~
zione della sicura e prossima abolizione con
i gmvi riflessi economico~sociali che ne de~
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rriver'ebbero in pieno contrasto con. il p'ro~
gl'esso civile di tutto il Meridione d'Itali9.
,cui va incontra can enel1gia e decisione l'at~
tuale Gaverna; e prevedendo i'1pauroso peg~
wioramento del1a situazione perchè la .Aivel~
lino..Rocchetta Sant' AntoniiQ è la sala che
,serve quasi per inteDa tutto il territario
del1a prov1Ìncia di Alvel1ino, c3lrente di stmde
ordinarie e col1egata tra i val1i cen,tri interni
da autotras.parti s'pesso defidenti, che per
giunta durante l'invernO' a volte restaniQ
inerti p,er abbondanti nevicate, a diff,el1enza
deI servizio ferroVli'ario (9'57).

RISPOSTA. ~ La linea Avellino~RoOcchetta
S. Antanio prelsenta un ralpporto tra spese
ed entrate superiore a tre e per e8sa, come
per tutte le linee del1a rete deHe Fierrovb
dell.o Stata che 8i t110VlanOneBe medeSlime
condiziiQni,si stanno raocowHendo natizi~
e pareri, a narma deU'articola 3 deUa legge
29 navembre 19,57, n. lW5, \!tI fine dd otte~
nere il rimbarsa del disavanzO' di ge'stione.

Nessun priQvvedimenta di chiusum è ano
studia per la linea suddetta.

Il M1ntstro

ANGELINI

D' ALBORA. ~ Al Ministro delle poste e
delle teleeom,nnieazioni. ~ Per conoseel1e il

mativ.o per cui, in deroga aUe Vligenti dl~
sposiz,iani, ,nan si procede mediante scruti~
nia trimestra'le aHa pramazione dei funzia~
nari meritevoli nei valli gradi e neUe varie
catewarie.

Risulterebbe che, dallo gennaiO' 1959,
nei vari gradi delle categarie di concettO',
spede '6° e 7°, si 'siano determinate varie va~
canze caJmate peT l'A!zienda dei telefoni
deMo Stata e non ancara per 1',A:mminiiStrra~
ziane deUe poste can pregiudizio dei fun~
zionari interessati (83,5).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni vigenti in
mateDia di scrutini di p:mmaziiQne degIi im~
piegati stata:Ii, contenute nel testo' unica ap~
pravatO' con decreto del Presidente deHa.
R)epubblica 10 g,ennaia 1,957, n. 3, stabiliosca-

nO' che il Consiglio d',amministrazione deve

eftiettuare la designazione dei. pramavibili
sullla base di tutti gli elementi di giudizio
attinenti aHa posiziane di ciascun imp,iegatO',
e, in particalar modo, sul1a Sloolrta dei rap~
porti infarmativi, compreso quel10 dell1'ulti~
ma anno che pl'ecede 1'0scrutinio.

Considerato che i dipendenti di ruaJo del~
l'Atmministl1az,iane de}'le poste e tel,egrnfi a,s~
sommano camplessivamente ad oItre 5'9.000
unità, il numera degli scrutinabiIi è in ge~
nelle malto elevata, e la revi,sione de,i vari
rapporti informativi trasmessi al Servizio
del persanale daMe 9,2 Direzioni p'rovincia li
comparta un tempO' natevole, anche per la
trattazione dei ri,c.orsi al CansigHa di am~
ministr,aziane avversa i Wiudizi camp'Ie'Slsivi
attribuiti.

Di canseguenza, talvalta è inevitabi,le il
verÌificar,si di un certa ritarda nel1'efliettua~
ziane degIi scrutini.

Le assicura oamunque che ..il Consiglia di
amministrazia,ne potrà quanto prima proce-
dere 3INa desi,gnazione dei nomirnativl degli
impiegati del1e poste e telegrafi pramavi~
bili, campresi quelli che davranna accledere
al1e qualHì.che deUa carrielra di cancetta cor~
rispandenti ai gradi 7° e 6° del ce:s8ato or~
dinamento.

Il M1ntstro

SPATARO

D'ALBORA (IBARBARO). ~ Al Ministro del

tesoro. ~ Per sapere se è possibile autoriz~
Ziare l'Amministrazione centr3lle della Banca
d'Italia a costituire un fondo coOn110S'copo d~
sovvenzionare dete.rminate cooperative edi~
liz,ie, castituite, a da oostituirsi, dai propri
dipendenti ande metteI'l1i in grado di poter
conca l'l'ere al pI'logramma per il seconda set--
tennio, del piama I.N.A.-1C3sa.

Ciò in cansidemzione che i dipendenti del~
la Balnca, versano re~o13.1rmente i contri~
buti I.N.A.~Ca,Sia neJle m[,sure stabilite dalla
viJ~ente Iegge e che aJltri Istituti b3JIl!cari ed
AzieThde hanniQ adattata un sim.ile pravvedi~
menta di fav,are (869).

RISPOSTA. ~ In riferimento an'intel'lrlQo~a~

ziane in oggetto, pres.entata dana KV. ono~
revole insieme con il 'senatare Barbaro, si
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comunlca ohe neI primo settennio (1949~
195,6) del «P,i,ano I.N.A.~Ca;sa» la Banca
d'l,tali a, val,endosi delHa f31cloltà prevista al~
l'a:rticol'O 1,1 della leg:ge i'stiturtiva (28 !f,eb~
bmio 1949, n. 43), utilizzò H «mionte c'On~
tributi» ,di circa ,lke 440 mmoni peT la co-
struzione di 24 edifici in altrettante città,
con un totaIe di 199 appartamenti assegnati
«,a riseatto» ai pl10pri dipendernti, ed inrbe~
grò il CiOS1JOdegH aiUoggi com.l'el1o'~az,ione di
cil1ca lire '615milioni a pro'Pr<Ì1ocarle'O.

Per il secondo settennio (19,56~63) il pre~
detto Istituto nell'interes,se dei' dipendenti.
si è nuovamente avvall:so deUa facoltà con~
ce,ssa dall'mtlcolo 11 della legge 28 feb~
braio 1,949, n. 43 (pl1orogata dall,la legige 2'6
novembre 1955, n. 1148) per costruilre al~
l'Oggi I.N.A.~Galsa mediante l'integrale uti~
lizza dei contributi dei dipendenti e prapri
ed infatti sta realizzando in 34 Ciittà 359
appartamenti di comples,sivi 2024 vani.

H costo di taH oostruzioni vi'ene coperto
per circa lire 1.130 milioni dall'importo pre~
visto dal «monte contributi» e, per le in~
dh~penslab1li eccedenz,e di SlpeS1a,da appositi
,stanziamlenti a carico de1llaBanoa.

Poichè per il secondo settennia la legge di
proroga prevede, oltre che la costruzione di
alrloggi aziendaH medi'ante l'utilizzo dei nor~
mali contributi, anche la reaEzzazione di
'a1loggi «'su prenotazione », con ,sepaI1ato
piano di finanz'iamento, la Banca, de'side~
,rando di metteI1e i propri dipendenti in gJrado
di va1lel1sidi tale po,ssibilità, ha provveduto,
fin dal marzo 1.956, dopo accurata inda,gine
,sulle situazioni di fatto neUe singole Filiali,

'a pubblicare in 95 città i relativi bandi, rac~
cogliendo in 5,8 centri 304 richieste.

In base al numero definitivo delle doman~
de 1'A!lllIl11:inistraz'ionedell'a Banca d'Ita,}ia ha
quindi dato corso, là dove era possibile, ana
costruzione di 180 a;l1oggi LN.A.~Ga'sa «su
prenotazione» 'per compIessiv,i 1071 vani, di-
stribuiti in 26 città, antidpandone il costo
per oltre lire 6315milioni, oosto che le viene
rimlborsato dwlla Gestione LN.A.-Gasa, alla
quale sarà poi versato dai prenotatari nel
peri,odo di 10 anni.

Il Sottosegretarw di Stato

MAXIA

DE LUCA LUCA. All Ministrro delZa
pubbUca i'struz1"one. Per conOSCiere se
'ritenga :giusta la situazione in cui vengo~
no a trovarsi attualmente ,gli insegnantI
incaricati di educaz,ione fisrka, i quali, no~
no stante da anni a-bbiano lodevolmente as~
salto ai propri compiti, Viengono oggi consi~
de'mti supplenti, non essendo abilitati, su~
bendo in tal modo un vero e proprio dredas~
s3i!lllentonella loro pl1of'essione;

se, in considerazione che molti di questi
insegnantip'restano servizio da circa 20 an~
ni, non ritengano opportuno, i,n attesa dl
una adeguata sistemazione, mantenerE neUa
posizione di incaricati;

quali a,sskurazioni intenda dare all'inter~
l'Iogante allo scopo di tranquiUizZiare una in-
tera categoria di benemeriti cittadini, ehè
hanno servito e se,rvono lo Stato con saiCri~
ficio e senso di responsabilità, oggi in agi~
taz;iOlneper l'iniquo trattamento a cui v'en~
gono sottoposti (902).

RISPOSTA. ~ La situazi,one degli inse~
guanti non di ruolo, non abilitati, di eduoa~
zione fisica è stata oggetto della più attenta
consideraz1Ìone da parte di que,sto Mini~
ste,ro.

Per venire incontro alle a-spira,zioni della
categoria, il Ministero, con ordinanz,a in da~
ta 6 giugno corrente anno, reeante modifi~
che alla precedente ordinanza speciale per il
conrferimento di incarichi e supplenze di edu~
,oazione fisiica per l'anno scolastico li915,9~60
deI 9 ma;ggia ultimo s.eorSiO,ha impartito
istruzioni ai Pl1ovveditori rugli Studi per h\
formaziione di una seconda graduatoria pe'f
il per,sonale sfornito di diploma abiUbante,
nella quale potranno es,sere oompre,si S'ia oo~
lara che abbi,a-no insegnato per aImeno un
biennio, riportando qualifica non inferiore
a «buono », sia coloro che cons'eguiTanno i1
dj'ploma di educazd:one fisica al termine del
corrente anno accademico pressa l'Istituto
S,uperiol1e di educazione fisica di Roma.

Gon la stessa ordinanza, è stata pll1evilsta
l'applicazione nei confronti degli insegnanti
non di ruolo non abilitati delle disposizioni
'concernenti la conferma nell'incarico.

Il Ministero, inoltre, al fine di definil1e la
posizione degli insegna;nti che non hann:)
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potuto conseguiTIe l'abilitazione didattica, sta
esaminando l'opportuni,tà di promuavere un
provvedImento legi,srativo per la istituzione
di appositi corni di formazi,one profe,s,sionale
per il conseguimento dell'abilitazione a;ll'in~
segnamenta della educaziarne fisica, titolo
che, oame queHo oonseguita ai sensi dell'arti~
colo 7 della legge 1,5 dicembre 191515,n. 1440,
consentirà la pal1tedpazi,one dei suddetti i.n~
segnanti ai conoorsi a cattedre di educ,a~
zione fisica che potranno essere indetti in
futuro.

Il Mmistro

MEDICI

DESANA. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ P,er cornos'cere
se non ritengano di assumere determinate
iniziative di pratica divulgazione de:He più
oOIDuni norme profHaJttiche ~ nec,esSlarie al
miglliommento della cultura di molta parte
della nastm popo,laz1iane nel campa della
prevenzione de}le malatti,e ~ p,rawedenda
ad eSHm!pio:

a) al:l',istituziane deWinsegnamenta obbli~
'gatario in tutte le scuole secandarie e supe~
rimI dell'igiene e della pl1afila,s,si pl1aJtica
(can nozioni dI pue1ricoltum per le sezioni
femminili) effettuate da insegnanti slcelti
tm gli abilitati al'la pl1af'eslsione di medioa~
chirurga ;

b) alil'i,stituzione di un carsa pel1illanente
di lezioni televisirve e mdiofoniche di igiene
e prafilassi pratica inteI1oa:late da l'ezioni
di puericoltul1a (4,68).

RISPOSTA. ~ Ai fini dell'appl1erndimento
deHe indi,spens,abili naz,ioni di igiene e di pro~
filassi pmtica da parte de'gli alunni delle
scuole seoandmt'ie, si ritiene siana sufficien~
ti l'inlsegmamlenta dell'igiene, neUe Sicuole irn
cui e1si,stetalre di,sciplina, e quel'la delle scien~
ze natumli.

LAid ogni modo, si fa pI1e'senteche l'inse~
gnamenta deN'igiene, già oompreso nei p.ro~
'grammi deWlSltituto iJJJJa'gi1strale,saràapP'ro~
fO[1dita e patenziata in sede di modifiche al~
l'oI1dinamenta degli istituti di i,struzione se~
c()ndaria per ,assicurare la prepa,r,azione spe~

cifioa, in tale materia, dei futuri i[1segnanti
elementari.

Pier quanta canoerne la puerica'ltura si arv~
verte che taIe m)ateria fa già parte, insieme
all',igiene, dei pmgrammi deWlstituto tecni~
co femminile.

lncfine, si comunica che l,a proposta del10
onorevole interI10gante dI'M l'opparturnità rli
i'stitui:re un COI1sapermanente di lezioni te~
levisive e radiofoniche suWi,giene, la pl'ofi..
131ssie ,la pU61'Ì>Cultura,è corndirvi,sada questa
Ministero e dal MÌ'nilstero della sanità.

Al rilgual1da, i,l MilllLstero de11,asanità sta
promJuorvenda le neces,sa.rÌ'e int'ese prelimi~
nari con i Dioasteri e gli altri Elnti inte~
ressarti.

n Ministro
MEDICI

DESANA. ~ Al Ministro senza portafogl1"o
per il turismo e lo sport. ~ Per canosic:ere
se non ritenga .opportuno agevOllare lo svi.~
luppa ,del turismo neUe Z01):ecallinari ita,}ia~
ne ed iln partioolare III queUe piemontesi e
monferrine, ricche di paesaggi, di tradizioni
e di superbi monumenti di storia medioe~
rvale.

l caste'l:li del Monferrato, poco conosciuti
e non sufficientemelllte segnalati all'atten~
zione de.lle grallldi correnti turistiche nazio~
nali ed inte,rnazionali, potranna divenire og~
getta di grande i'nteresse se verrarnrno adot-
tate per te:m:po conclrete iniziatirve per farv'o~
rire la co.struzione di alherghi~ristoranti o
comunque le iniziative più ilnteres,s,anti nel
settore alberghiero lun~o gli itrnel'ari più
camtteristici e lungo le strade panOl:mmlkhe
di cui è ricca la Regione.

L'apertur,a dei trafori alpini che conferirà
aI Piemonte la caratteristica di ponte di pas~
sa,ggio tra una pa.rte notevolissima den'E:u~
I1apa e il resta deH'ltalia rende più urgente
l'adozione dei provvedimenti auspic'ati dal~
l',interrogaillte, il quarle desidera anche cono~
sCiere se il Ministra non intenda intewenirre
pres,sa i colileghi competernti:

1) per suggerire p'l1orvrvedimenti di Slgra~
vio fiscale a favOlre dei pJ:1opriertari di quei
>castelli medIoevali che dimastreranno di vo~
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leI' eff!ettivamente ~ontrihuire allo sviluppo
turi,stico delle zane circostanti;

,2) per richiedere l'esenzione o Ulna note~
vale riduziane dei vari gravami fi,scali rela~
tivi aLle annuaH «,sagre» paesane che si
incontrano i'n quei tradizionali e sani pub~
bMci festeggiamenti che la gioventù rima'sta
fedele alla terra particolarmente gradil8ce.

In possesso dell'interrogante è una note~
vole petizione, in tal senso, di numerosi Co~
muni monferrini i quruli invocano iniz,i,ative
contra l'attualle mi'sura di pagamenta dei di~
ritti di autore ed elrariali per i festeg,gia~
menti di competenza, durante le annuali
« IS3lgre» paesane (940).

RISPOSTA. ~ È a conoscenza degli origani
statali del tUDI,smoche il problema della va-
lorizzazione turi'stica dei Oalstelli del Monfer~
rato forma già oggetta di approfondito 8ISa~
me laclrulmente, e che sono allo studio le so~
Juzi,ani più ade:guate per richiamare appun~

t'Oal comlplesso di tali Castelli Ja attenzione e
l'intelresse di larghi strati delle correnti tu~
risbche nazionali ed internazionali.

A tale scopo da qualche mese è sibata co~
stituita, sotto gili auspIci del:l'E:nte provin~
ciale del turiismo di Torino e con l'rudesion8
di tutti gli Elnti provinciali del turismo del
Piemante, una Associaziane piemantese fra
i proprietari di casteHi e di ville, nel qua~
dI'o di un coordinamento regiona,le di tutte
le iniz,iahve che patranno essere plrese per
la wlllorizzazione deBe zane interes,sate.

L'Amministrazi'One centrale del turismo,
da parte sua, seguirà can partIcolare inte~
resse le ill,iziativ,e ,che ,sarranno prese, e dal
canta su'o non marncherà di s,eguire e favo~
!t'ire, nel mado e can i mezzi più opportuni,
il migliore e più sallecito svalgimento di un
razionale programma che venisse in concre~
to formulato.

E ciò sia per quanto riguarda la propria
diretta attività, che gli interventi che fos~
sera eventuarlmente neoessari verso all'bre
AimnIJinistrazioni deHo Stato.

Per quanta più specificamente rigua,rda 1e
iniziative di carattere alberghiera, ed i can~
seguenti interventi dello Stato in favore del~
le iniziative stesse, si deve rilevare che ~
,tutt'oggi nan risulta pervenuta akuna do~
manda di finanz,iamento, ai sensi della leg~

I

ge 4 agosta 19,55, n. 691, che illteres'si Ca~
salmanferrata e le località del Manfel'rata.

1l ]l;Itmstro

TUPINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro
'3

della p1'evidenza sociale. ~ Per canas,cere se
nan ritenlga opportuna riveder,e la questi'0np,
inerente alla trattenuta di un terzo deH'am~
mantare della pens.ione che al pensianato
LN.P.iS. contitolare di pensiane viene fatta
quaJora essa svoJ,ga la sua opera lavorativa
dipendente.

Si dà il caso frequente di Iavoratrici su~
bordinate che sono pensionate LN.,P .s. tito~
lari di pensiane SiO (,superstiti) con figli
minori a caric'0 che si vedano decurtata di
un terzosuH'intell'a ammontare la pensiane
che es,s,e ri'scuatan'0 per sè e per i figli mi-
Inori. Elssendo questi ultimi cantito:lari di
pensialle con la madre, dovrebbe,ro avere,
secanda rl'interrogante, la lm'0 quata pensio~
ne nan conte,ggiata agli effetti della tratte~
nuta, per cui 810'1'0sull'ammontare di quella
spett,ante alla madre ,J,atrattenuta di un ter~

z'0 dovrebbe operare.
,A mo' di 8Isemplifieazione, ad una vedava

tito.lare pensione SlOche ,lavori re che Bibbia
due figli minori a carioo e 113.1cui pensione
sIa di lnre 18.000 cosÌ cOmiposta: lire 10.000
per il 50 per crento ad essa spettante e li~
re 4.000 per cia,scuno dei due figlioli viene
fatta aHa stat'0 attuale la trattenuta di E~
re 6.000 mentre si ritiene che soltanto sulle
,lire 10.000 dovrebbe e's,sere trattenuto il ter~
za e cioè per lire 3.3i33 nan avendo i figli
minolri aIcull tit0'lo per vedersi opemr'e la
trattenuta stessa (755).

RISPOSTA. ~ Faccio presente alla sÌigno~
ria vostra anorevale che la que,SItione pro~
spettata nella interrogazione sarà el8'aminata
dai campetenti uffici del MInistero al fine
.di aecertare se, nel rispetta delle nOrmJe che
re'golano la materia, sia possibile addivenirt.
ad una illterpretaziane che consenta di ac~
,cogliere quanto richiesta da.lla signoria vo~
stra onorevole

Il SottoseurellM'ìo di Stato

GOTELLI
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DI PRISCO. ~ Al Ministro de,zz'interno.
Per conoscere quali siano le cause che haill ~

no determinato l'esipllosione del deposito dI
munizioni di Rivo},i Vel10nese aVVienuta i1
g1orno 11 grugno W'59; per S8ipere se vi sia,..
no responsabilità deLla ditta appaltatrice e
quaIi provve'dimenti sian'O stati pre,si per
venire incontro COinllfigenza a;Ue fami,glie
colpite dalsinisrtro (960).

,RISPOSTA. ~ Da.gli accertamenti effet~
tuati daMa Commissi'One tecnica provindale
per gli esplosivi non sono state rileva.te vi'O~
lazioni dene norme di esercizio da parte de.l~
la Soci'età Mondini, titO'lare del deposito di
munizioni in Rivoli Veronese, anne,sso ad un
cantiere di scal'icamente di munizioni resi~
duate di guel',ra.

Comunque sono 1JUttora in corso, da parte
dell'autorità giudiziaria, le indagini 3;1 fi'De
di accertare le cause della esp.losione e le
eventuali responsabHità.

,Per quanto riguarda le provvidenze adot~
tate a favore dene famiglie colpite da,l siilli~
stro si riferisce che la Società Mondini ha
già iniziato per propri'O c.onto a riparare i
danni più urgenti arrecati dall.o sc'Oppi.oal~
le abitazioni limitrofe mentre il Prefetto di
Vel10na ha disposto i primi interventi assi~
stenziali e si mantiene in contatto con i Silll~
daci dei C.omuni interes,sati allo scopo di se~
guire l'andament'O dei ,lavori di riparaz,ione
e per provvedere aHe ulteriori eventuali
provvidenz,e a favore dei danneggiati più bi~
sognosL

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

,DI PRISCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per cornoscere se, di fronte al dila~
'gare del malcontento degli interessati via
via aocentuantesi in questi ultimi giorni, non
intenda prendere Je opportune iniziative per
garantire ai c'Ontadini, che vengoillo 8ISpro~
priati nei lotti di terreno neoessari per ].a
costruzione della autostrada Brescia~Pado~
va, un sollecito risarcimento. Particolarmen~
te per i oontadini deHa zona deUa provincia
di Verona, dei c'Omuni di San Marlirno B.A.,

Caldi,ero, Soave, Monteforte, si chiede eh:)
venga er'O!gato un corngruo anticipo all'atto
stesso deH'esproprio per dare 10.1'0la poss!~
bihtà di impegnare il denaro in altri investi.,..
menti agricoli, o terziari, che consentano di
fronteggiare la perdita dei redditi dei ter~
reni espropriati, anticip'O che preveda anche
la parte del r,1sareimento del raccolto del
1959 che andrà peI1duta nei casi in cui i la~
vori inizrno prima del l'accOlIto stesso (943).

RISPOSTA. ~ La possibilità di una mpida
definizione delle procedure espropriative P?!'
ala costruzi'one dell'autostrada Bresda~pla~
dova, sussiste ,soltanto nei confronti di quei
proprietari che accedono a trattative diret~
te cOon'la Società concessionaria de.u'aurt(,~
,strada ste,ssa, svolte di comune accordo e 'con
spirito di reciproca compren'sione.

In t,ali casi ,la Società concessionaria ha an~
che la possibilità di corrj.spond'ere congrui
,a()(~ontiprima che sj.ano ultimate le prati~
che occmrenti per gH atti notarili.

rQuando, invece, non è possib11e un a,ccor~
do diretto tra le parti, le indennità di eS1p110~
prio po.tranno eSisere riscosse dagli aventi
'diritto 'solta~n.\tod'Opo luncerto 'bem\po dat]la
oocupazione dei bell'i, in quanto è fatto ab~
bligo dalla le'gge di dimostrare la 1egittima,
proprietà dei terreni espmpriati.

Si assicura, comunque, l'.onorevale inte'r~
l10gante che da parte deHa Sodetà conoes~
sianaria den' Autostrada di che tratta s,i sarà
sempre fatto quanto possibile per pervenire
ad accordi diretti col maggior numera pos~
sibile dei proprietari, come, del relsto, avvie~
ne normalmente.

n Mintstro
TOGNI

FENOALTEA (!FARRI, CALEFFI, DI PRISCO). ~

Al Presidente del Consigl1:o dei ministri e ai
Ministri della difesa e della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere quale norma abiliti i
,comandi militari o a,lcuni di ~es.si'a subordi~
nare a,l pr'Opria .arbitrario apprezz,amlento
l'osservanza de.] precett'O costituzional,e ,re~
lati va alla parità politica dei cittadini, e s.e
non ritengano che una sirffatta v,io;laziane
'del1a legge fondamentave, commessa ai dan~



Senxoto della Repubblic.a ~ 83M ~ III Legislatura

176a SEDUTA (popwridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 18 LUGLIO 1959

ni di un alEevo di Urn Is.tituto di alta cul~
tura, si concreti in una offesa all'autorità
e al prestigio dell"Istituto medesimo iffiiPO~
nendo ai d.irilgenti l'obbligo di assumerne la
tute,la.

RlisUlIta infatti agli interroganti che, pre~
disposta dall'Istituto di medicina ,legruIe df"l~
l'Università di Padova per i propri sperda-.
l1zzandi una visita all' Aleroporto di V,iHa~
franca (Verona), sede della JtI:~, Aeorobrigat,a,
allo scopo di cono.scere le attrezzature ivi
esistenti per la valutazione psico~:filska dei
piloti, ~l Comando dena .detta a,ellobrigata
escludeva dal noveI'o del visitatori ammessi
gli s'pecializzandi aderenti a partiti di si~
nistra, in ass.emza dei quali la visita veniva
effettuata.

Chiedono gli interl'ogan'bi se i,l Minilstro
della difesa non intenda tl'a,smetteI1e al pre~
detto Comando miUtare una copia deUa Co~
,stituz.ione deMo Stato accompa:gnata da
i,SJt:mzioni idonee a farne intemedere i.<1Vla,lo~
re 'Obbligatorio, e se il Ministro deH'istruzio~
ne non rit'en'ga opportuno richi'amare chi di
dovere al mi'glior'e governo de},J,a dignità e
del prestigio dell'insi,gne Università di P.a~
dova, presrtigio e di'gnità che avrebbero im~
posto l'annul,lamemto della progeHata vis,ita
a seguito dello strwor'dinado atteggi'amento
de,l Comando mi,litare di cui sopra (83,6).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidente del Consiglio dei mini,stri e
de,l Ministro della pubblka istruzi'One.

L'Isrtituto di Meldicina Legale de11'Unive.r~
sità di Padova ebbe a chiedere i,l permesrSo
di far visitare, in occasione della festività
dello maggio scorso, le attrezzature per 10
esalIne psico~fisico dei pHoti dell'Aeroporto
di ViUafranca (Veroma) ad un grupp'O di me~
dici frequentatori di un C011S0di speoializ~
zazione.

Il permesso fu daHe Autorità militari ac~
cordato a condizione del rispetto deLle nor~
maIi cautele per la tutela derl segreto mi~
litalre.

Gli organizzatori della visita, nel compi~
lare l"elenco dei partecipanti, ritennero op~
portuno esClludere, in re1lazione 3!lle accen~
nate cautele, Urnodei frequentatori derl corso,
La vi,sita ebbe poi regolarmente luogo.

P,redsati come sopra i fatti, si fa presente
che le Autorità militari si attennero nella
ci,rcostan7Ja al loro preciso dovere di tute~
.lare il segreto che deve circondare gIri im~
pianti difen,sivi.

Il Direttore derlla Semola di specia.1izzazio~
ne di MediiCi'naLegale non fece, a sua volta,
che adeguarsi alle cautele rkhi'este in rela~
zione alla pa,rticolare natura degli impianti
da visitare.

Non sembm, comunque, che nel fatti cui
si riferiscQno gli onorevoH interroganti pos~
sa risoontra.rsi aku'lla menomaZlone del 'Pr!e~
stigio de!llle.A:utorità ac;cademiche.

Il JJ1mlstlo

ANDREOTTI

GELMINI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni,. ~ Per sapere come la
direzione della T'imo di Modena la quale aHa
vigi'lia del voto del 2,5 maggio 1958, ha in~
sta!Hato in località Garofalo~Savignano, ne,l
pubblic;o 100a1egestito dal sigmor Reggianini
Pa,squale e di.etro semp,}iice ,accordo con la
Amministrazione comunale, un pubblico te~
.lefon'O,oggi si rifiuti di instaHarlo nelle lo~
ca.lità di Docoia e Mwgazzeno, addurC'endo 00~
me pretesto la mancata approvazione da
parte deNa G.IP.A. e del Pr'efetto, che vuole
impone la sua volontà discriminante, dena
delibera del Comune che indica gli idomei
ambienti dove dovrebbe svolgersi il servi~
zio, e che nel primo CIliSOnon fu creduta ne~
cessaria per la messa in opera delr1'imjpianto
che funziona dal 23 maggio 1958 (63,9).

RISPOSTA. ~ Premesso che, per l'instal~
lazione del posto telefol1'Ìrcopubblico in Ga~
rofalo di Savignano sul Palllaro (neI1'eserci~
zio pubblioo tenuto drul si'gllor Reggianini
Pasquale) fu a suo tempo chi'esta ed otte~
nuta la preventiva approvazione dena com~
petente Prefettura, comunico aHa signoria
vostra onorevoJe che, avendo la medesima
autorità definita anche la que'stiome deUa
ubicazi-one da dare ai posti telefonici pubhll~
ci di Ma'gazzeno e di Doccia dello stesso Co~
mune, la concessionaria Società Telefoni Ita~
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lia Media OY'ientale (T.LM.O.) ha g,ià prOice~
duto all'attivazione dei posti medesimi.

Il MtmstTo

SPATARO

GOMBl. ~ Al Ministro dei traspo'f'ti. ~

Per sapere se intenda far campletare il se~
gn8llamenta di prateziane e si,ciUl'ezza della
staziane di Cl'emona, già lodevOilmente ini~
ziata coOnl'attivazione di nuovi 881gnaIi lu-
min.osi dalla parte di arriva da Oa,stelvetro~
Godogno, che hanno già dato un .ottim'Odsul-
tato di rendimento e sicurezza. TaI,i modifi~
che dovrebberO' essere attuate ne,l minor
temp.o possibile onde aumentare la funzioO-
nalità della S'tazi.one.

L'ilnterI'agante chiede in:oltre "he iI si-
gnal' MinistrO' dei tmsp.orti ponga H suo au-
torevoOle interes,samenta affinchè H depasita
locomotive e l'annessla affic,ina di rj,parazia~
1:e dei mezzi di trazione siano p.otenziati, per
sopperiJre a tutte le Òparazioni di manuten-
ziane carrente e di cidica, si,a per le locoma-
tive a vapore, sia dei nuovi mezzi di trazione
Diesel e deUe automatrki che verrannO' man
mano a sostituire quelle a vapor'e in gradua~
le eEm!Ìn,azlone.

L'intNTogante fa pres'ente che, a suo ma-
dest.o avvisa, è da tenersi nel m:as,sima 0an~
tO' il fatta che attualmente il deposiita loca-
motive ha in farza ciDca 3/50 agenti, i quali
fOrll1iana un 0amplessa impartante per l'eca-
nom'i,a della città di Clremona, la quale, es~
sienda scarsa di industrie, f.onda molte deIle
sue speranz'e sul forte nuoIea ferrarviario. La
riorganizzaziane ed 11potenziamen'ta del de~
pos1ita locomativee dell'annessa offieina di
ripara,zione dei mezz,i di trazione mettereb-
bero in candiziani 'l':A.!m;mJini,st'r,azioOneferro~
viaria dI evitare la utilizzazione del per'sona~
le di altri depositi (vedi Vierana, Pavia,
Mantava) per serviz,i che patrebbero benissi-
ma venir caperti da quella locale, evitandO'
spese mag1g'1Ì>aridi trasferta e di diarie. A
quanta richiesto dà maggior rilievoOi,l fattoO
,che il persanale tecnko, sfornat.o daHa l'Ocale
,scuola indust,riale, fatto di giovani prave-
nienti in genere dalla provincia di C:rem.o~
na, partecipa in numem riIev3Int,e se n.on

ruddirittura nella maggioranza ai vari c.on~
co~si fem:1aviari nell Compartimento di M,j~
lana (947).

RISPOSTA. ~ In dipendenza della costru~

zione del tratta di linea alilacCÌ>antela sta~
zione di Gl'emana al Porto fluvia}e è stato
necessaria pr.ovveciere ad una più ra,z,ionale
silstemazione del diS'pasitiva di armamentO'
lati Godogna, Fidenza e Piacenz,a neHa sta-
zione in parala, resa indispensabile, 3Iltresì,
daHa soppreSSIOne del binariO' della linea se~
condaria 1sea ~ Sancino ~ Cr1emona del,la

S.N.F.Ti.
In dette occasioni, dovendO' provvede,re ,al~

la sp.ostamenta dei segnali di protezione al~
l.ora le,sistenti, SOinastati imipiamtati, in luaga
di quelli semaforic,i, altri di tilpa Iumlinoso,
integr.anda il dispositivo di sÌtCurezza con ap~
p.ortune appaI'ieechiature.

È da tener presente, però, che per attuare
Ia sistemaz1ione completa degli imip,ianti, Ì11
c.onseguenza del notevole sviluppo planime-
t:dca del piazzale della stazione stessa oc~
caI1rer,ebbe dispoI1re di una somma rilevante,
non ancora reperibi,1e, con la quale effettua~
re, anche, una più razia'l1>a<leubkaziane dei
Posti di mlanov,ra.

La si'stemaz'i,one in aI1gomento patrà ve-
nire efTettuata non appena sa,rannO' ultima-
ti altri lavori di maggiore impegno, su linee
inteI'ies>sate da una circolazione notevole, in
rela?iione, ovvi,amente, alle disponibilità fi-
nanziarie.

A>g1giungainoltre che, aUa statoattua'}e, gh
irrrllpiÌantiesistenti s.omo in condiziani di ga~
I1antire la s>ÌCurezza delI',eserCÌ>ziae che la
1.01.'0s,iJstemazione non presenta quindi ca~
rattere di UI1g.enz,a.

Per quanto riguarda la questione del De~
posito 10c.omotive e deH'annessa officina,
dev.o far presente che neJl',Italiasettent,ri.o~
naIe esislton.o numerosii impiant,i, atti fin da
ara alla riparazione delle laoomative Die,s,el
che verranno messe in esercizio sulle linee
di quei Compartimenti ferraviari; non so-
no, pertanto, previsti ampliamenti di im~
pianti esistenti a tanto mena la cO'struz:ione
di nuav,i per la riparazione dei nuovi mezzi
di traziane. D'altra parte il potenziamlentù
deIrimpianto a Crem.ona metterebibe :1'Am-
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ministrazione deIle Ferrovie del<1oStato nel~
la nec'essità di smobilit,ar,e ,e dIminuirle il la-
voro pr,esso ,impIanti già esistenti, la qual
cosa, tra l'altro, creerebbe problemi di rna~
tura analoga a quelli fatti presenti per Gl'e-
mana.

Posso comunque asskurare che, anohe per
l'e,poca in cui si attuerà la trasformazionè
dei servizi, non è prevista alcuna diminu~
zione dei comlpiti ora affIdati al Deposito di
Gremona.

Il Mtnist1-o

ANGELINI

GOMBI. ~ Al Ministro dei trcvsporti. ~

Per sapere s'e intenda accogliere la p,r'Oposta
già in precedenza avanzata, affinchè siÌano
costruiti aHoggi per i,l personale del Centro
ferwviario di Or'emona.

L'interrogante, nel raccomandare che ven~
ga accolta la presente rkhiesta, insi,ste per-
chè siano ,tenute in consideI1azione le se~
guenti partkolarità:

1) ,la forza ferroviaria di Oremona 00m~
prende il personal'e del deposito locomotive,
del personale viaggiante, della stazione con
un totale di 800 agenti circa, il che indub~
biamlenrte pO'ne questo Oemtro in testa ad
altri ,già pr.ecl8denteltlllente soddisfatti;

2) che esistono attualmente sola 12 a!1:log~
gi (130compresi i patrimoniali) mentre il nu~
mero dell personale ne ricrhi,ederebbe molti di
più. Soprattutto Isi deve considerare che di~
versi agenti in attivlità sono costretti ad
abitare in mplte residenze, alcune di,stanti
oltre 4.0 chÌilametri, ciò rende disa,gevO'le la
prestazione di ogni singolo e l'utilizza:?2ione
più agevole del persoinale;

13) che 1',Amministrazione fel1roviaria è
proprietaria di terreni comodi e disponibili
3IIla costruzione di nuovi fabbricati, vicino
a strade comUinaU ed entro il raggio de:~
l'area ferrovi'aria (9'4r8).

RISPOSTA. ~ L' Amministraz,ione Ferro~
viaria sta attua,lmente realizzando, con Ira
gradualità resa necessaria dall'imponente
impegno finanziario occoI'lrente, un va,sto

programma di costruzi,oni destinato a C'rea~
lie H maggior numero poslsibÌile di alloggi
per il proprio personale.

Naturalmente le costruziani stesse vengo~
no realizzate man mano che riesce possibile
,as,skurare il finanziamento dei relatiVli la~
v,ori, in graduatoria di urgenza tenendo pre.,
sente sia le necessità di servizio che la ca-
r'enza di alloggi sia di propl1ietà dell' Am)l11i~
rnistrazione che privati ne,Ne va!rie 'località.

In ble progl"amJma è stata compre'sla an~
che la località di Cremana e, non appena ciò
risulterà pos,sibHe, si provvederà a realiz~
zare anche in ta;,le locaEtà la costI1uzione di
un COThgruonumero di a'},}og,gi.

n M~ntstro

ANGELINI

GOMBI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se risponda arI vero che la Pre~
flettura di Cremona non è autorizzata ad ap-
prOVlare l':aumento deUe l"ette giO'rna:liere
ospedaHe,re per disposizione mini,steria.1e.

\L'lint,errOlgante fa presente che tale dinie-
go si traduce, in pratica, neHa non approva~
zione del bilancio preventivo del 19:59 degli
Istituti ospitaIieri 'di Clre!J11iona, il che, fra
l'alltI1o, non consente di concedere il conglo~
bamento degli stipendi ai medic,i con la con~
seguenza di agitazioni del1a categoria che
IpregiudiCiano la buona funzionaEtà di un co~
,sÌ importante servizio soda,le.

L'mterrogante chiede infine, se quarnto
pre:mjesso :risponde a ver.ità, quali provv€di~
menti il Ministro intenda prendere per ov~
via:re 3.11 grave inconv'erni,ernte denunciato
(9'62).

RISPOSTA. ~ A seguito di intervento del
,M\inistel1odel lavoro, inteso a definire i rap~
porti degli mIliti mutualistici con i pubblici
ospedali in materia di pagamento di rette di
de1genze per gli infermi mutuati, sono aUo
esame, in sede Cientra,le,a cura di questo Mi~
ni:stero e di queHo del lavol'o e previdenza
sociale e della sanità e con la partecipazione
dei rappres.entanti de},}e Amministrazioni.
ospedaliere e degli Emti mutualistici, varie
questioni connesse con le disdpl,ine dei cJ1ite~
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l'i e delle modalità che presi,edano aHa deter~
minazione delle rette ospedaHere, nell'ambito
e nel rispetta del vigente ordinamento. legl~
slativa.

I risiU/ltati di tali indagini davramno servire
carne ,orientamento di mass1ma, in sede lo~
cale, per la revisiane deUe rette aspedaHere.

Ciò premessa si precisa che ne.} casa degli
Istituti aspedalieri di GIIemana, citato dal,la
signoria vastra anoJ:'levo1e,trattaisi non già
di un diviÌeta ad aumentare ,le rette, ma di un
temporaneo di£ferimento dei pr,ovvedimenti
prefettizi in materia, in attesa degli orien~
tamenti di miassima che, in base alle Tlisul~
Itanze delle inda,gini di cui sapra è c,enna,
verranna resi nati alle Prefetture.

Il Sottosegretano a~ Stato

BISORI

LUPORINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P,er sapere se sia a conas,cenza deH'inc.re~
di<bile e fazliaso pravvedimenta presa dal
Prefetta deI<Iaprovincia di Pisa a carko del
sindaca di San Miniato, che è stata saspe1sa
per un mese dalle funzi,oni di uff'iciale di
Gavernoa cagiane di un manifesta pubbUca~
to. dalla Giunta municipale di quel Camune in
occasione della festa nazianale del 215 apri~
le, manifesta ispirata ad alti sensi civiili e
patriattici, nella spirita della gesistenz1a, e a
ideali di pace particolarmente sentiti in quel~
la nobile città che fu duramlente provata
neB'ultima fase deMa guerra per la tra1gedia
univers.almente nota,

e se intenda intervenire a ciò chè detto
provvedimenta venga immediatamente re~
vocata, danda dispos,izioni altresì perchè ces~
si finalmente da parte di autorità pred'ettizie
l'usa abusivo e arbitraria deUa mativaziane
del «turbamento. dell'ordine pubblico », la
cui cap~i,osità è evidente nel caso in que~
stione (già interr. or. n. 458) (942).

RISPOSTA. ~ A Soan Miniat,o ne11'anniver~
saria della liberaziane fu affisso un manid'e~
sta firmata «La Giunta municipale ». In
realtà il man'ifesta era statio. compi<lato e fat~
to. affiggere dal Sindaca per sua personale
iniziativa, senza alcun sua preventivo accar~
da can la Giunta.

II manifes:ta canteneva faziIQsecritkhe ana
politica che in Italia v:iene svolta seconda i
voti del Parlamlenta, incitava a cantrastarn8
,l'.esecuzione, di'pin!geva in mlO'dO'frul,so e al~
larmistioa la situazione attuale de,l nostI1a
Pa,e,se.

L'iniz,iativ,a del sindaca ~ chiaramente
ispirata da v,alutaziani e finalità di parte ~

pr,ovocò sfavorevoli cammenti e vibrate pro~
teste in lar1ghi settari della cittadinanza ed
anche in Isena al OO'nsig},iacomunale.

I.1Prefetta ~ ravvisanda nelrl'opwata del
Sindaco una infraziane ai doveri inerenti al~
la sua qualità di UfficiaJe del G,overna ~ la
sospe1se dalle relative funzioni, per un mes,e,
in base all'articollQ 10'9 del testa unico 1915
deLla legge camrunale e praVlinciale.

Nessun pravvediment,o è da ,adatta~e.
Il Sottosegretario ai Stato

BISORI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Affinchè, in base 'all'affermazia~
ne fatta dal Ministra stessa .in sede di I1i~
sposta all'ordine del gi'Orna pres,entata daB'O
interrogante, canoernente la richi'esta di
pr,ovvedimenti a favare dell' Amministrazio~
ne pDovinciale di Roma per la costruzione
di edifici scolastici, ri,sposta del sleguente te~
nare: «biso1gna ad un oerta mamenta dare
a OesaI1e quel che è di Ce,sare. A gama la
maggior parte del1e seuole n,on le ha fatte
la PIDavincia, ma le ha fatte la Stata, benchè
queste fIQss'era di campetenza della P'rovin~
cia », chiarisc,a quaE sona le scuole dipen~
denti daB'AlIl1'l11inistraziane provindale co~
struite direttamente dalla Stata e nan da.lla
Amministraziane in parol,a (310).

RISPOSTA. ~ È da premettere che l'ordi~
ne del giarna cui S'i riferisce l'interroga,nte
,invitava il Gaverna a predisparl1e oan ur~
genza un piana di inV1estimenti finanzIari
tale da as,sicurare la castruziane di aule
scalastiche per le scuale di varia grado a
RO'ma, nella Pravincia e nel Lazio, n,onchè
ad agevO'lare 'e a rendeI1e meno anel1,osi i
m;utui che l'AJm:ministraziane provindale
deve cantrarre per la costruZiiane degli edi~
fid scolastici di sua pertinenza.
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N ella Sieduta del Senato in cui fu data
rispasta verbale a questo, come ad altri
quarantuno ordini del giorno, venne fatto
presente fra l'altra, come è ben nGto all'ano~
revole interrogante, che, per quanto si rlfe~
r:i,sce alle scuole che rientrano neLl'ambito
della pravincia di R,oma, il problema sarebbe
stato integralmente risolto con l'attuaziane
del piano decennale deHa ,scuola.

La frase citata dall'onorevole inter,rogan~
te, e pronunciata dopo una interruzione
dello stessa presentatore dell'ordine del gior~
no., non poteva essere riferita ~ per lo.gica
conseguenza e nonGstante la sua form,ula~
zione ~ che alle scuo<le le quali ~ come
detto prima ~ rientrano nell'ambito terri~
tGriale deUa provincia di Roma, scuole al
cui finanziamento la Stato ha pravveduto,
iSia anticipamda la spesa .a carico del Mini-
S'tera dei lavori pubbIici sia attrave,rso m:u~
tuÌ erogati dalla Gassa depGsiti e prestiti
e alsSiistiti daI contributo de],lo stessa Mini~
stero dei lavori pubbJ,ici, in virtù del decre~
to~legge 10 3Jgosto 194,5, n. 517 e delle leggi
,1,8 gennaio 19M, n. 61, 2,g febbraio. 19153,
n. 103, 3 awosto 1945, n. 58'9 e 9 awosto
1954, n. 645.

Tra,ttasi di un complesso di oper:e per ol~
tre dodici miliardi di lire.

Il Mtn1stro

TOGNI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quando verranno app:mv,ate le
proposte av,anzate daMa gestione I.N.A.~CaiSa
concernenti la sistemazi'one del personale di~
pendente direttamente daHa gestione, .pfOlpo~
ste avanzate già da molti mesi al Ministero
deI tesoro e che mirano a r,egolarizz,a1re una
situazione assolutaIDiente in contrasto con i
principi che debbono rewalare i rapporti di
dipendenzla nelle amanlinistrazioni poste sot-
to la sorve~lianza del Governo e dello Stato
(769).

RISPOSTA. ~ In rifeliimento all'interroga~
7Jione im oggetto, si ritiene opportuno pre~
mettere che la gestione I.N.A.~Gasa venne
auto:dzzata, con decreto intel'lY11inisteriale 15
ottabre 1955, ad assumere direttamente, me~

diante contratta annua.le, un contingente di
personale nOineocedent'e le 30,6 unità.

ISenonohè, in segUlto aHa pubbIicaz:ione
deUa lelgge 20 novembre 1955, n. 1148, che
ha, fra l'altro, incremenh,to i mez,zi finan~
zilari da destinare alla wstruzione di case
per la,voratori, la predeUa Gestione sii è
vaIsa deIl'opera di n. 444 oollaborrato(L'i
straordinari ed ha chiesto l'approvazione del
Teso:t1O perchè fossie corl1ispondentemente
aumentato di wltre,uante unità (e cioè da 306
a 7,50) il quantitativo di pe,rsO'na},eda assu~
mere mediante contmtto annuaile.

Ciò premesso e al fine di venire incontro
aHa richiesta deIJ',Elnte in parO'la, con lette~
l'a n. 10,%2,2 del 13 maggio corrente anno,
è sltato f,atto presente al Mini,stero del la~
VOl'O e della previden:òa sociwle che l'ini~
zi,ativa assunta dall'Ente stes'so poteva es~
s,ere assecondata qualora il predetto incr'8~
mento di personale a contratto venisse con~
Wl1UWInentecontenuto e fO'sse, comunque,
esclusa qualsiasi uWizZ'azione di coHabora~
tori straordinari.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblic£. ~ Per oonosoere quale sia i,l piano
di sviluppo dei lavori concernenti l"arcque~
dotto del Simbrivio, considerato che i Co~
muni dei Castelli romani ~ i quali do~
vrebbero benefi6are dell'apporto di acqua
dell"acquedO'tta in parola ~ ,lamentano la

assoluta insud'fidenza at,tual,e dal :dfolrni~
mentO' idrico, l'e,sa ancora più grave da,l con~
tinuo aumenta della popolazione e dano svi~
luppo delle attività agriwlee industriaU e
constatato che ,i .lavori per l"acquedotto si
rea;lizzano, anGora oggi, essenzialmente ne1~
la zona di captazione daBe sorgenti a Va.l.
lepietra, senza che appalti di lavori lungo
la linea di sviLuppo deU"a.cquedotto siano
stati indetti e demniti (9,16).

RISPOSTA. ~ La I1eailizzazione del nuovo
grande aoquedot:to Simbrivio~iGastell,1,i, che
dovrà normalizzare la situazione den'approv~
vigionamlento idrico deUe prov,incie di Fro~
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sinone, Latina e Roma, ha già da tempo
avuto ini:zjLocon il plrimo lotto di opeI1e, re~
lative a11a captazione deIle sorgenti ed aUa
C'ostruziorne di un primo tratto deUa con~
dotta adduttI1ice fino a Gomunacque.

Si è, inoltre, provvleduto ad a,s,skurare rul
GonsorzlÌo interessato il Hbel10 uso di tutte
le Slol1genti ooe dovranno a1imenta;re l'ac~
quedotto ,in pal101a, e che in p'l1eaedenza era~
no sfruttate da UI1!asodetà priva1Ja, che ne
av:eva avuto 00n0essa ,la deriva,zione.

Mentl1e s,i stanno elaborando g11ialtri pro~
getti per il pl1osleg1ui:mentodel1a condotta
principa,le di adduzione, è Lntendimento di
questo Mini,stero di dare esecuz,ione a11eope-
re 'inte,grative ed acoessorie che dovranno
normaIizzare Ia situaz,ione idrioa de,i Co~
muni serviti dai varli tratti deHa oom.dotta
S'tlessa.

Ovviamlente, gli inteTventi pJ:1evi,sti do~
vr:ruThnoavere una graduale attuazione, si,a
per 1',irmJportanza del1'oper:a, sia per i d:e1i~
clati e oomplessl probIemi di im.dole ,te'0nic,a
che debbono essere ri,solti.

n Mimstro
T'OGNI

M:AMMUCARI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conos,oere qua,},i IT1jisuresono state

preSle per alccertare i1 grado di ionizzlazÌone
deIratanosfera e qua1i provvedimenti sono
stati p'revent,ivati e strubHiti ano scopo di
tutelal1e la salute dei cittrudini, 111!Ìnaociata
da;ll',aumento dena ionizzlazione deJ1'aria
(\91'7).

RiISPOSTA. ~ Da tempo (eirca un anno)
sOIno ,sta,ti istit,uiti e funzionano regOil,ar~
mente pre,sso appositi Laboratori deUa M'a~

l'in a e dell',Aier,ona.ut.ka mi:litare ed Os,ser~
vatori metereologici sistematici ri1evaffi~nti
de11a radioattività de11'1a1cqua pi10vana e del
pulv:iscolo atmosferico (fall~out):i dati ri-
sultanti da,i rilevamenti in parola sorno og-
getto di attento es,ame e di oontinui con~
tro11i dai quali ri,sulta che il fenomlerno non
presenta, a tutt'oggi, akun carattere di pe~
rkolosità.

n M~ntstro

GIARDINA

MARABINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conos,cere se noOnintenda ,impartire
urgenti istruzioni onde non si abbia più a
verifkal'e che ingente quantità di frutta
marc'isc,a perchè, per mancanz:a di vagoni
,f,rigOiriferi, non può troOvare collocamento
,sui mercati tradizionali esteri con gravis~
simo danno dell'intera economia (p'rodutto~
l'i, esportatori, lavoratori, eaceter1a).

Tale denuncia trova la sua grave consta~
tazione nel fatto che a Imola (gl'OSSOcentro
di espol"tazi,one f'rutticola) nel m:ese di giu~
gno 1.9159la richiesta di decine e decine di
v3lgoni non vÌoenesoddisct:atta 0."viene soddi~
sfatta in modo assolutamente inadeguato
(,974).

RISPOSTA. ~ I provvedim:enti adotltati da,l~

l' .AJIT1Jll1!inistr:azionedeUe ferrovie deMo S:tato
per incrementare la disponibi,Utà dei ca'rfl
refrig8'I~anti per il tmSlportoO dei prodotti or~
tofruttico1i in occasione della campa,g~na e'stl~
Via 19,5,9 hanno coOnsentito di far fronte in~
tegralmente all'imponente massa di richi'este
fino al 25 giugno ultimo SC01180.

Nei giorni suceessivi, .118richieste hanno
raggiunto 1ive1li tal1i, ehe non sarebbe stato
possib.i1lle d':ronteggi'ar1le neppure Ise I,a consi-
stema del paroo f.osse stata più che doppia
de11'attuale.

Non si è potuto evi,tare, perciò, che una
parte deHe richieste rimanesse ,insoddisfatta,
pur essendo stati forniti per 11 carico, ne11a
decade 25 giugno~4 lu,g;1io, im. totale 7.679
eard, pari al 12.0,15 per c,ento del carico ef~
f,erbtuato ne11>aprima decade de11',agosto 19158
(periodo di punta dello Slcomo anno).

Per quanto 8i riferisce aMa s,tazione di
Imola, i carri refrigeranti .caricati nel me,se
di giu,g;no 19519 .ammontano ad u.n totale di
H:60, e le rkhieste rimaste insoddisfatte
si riferiscono slo1,tanto al giorno 4 (pera.1tro
pare1ggiate il giorno Siuccessirv:o) ed ai giorni
da,l 27 al 30.

iNeg1i ultimi due o tre giorni, eSisendo di~
m:inuita Il'occonenza ne11e zone di p'rodiUzio~
ne dellle albioocche, Ila fornitura dei ca:rri re~
,frilgeranti 'Per ,Hcarico delHe pesche in Emilia

e ROffilagna ha potuto e's:sere incl1ementata,
e pertanto la s,ituazione si sia avvi,ando nuo~
vamente verso la normalità.
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'È da tener present,e che la situaziane di
di,sa,gia V'enutasi a ver1ficare negli ultimi
giorni di giugnO' e nei primi di lugl,ia del
corrente annO' è stata causata princiipaImen~
te da fattani stagianali che devono eSlsere
oarnsiderruti del tutta eCloezianali, quali il ri~
tarda della m:aturaziane deHe albicocche del
Napolerbana e l'anticipa deUa InIaturaziane
dene pesche deH'Itai}ia SetteTI.t~ionale; tale
stata di cose ha portata a caincidere la spe~
dizione de,i due pr,adoUi, che norma,lmente
sono traspartati in periadi diveI1si.

È avvia che la dataziane del materiale
ferI1oviario specializ2'Jato per il traspoI1to in
re,gime di fredda nan può eSlsere dimensia-
nata in mO'do da far fronte a punte di ca~
rico di bI1eve durata e destinate a verifi,clarsi
una volta ,ag:ni 4 a 5 anni (un fatta analaga
si verilficò, nel pas,sato, Sloltanto nel 1955),
perchè agendo in ta,I modo si castringerebbe
il Paese ad un investimentO' di capital,i la
cui produttività sarebbe eocessiv'amente 1i~
m:itata, mentre si provocheI1e1bbeI'la elev3lte
giacenze di questo slpeciale, e molta co:Slbosa
materiale ratabile nei piazzali di r:icavero
delle stazioni, nan saltanta nei mlesi inver~
naJi, ma anche neg1li stessi mesi di intensa
traffico, al di fuori deIÌ brevissimi periodi
di punta massima.

Comunque, i,l numeI1a dei c'arri refrige~

l'Ianti utiHzZ'abili nel peri,ada estiv.o è pas~
sata, fra .il 1>9154 ed il 1959, da 5.787 a 6.980,
'con un increment.o deI 20,16 per cento; ciò
dimostra che le neeeslsità dei pmduttari or~
torfrurtticali non SianO' state ignorate dalle
FerI1avie deHo Stata, anche se es'se neWim~
pastaI'le i 10'1'0'programmi di nuave costiru~
ziani, non hanno potuta prescindere da:i sue~
sposti c~iteri di sana econamia e produtti~
vità.

UI1te:dari increm!enti, ba,sati sugH ste'slsi
criteri, sO'no p~evisti per 'i,l prossima futuro
in r,elaziane alle passibilità di finanziamentO'.

;fu apportuno precisare, 311rigual'do, che
tra le previsiani di magg:iare rilievO' degli
Elnti ed Organizzaziani ufficiali preposti a,J,la
studio dell'andamentO' e sviluppo de,He pra~
duzi.oni e del mercato di tali pradotti, vi è
queiHa di poter attenuare le ft!Uttuazioni
giarna,}i,e're e di brev,e ciclO' per mezza dI
pravvedimenti orientati sempre più vema

un coordinamentO' generaI e dei vari mercaL
e delIle J:lelative fonti di appravvigionamenta.
Par1Jicolannente in alcune zone che tuttara
ne sano sfamite, la possibilità di disporre
di attrezzature frigarifere fisse adeguate per
c,a:pacità ,e tmmica maderna alla cornsBrva~
ziane di alcuni p:wdotti del suola che per
praprietà arganalettiche e per possibillÌtà
di :mjeroata la consentanO', davrebbe costitui~
re un volanO', del tutt.o indispensabi,Ie spe,.
cialmente quand.o ricorrono, c.ome si è ac~
oennata, 'particolari congiuntur'e e l'im!pel~
lenza deI1e spedizioni richIederebbe un
pa:rca di refl'ilgeranb dI dimensioni del tut~
,to anUecanamitehe.

Nei periodi di pal10ssiSlmia di que1srtJitra~
sporti, sembm più adeguata, e certamente
me'glia rispondente aH' interesse 'generale del
Paesle, ,la ,pO's'sibilità di distribuil1e, sia pure
in un periado di tempo relativamente breve,
la spedizione dei prodatti, mediante una pre~
VIdente e razianale organizzazione tecnica.
ec,onamka e di mercato.

Il MLntSt10

ANGELINI

MARAZZITA. ~ Al Min1'stro dei lavori pub~
bliei. ~ P,er sapere ,le ragiani per le quali
ne11a pravineia di Reggia Oalabria, che cer~
tamente è una deUe più pO'vere d'Italia, 1.0
Istituto autan.oma ease p.opala,ri mantiene
elevati i ,eanoni di fitto per Ie case popolarl,
da un minimo di li1'e 8.000 ad un m.arsslima di
IÌll'e 13.000 menSlirri.

E se non ritenga invece che taIi canoni
vadanO' notevolmente abbassati tenuto conto
che g1i inquili'lli sano tutti appartenenti alle
clasisi meno a:giiate e qualche valta addirit~
tura pO'vere (operai, impiegati, contadinl)
specialmente se si l'affranta che neHa stessa
zona gM alloggi I.N.A.~Oasa vengono can-
cessi a riscatta can rate mensi1i che vanno
da un minimo di lire 7.000 ad un masslima
di lire 10.000.

Se sia a suaconoscenz,a che per tale si-
tuazione si sono fatti vari reelami, molte
proteste agli argani camunali e pravindali,
e vi è stata addirittura qualche manifesta~
zione popolare (81'6).
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RISPOSTA. ~ Si premette che la riduzione
dei fittL chiesta dall'onorevole interrogante
si rifrerisce ag1li alloggi costruiti in Reggia
Calabria, daW,Istit.uto autonomo calse pope
laI'li, con il contributo statale previsto dalla
legge 2 luglio 1949, n. 408.

:L'amiIll'Onta'redi tali fitti tè rstato detlelrmi~
mato in base ai criteri stabiliti daU'articolo
21 del testo unico 28' aprile 1938, n. 116,5.

Gli elementi che, ai sensi del predetto
articolo, determinano il canone di locaz1ione
degli ,alloggi popolari, porterebbero alla va~
Jutazione del 7 per cento del costo di oostru~
zione.

VI'stituto, però, al fine di andare inclon~
tro aUe aspirazioni degli arssegnatari, ha
stabilirto da tempo illcoefficiente di rperclen~
tualre del 5,'50 per cento per gIi appartamenti
del capoluogo e rdel 4,50 per cento per glI
aUoggi della provincia.

Detto Elnte, inoltre, sempre allo scopo dI
aJpportaJre una uJteriore rugevolazione agli
aSrsegmatari, non ha oonsiderato nel COimlPuto
de,lrlrerate annuali per l'ammortamento dei
mJutui, 11frutto del capitale 'investita, come
pl'evirsto per 18lg1ge.

Jn relazione a qUaJllta sapra, non si ri~
Uene di apportare una qualsiasi riduzione
al canone locativo, per non porre il ripetuto
Istituta nella assoluta impossibilità di far
fl'onte, non sola ana manutenziane degli a.l~
Iloggi, m,a 'soprattutto a:l pagamenta deUe rate
per am:mortamento dei mutui contratrti con
gli Enti mutuanti.

,pre,rquanto si rifrerisce ai fitti stabiliti per
gli alloggi costruiti ai sensi deHa legge 9
agosto 19154, n. 640 e di quelli reaHzzati
daUa gestione LN.A Oasa, rè da notal'e che
agli altri elementi di valutaz,ione non si ag~
giunge queUo più onerosa, dovuta al p,arga~
mento dei mutui.

L'Ilstituto in pal'ola ha, poi, fatto prresente
che gli aspiranti all'a},loggio accettano, sen~
za alcuna obiezione, le richieste 10110fatte,
l'iservamdosi di redamal'e dopa avere avuto
in cons,egna l'arlloggio loro 3iSlsegnarto.

Fa anche notare, detta Istituto, che i nu~
mJemsirsisimi casi di morosità in quella p,ro~
vincia si veri[icana fra gli inquilini degli
alloggi con canone di ,fitto assai basso e
spres,so da parte di chi è in wndiziÌone di
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poter pagare, senZla eccessiva difficoltà, il
modesto canone riohiesto.

Il Mtmstt.o

TOGNI

rMARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ ,P:er sarperle Sle intenda o meno reg1oTariz~

za11e La posizione del Serg11etario comunale
del camune di Mileto, signor Pantaleone
Anania, il qualre pur essendo titolalre dell co~
mune di Gizzeria e sebbene sia di gmdo in~
feriore, rimane applicato in mi,ssione a Mi~
;eto da olrtl1e sei 3inni.

Ciò è tanto p'iù gl'ave da quando è stata
nominato il titolare del camune di Mileto
neMa pe:t:sona del .signor Rarmpndini Oarlo,
la cui nomina è rimasta sulla crarta.

La que'stione .aveva formato oggetto di
[tltra pre0edente interrQgazione (n. 243 del
24 settemlbre 1958) e si attendeva la Pliù
sollecrita normai1rizzazione, mentre lo stato di
fatto perdul11a con grrande disappunto di
quegli amministrati (,90,9).

RISPOSTA.~T~uttora presso i comuni di
Miilerto e Sant'Onofria p11Bstano slel'Vizio,
quali supplentli, i segretari comunali capi
Alnani'a Pla.ntalreone e rOarllo Ramondini perr~
chè non :son venuti meno i motivi che de~
terminal'ono 'bale p11ovvisoria sistemaz:ione.
gl'adita sia ai due segretari inte11essati slia
alle due AlIDlministrazioni ciomunali 0he in
tal senso già avanzarono esp1ircita conciOl1de
richiesta.

La .situazione di tali Comuni forma, co~
mlUnque, oggetto di attento esame da parte
di quersto Ministel10 ai fini della l'Iestituzione,
alle sedi stesse, dei segret:3iri titol.ar1i.

Il Sottosegretario IU Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica
1:struzione. ~ Per sa:p.e11e se non ritenga

equo prendere iniziativre per emanare nor~
me interpretative o eventualmente predi~
sporre un disegno di legge ad hoc, al fine di
estendel'e :gli ieffetti dell'articolo 7 della leg~
ge 15 dicembre 19515, n. 1440, anche agii
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lll.::egnanti medi che abbiano maturato i re~
quisiti per ottene1re ,l'abilitazione dIdattic<L,
per il decorso diel quinquennio d'inlselgna~
mento, anche dopo la pubblicazione delb
legge ed entro l'anno scolastico 1957~58, '~
ciò al fine di 'evitarle delle ingiustificate Ispe~
r'equazioni (92:3).

.RISPOSTA. ~ Il Ministero non può assu~
mere l'iniziativa di predisporre un provve~
dimento amminis'tmtivo che preveda l'ap~
pliclabilità de1le norme di cui a,}}'artkolo 7
de1la legge 15 dicembre 19515, n. 1440, anche
agili insegnanti medi che si trovano neU...I
situazio.ne segnalata dall'onorevol,e interro~
gante, dato che le norme anzidette pos1sona
applical1sisoltanto a/gli insegnanti non di
ruolo. che, aHa data di entr8)ta in vigore delh
,legge pl'edetta, avevano. i l1ichiesti requisiti.

,Infatti, l'arti0o.lo 7 sopra richiamata con~
tiene dispos1izioni di carattere eccezionaIe
che non sona suscettibili di applicazione con~
tinuata nel temlpo.

Per poter assecondare la :nÌ<Chiesta formu~
lata cla1l'onorevole intenogante, occarrereb-
be quindi emanare nuove norme.

Una iniziativa del genere, tuttavia, non
potrebbe nan riteners:i ingiustilficata e inop~
portuna e ciò perchè ,la stessa eccezionalità
dell'articolo '7 impedisce di assumerne le di~
sposiz,ioni come normale sistema di canfe~
rimento dell'ahilitazione all"insegnamenta
media.

L'lfatti ove si perpetu3isse la p~ooedura
ecc,ezlonale contemplata nell'anzidetto arti~
cola 7, si verrebbe prati<camente a siopprli~
mere ,l'istituto stesso dell'abilitazione che,
come è noto, .si cons'egue attraverso il su~
peramento di una p:rava scritta e di una
prova ora1e consistente in un colloquio e in
una lezione pratica.

Si verrebbe c,ioè, in sostanza, ad elimina~
re l'esame di Stato ordinarioo

Il 111'inlstlo

MEDICI

MARAZZITA. ~ A_l Ministro dei t,rasport£.
~ Per canascere S'e sia rispondent,e o meno

al vel'lO la notizia secondo la qua},e l'assun~
,toria di Taureana della linea Sant',E:ufem:ia
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Lamez,ia~Reggio Ga,labria, dest,inata ad ess.e~
re trasfarmata in stazione, :resterà tale, mal~
grado, in seguito ai lavori di raddappio
della tratta moia ~auro~Vima S. Giavanni,
siiano stati portati a com)p'imento tutti i la~
vori inere.nti, ivi oam!preso il fabbrioato
aUoggiper .il personaIe, il pIazzale interno
ed esterno, la sealo mer,ci e l'allargamento
della pi,attaforma stradale.

L'interrogante fa r11evare che il pr'Ovve~
dimento di trasformaz'ione, tante volte pro~
messo, è vivamente auspicato daH"intera pa~
polazione (953).

RISPOSTA. ~ In ardine agli attuali cri~
teri intesi a ridurre le spese di es,erciz'io,
l'AIIllImini'straz'ione ferroviaria ha deeÌ,so di
non dar corso nella st:azione di Taureanct
aMa costruzliane del binaÒo di preoedenza,
come previsto nel progetto primitivo non
essendosi ciò ri,tenuto indispensabilé per la
ciroolaziane treni almenO' per miolti anni d,
venire. Nessuna altra c1ecurtazione v,errà in~
vece apportata agli ,impianti di stazlione.

11 pl'ovvediment,o suddetto permetterà di
continuare ,a gestir:e la staziane in a,s,sun~
toria, con evidenti econamie di esercizio,
slenza pera,}tro. causare alcuna limitazione ai
serviz,i viaggi:atori e merCI per il pubblico.

]l "Mmlstl'O

ANGELINI.

MARAZZITA (MASCIALE). ~ Al M~n'istro

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se intenda

dare formale assicurazione che sarà tenuto
presente l'ardine del giornO' adattato dal Co~
mitato unitario per il pras8guimento meri~
dianale dell' Autostrada del Sole nel convegno
tenutosi a Cosenza il 17 maggio 1959 eù al
quale hanno partecipato rappresentanti Cjua~
lificati delle provincie di Casenza, Reggio Ca~
labri9, Matera, Potenza e Faggia, e più par~
ticalarmente per saperre se e quando sarà
decisa lo stanziamenta delle somme per l'Au~
tostrada del Sole da Salerno a Reggia Cala~
bria (883).

RISPOSTA. ~ Lo studio per il progetto di

mJas.sima de,l tracciato delil''l\;utostr1ada Sa[leir~
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na~Reggia Calabria è già in corsa e sarà ira
breve perfezianato.

Per quanta riguarda la progettaziane ese.
cutiva ai fini della realizzaziane dell' Auto~
strada, si potrà dare inizia alla relativa ela~
borazione non appena sarà passihiIe ,reper:iI'1e
gli ingenti mezzi finanziari accarrenti per 1,'1,
castruziane della castasa apera.

Il Ministro

TOGNI

,MASCIALE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per 'cano.seer'e 'quali 'provvedimJenti
,intenda adottare per normalizzare l'attiività

amID!inistrativa delll'Etnteautanoma acque~

dotta pugEesl8,con sede in 'Bari, 'ed impedire
gli ,sperperi, t,enutaconta in special mK)do

del generale maikontento delle popolazlioni
approvvilgionat,e da quell'Elnte.

tÈ) infatti di 'pubblica ~agiane che il me~
desima Elnt,e ,atbualmiente non è in gr,ado di
'assicurare ,1'erogazione seeonda gli aCICI'1e~
sciuti hisiagni dei cittadini, essendo. stiate tra~
scura,te sinora e ,la 'costruzione di impianti
e ,serh[lJtoi, e, pel1sino, 1:eopel1e di mlanuten~
zione al1dinaria; ciò è da addebitarsi alla
cattiva amm~nistraziane che si è venuta fa~
cenda nel ripetuto Elnte, eon grave pr:egiu~
dizio degli intelressi dena oa1l:ettività, si'ste~
maticamente costretta ad ,una eccess'iva 1i~
mitazione del consumo idrico (74,2).

RISPOSTA. ~ Le caus,e che hanno determi~
nata alcune deficienze nei s,ervizi di app!'ov~
vi,gian[lJll1ent.o idrica nena regione Piugl1iese,
non sono da ricercar,si in una cattiva am.
mini'straziane da parrbe del.1'Einte a ciò pI'l8~
posto, ma nell'insufficien7Ja del1e risorse at~
tua:1ment:e uti1izzabi1i, che, se emno più che
halst,ev.oE un tempo., nan possono esserlo più
ora, per il natevole incremento de1:1a pOlpO~
lazione, nanchè ne1.1a usum degli im:pianti.

Al prima dI detti incanvenienti si sta
,sa~leC'Ìtaffilente ovvi:ando con la ca:ptazione
delle sor:genti del GaI or:e, Ì'n :Cassano. Irpin!),
e deUe sorgenti in destra de,l Sele, che in-
'Cl'ementeranno la portata de1.1'acquedotto di
altri 5$40 litri al minuta secondo, raddop~
pianda, quindi, 1',attua:1e disponibilità.

;P,er quanto riguarda il disfunzionami8nto
di alcuni impianti, non può certamente ric:o~
nOSice~sicome attendibile 1'aff'ermJaz,ione che
,1'Eln1Jene ,av:rebbe traS1carato l,a manuten~
ziane, in quant.o, se ciò fosse stata, n.on si
Ilamenterebbe in Puglia so.lo la derfiC'ienzadi
aoqua, ma bensì la sua mancanza alssoluta
o qualsi.

Deve alTIiITl!ettersiche la situazi'one finan~
ziaria dell',E.'A.A.,P. nan è per il momlento,
deUe più floride. Occorre anche cansider:are
ehe, di frante ana male d,ei campiti da aSlsol~
V811e,d.etta Elnte si è triovato a daver di'Spor~
re di mez7Ji de,l tutto inade'guati, in quant.o,
per gli ostacoli frapposti, s.ola di recente si
è patuto autorizzare ill ridimens,ionamenta
deUe tari:ffie di vendita de11'acqua, mentre,
inVieee, sono a:ndati crescendo gli oneri per
il personale, sempr,e ,in 0antinua a'gitazione
per ottenere migliO'ramenti ed agevolaz,ioni
di carriera.

Comunque, la situazione si avvia a11a nar~
ma1izzazion'e, e questa Ministero., mentre ha
dato pl1ecise disposizioni, ed attentamente
sarveglia, affi:neruè tutte le spese di funzio~
namJento de1l1',Elnte.siano. mantenute nei li~
miti della stretto indi'spensabile, non manca
anche di seguill'e t,utto l'andamentO' de:lla
gestione ed avrà cura di assicurare ,a11'E\nte
stes.sa ogni pOlssibl1e aiuta perchè la situa-
z.ione sia al più pDesto s,anata.

Il MimstTo

TOGNI

MINIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere s.e è a. sua .conoscenza che il"Jn~
tendenza di finanz,a di Vliterbo ha ingiunto
al1e farmig1ie dei s,enza tetto. :ancora ricove~
rate DJel iGasteI1ode,1 Sanga110 di Civita Ca~
ste11ana, e che daHa fine della guerra abitanO'
nelle cene di una prigione IDiedioevale, di
p3ig,a:r.e qua,Ie «canO'ne di ,fitta »per queste
prigiani leper tutta i.1periodO' suddetto, som~
me che ascendono. a eentinaia di 111Ig1iaia dI
lire per ogni fami'g1iae per Iginnta entro 30
giorni s,atto pena degIi atti esecutivi;

S'e egli ravvisi in que.sta inaudita eve'r~
gognosa rkhiesta quel,lasalidadetà nazia~
naIe che si de¥e la colarache in conseguenza
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diretta o indir.etta de,ua ',guerra sono tuttora
privi di una 'abitazione;

se non intenda disporre l'imm,ediata ire~
vora deilla ingmnZlone,priva fra l'altro di
ogni fondamento ,giuridico;

e per conoscere inoltre quali provvedi~
menti intenda adottare nei Iconfl1onti di co~
loro che si 'sono resi resipom,abi.li dI tale
vergognoso procedimento, .e che hanno dato
prova di tale insiplenza ,e insensibi.lità poli~
tjc:a e morale (già interr. Ofr. n. 2'(3) (791).

RISPOSTA. ~ Il rforte del >SangaUo, che per
il :suocarattere ,arUstÌCo e illIonumentale fa
palrte dei beni del demanio 'pubblico, venne
abusivamjente occupato nel periodo bellico
da numerosi sini,strati di guerm, rimasti
s.enz.a tetto.

.P.era.tro, sin dal 1>94,5,la pref.et'tura di V,i~
terbo venne incar,icata dI eSiaminare una
sollecita e 00nveniente isoluz'ione per la si~
stemazione dei nuclei familiari allogati nel
dettooon~pendio. A s,eguito di ciò, neH'anno
1952, ben sedici famiglie .trovarono adegua-
ta sist.emaz,ione 'in allog.gi meslsi a dlSpOISl~
zione dal Comune e daU'1.N.A.~Casa.

In atto, altre quindici famiglie continua~
no ad occupare .il compendio in 'parola, ma
di esse pare.cchie si sono introdotte nell forte
in epoca molto successiva alla fine del1e
estilirtà, non sono smistrate di guerra e frui~
seano di reddIti, sia pure modesti, di la~
varo.

L'AmJmini.strazione fina:nziaria, >che ha lo
obbligo di curare anchel'.ac0er'tamento 'e la
riseossiione degh indennizzi dovuti per l'abu~
siva occ\upazione dei heni di pertinenza sta~
tale, ha dovuto, SIa 'al fine d'interrompere il
deeorso de,ua 'p1'e3cr.izione e sia per indurre
giJi interessati 'a trovare alloggIO altrove,
notificare Igli ruttl il1'giuntivi, chiedendo il I
prugamento delllle somme dovute aJ,J'Elrario.

ISi a:ssicura, cO['.ojunque, l'onorevole s\ena~
tore interrogante, ,che questo Mimstero ha
impar,titoai dipendenti ,organi le necessarie
i,struziolli perchè venga esam.inata la 1)ossi~
bihtà di ridurre ulteriormlentle l'amm,~ntme
degli 'indennizzi e di limitlarli nel .tempo.

Il Sottosegretano à! Stato

ProLA

MINIO (MAMMUCARI). Al Ministro dei
trasporti. ~ Per Iconoscere se non Titenga

opportuno tranqUlUizzare lepopolaziorni de:l~
le zone ehe gravitano attorno ana linea fler~
roviaria Givitave.cchia~ Viterbo~Oirte, viva,..
m)e:nte preoc,cupate per l>a notizia 101''0 p8ir~
v.enutaconcernent,e lasoPPl181ssione' della
suddetta linea fer'roviaria, >che cOSititui'sce
l'ossatura dei tmsporrt.i di massa e'Slsenziale
per l',economia Ilocale,wmunkando ufficial~
mente che la notizia non ha corris,pondenza
con la re!a.ltà; e per .conOSlcere, qua.lorain~
v.ec,e ,f,o,sse :stata avanzatap:!:1Op'Ost:a da p:alrte
di uffici l1e,sponslabili per '1a ~oppressione
della linea ierroviariain parola, 'se non :rav~
v.isi la necessi,tà di rivedere la eventuale
deiliberazioneche si intende,sse .prendere in
C'orrispondenza ad eventuaH proposte SIOp~
pressi'Vie avanzate, così da non privare .la zo~
na di un es.senzialestruilliento pro:pulsivo pe r
l'economia I0'cale (892).

RISPOSTA. ~ La r,elazione Civitave>cchia~
Vlit'8rbo~Orbe, interessa tre hnee femroviarie
8 cioè la linea iCivitavecchia~Orte per 'il trat~
to Givltavecclria~Capranka, la linea Roma~
Vitl8rbo per il tratto rGa,pranica~Vit8>rbo e
la rlinea Vlterbo~A\tt.igJiano--Orte per intero.

Tutte ,e tre le linee dI cui .sopra p.resen~
tana un ra:ppOlrto tra spese ed entrate su~
p.eriore :a tr1e ,e per esse, .come per le altre
linee de:Ua rete 'che ,si trovano neUe mede~
isimecondiz'ioni, si sta:::mo raccogliendo no~
tlzie 'e 'pareri, a norllladell'articiOlo 3 della
lieg~e2,9 novemlbre 19,57, n. 1,155, 'ai fini di
ottenere il rimborso del disavanzo di ge~
stione.

Nessun provvedimiento di ,chmsura è allo
studio per le ,linee di cui trattasi.

Il JJhmstJ o

ANGELINI

'J.ì!IONTAGNANI :MARELLI. ~ Al Mi:'~istro delle

partec'ipazioni statali. ~ Pier sapere:

1) quali :si:ano le ragioni che hanno con~
sllgliato la suddivisiione della Società Sie~
mens d'i Millano in cinque unità produttive;

2) ISle.risponda al vero che una o più di
tali unità sarebbero ,stake 1'e1)rOO8>8S'8o 'sa~
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rebber.o 1n procinto di essere I1et110CelSse,a1
ciapita:le privato;

:3) -se Isila e<sa<tto'che ,sono in corso trat~
tative pe,r i,lrei<ngresso nelIa ISocietà di ca~
pi1tale tede'siCo (889).

IRISPOSTA. ~ A-l ri,guardo mi p1regi.o far
pr-esente, per ,quanto rig,uarda iil punto 1)
delI'interrogazione, che -la Società per azioni
Siemens, per fronteggi<are ,il fabbisogno nel
.settore dene te'lecomunicazi<oni, deve, ora
più che mai, ,essere in gra:do di fabbricare
e f.omil1e, a ,prezzi -competitivi, _appare-cGhia~
,ture per ,tel,ecomunieazioni, ~'gg,imnatecon
la ICQlstantee rapida ev.oluzione tecnica. Si
è anche dimostrato opportuno, ,inoltre, da~
re ad .ogni altro ,ramo ,di attività (ma.cchine
e materi<ali -elettrici, ele,ttrodomestiei, ecce~
:bera) una distinta Istruttura tecrrica e OIrga~
nizzativa, maggiormente aderente alle esi~
genze commerciali delIa Società.

II oonsle:guenti provvedimenti nelI'ambito
azienda:le sono in corso di eseeuz1one.

Cir1ca ill ,punto 2), posso assicura,re :che
nessuna unità produttiva delI'Azienda è st:a~
ta retrocessa al capitale pri.vato.

IPer quanto ri!guarda il 'punto 3), faccio
presente che 'Slono in Gorso trattative co.l
gruppo germanico, r,appresentato, in Ita.Ea,
dalla S.oCÌ<etàper azioni Siemens di Mi.Janf),
v,oltea definir,e le modalità di una razionale
-colIaborazione dalUa -quale trarranno van~
ta:ggio anche le maestranz'e deUa Società.

n Mm~stTO

FlERRARI AGGRADI

IMONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere i criteri oon i quaE
la COilTI)lTIissionecentra1e per ,i danni di guer~
ria ha 'valutato nelIa irrisona dfra di 200.000
(due'c-entom:ila) lire il mobiJlio, biancheria,
ve'sti'ario, ecoete~a del si,gnor Gino FeIche.r
di Gd!Ovanni, J:lesidente, ,a11'epoca del damno,
a ISamta ,MaIT"i:aGapua Vetel1e (Casierta) ed
attualmientedomriciH:ato a MiI.ano in via
Mezzo~anrti, 47.

L'interrogante fa notare che il mobilio di
cui tratt,a.si ,costituiva l'arl1edamentocom~
pleto di cinque IQlcailied (tIve~a un pesocom~

plessivo di ven.tidue quintali, cosicchè la va~
lutazione di cui 'Sopra ,appal'e m;ani,festamen~
.te errata in difetto (<898).

RiISPOSTA. ~ Il ricorso pres-entato da Gi~
no Felcher _avv,erso la determinazione per
danni di guena adottata dall'Intendenza di
finanza di iC3Js1erta,è .stato definito con de~
creta mini,steri,aIe n. 023,2,5:20/32253, in data
2 luglio 19,5:8.

'Dale 'p,rovvedimento lè ,statoad.ottato su
conforme parer'e de1la Commissione eentrale
per i danni di guerra, la ,quale ha 00nfer~
matD, Isulla ,scorta degli -elementi in atti,
l'ent,ità .dei danni valutata ai pr'ezzi vigenti
al ,30 'giugno 1943 con ,la riduzione delIa
quota di vertustà dallO :a15 per c:ento ~n
considerazione -del pl1esumibiJle 'stato d'uso
dei beni perduti.

Il SottosegretarIo di Stato
TESAURO

:NENCIONI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e dei trasporti. ~ 'Per conoscere se sia
alIo studÌio l'allacCÌiamento ferroviario Guneo-
Nizza che si risolve nell'allacciamento di
circa20 chilometri dei due tl1oll<coni ancora
esi,stenti Nizza~ISiO!spel~Breglio e L,imione~eu~
neo, e quarli r:agioniostino 'al rj,pristino della

linea ,che -era font-e di ibenelssere per l'intera
pl'ovincia di Cuneo e di progresso e'cono~
mico~-commercliale (970).

RISPOSTA. ~ Il preventivo di massima
del,le spese occorrenti per il .ripr'istino della
linea f,eno:viaria Ouneo~iNizza,sulla base dei
dati conseguenti ag,;Ii ,studi effettua,ti dalla
Commissione mista italo~f!l:'aneese, siag:gira
sui 3.450 miIi.oni (2.550 per il tratto. f,ran~
eese e 900 per il tratto italiano), eompre.n-
sivi, anche di 1.000 milioni perI'i-mipianto
di elettr'ificazione (750 per il tratto france~
se ,e 2150 per quello italiano).

;fn reIazione a eornteggi aWuopoelaborati,
si puòattendibiJmente presumere che l'at~
tua.le riattivazione de'Ha Unea comjpor'te:Deb~
he un disavanzo di ,gestione di drca 4.00
ID,ilioni 'annui.

Come è nota, le Autorità francesi ~ ba~

,slandos'i sulle risultanze d'ieni alla relazione
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Goner1usiva W5'3 del1a anzicitata GOIllil11li'3~
,siO'ne tecnka m;i,sta l'taliO~france~e (e, ciaè,
forte o.nel'oSltà deUe spese di ricostruz1ane
del1a l,inea e ingente passività digestione
del1a stessa) ~ hanno ,a 'SUD ,tmIJJpa espres'so
parere isfavo.revùle al ripl'i,stina della Cunea~
Ventimigllia e, per quanta risulta a questa
Sede, non hannO' poi, almeno. sotto. farma di
dichiaraziani da fante uffieial,e autarizzata,
modi1noatù .l'onginar,ia intendimento.

QuindI, anche da parte italiana, si è rite~
nuta 'non foss,e convenie1nte (vista l'opposi~
ziane francese a riprIstinwre .la Vievala~Oli~
vetta) >procedel'e per 'Ora al riattamel1ta del

sal'O tratta OMvetta~ VientimIglia, paichè, di
fronte al1e ,assai ingenti spe,s.e di :ricostru~
ziùnedel tratto medesima e di fr'0nte ana
presum:ibiIe sua e,levata passività annua di
gestiane (candizioni aggrav,ate dal fatto che
la V entimiglia~Olivetta è fiancheggiata, per
l'intero. sua svi,luppa, dal\la strada stataile nu~
lilera 20 che ,attraversa tutte le lùcaEtà 'U11
tem,pa servite daHa fer:rùvia), non si !riusci-
rebbe ,ad ,ottenere ('perma'nenda :l'interruzia~
ne de'Ha Vievola~OliVletta) l'unica beneficio
traibile dallla soluzione del prablemai'n esa~
me e, cioè, la effettuaziane di un eorllegamen ~

tO' ferro.viario diretta Tmina~VentimigEa, at~
traVEmsa il CO'I di T,enda.

11,1prablem,a tè, pertanto, maUù camlples,s:a

e I:asua soluzione è in rapporta a nume.rosi
elementi che nan rientranO' tutti nel1'ambita
delle po,ss!ibilità del Governa italiano. Assi-
curo, camunque, che '}a questiane s,arà nuo~
vamente sattoposta alil'a'ttenziane del Ga~
v,erno f'rances,e.

Il Ministro

ANGELINI

.oTTOLENGHI (ALBERTI). ~ Ai Minis,tri dei
trasporti, dell'industria e del commercio e
al Ministro senza portafoglio per il turisrno
e lo sport. ~ Per canosce:re se sianO'esatte
le notizie iseeondo le ,quaE sariebbe intendi~
mento dell' Amministraziane fer'YovÌ'aria d;
sopprimere il brev,e trlOnoo.ferroviaria (già
da tempo. 'elettri,ficata) tm SaJsoma,ggiare
T,erme~Fidenza.

L'interrogante fa presente che tale !Iloti~
zia ha destato vivissima preoccup,azione e

gmsbfic:ata allarme no.n solo tra le popah~
zioni mteressate ma soprattuttO' tra gli enti
economici di tutta la RregioneemiJiana tant,o
che per il giorno 17 aprile 19159 è stata 1l1~
detta a Bologna una appo.si,ta rmnione delle
Camere di comrm:er'CÌa deU',Elmi1i:a.

La stazione term:a,le di Salsomaggio.rre as-
solve ad una funzio.ne altamente sociale e
r,iVi8ste una notevale importanza per la Sites~
sa Amministrazione dello Stato. D'alt,ra par-
te la st,azio.ne termale suddetta è caHegata
con que.Ila dI T'abianù, la qual1e è pe,rciò lm~
plkitamente interessata al mantenimentO'
delle com,unieazioni ferroviarie con F'idenza.

Non si deve d'altra parte dimenticare che
Salsomaggiare è una cittadina popolosa ed
attIva la quaIe 'subi'Ylebbe un grave nocu~
11J]enta e 'sarebbe espo..sta ad un prafondo dj~
sagia se davesls,es,ervirsi salta'nta di comu~
nicazioni autamJobi:listiche attraversa 'l'unica
ed insufficiente strada ,stat,ale 9~bis, che con~
giunge Fidenza a S'als'Omaggiore (774).

RISPOSTA. ~ Ail riguardo pregio.mi co.mu
nioare che la linea Fidenza.:Sa.lsomag'giore è
fra quelle a ,scarsa traffico per le quali si
st:anno chiedendo notIzie ai fini di ottenerre
,il 'rimborsa del palssivo di esercizio a narma
dell'artioolo 3 ,deMalegge 29 novemblle 1.957,
n. 1,155.

;Per detta linea non è pl'esentemente a11a
studia ~essun provvedimentO' di chiusura.

Il Mm7l,tJ o

ANGELINI

,OTTOLENGHI (ALBERTI), ~ Al Min1'sb"o
delle partecipazioni statali. ~ P.er oonos,cere

qualipravv;edimentiintenda ado.ttar'e per
risolvere i mo.lteplici problemi dellJa stazione
termale di ,salsoma'ggiore, probIemi che at~
te:ndana ,sempre dI esser,e risolti anche in
s,ede legislativa.

L'int,€'rroganiJe fa presente che il Go.ll!si~
glito. com'Unale di 8a,lsomaggiare nella se-
duta dell 24 marzo 1959, ha unanimement,e
vatato un .ordine del giarno con il quale si
sottolinea la necessità di attuare urgenti
p]1ovviden~e idort]ee la « soddisf,are l,e iimpel~
.lenti ,ed inderogabili necessità del Cent'fo
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termiale ohe da 'ternjpa si t:rav;a in uno sltatla
di pr,eoecU'pante 'stasi ».

IÈ quindi evidente l'ur'g,enza di procedere
alla rwrganizzaziane, al ,rinnavamlenta e al~
l'aLl11lpli<amlentadell'az:i,enda termale di Stata
(775).

RISPOSTA. ~ Al rilguarda mi pregio far
pr:es1ente ehe ,sattoporrò in una delle pl1assi~
me riunioni, all'esame del ConsilgUo dei mi~
nisiÌJri una ,schema di disegno di legge ri~
g1uardante il trasferimenta del,le ,aziende pa~
trimaniaE al comrpertente ,ente di Ige,stione, la
riar:ganizzazione e l'inquadJramlento delle
aziende stesse nel sena dell"ente medesimo.

Can ciò 'sarà dato l''avvia ana deifinitiva
soluzi,an8 dei pr,oblemi deUe aziendle in que~
sUanee quindi di quelli di S,alisomaggiare.

Renda notaoo'e frattanta sarà assegnata
aU'ente sop,ra menzianata ~ per parla ne~le

condizioni di s.opperire ,aUe più immedi'ate
esigenz1e ~ la s.omma di un milia:rdo da pre~
levarsi dal gettit.o 'del prestit.o nazionale at~
tualment,e in clO'rsa.

Il Mmistro

FERRARI AGGRADI

,PAPALIA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministr1, e Mimstro dell'1:nterno. ~ Pm'

sapere se è infarmato, 'e 'nel1a aff'ermat~va
quali pravvediTIlienti intenda adattare, clOn~
tro il tenente ed il ma:reseia11a dei Garabi~
n~eriche la sera del 2 ,giugna 19,59 alle 21,415
inOalstellaneta (Taranto) s.ospes:e,r,a, s,ernza
lelgitrtima mlativo e senza prev,entiv,a conte~
staziane, il {\ormJizia,elettorale tenuta nell'in~
:teress,e del iPartitoga'Cliau,sta it,a1i<ano dano
avvoeata Oostantrno Golacicco, con'sigliler~
p.l'ovinciaIe di Bari (9\18).

RISPOSTA. ~ AJ .camizio, cui d'a cenno la.
s.V.onorevoIe, indeUo dal Piartita sodalitsta
ital1iallla in oc,cas,Lanedella c:ampalg:na elett.o~
rale pier le recenti ,elezioni am:rn:inistmtive
del wmiune di Ga:steJi1aneta (,Tara,nto), p're~
sente numleras'Opubb.1ioa ~ tra cui molti

simpatizzanti per i pa.l1titi di ,centra, e di
spkcati sentimenti cat'ta1ici ~ l'oratolr,e, av--

vOIm1ltio Oarac]C{Jo Oostantina, prlonunciava,

can tono IspI'ezz.ante ,e provooatO'rio, 'gravi of~
fese Icontro la religiane de110 8tato.

n vibrato rislentimento della mialssacat~
tolka presente, con il quale contralStiava il
damor,e di assenso degE attivisti di sinistra,
det,erm:inav:a una situazione quanto mai de~
1icata per l'ordme pubbEco.

LegiUimo ed oppmtuna è stata, pertanto,
l'mtervento del Comandante la locale Te~
nenz,a dei Oa'rabime-ri, prepostaaJ s,ervizio

d'O'l1di'ne.
Dopo vani l'eiterati inviti rivalt,i al1'ora~

tO'l'e di mioderare le sue espre'ssioni, che ri~
vestivano il c.arattere di Ireato, l'Uffidale
,stesso, coadj,uvata da un mares.ciaJlo m3;g~
giore d.elil'Arma, ordinava, per ,ev,it:are più
gr,avi rtUl1bative, la scioglimento del comizia,
ciò <che avveniva ol'dinaitamente, <senza fa'I'
uso della forza.

.L'avvocato Golacicca è 'stato defer'ita a1h
A!utorità gmdiziatria 'per il r8at,a di cui all.o
articala 404 del Codke penale.

Il Sottosegretario di Stato

BISORl

PIASENTI. ~ Al Ministro dell'ind1,tstria e
del c01'nme-rdo. ~~ Per sapere :se risp011da a
verità che nella visita ispeUiva ordinata
tempIO addietra dal suo Mmister'a, pre'ss.o la
Camera di ICiammercia di V,srana, siano emer~
Ise ir:regalarità 'amministrwtive di varia ri~
levanza, epe'y quali ragioni, malgrada i ri~
lievi fatti e la stessa prassi Iseguita pres,s.o le
,altre Camel'e dicammercia, nan Sii ,si.a 'an~
calra addivenutialla sostituzione dell PII'leS'i~
dente di quellaVlerm1'8Se (871).

RISPOSTA. ~ In:re1azione alla 'sapro. tra~
scritta iTI:terrogaz~one ,si fa presente che 1e
ispezi.oni ISVlalte neJ,Jo soorsa anna 'DI'lesso la
Camera dI .cammercia di Verona ri,entra~
vano nel normale 'pl'oglr,a:mma di visite ispet~
tive dis'P'O's:to da ,questo Ministe:L'O per tutte
Ie Cam~re. Tn bas,e a11eI1elazioni pre,S'en'bate
dagli ispettori ,sono state com:unic:ate ana
Camera di oCIommer'cia di V 8'I1ona l,e osserV'a~

zioni da ,essi farmulate ,e sono state impar~
t'itei:struzi'oni per }'.a:daZiiane del1e appo'l1tune,
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detelrminaz<~oni; <akune di esse ,risultavano
già prese.

Con l'occaislione si r<it1ene opportuno pre~
d,sare che le sostituzioni di alcuni Pr'esidenti
di CameI1e di eom,m,e'r'CÌo, disposte in questi
ultimi mesi, sono avvenute per norma~e :av-
vkendan1iento e non hanno <avuto, comun~
que, alcuna relazione con i risul,tati di i'spe~
zioni eventualmente eff,ettuabe presso le Ca~
mere 'stesse.

Il 2!lmistJ o

COLOMBO

SACCHETTI. ~ Al M'inist".o dell'interno. ~

BerclOnOSCel1equali :requisiti manchino al si~
gnar SuIplIzio .Mario, per avere il Pr,efetto
di R,e~gio lEmma diohiarato per due volte
illegittimre Ie deliberlG' den' AimIministrazioine
comunale di IS. Paolo d'Elnza ana nomina di
iSulplizio Mario a ricoprire la carica di
membro dell ,comitato amministrativo deHo
E.C.A (872).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione comu~
naIe di S. Paolo d'iE[nz'a ha pr,odotto !ri00rso
gemarchico 'avver<so il decl'eto con cui il Pre~
fetto di tl,elggio Emiha ha annullato la de,}i~
berazionE! oonsiEare relat!iva alla nomina del
signor Sulp1izio Mario a componente del Go~
mitato amm,ini'strativo del Ioealle E.C.A.

La decmione <su tale g'l"av,ame è in cors,)
e pertanto non si ,è attualmente in grado di
<anticIpare in questa sede alcuna conclusione.

Il SottosegretarIO di Stato

EISORI

SACCHETTI. ~~ Al Ministro dell'interno.
~PleT !sape're se non ritenga di intervenire
pl1esso il ,Prlefetto di Reggia Emiha, Il quale
ha I18spinto per due volte la delibera d~na
A:mministrazione comunale di l0abbrico ten~
dente a costruil1e l'asilo infantile comunale.

Non può ritene!r:si valida la tesi prefe~~ti~
zia, seoondo la qual,e nons<arebbe stata in~
dicata la fonte di lfinanziamlento, che risu1ta
invece precisata in modo chiaro. !Pertanto

<1'interr1oga:nteritiene debba essere superat<a
la po.sizione ne,gativa del Pref,etto alla rea~
hzzazione di .un',opera soci,ale di urgente ne~
cessità (906).

RISPOSTA. ~ La Prefettura di R:eggio

n'ell'Eixnilla non ha respinto akuna delibera~
zione del comune di Fabbnco concernente
Iacostruzione di un aSIlo <infantHe comu~
naIe.

Nel caso che la S.V. onorevole ,abbia in~
teso riferir,si rulla costruzione di una Gasa
di .riposo nel ,suddetto ,comune, si fa pre~
sente quanto <se'gue.

La de'liberazione oonsi1iare n. 80, deW8 di~
cembre 1958, con la qua,le si det!erminava di
ccmtlìarr<e un mutuo <Cionla Di'l1ezione gene~
rale de,gli htituti di prevldenz,a per il finan~
ziam1Jento ,anche della suddètta opera, d'u nOl1
respinta dal ,Pref,etto (come la S.V. ono~
revoIe aff,erma), ma rinviata daIla G.P.A.,
organo collegiaIe ,presso cui il ,Ministero del~
l',interno non può certo, secondo lleg:ge, «in.
tervenire» perchè deliberi in ,un 'Senso o
neWaltro.

La questione, del l',esto, è ormai chiusa.
Infa;tti la G;P.IA., eon ordinanz,a dell 7 gen~
na'io 1:959, rinviò la predtata deliberaz,ione
m quanto non erano IstaJti 'indicati i <concreti
mezzi, con ,i quaE si intendeva fronteg;giare

l'onere deill'annualità di amm!0iI1bamlento, ed
inpartieo:l,alr1e,per quanto r1~uarda la co~

I struzione della Casa di .riposo, perchè non,
era stato alleg<alto i.l 'piano finanzia:r:io r:ela~
tiVlo aiHe .spese future di funzionamento deHa
Oasaste:slsa, con ,l'indieazione de.l modo di
:fimanzi'amielllto de1i1la oonS!82,iUente ffiruggiO'l'e
Ispesa c,ontinua,tiva.

Il \Consiglio eom,unalle di Fabbrico, con
latta delibemtivo n. 8 del 28 febbm:io c;or~

l'ente anno, con:tmdedus,se a,i rilievi del1a
:G.<P.A.; ma questa, nel,la seduta del 22 apri<le
scorso, non approvò }a ,sudde:tJta de}'ibe:ra~
zione, in quanto Iravvisò 11'atto eaiI'lelllte di
nuovielemenrti, tali da far modificarie il pr:o~
prLo punto di vista precedentemente espre5~
so r,iguardo all'aa:ssunzi'One di una ma;g'gio~
re 'speSia a ca,rattel1e'continuahvo a carico
di ,un bilancio già fmtemente deficitarrio,
qual'è queUo del comune di Fabbrico.
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Nes,sun 'rioorsoè stato presentato contro
il provvedimento e.spresso daHa G.rP.A., che
pertanto è rima8to £ermo.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

!SPEZZANO. ~ Al Ministro ,dell'agricoUu,ra
e <delleforeste. ~ Per ,sa1pere 8e ritenga che
,i brÌi~3Jdieri 'e i vice bÒg,adieri del :ruolo or~
gani00 del COI'lpOd',ore:st:ale in 8ervizio prIma
del ,2:3 mjarzo 1,9.3,9 IrÌient:dno nei benefici
previlsti daH'alrlkoIo 3 deIla l~g.ge 17 aprile
19:57, n.270, essendo ,gli s:be's,si impiegati
civ,ilI a tutti Igli effletti e quindi anche agli
eff,etti deIl0 stato ,giUiridieo ein caso ,afferma~
tivo persapeJ:1e le ragioni per le quali detti
benefici non sono sta;ti 'ancm~a riconosciuti
(908).

RISPOSTA. ~ ISulla 'questione' segnalata
daHa ,S.V. 10noI1evole questo ,Ministel'o, pr,ima
dI adottare le proprie determinazioni in me~
ll'i:to, ha v,aIuto ,esslereconfortato dall'avvi,so
del <consiglio di 8tato,del quale è ,tutrtora 1::1
aUelSia.

Il Mtmst1 o

RUMOR

TERRACINI. ~ Al Ministro de:lle parteci-
pazioni statali. ~ 'Ple'r conosceTe gli 'estremi
deNe oonc:essi,oni :m:inerarie neIl'Isola d'Elba
a11a ,società Ferl1om:in.EI per sapere se il ca~
Ipi,tolalto :relativo viene osserv,a:bo ed appili~

'cato in 'ogni ,sua parte, eon :specHi,co Tifelri~
iIDiento ai r'l:sult:ati dei controlli in proposito
effettuati dai competenti oI1gani ,governativI
('878).

RISPOSTA. ~ Al l'i'guardo mi pregio co~
munkare che la soCÌ<età mineraria Fe:rlromill
Sii è imp1e<gnata 'ad ,es,tmrre, suDa b3!se dene

convenzÌioni a suo ,tempo poste 1n 'es,Sle!reeOll
il Demanio (atto 11 maggio 1953 le' conven~

z'ione a,~giuntiva 6 giugno 1958), dailll8 mi~
niere deJl'Isola d'Elba non meno di 1,50 mila
tonneHate e non più di 350 mila tonnellate
di mmerlale ferI1oso.

Invero, Ia produzione deUa Ferromin, ne~
gli anni deco~si, è stata 'SuperioI1e al m,as~
simo consentito, per cui ,l'azienda ha dovutJ
ott,eneredall' autorità >coITwetem.tepart<iclO1lari
per:n:liessipelr le quote ecc,edenti.

iNon Tlisultache la predetta società abbia,
in qualche modo, O:mjeSSDla preci'Sla OSiSel'~
v,anz;a dene norme pres,critte da11e suaccen.
nate convenzioni.

Il MtnLStl0

FERRARI IAGGRADI

VALENZI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecom,unicazioni. ~ Per sa:pere quaIi :prov~
v,edimenti intenda prendere per dotare 111co~
mune di Mant,e di P,rodda (Napoli) di 1[111
.servizio ,teIrefonico notturno. Infatti i,n que~
:sto Oomune di oltre dodh~im:ila abitanti do~
po le O'T'e2,2 non è più possibne stabnire

contatti telefonici ,CiOnNapoli, neppure t,m~
mite i,l Comune e i 'Carabinieri. D'altra parte
l<a ma'ggimanza degli abitanti 'e'sel1cita la
pl1Ofess,ione del marittimo ,e ,non vi è sul
luOi~o neppure un pronto--'soccorsID. Se l'unico
t1elefono, che possa funzi,onalre dopo Ie 2,2, è
il t8'lef'Ùno privato di un noto annatlo're, non
deve ,essere difficne dot,ar,e tutto i,l resto della
popOilazi'one di un altro tell,efono di interesse
pubbliclO (<856).

RISPOSTA. ~ Al f'Ìig:uardo, la informo ehe
la concessionall'ia Sodetà esercizii telefornici
(iS.E.T.), allos00po di soddisf,are le esig1enze
dell'utenza del comune di Mont,e di Procida
(Napoli), ha disposto ,che l<a.linea te'l,efonica

dellla llOcale sede dei Oa:rabini,erisia 0011eig,ata
direttamente, anche durante le 'Ùr'e di chiu-
sma del posto telefonico pubblico, ODn la rete
urbana di Napoli.

Il k'Itmstro

SPATARO

VALENZI. ~ Ai Ministri della difesa e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~

l[\losoere quali pJ'1ovvedill1enti intendano pren~

der,e nei oonfronti dei re,sponsabi],i delll'in~

'giusto licenziamento de,gli ,operai RJosie110
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Airugelo, Solimeo Ai1fredo, Nasti Raffaelle e
Aval10ne Lluigi, dal cantiere edi1e dell'im~
presa Eugenio Gras,setti checostruisoe, !per
conto del Mini'ster'O della difesa, la nuova
sede dell' Acoademia ,aeronautica ,a ,P'Ozzuoli;

e per sapere 'sesi,a vero ehe tali licen~
z,ia:menti siano stati esplici,tame.nte im(posti
alla ditta appaltatrice dalle Autori,tà mili~
tari dell' .AJeI1onauticaehe ha considelrato quei
quattro opleirai c'ome indesiderabili per il solo
fatto di es<sersi fatti promotori, tra le mlae~
stra:nze ,del cantiere Gras,sletti, della ciO'stitu~
zione deUa com\mi:slsione inteI1lla;

per oonoscere, infine, quali provvedi~
menti intendano a,dorttalre per risa~ciTe j

danni morali e materiali subiti dai quattro
onesti Ia~voratori il1egrulmente colpiti dallo
odioso provv,edimento diseriminatorio (88'6).

RISPOSTA. ~ Rispondoa:nche peroont,o
dell Ministr'Odella difesa all'interrogazione
sopm 'riportata.

Dagli a,ccertamenti esperiti, è dsulta,to che
nessuna interferenza vii è stata da parte
dene A:utmità mi1ì<tari nelle decisioni della
impresa alppal:tatriee circa gli operai da man~
teneI1e al IavOl:roper le costruzioni in cO'rso
a PlOzzuoli.

Iil pmvvedimen:tJo di cui al1'inte1rrogazione
in pa,rola risuIta essere stato leff,ettuato esclu~
sivamente per esi<gienzedi lavoro e secondo
il Ig'iudizio dei dirigenti civil,i del cantile1re.

:È ri,sultato 'inoltI1e che nel cantiere di cui
si tlratt,a e III vi,a dicosltituzione una Com~
mJis,si,oneinterna.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

V!ALENZI (IPALERMO). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del la~
vara e della previdenza sociale. ~ Per eono~
scere se oorri<sponde a verità che è stato
rkhi'esrto al Sindacato ita.liano aI'It~sti belle
arti aderente alla C.ILIS.iL.,di de,signaTe un
proprio I1appI1esent,runtenel costituendo Con~
si:g1liod'amminis~razione dell'Ente autonomo
esposiz,ione nazionale quadrienllialle d'arte di
RJoma, in Isos,tj,tuzione di quello del Sindacato
nazionale f'a:sÒsta belle ,arti, pr,evisto dalla

Ileg'lgiE'J1 luglio 1937, n. 20213, i,stitutiva del~
1':E:nte.

Inca,so ,aff,e'l'mativo, si chj,ede di 00nos<cere
quaE requ~sitidi :mppresientatività quanti ~

,tativa e ,qualitativa siano ,stati aC0ertati al
iSind:ac:ato arHsti a:deI1ente aHa C.I.S.L. nei
C'onfronti delle ,altre Aissoeiazioni sindacali,
da consentirgli di a:ssumEme la Irappresen~
tanza di tutti gli artisti italiani e perchè non
,si è r'irtenuto di richiedere ,a tutte le Als.so~
ciazioni sindaealii dei pittori e scultori, ,-t
carattere nazÌiona:le, di designalre di comune
acoordo 'ill rappresent,ant1e sindaca:ll€, di cui
sopra, in ,attesa ,che venga di'scuslso ed ap~
prav,ato dal P,rurlamento il riordinamento.
dell'E'nt,e ,quaddennale che p'revede 1'aumen~
to deHara:ppresentanza sindacalle! nel Con~
siglio d',am;ministrazione ,e la sua riparti~
zione ,fra le Ais,slociazioni ,giudicate più :rap~
preslenta,tive (834).

RISPOSTA. ~ Rispondo !alle' SS.LL.anche

in luogo del Presidente del ,Consiglio dei
mini,stri.

La 'Presidenza del Oonsiglio dei ministri
,chiese, a ,suo tempo, 'al Mini:steI1o del lavo1rD
di voler provvedere alla designazione dell'a
persona che, ai sensi deli1a'lettera g) deI.l'ar~
ti colo '6 deUo ,St,atuto dell"Einte, apPI1ovato
con I1egio decre,to 1 luglio 11937, n. 2023,
deve far part,e del Consiglio di am:minilstra~
zione dell'Elnte autonomo «Elspos,izione na~
zionale iquadrienlllale d'arte di Roma ».

In merito faccio presente che eSlistono nel
settoJ'1e varj,e organizzazionisindaca:li della
cart,egoria bene <arti (pittori, 's<cultori, inc,i~

I :sori, ecceteI1a) tra le quali hanno malggiore
rilievIQ le se'guenti:

F,ederazione artisti plJ"OifeSISioni sti ita~
Iiani F.A.IP.L;

FedelI1azione nazionale degli artisti;
Unione 'sindaeall€ arti,sti italiani belle

arti U.S.A.I.B.A.;
Sindacato n:azional1e pj,ttori, s<cultlOl'ied

in0i'slori S.IL,P.IS.L;
Sindacato nazionale pittori e scuItori.

Le oI1g:anizz'azioni inte'resS'ate hanno di~
rettamente fornito i dati relativi ,rulla loro
consi's,tenza organizzartiva 'e, oome è noto,
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nella p~es:ente situazione giur,idica non vi è
la possibilità di lesercitaTe, ,al riguall'do, al-
cuna potestàdicontl'lollo e di a:cceI'ltamento.

Sul,Ia ,scOllitadeUe notiz1e per~enute, in~
tegrate opportmnart1Jenbe con altri eIement:
di ,giudizÌ!o in passessa del ,Min1stero del la~
VOl'O,è ,stata individuata nella F.A,P.I. la
.organizzazione più rappresentativa nei can~
fronti della ,categoria summenzionata.

Ciò prelITlleiSSO,in 00nfol'lITljitàdeUa :p1~as'si
fin qui ,seguita in materi'a, si è provvedut)
ad inrberpe11art'e,per ,la desig,naZiione di cui
tmttaisi, la predetta ,organizzazione.

n Sotto8egretarw ài Stato

STORCH!

rvALENZI (BUSONI). ~ Al Presid,ente del
Consiglio dei ministri. ~ Per 'conoscere per
quaE motivi, maIgrado le assicuff'azioni for~
nite il 18 rrì'ar:no 19,5'9 in dsposta ad altra
int'eI1l"og1azione,nan s,i ,sia ancora pr.ovve~
dubo ,alla ricosti>tuz:iane del Do;nsig~liod'am~
ministmzione dell'EillIte autonoma quadI1ilern-

naIe d'arte di ,Rom:a, se risponda a verità
che ciò dipende' dalla mancata designazione
dei prapTi rapPlresentanti da parte del co~
mune di Roma; ,e quali pravvediment,i s'in~
tenda,no pI1endere per risolvere la carenza
di diI1ezione le di responSlabilità esi,s,tente
neIl'Ente e porlo nelle oondiZiioni di da,re
iniz10, ,senza altri ,indugi, filI laV'oTo prepa~
ratori>o per la realizzazione della VIU gspo~
sizione nazional'e, che è Igià notevolmente ri~
t~Jrdata se si wnsidefla che Ia manifestazione
davrà .svolgersi entI10 l'anno 19,59 (98'4).

RISPOSTA. ~ A(l riguardo si comunica che
il Gonsig;lio d',ammilnistlrazione dell'Ente au~
tonom.o 'quadr1ennaIe d'arte Idi Roma è stato
ricostitui,to eon >decreto 9 luglio COTI1enteal1~

,
nO', in corso di pubblieazione ,giulla Gazzetta
Ufficiale.

Il Sotto8egretarw di Stato

Russo

Dott ALIJEHTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficlO del resocontI parlamenta n




